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Bedusconi: è complotto 

Inquisito il numero tre del gruppo 
Furioso attacco al pool Mani pidite 


La giustizia 
del Biscione 
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ANI pulite ha 
una lunga sto¬ 
ria alle spalle. 
Una storia lat¬ 
ta talvolta ■ di 
polemiche per 
le decisioni prese dai magi¬ 
strati, ma anche di intimida¬ 
zioni rivolte contro i giudici. 
Crtuci ha, anche in questo, un 
limpido primato. Le minacce 
a Di Pietro, cosi come quelle 
di cui fu vittima Carlo Palermo 
in altra epoca, appartengono 
alla tradizione più arrogante 
del potere politico italiano. le- 
n però si è superato ogni limi¬ 
te. La diffusione delle notizie 
sugli arresti imminenti di diri- 

dei tg del Biscione di violare il 
segreto. istruttorio, facendo 
quei nomi prima che vi fosse 
la decisione del Gip. rappre¬ 
sentano solo in parte l'ele¬ 
mento di novità della giornata 
politico-giudiziaria. -'»-•* • - 
Abbiamo assistito per tutta 
la giornata a fenomeni gravi 
che teniamo distinti, per co¬ 
modità di ragionamento, ma 
che sono collegati. Il primo è 
l’attacco personale e diretto 
di alcuni direttori del gruppo 
Fininvest a un magistrato di 
Mani pulite, il giudice Colom¬ 
bo. Se si può ancora ragiona¬ 
re SUI fatti, e noi non ci stan¬ 
cheremo di farlo, l'unico ma¬ 
gistrato di Mani pulite politi¬ 
cizzato è Tiziana Parenti, can¬ 
didata di Forza Italia. CU altri 
sono rimasti là dove gli italia¬ 
ni li vedono da tempo: nei lo¬ 
ro uffici a fare il proprio lavo¬ 
ro. Nessuno pensa che i magi¬ 
strati, e le loro decisioni, sia¬ 
no infallibili, noi li abbiamo 
criticati in alcune occasioni 
discutendo le questioni di 
merito, ma una cosa è critica¬ 
re altra è intimidire e delegitti¬ 
mare. Ma ieri è accaduto di 
peggio. Silvio Berlusconi- che 
con la tradizionale eleganza 
ha descritto, nella sua passeg¬ 
giata romana, i suoi avversari 
politici come parassiti sociali 
- è riuscito persino a superare 
Bettino Craxi. Protestando 
contro l'eventualità di arresti 


■ MILANO. È bufera giudiziaria sulla Fininvest 
di Silvio Berlusconi. Il numero tre del gnjppo 
Marcello Dell’Utri, dopo che lo stesso Tg5 aveva 
anticipato la notizia di un suo imminente arre¬ 
sto insieme ad altn 5 dirigenti, è stato interroga¬ 
to ien sera dai giudici di Mani pulite. Colombo, 
Greco e Taddei: sempre in serata la Finanza ha 
perquisito gli uffici di Publitalia, il colosso pub¬ 
blicitario del Biscione. L'accusa sarebbe di falso ' 
in bilancio medieinte l'emissione di fatture false, 
e la vicenda riguarderebbe anche l’acquisto del 
calciatore Lentmi. L'iniziativa dei magistrati ha 
scatenato la reazione di Silvio Berlusconi e del¬ 
le sue reti. Il Cavaliere, a Roma per un giro elet¬ 


torale nel centro della città, ha accusato i magi¬ 
strati senza mezzi termini: «Arrestare DeU’Utri 
sarebbe inaudito, significa che noi non siamo 
in uno Stato di dintto ma in uno Stato di poli¬ 
zia». E ancora: «£ un uso politico della giustizia.' 
È una manovra per cambiare il voto, ma non ci 
riusciranno». Il leader di Forza Italia ha anche , 
definito «vergognosa» la perquisizione dei finan- 
zien negli uffici di Publitalia. Insomma un attac¬ 
co in piena regola che Paolo Liguon e Giuliano • 
Fen-ara hanno pioi arricchito con il nome e co¬ 
gnome del giudice sotto tuo: Gherardo Colom¬ 
bo, il magistrato del pool che si occupa di que¬ 
sta patte dell’inchiesta sulla corruzione. 
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Borrelli: il Tg5 
al limite 

del favoreggiamento 


■I ROMA. «Noi avevamo una notizia certe, veri¬ 
ficata e abbiamo deciso di darla. Abbiamo 
' compiuto un’operazione di chiarezza che di- 
• fendo». Il direttore del TgS, Enrico Mentana, cl 
tiene a precisare le motivazioni che lo hanno 
portato a fare in dirette tv i nomi dei sei dirigenti 
fininvest nei confronti dei quali i magistrati mila¬ 
nesi stavano prendendo importanti decisioni. Il 
procuratore Borrelli ha deciso il sequestro della 
cassetta. «11 TgS al limite del favoreggiamento». ' 
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- APAGINA4' - • 


Caponnetto: «Ora 
il òivaliere 
reagisce come Craa» 


■ ROMA. «Berlusconi come Craxi»: è questo il 
commènlo dt Aimonhio Caponnetto dopo'>*um» 
ma sortita del cavaliere. «Parla di aggressione 
politica senza precedenti, riferendosi alle noti- ■ 
zie sulle indagini nei confronti del suo gruppo 
finanziario • dice il prestigioso magistrato - ma ' 
le sue parole ricordano quelle che abbiamo 
sentito pronunciate in altre circostanze con" 
uguale alterigia e impudenza, dall'ex leader so¬ 
cialista». . ■ 


NINNI ANDRIOLO 
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«Pulisci il Bragie, uccidili a 


■I SAN PAOLO. «Collabora a migliorare 
la città: uccìdi un minorenne delin¬ 
quente». Questo annuncio, finnato da 
•commercianti perseguitati», è stato 
pubblicato su un giornate di Londnna, - 
una cittadina del Sud del Brasile. La po¬ 
lizia dello Stato federate brasiliano del 
Paranà ha fermato il direttore del gior¬ 
nate «Hot List», il venticinquenne Mar¬ 


celo Pereira, che ha spiegato di aver 
pubblicato l’annuncio «solo per intimi¬ 
dire I minorenni che commettono rapi¬ 
ne e furti nella città». Il vicepresidente 
della locate associazione dei commer¬ 
cianti, Alberto Josè de Moura ha preso 
te difese del direttore: «Pereira ha avuto 
molto coraggio». . , \ ' 




\^a^o 
nella paura 
del popolo 
leghila 


m MANTOVA. Mantova la ncca, 
l'oputente. Ma, assieme a lei, te ter¬ 
re dell’Oltrepò pavese, di Brescia, 
di Como: 6 quello che negli anni 
felici lo stesso Bossi indicava con 
orgoglio come «il profondo Nord», 
l’anima, il terreno di coltura del 
movimento leghista. Allora ancora 
«movimento» e basta. Ora partito, 
con responsabilità di governo in 
tutti questi posti alle prese con un ■ 
problema non da poco: essere for¬ 
za nazionale nel «polo della Liber¬ 
tà» e. contempiotaneamente. sot¬ 
trarsi all’abbraccio di Silvio Berlu¬ 
sconi (e, con lui, di Rni) che può 
nvelarsi quasi mortale. Il Senatùr 
deve averlo capito, e si comporta ‘ 
rissosamente di conseguenza. Ma 
rischia di averlo capito in ritardo. E 
allora siamo andati proprio lì, nei 
«profondo Nord», alla ricerca delle 
radici dell’insofferenza leghista, 
iniziando, appunto, da Mantova. ' 
Dai suoi storici mercati e dai loro 
venditori che sono stati una sorta 
di megafono, negli anni d’oro, per 
il movimento federalista; cosa 
c’entra con loro l’uomo della Sten¬ 
da? Poco, anzi nulla. O per la preci¬ 
sione. ti dicono a denti stretti, è 
quasi il loro peggior nemico. E lo 
stesso vate per ì tenti candidati «ri¬ 
ciclati» dell’odiata » partitocrazia 
contro cui il piopolo leghista aveva 
imbracciato te «armi». E dunque: 
come prendersela <on Roma», se 
proprio un patto tra le segretene 
nazionali fa precipitare a Mantova 
Tiziàna’ Parente Cosi Iniziano le 
defezioni. Pnma personali e in 
odor di tradimento. Poi in tutta la 
Padania la marca cresce, fino alla 
formazione di un gruppo indipen¬ 
dente al comune di Voghera: han¬ 
no aderito la metà dei consiglieri, a 
guidarli c’è Franco Pirocchi che 
nell’Oltrepò Pavese ha fondato la ; 
Lega proprio con Bossi. ■ ; 
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Deceduto anche Tassassino, che era stato condannato ad una multa di sette milioni di lire 

Spara al Sudice e landa una bomba 
Strage in tribunale a Borni: 7 morti 


SEGUE A PAGINA* 


■I BERLINO. È Stato come una scena di guerra. Pnma i colpi 
di pistola, te urla, la gente che fugge e tre uomini che cado- ' 
no in un lago di sangue. Poi la bomba. È successo ieri a Eus- - 
kirchen, tra Bonn e il confine belga. Un’esplosione dì violen¬ 
za folle che è costata la vita a sette persone, tra cui l’assassi¬ 
no, e tiene altre due persone sul filo della morte. E tutto per 
una lite tra ex fidanzati, una multe del tribunale, una con¬ 
danna minima. 11 protagonista della vicenda, un tedesco di . 
39 anni, è comparso nell’aula del tribunale per assistere al ri- ' 
corso che lui stesso aveva presentato contro la multa di 7200 
marchi (circa 7 milioni di lire) che gli era stata comminata. 
Si trattava di uno StrafbefehI, una pena prevista dal codice te¬ 
desco per i reati minori, quelli che possono estìnguersi con 
sanzioni amministrative come il ritiro della patente o il paga¬ 
mento, appunto, di una multe. L’uomo era stato condanna¬ 
to per aver picchiato l’ex fidanzata. E anche lei, ieri mattina, > 
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KImberly 
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MASSIMO 

CAVALLINI 
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era presente all’udienza. La discussione è stata molto velo¬ 
ce: il giudice ha sentito te ragioni del condannato e poi ha 
respinto il ricorso. L’uomo è uscito dal tribunale e, dopo po¬ 
chi minuti, era di nuovo nel conridoio che porta aH’auIa. Sta¬ 
volta con una pistola m mano e una borsa sotto il braccio. 
La prima a vederlo è stata proprio la sua ex fidanzata. «Guar¬ 
date. si vuote uccidere», ha gridato. Ma il folte aveva tutt’altre 
intenzioni. È entrato nell’aula e senza dire una parola ha 
sparato sul giudice, che è caduto colpito a morte al collo. 
Poi ha puntato l’arma contro i due avvocati che stavano ac¬ 
canto al seggio della corte. Quindi l’uomo ha affondato la 
mano nella borsa e ha lanciato al centro dell’aula la bomba 
che vi aveva nascosto. - - . 
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Uba caimoneg^ 
Famporto dì Londia 
Nessuna vittiiiia 


m LONDRA. Cinque colpi di mor¬ 
taio sono stati sparati da un’auto¬ 
mobile contro l’aeroporto londine¬ 
se di Heathrow. I proiettili non so¬ 
no esplosi e nessuno è rimasto feri¬ 
to. A renderlo noto è stato il mini- ■ 
stro degli interni Michael Hovrard 
in un drammatico annuncio fatto . 
alla Camera dei Comuni mentre ' 
era in corso la votazione per rinno¬ 
vare la controversa legge antiteno- 
rismo. 1 sospetti, ovviamente, sono ' 
puntati sugli uomini dell’esercito ' 


repubblicano irlandese che già in 
passato hanno compiuto clamoro¬ 
si gesti di questo genere. La pista 
nord deH’aeroporto, quella vicina 
al parcheggio, è stata chiusa p>er 
motivi di sicurezza ma non ci sono 
state cancellazioni di voli. L’aero¬ 
porto ha continuato a funzionare. ' 
mentre all’estemo la situazione è 
stata caotica per diverse ore. Una 
vasta area è state chiusa al traffico ■ 
e SI sono verificati enormi file ed in¬ 
gorghi.-- -, . . 
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TanaDeZulueta 
«Con la destra 
fuori dalFEuropa» 
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Curziracconta 
«lo, giornalista 
minacciato» 
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CHEICMPOFA 

La lotta per la vita 


I L FOSCO PATTO di sangue tra il possidente Berlusco¬ 
ni e il popolano Bossi pare sortire, dritto dritto, dal 
grande romanzo francese dell’Ottocento. Le rispettive ‘ 
furbizie (ouella affettata e mondana del miliardario n- 
dens e quella triviale e stradatela di Sempreduro) si incro- ; 
ciano e si scontrano nello scenario palpitante della tetta . 
per la supremazia polìtica e piersonale. Cercano entrambi * 
di fregarsi. Edi appropriarsi, ognuno, di ciò che lui non ha ; 
e l'altro possiede: Bossi vuote i miliardi e le televisioni di 
Berlusconi, Berlusconi invidia a Bossi l’energia bestiale 
che deriva dalla subalternità sociale. Certamente si di¬ 
sprezzano: ma sono costretti a usarsi e dunque a tenersi 
vicendevolmente in vita. Non si sa chi dei due sia predesti¬ 
nalo a soccombere, sciogliendo una trama balzacchiana 
che non prevede - su questo non ci sono dubbi - esiti in¬ 
cruenti. Si sa. per adesso, che la vicenda è appassionante: 
perché porta alla luce con forza quasi naturalistica quella 
forte filigrana di interessi economici, di ambizioni perso¬ 
nali, di schietto calcolo che di solito, in politica, vengono 
camuffati da «battaglia ideale». Balzac, del resto, era lo 
scrittore preferito da Marx. ‘vi [michele serra] 
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Tana De Zulueta 


corrispondente in Italia deir«Economist^ 


«La destra vi porta fuori dall’Europa» 


Il programma di Berlusconi è «illusionismo politico»: ir¬ 
realistico e antieuropeo. Ma, atten2ione alla forza per¬ 
suasiva del messaggio fiscale di Forza Italia. Intervista a 
Tana De Zulueta, corrispondente deir«Economist» da 
Roma rifiutata dal Cavaliere per la trasmissione di «Mila¬ 
no, Italia». La vittoria della sinistra non avrebbe «effetti 
disgreganti», la vittoria della destra allontanerebbe l’Ita¬ 
lia dall’Europa. " 


ANTONIO NOLLIO SAUMNNNI 


Ni ROMA. Che ItaHa è mal quatta 
dow un candhlato alla •leadership’ 
del paese pretende di scegllenl 
gtornaMI docili per apparire In un 
c o n t iad di tto ile televWio? Che ef¬ 
fetto le ha fatto II rifiuto di Sllvo 
Berlusconi? 

Naturalmente mi dispiace che le 
cose siano andate cosi: avrebbe 
potuto essere upa bella occasio¬ 
ne giornalistica. Avrei chiesto vo- 
ientierì al leaderdì Forza Italia co¬ 
me pensa di liberarsi dal rìschio 
di entrare in conflitto con i suoi 
propri interessi di imprenditore e 
finanziere una volta entrato a Pa¬ 
lazzo Chigi. In molti paesi esisto¬ 
no norme che vietano a chi pros- 
siede mezzi di comunicazione di 
far politica o pongono limiti mol¬ 
to severi. In Italia non c'è nulla di 
tutto questo. Berlusconi sì è di¬ 
messo dalle cariche Fminvest, ma 
di fatto la separazione tra gli inte¬ 
ressi della famiglia Berlusconi e 
gli interessi dì Berlusconi - even¬ 
tuale - primo ministro ■ seirebbe 
motto 2 urdua Io stesso da garanti¬ 
re. In ogni caso, è interessante ca¬ 
pire perchè Berlusconi sembra 
avere tanto consenso. Secondo 
me, la forza della macchina tele¬ 
visiva ' dell'azienda - Berlusconi 
svolge un ruolo determinante. Or¬ 
mai, esiste nella cultura italiana 
un sottofondo emjjg^. calcistico 

plicato dalla tv. Dal 1948, gli ita¬ 
liani; hanho sempre votato sulla 
base di ragionamenti, di valuta¬ 
zioni razionali. Magari in certe 
occasioni hanno votato opportu¬ 
nisticamente, ma sempre sulla 
base dì ragionamenti. Penso al 
•turatevi il naso» di Montanelli 
che segnò - il consenso della 
middle class italiana alla De. Si 
votò per candidati che non erano 
stimati... " 
in fURZionv ano-rciM ' 

SI. ma anche per difendere degli 
interessi materiali e questo lo ab¬ 
biamo capito molto bene nei me¬ 
si di Tangentopoli. Certi interessi 
non erano confessabili. Ci poteva 
piacete o meno, ma pur sempre 
di scelta razionale si trattò. Forza 
Italia sfugge a una definizione del 
genere e non a caso si parla con 
un certo imbarazzo di quello che 
successe in Itedia negli anni Venti. 
Esiste una conente non raziona¬ 
le. emotiva, alimentata dagli illu¬ 
sionismi politici, che potrebbe 
avere a che fare con due lunghi 
anni di grande confusione, di 
smeurrìmento politico e istituzio¬ 
nale, di incertezza sul futuro eco¬ 
nomico. Il prartito «avvìncente» ha 
avuto - ma vedremo se effettiva¬ 
mente lo avrà anche alle urne - 
più successo di quanto gli stessi 
organizzatori presumessero. Pen¬ 
siamo alla su^estione del nome 
Forza Italia, la musica, gli spot. 
che c'entra la razionalità con tut¬ 
toquesto? ’ - 


, Ul è molto cauta Mille pfuvWo- 
ni sull'Italia piosalma ventura. 

Ho più dubbi che mai sulla validi¬ 
tà dei sondaci pierchè sono ba¬ 
sati sulla scelta i^r la proporzio- 
' naie che rappresenta solo un 

§ uarto del parlamento. In secon- 
o luogo, almeno la metà se non 
di più degli intervistati si procla- 
, ma indecisa. Non vorrei comun- 
’ que essere fraintesa: non voglio 
liquidare Forza Italia come un 
raggmppamento p>ottatore di im¬ 
pulsi esclusivamente non razio- 
' nali. Il programma di Berlusconi 
non regge alla prova dei conti 
poiché nduzioni fiscali non sono 
compatìbili con il livello attuale 
del debito pubblico, ma rappre- 
^ senta pur sempre la risposta più 
- radicale alla protesta fiscale, al 
, disagio dì larghi settori sociali. 
' una rìspiosta che sorpassa di gran 
lunga la Lega di Bossi. Berlusconi 
ha contratto un impegno preciso: 
sconvolgere il sistema fiscale pro¬ 
mettendo la drastica riduzione 
delle imposte. Il messalo ha 
una certa presa, dobbiamo sa¬ 
perlo. Il fatto che sia irrealistico 
'' potrebbe non scalfire tanto la sua 
forza di persuasione presso i tar¬ 
tassati d'Italia o coloro che si sen¬ 
tono tali: settori di middle class, 
imprenditori. Penso che la sini- 
‘..Spa non si debbajlludere che per 
ifViricère|'|SÌa sufficiente proporre 
argomenti razionali. Nelle ultime 
elezioni in Gran Bretagna, il tema 
' fiscale fu decisivo per la forma¬ 
zione del consenso. I conservato¬ 
ri fecero promesse alla Berlusco¬ 
ni e denunciarono i laburisti co- 
■ me la forza che avrebbe fatto pa¬ 
gate più tasse di chiunque altro in 
nome della loro cultura solidarì- 
‘ sta e statalista. Alla fine dei conti, 
' si comportarono peggio di quan¬ 
to si pensava avrebbero fatto i la¬ 
buristi. La morale è questa: si può 
vincere anche facendo promesse 
avuoto. ‘ ' 

Qual è la Ihwa di demarcaiioiw 
tra dastia • shtiatta? 

' Probabilmente proprio il tema 
della privatizzazione dello stato 
■ sociale: educazione, sanità e pre- 
, vìdenza. E sorprendente come 
Berlusconi e amici rifiutino di 
prendere in considerazione l'e¬ 
sperienza degli altri paesi a co¬ 
minciare dagli Stati Uniti. Clinton 
non porta avanti semplicemente 
una posizione ideologica, la sua 
' è una risposta ad un fallimento 
' anche economico del sistema sa- 
nitario americano. Non si può ga- 
rantire l'assistenza agli anziani 
con le assicurazioni private: interi 
. settori di popolazione cadrebbe¬ 
ro rapidamento nelle maglie del- 
' le assicurazioni private e si inde¬ 
biterebbero pesantemente. Cosi 
una società è destinata a frantu- 
I marsi in mille pezzi. La stessa 
Margareth Thatcher si mosse con 
' i piedi di piombo sulla sanità. 
QuanSamo bi llltgrana la ainl- 
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Tana De Zulueta, 43 
anni, nata a Bogotà 
(ColomMa) da padre 
spagnolo e madre 
Inglese, è In Italia dal 
1576 e dal 1987 lavora 
esclusivamente per II 
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personale». La 
giornalista ha appena 
pubblicato un articolo 
sulla attuazione della 
Rninvestein 
particolare < 
dell’Indebitamento del 
gruppo. 






—etn, adesso. Come valuta l’al¬ 
leanza elettorale del progressi¬ 
sti? 

Ha ostentato eccessiva sicurezza 
dopo te elezioni municipali. An¬ 
che li, come a destra, penso che 1 
siano state fatte in nome del nuo¬ 
vo sistema elettorale delle cose . 
strane e probabilmente nemme¬ 
no paganti. Penso alle alleanze 
troppo disomogenee, incon¬ 
gruenti. Quelle della destra sono 
sotto gli occhi di tutti, è un grande 
litigio continuato. Ora, anche a si¬ 
nistra si parla di alleanza elettora¬ 
le distinta dalla alleanza di gover¬ 
no. Credo ci sia stato un eccesso 
di tatticismo politico. Subordi¬ 
nando gli interessi del collegio 
elettorale agli accordi politici di 
vertice si contravviene allo spirito 
della riforma. E poi in entrambi - 
gli schieramenti troviamo candi¬ 
dati abbastanza incor^rui come 
. Emma Bonino, Marco Taradash e ' 
. Tiziana Maiolo per la destra: l'ex 
• de Ciccardini e l'ex direttore del- 
l’Avanti Vinetti per la sinistra. So¬ 
no candidature che non rispetta¬ 
no la realtà locale come vorrebbe 
il sistema uninominale, non han¬ 
no nulla a che vedere con le ani- - 
me estreme dei due poli. E solo il 
risultato del vecchio trasformi¬ 
smo nel senso pieno del termine, 
fenomeno molto italiano tuttora 
esteso... 

Agnelli ha strizzato l’occhio a 


Berlusconi adottando la formula 
nè aderire nè sabotare, la Con- 
flndustrla si mantiene rwutrale. 
Intanto, si sta ridiaegnando II 
potere economico e finanziario 
sulla spinta delle privatizzazioni. 
Quali effetti sullo scontro elet¬ 
torale? 

Imprenditoria e finanza ■ sono ■ 
molto didsi ed è un buon segno 
la neutralità della Confindustria, - 
novità assoluta in Europa c in Ita¬ 
lia. Il vostro capitalismo è ancora ' 
un capitalismo oligarchico fon- ■ 
dato su pochi grandi gruppi e po- ^ 
che grandi e forti personalità. U “ 
stanno i proprietan dei principali ’’ 
media nazionali p^r cui il peso , 
delle loro simpatie polìtiche è 
amplificato. Sono divìsi su affari 
d'oro, importantissimi per l'eco¬ 
nomia italiana: in competizione, 
per la commessa del secondo ge¬ 
store dei telefonini troviamo Fiat ^ 
e Fininvest da una parte, Olivetti 
dall'altra parte. Divisi nell'econo¬ 
mia come in politica. Sarà inte¬ 
ressante vedere che cosa decide¬ 
rà il governo, probabilmente lo - 
stesso Ciampi visto che difficil¬ 
mente dal voto uscirà una mag- • 
gioranza cosi chiara da piermette- 
re la formazione di un esecutivo 
in poche settimane. 

E gli Imprenditori minori, non so¬ 
no loro ad avere sostenuto prima 
la Lega e adesso Beriusconl? • 
Non sarei cosi secca ne! giudizio. 


È vero che la forza di Berlusconi e 
di Bossi nasce II, ma chi oggi fa 
profitti con le esprortazioni po¬ 
trebbe avere maggiore interesse a 
che sia proseguita l'oprera di < 
Ciampi. Per questo settore il man- ’ 
lenimento delle attuali ragioni di. 
scambio del paese con la garan- ' 
zia della stabilità nelle politiche < 
economiche sono decis'rve. 

QuaH processi aprirà In Europa - 
la vittoria dalla dosila o della sl- 
nistralnItalia? - ■ . 

Penso che l'Italia farà caso a sè. 
Una destra vincente risulterebbe 
fuori tempo rispretto ai ritmi piqliti- 
ci europrei: i tory sono al minimo 
della pop>olarìtà, Balladur non sta - 
conducendo una classica politica " 
di destra, KohI neppure. Fini vuo¬ 
le rinegoziare il trattato di Maa¬ 
stricht, le p>olitiche di Berlusconi 
sono incompatibili con gli obietti¬ 
vi di risanamento finanziario: una 
virata piuttosto brusca. Per quan- ; 
to riguarda la sinistra, qualche 
problema psotrebbero aprire Ri- 
fondàzione comunista e Rete in , 
prolitica estera rispetto alla Nato, ■■ 
in ogni caso, mi sembra che la si¬ 
nistra sia estremamente modera¬ 
la prer cui la sua vittoria avrebbe ' 
effetti meno disgreganti proichè 
sul piano delle prolìtiche econo¬ 
miche sì prone come prosecutrice 
dell’azione dì Ciampi in un qua¬ 
dro di politica estera piuttosto 
chiaro. ' ■ 


I russi a Sarajevo: 
una pagina nuova 
nella storia dei Balcani 


IVAN MURIC* 

I SOLDATI russi sono dunque nei pressi di Sarajevo. So¬ 
no là dove non erano mai arrivati nel passato. Diciamo¬ 
lo subito; la partecipazione russa a! «pirotettorato» inter- 
ntizionale della crisi jugoslava era auspicata (probabil¬ 
mente inevitabile) da quando l'Unione europrea si è di- 
mostrata impotente in quanto fattore prolitico autono¬ 
mo; più precisamente, quando è stato certo che il «protettorato» 
non sarebbe stato prossibile senza gli amencani. Tutto ciò che l'U¬ 
nione europea può per ora prermettersi di sprerare è che la pace eu¬ 
ropea non sia interamente rimpiazzata da una pax amencana. E’ 
supaerfluo ricordare che Washington, mossa da un riflesso impaena- 
le, preferisce sempre, quasi spxantaneamente, gli accordi bilaterali 
a quelli multilaterali. Mosca resta il suo interlocutore pnvilegiato ri¬ 
spetto all’Unione europaea, malgrado che l’effettiva potenz.ì russa 
non sia adeguata al ruolo. Per il momento, gli Usa credono di aver 
vinto, la Russia sa di aver vinto, l’Unione europsea può ancora ren¬ 
dersi conto di essere p>erdente. In ogni caso assistiamo ad un feno¬ 
meno inedito nella storia europea. - ... 

La Russia nei Balcani, e particolarmente in casa degli «slavi del 
sud», suscitava tradizionalmente grandi paure e grandi spxtranze. 
La «madre ortodossa» ha nutrito ogni sorta di fantasmi presso i ser¬ 
bi, dal bisogno di protezione di fronte agli Asburgo cattolici tino al¬ 
la richiesta di sostegno davanti alla Stamboul ottomana. Nel XIX 
secolo si produssero già cambiamenti profondi. Nel 1804 il pache- 
lik di Belgrado (l'attueUe Serbia in senso stretto) insorse contro i 
turchi. Quella rivolta fu anche una rivoluzione, quella di un paese 
retrogrado che s'incamminava verso l’ideale (iello Stato-ntizione. 

Il giovane Stato laico, di cultura orientale, fondato su una società 
di piccoli proprietari terrieri non tarderà a scoprire che la sua pro- 
psensione per i russi non è necesszunamenle reciproca. Scoprirà 
che agli occhi dei diplomatici russi zansti l'insurrezione del pacha- 
Ukdt digrado non è che «il contagio delle idee rivoluzionane fran¬ 
cesi», Imparerà infine che la vera «protetta» russa nei Balcani è la 
Bulgaria e non la Serbia. Liberata negli anni '70 del XIX secolo dai 
russi, la Bulgaria sarà del resto la principale rivale della Serbia nel¬ 
la compjetizione per il primato regionale. La Serbia dovette rasse¬ 
gnarsi al vantaggio bulgaro, considerate le ambizioni russe sui ma- 
n caldi, sugli stretti e su tutto ciò che si chiama «la questione d'O- 
nente». Gli ultimi episodi di questa «questione» risalgono alla Se¬ 
conda guerra mondiale: nel 1941 la Serbia era favorevole ad una 
insurrezione contro l'occupalore, ma non ad una rivoluzione co¬ 
munista che l'avrebbe privata della proprietà privata sulle terre e di 
tutte le recenti acquisizioni della democrazia laica (e talvolta px>- 
pulista). Nel 1944 1 russi presero parte alla sua liberazione, ma alla 
gioia di vederli accanto ai partigiani dlTito si mescolò la paura dei 
bolscevichi. Tanto che Tito godette della simpatia della «Serbia 
profonda» solo all'indomani del 1948, quando cominciò a sbaraz¬ 
zarsi dell'abbraccio sovietico. 

D iversamente è andata con i serbi delia diaspxira 
(quelli della Bosnia Erzegovina e della Croazia attuali). 

, Non hanno mai cpnosciuto-lo-Stato-serbo. non hanno- 
mai dovuto combàttere pser essoie tàloro coscienza naJ 
zinnale è legata piuttosto all’ortodossia che alla lealtà-" 
verso lo Stato, minacciato ora dagli ottomani ora dagli 
Asburgo. Nel corso della seconda guerra,' davanti al dilemma trail 
pugnale ustascia e il bosco dei partigiani optarono maggioritana- 
mente per il secondo. Vale a dire per i comunisti, per Mosca e la 
«terza Roma» ortodossa. La vittoria dei comunisti fu innanzitutto la 
loro vittoria, i privilegi dei comunisti furono i loro privilegi, nello 
stesso modo in cui le sofferenze inflitte dagli ustascia erano state le 
loro sofferenze. Nel loro intimo, non approvarono mai il divorzio 
tra Tito e Stalin. E’ logico che i crimini e la vergogna serba accumu¬ 
lati negli anni 1991, '92, '93, '94 siano innanzitutto i crimini e la ver¬ 
gogna della diaspora serba. - ... 

Oggi la Russia è di fatto ai bordi deH'Adrìatico, per la pnma vol¬ 
ta nella sua storia. E’ accaduto che Tarrivo degli americani nel gio¬ 
co politico della crisi jugoslava abbia trascinato con sè l'entrata 
parallela della Russia nei Balcani. E’ accaduto anche che l'assenza 
dell'Europa politica segni la partenza deH'Europa dallo spazio ju¬ 
goslavo. La preferenza americana per una politica bilaterale nei 
Balcani (Mosca-Washington se.Tza intermeoiari) potrebbe essere 
il punto di partenza di un ritorno della rivalità russo-americana. 
Washington ha bisogno di un interlocutore della sua taglia e l’ha 
ricreato là dove l'aveva nel passato. Riecco il «telefono rosso», gli 
affari di spionaggio e i pretesti por giustificare l'assenza di dollari 
nella pianura russa affamata. Accade anche che la Serbia, che ha 
saputo resistere por due secoli al vento deH’est. sia oggi affidata al¬ 
le mani della «madre ortixlossa». Nello spazio jugoslavo non sarà 
questione di democrazia por lungo tempo. Milosevic (ma anche 
Tudjman e porfino un Iliescu) può dormire tranquillo. 

Ma c’è qualcosa di ancora più importante: oggi più che mai 
siamo pronti ad accettare le tesi della «sovranità limitata». La politi¬ 
ca estera del Cremlino comunista non era un’Invenzione originale. 
Si iscriveva nella tradizione di uno sguardo imperiale suH’universo 
mondo: la «tema Roma» era infatti lerede dell’Imporo romano bi¬ 
zantino. Il corrispondente di un Dio che siede in cima alla pirami¬ 
de celeste è colui che siede in cima di un’immaginaria piramide 
terrestre. L'Impreratore non dialoga che con gli imperaton. Si dà il 
caso che l’Unione europoa non sia diventata un impiero, e che nes¬ 
suno dei SUOI paesi membri lo possa diventare. Sporo propno di 
avertorto. , • - « 

' ■ ’ 'storico di Bisanzio e del Balcani 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La giustizia del Biscione 


di suoi dipsendenti ha pronunciato 
due frasi chiave. La prima è que¬ 
sta: se ci saranno gli arresti «signifi¬ 
ca che noi siamo non uno Stato di 
diritto ma uno Stato di pjolizia». La 
seconda, più grave; «I magistrati 
dovrebbero rispondere soltanto 
alla giustizia. Se sono II per altro lo 
vedremo. Io mi batto anche per¬ 
ché questo non avvenga più». Non 
è la protesta di innocenza di chi si 
vede ingiustamente minacciato. È 
una reazione che ha due messag¬ 
gi; definisce il quadro della legali¬ 
tà in rapporto agli interessi parti¬ 
colari di una sola parte e minaccia 
ritorsioni in caso di vittoria pxrliti- 
ca. Dal punto di vista dell'espje- 
rienza storica e della dottrina de¬ 
mocratica questi due atteggia¬ 
menti pxirtano fuori dallo Stato di 
diritto. Del resto la storia di Berlu¬ 
sconi è stata questa: la continua 
‘ elusione e violazione di tutte le re¬ 
gole che imi>edivano al suo grup>- 
' px) di esercitare un ruolo monopo¬ 


listico nel settore dei media. 

Ma prer un momento proviamo 
ad accantonare questo ragiona¬ 
mento. Esaminiamo le ragioni che 
Berlusconi e i suoi tg hanno pro¬ 
dotto per motivare regressione 
contro i meistrati di Milano. Il 
reato addebitato ad alcuni diri¬ 
genti Finivest sarebbe, dicono, so¬ 
lo un reato fiscale. Poca roba. Me¬ 
si fa per un’accusa analoga venne 
trascinato in galera Marco Fredda, 
funzionario dTel Pds, e questo stes¬ 
sa ipotesi di reato, pser cifre incom¬ 
parabilmente più basse, venne 
considerata dai media Fininvest 
cosa gravissima e si imbastì una 
campagna propagandistica di 
proporaioni colossali. Ecco la do¬ 
manda: conta l'ipotesi di reato o 
chi lo commette? Altra suMestio- 
ne difensiva; nel caso dei dirigenti 
Finivest sarebbero cadute tutte le 
regole garantiste. Non vi invitiamo 
a comprare VIndipendente o II 
Giornale che fu di Montanelli, ma 


se VI capitassero fra le mani avre-, 
ste la documentazione di una 
campagna giornalistica contro gli - 
avversari, in particolare il Pds. che 
non solo non ha mai avuto nep¬ 
pure un lontano sapxire garantista 
ma è stata improntata al dileggio e 
al più allucinato spirito forcaiolo. 
Anche qui: il tema delle garanzie 
vale in generale o vi sono quelli , 
che hanno diritto alle garanzie e 
quelli che vi devono nnunciare’ 
Berlusconi la sua risposta l'ha da¬ 
ta in una delle sue numerose di¬ 
chiarazioni di ieri. Ha chiesto «ri- 
spsetto per il suo gruppo, pjer lo 
spirito e l’impjegno con cui ha af- - 
frontato le vicende di questi anni, 
mirando solo a creare pjosti di la¬ 
voro, rifuggendo al facile gioco 
dei finanziamenti pubblici e dan¬ 
do al contrano un costante e con¬ 
tinuo contnbuto allo Stato attra¬ 
verso le imposte», .^omenti sug¬ 
gestivi ma non veri: il rapporto co! 
fisco è infatti l'oggetto deirmdagi- 
ne di Mani pulite, c di una confes¬ 
sione di Paolo Berlusconi, il finan¬ 
ziamento pubblico di cui Berlu¬ 
sconi ha goduto è rappresentato 
dal prezzo irrisono che la Finin- 
vest paga per la concessione che 
gli consente di imperare nel siste¬ 


ma televisivo. E p«i c'è il dato di 
fondo- sono troppi i segreti di cui è. 
circondato la stnittura finanziaria ’ 
e societaria di questo gruppio im- ■ 
prenditorìale per non reclamare 
che si faccia più luce. ' 

Torniamo, tuttavia, al ragiona¬ 
mento di Berlusconi, assumendo¬ 
lo, paradossalmente come ventie- 
ro: può un imprenditori reclamare 
sul terreno della legalità un tratta¬ 
mento di favore solo mostrando la ^ 
propna potenza e decantando le , 
prop.rie benemerenze? Se fosse 
cosi, se sarà cosi, avremmo creato ' 
una nuova casta di inl(x:cabili. lo. 
pago le tasse, quindi nessuno mi ^ 
può giudicare. E il Far West, luogo t 
lontano nel tempo e dall'Europa, 
e dall’America, di oggi. ■ , 

Noi chiediamo pier il gruppo Fi- 
ninvest e per i suoi esponenti lo 
stesso atteggiamento che abbia¬ 
mo reclamato per tutti; accerta¬ 
mento rapido della verità in un 
quadro di legalità e garanzie. Inti¬ 
midire un giudice non fa parte di 
questo quadro. E farlo quando si 
chiede agli italiani un mandato a 
governare è indicativo di una pro¬ 
pensione che ha pochi rapporti 
con l’idea e la pratica della demo¬ 
crazia. [OluMppuCuldarola] 



Marcello Oeirutri 

•Ho detto s)/vengo dopo il tiggi 
vengo dopo II tlg&/per star vicino a tl...» 

Renzo Arbore Indietro tutta 
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MANI PULITE 




L’amministratore delegato di Publitalia interrogato 
dal giudice Colombo. E accusato di falso in bilancio 


Nella sede Flninvest 
arriva la Finanza 


Arresti per DellUtri? 


Bollettino di un giorno rovente: le sedi della Fininvest per¬ 
quisite, un lungo interrogatorio da parte del sostituto Ghe¬ 
rardo Colombo a Marcello DeirUtri, ore di suspence per la 
decisione da parte del Gip sulla richiesta di custodia cau¬ 
telare per il manager n.3 dell’impero berlusconiano. Do¬ 
po il faccia a faccia di due ore e mezzo, DeH’Utri uscendo 
dalla Procura, ha minimizzato: « Non è successo niente». E 
Silvio Berlusconi attacca i magistrati. 


■ MILANO. La Fininvest ha deciso 
di giocare d'anticipo nel match 
con la procura milanese e ieri, in 
diretta al Tg5, ha annunciato i no- ^ 
mi dei manager del Biscione che 
sarebbero candidati alle manette. 

Il primo della lista è Marcello Del- 
rUlri, amministratore delegato di 
Publitalia, la più grossa agenzia 
pubblicitaria del circuito Fininvest 
e uomo della prima ora di Silvio 
Berlusconi. Con lui ci sarebbero 
Valerio Ghirardelli, ex manager di 
Publitalia e attuale direttore di Te¬ 
lepiù, e Romano buzzi, pure diri- • 
gente dell’agenzia ' pubblicitaria 
berlusconiana. Seguono tre perso¬ 
naggi più oscuri, di cui il tg 5 ha ri¬ 
velato solo i cognomi: i coniugi 
Onorabile e tal dottor Lecci, titolari 
di societàcollegate alla Fininvest. ^ 

inteiToga^o a piade Ubero 

Veri, falsi? Perora solo Marcel¬ 
lo DeirUtri ha risposto all'appello e 
ieri, ha mandato il suo avvocato in 
procura, che ha chiesto,e ottenuto, 
un interrogatorio a piede libero. È. 
arrivato alle sette di sera nell'ufficio 
dei pm Francesco Greco e Gherar¬ 
do Colombo, assistito dal suo lega¬ 
le. Oreste Oominioni. Stando sem¬ 
pre a quanto ha annunciato Cana¬ 
le 5 gli arresti sarebbero legati ad 
inchieste condotte dalla dottoressa, 
Margherita Taddei e dal pm Ghe¬ 
rardo Colombo. Riguardano accu¬ 
se di falso in bilancio e false fattu¬ 
razioni: un’ operazione che Publi¬ 
talia avrebbe fatto appoggiandosi 
a tre società: Pan International, 
Varca e Conaia. In tutto circa 7 mi¬ 
liardi di false fatture, utilizzate per 
creare la provvista che sarebbe ser¬ 
vita a pagare tangenti e costituire 
fondi neri. , ■ ■ •. 

Non si sa a cosa siano serviti 
questi quattrini e quali ingranaggi 
abbiano lubnficato. Ci sono vec¬ 
chie inchieste che coinvolgono la 
Fininvest, sul fronte delle operazio¬ 
ni immobiliari, altre che nguarda- 
no frodi fiscali, l'ultima la più re¬ 
cente, sull'acquisto truccato, da , 
parte del Mil 2 in del giocatore Gigi 
Lentini. Canate 5 sostiene che sia 
proprio questo il filone su cui si sta 
indagando, ma questa notizia è 
stata tassativamente smentita. Gli 
arresti richiesti non riguardano i 
personaggi coinvolti in questo affa¬ 


re, anche perché questa indagine è 
appena iniziata, i tempi non sono 
maturi e comunque sono ben altri i 
responsabili di questa operazione. 

Una società In odor di mafia 

Sul tavolo dei magistrati c'è 
anche un fascicolo intestato a Lot- 
tusi, il cassiere del clan dei Mado- 
nia che riciclava i quattrini sporchi 
della droga, provenienti da Medel- 
lin. Che c'entra con la Fininvest? 
Nei giorni scorsi si era saputo che 
uno dei canali utilizzati dall'azien¬ 
da, per trasferire fondi neri era una 
finanziaria in odore di mafia, la Fi¬ 
mo, la stessa che faceva da scher¬ 
mo a Lottusi. La Guardia di finanza 
intanto ha setacciato gli uffici di 
Publitalia e di altre aziende del 
gruppo Flninvest, che ieri sono sta¬ 
te passate ai raggi x dalle Fiamme 
gialle. Silvio Berlusconi ha com¬ 
mentato con parole di fuoco il blitz 
dei finanzieri: • «Mi vergogno di 
quello che sta succedendo in que¬ 
sto paese. E’ vergognoso, indegno 
di uri paese civile, ma continuerò 
nella mia battaglia elettorale». ■* 

Per tutto il pomeriggio le reda¬ 
zioni dei giornali sono state bersa¬ 
gliate da comunicati del ovaliere» 
e degli uffici stampa di aziende del 
gruppo. L'eurodeputato Giuliano 
Ferrara è intervenuto sulla vicenda 
polemizzando col magistrato Ghe¬ 
rardo Colombo. «£' un magistrato 
di valore al quale non possono es¬ 
sere negate qualità di magistrato 
inquirente. Ma anche un magistra¬ 
to politicizzato, ed è curioso che in 
questa doppia veste si sia assunto II 
compito di mettere sotto inchiesta 
la Flninvest. dando l’impressione 
di mirare ad ottenere un risultato: 
interferire nella campana eletto¬ 
rale, ' condizionarla, influenzarla 
prepotentemente con una raffica 
di arresti spettacolari che mettono 
in difficoltà Silvio Berlusconi». Fer¬ 
rara ha aggiunto che un magistrato 
non solo deve essere indipendente 
ma anche sembrare tale: «In que- 
st'ultima vicenda Colombo non 
appare indipendente. E quando 
un magistrato non appare indipen¬ 
dente, rischia di apparire fazioso». 

Ancora più focoso il comunica¬ 
to emesso da Fininvest comunica¬ 
zioni, che parla di «attacco combi¬ 
nato di alcuni ambienti della magi¬ 
stratura e di certa stampa che cer- 
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Mani e... Piedi puliti 
Il Biscione, tanti soldi 
e l’autogol di Lentini 
Bilanci ai raggi X 


Il raggio di «piedi puliti» si allunga 
da Glampero Boniperti, 
amministratore deleghe della 
Juventus a Callisto TanzI. 

Settimana dunque di grande 
manovre al quarto plano della 
Procura di Torino. Ieri mattina, il 
pm Alessandro PrunasTola, 
contitolare dell'Inchiesta ha infatti 
ascoltato In qualità di teste II 
presidente della Parmaiat nonché 
sponsor ed azionista di 
maggioranza del Parma calcio. Al 
centro dell'lnteiasse del 
magistrati. Il ruolo avuto dall’ex 
presidente del Torino e deputato 
Gian Mauro Borsano, e dal suo 
successore, il notalo Roberto 
GoveanI, nell'operazione di 
compravendita dal «slndaco» 

Marco Oslo, l’attaccante 
acquistato dalla società granata 
nell'estate scorsa. 

Gli Inquirenti sospettano Infatti 
che dalla transazione GoveanI si 
sla ritagliato una parte di denaro 
«In nero» da corrispondere al 
parlamentare, eletto come 
Indipendente nelle file socialiste. 

Secondo Indiscrezioni, la posizione 
giudiziaria di GoveanI (già Indagato 
per concorso In bancarotta 
fraudolenta e le cui azioni sono 
state sequestrate dal tribunale di 
Torino per garantire I creditori del 
fallimento GLffla, la finanziaria di 
Borsano) al sarebbe ulteriormente Marcello 
aggravata nelle ultime settimane. 

Dall'Inchiesta dalla Procura 
torinese, com'è noto, ha preso spurrto il pool di 
‘Mani pulite» per dragar» I bilanci dèi Mllan, di 
cui Berlusconi à II principale azionista. La 
settimana scorsa Gherardo Colombo ha ' 
ascoltato. Insieme al colleghi torinesi Gian 
Giacomo Sandrelll e Prunas, le «esplosive, 
dichiarazioni di Gianluigi Lentini, per il quale 
nella primavera del '92 Borsano si fece dare dal 
Mllan un anticipo fuori dalla contabilità 
ordinaria di parecchi miliardi di lire sul prezzo 
d'acquisto. Somma che la società milanista 
accreditò su un conto di una banca del Canton 
Ticino. In garanzia, Berlusconi e GalllanI 
pretesero da Borsano una cospicua quota delle 
azioni del Torino, attraverso cui 








Marcello DeH’Utri (a sinistra] arriva alia Procura con.|.'avvocate.Sotto Gian Luigi Lentini 


, .autoinatlcamente M gruppo del Biscione. 

divenne comproprietario di un altro club à. 

campionato In corso. 

Le azioni In pegno sarebbero poi state agitate 
come uno spauracchio per convincere Lentini - 
contrarlo ad allontanarsi da Torino e seriamente 
Intenzionato a firmare per la Juventus-ad 
accettare la favolosa offerta di Berlusconi, 
composto da un «normale» Ingaggio depositato 
In Lega e da un contratto ancor più ' 
remunerativo per lo sfruttamento - 
dell'Immagine. Sembrerebbe che II percorso 
sarebbe stato caldeggiato • per evidenti 
benefici fiscali - dal procuratore di Lentiitl, 
Pasqualin. 





ca di interfenre pesantemente sulla 
campagna elettorale». Seguono ca¬ 
tegoriche smentite sul fatto che Pu- 
blitalia abbia emesso fatture false e 
le responsabilità vengono rimbal¬ 
zate su aziende fornitrici della Pu¬ 
blitalia. La Fininvest rivendica il di- 
ntto, per i suoi man^er, a tranquil¬ 
li interrogatori a piede libero, of¬ 
frendo disponibilità alla massima 
collaborazione. «La pretesa di por¬ 
re domande all'indagato in stato di 
arresto costituisce attività mera- ' 


mente persecutona e illegittima 
che ha come unico obiettivo quel¬ 
lo di falsare il corso della campa¬ 
gna elettorale». Paria anche di in¬ 
fruttuosi e reiterati tentativi di cer¬ 
care un gip disposto a firmare gli 
ordini di cattura, sostenendo che 
questo sia argomento da sottopor¬ 
re al Csm. • • 

In effetti non esiste nessun giallo 
sull'assegnazione dell'inchiesta al 
gip. Le nchieste sono in mano al 
giudico Paparella, che dovrà deci¬ 


dere se tenerle per se o assegnarle 
a colleghi. che in passato hanno 
già avvialo indagini sulle stesse vi¬ 
cende. L’unico screzio che si è ve¬ 
rificato, riguarda malumori del giu¬ 
dice per le indagini preliminari Ita¬ 
lo Chitti, che fino ad ora ha gestito 
in esclusiva le inchieste condotte 
dal pool «Mani Pulite» e che sem¬ 
bra non abbia accolto di buon gra¬ 
do l'ipotesi di dividere il lavoro con 
altncolleghi. 


È il tutore 
del Berlusconi 
pensiero 


aa MILANO Se Fedele Confalonien era il brac¬ 
cio destro del Cavaliere. Marcello Dell'Utn era il 
sinistro. Una laurea in giurisprudenza come il 
suo grande amico Silvio Berlusconi di cui fu 
ascoltato assistente nell’Sl. 53 anni, originario 
di Palermo, potente presidente e amministrato¬ 
re di «Publitalia» la società che raccoglie la pub¬ 
blicità per l’impero editoriale Fininvest, entusia¬ 
sta supporter per la discesa in campo del Cava¬ 
liere nell'agone politico, membro del Consiglio 
di amministrazione della Fininvest e della Stan- 
da - società controllata dal gruppo - e del Mi- 
lan. Appunto, il Milan. L’ipotesi di reato è di fal¬ 
so in bilancio consumato - secondo indiscre¬ 
zioni -per far indossare la casacca rossonera a 
Lentini. Un reato che sarebbe stato consumato 
attraverso alcune società, tra cui, Publitalia, il 
regno di Dell'Utri. Destino ha voluto che il pri¬ 
mo a dare la notizia che Dell'Utri rischiava di fi¬ 
nire nella rete dei giudici di «Mani pulite» sia 
stato un giornale di famiglia, il «TgS». Ore 13: lo 
speaker nferisce i nomi di sei persone indagate 
e, tra questi, tre nomi eccellenti del pianeta R- 
ninvest: quello di DeH’Utri, quello del direttore 
di Telepiù, Valeno Ghirardelli, quello di Roma¬ 
no Luzi, altro dirigente di Publitalia (già istrut¬ 
tore di tennis della famiglia Berlusconi). Ma il 
numero uno, nessun dubbio, era Marcello Del- 
rutri. I maligni giurano che sia lui l'interprete 
ufficiale del Berlusconi-pensiero, Lui, ovvia¬ 
mente, non ha mai smentito. Anche perchè c’è 
un pizzico di ventà. Si sa, Fedele Gonfalonieri 
non era per l'avventura politica del Cavaliere. 
Chi, invece, fin dalla fatidica estate del 93, spin¬ 
geva in ogni modo pier la creazione del gran 
partito era proprio il braccio sinistro. E, una vol¬ 
ta nato, ha messo in moto tutte le strutture di 
Publitalia per la ricerca dei candidati e la crea¬ 
zione dei club. 

Sposalo con Miranda, quattro figli, ha un fra¬ 
tello gemello. Alberto, che per Publitalia cura 
^*2^ nella Capitale i rappiorti con i clienti speciali 
(Iri, SteL Sip, etc.). Sul lavoro - si racconta - è 
'45'^ instancabile. Ha inventalo lui lo .stile Publitalia, 
“CD??, '-«d ossia una cura attentissima al cliente, un vero e 
Ansa proprio corteggiamento. Dove abita? Pyvia- 
, . • menté.'a'«Milano2iI! la'città "satellite c(?simita.ì( 

dal Cavaliere Cattolico, legato all'Opu-s Dei, ha 
, sicure entrature nel mor^o politico. E qualcuno ncorda an¬ 
cora che quando n’ómlharono il'sòctaldemocratico Carlo 
Vizzini ministro delle Poste tirò un sincero sospiro di sollie¬ 
vo: «Con lui non c’è problema*. In verità, al Cavaliere non è 
la prima volta che crea qualche problema giudiziario. Suc¬ 
cesse più di dieci anni la quando a Villa Sain Martino di Ar- 
core - quartier generale di Berlusconi - su sua segnalazione, 
venne assunto come fattore Vittorio Mangano. Che non era 
propno un stinco di santo. In una sentenza del 21 maizo 89 
della Corte di Cas-sazione viene cosi definito: «Persona di 
spicco della malavita milanese». E ora la seconda tegola. 
Che inevitabilmente non lari piacere al Ciavaliere impegna¬ 
to nel torneo elettorale che proprio DeH’Utri fortissimamen- 
le voleva. Stranezze della vita. Anche perchè la vera passio¬ 
ne di Marcello DeH’Utri, in realtà, non è il Milan. 0 meglio ne 
ha altre mollo più travolgenti. La musica classica, ad esem¬ 
pio. come Fedele Gonfalonieri. Ma su questa ce n'è un’altra 
ancora più forte: i libri antichi. Ne ha una collezione invidia¬ 
ta da tutti. E per arricchirla farebbe qualsiasi sacrificio. Un 
amore che va al di là del |x>ssesso. Non è un caso che sia 
stato lui a patrocinare la mostra mercato del libro antico - 
che SI svolge nel capoluogo lombardo ed è giunta alla sua 
quarta edizione - e che abbia curato personalmente - sce¬ 
gliendo la carta e correggendone perfino le bozze - la pro¬ 
duzione di alcuni libri, a stampa di alta qualità, editi dalla 
«Silvio Berlusconi Editori» tra cui quell’-Elogio della Follia» di 
Era.smo da Rotterdam con prefazione di pugno del cavalie¬ 
re. E. a metà tra la promozione culturale e il business, fu sua 
l'idea di creare «Sodales artis», un club pier i 150 clienti più 
colti di Publitalia. ' DM.U. 


Dai mattoni al pallone ai grandi magazzini, guida un impero giudicato sempre più fragile 

Tanti debiti e guai per Sua Emittenza 


MICNELB URBANO 


■i MILANO. Come ciliegina sui 
guai Finivest, ci mancava solo il Mi¬ 
lan. Non bastavano i debiti, i tagli, 
gli esuberi, le tangenti-stoiy, l’arre- 
sto-blitz di Berlusconi Paolo. A 
complicare la vita (e la fiopolori- 
tà) del Cavaliere ora c’è anche la 
squadra del cuore. Che poi è pure 
l’unica società di cui il Cavaliere è 
nmasto presidente. Per partecipare 
al torneo elettorale si era dimesso 
da tutte le altre (tenendosi, ovvia¬ 
mente, ben chiuso in cassaforte il 
pacchetto azionario di controllo 
totale). Dal Milan, no. Per alletto, 
per amore d’immagine e perché, 
come tutte le società sportive, non 
ha fine di lucro. Un'oasi stile Muli¬ 
no Bianco. Invece niente. 1 giudici 
hanno messo becco anche in spo¬ 
gliatoio. - ■ ’ ' . 

Com’è finito in maglia rossonera 
Lentini? Una domanda che ormai 
la scaldare gli avvocati di Marcello 
deU'Utri, il potente presidente-am¬ 
ministratore di Publitalia - la socie¬ 


tà Rninvest che raccoglie la pub¬ 
blicità - e che mette i brividi ad 
Alessandro Galliani. amministrato¬ 
re delegato del «Milan» protagoni¬ 
sta . dell'operazione-acquisto di 
' Lentini. Quant’è costata quell’ala 
tornante per portarlo via da Tori¬ 
no? Berlusconi sfoggia sicurezza e 
buon umore: «Galliani mi ha detto 
che non sarebbe stato possibile 
pagarlo più di 18 miliardi. Se cosi 
noafosse lo rincoaerei...». Ma i giu¬ 
dici più che al prezzo sembrano 
guardare al modo. Di pagamento, 
s’intende. ■ 

Le smentite Rninvest fioccano 
via fax. E il Cavaliere si lamenta: 
«Da 48 ore sono soggetto di un'ag¬ 
gressione senza precedenti». I giu- ’ 
dici questo ritornello lo hanno sen¬ 
tito anche dop» l’arresto del fratel¬ 
lo Paolo. Che per la cronaca si era 
già beccato un rinvio a giudizio per 
una storia di discariche e di finan¬ 
ziamenti a De e Psi. Sembrava fini¬ 
ta. E invece un mese fa ecco il se¬ 


condo round con ko; l’arresto. 
L'accusa: aver venduto, previo ver¬ 
samento di una mediazione molto 
sospetta, quattro immobili alla Ca- 
riplo dcH'ex presidente, De Doc, 
Roberto Mazzotta, che per l’occa¬ 
sione fini in manette anche lui. 

Dalla Lombardia e dintorni a 
Grugliasco-Remonte. Altre tangen¬ 
ti, altri guai. Con un altro protago¬ 
nista Flninvest. Anche lui vicinissi¬ 
mo alla stanza dei bottoni: l'ex sa¬ 
cerdote Aldo Brancher che con im¬ 
peccabile efficienza lavorò sia per 
Gonfalonieri sia per Dell'Utri. La 
stona? Inizia con l'inchiesta del so¬ 
stituto procuratore di Torino, Giu¬ 
seppe Ferrando e si sviluppa con le 
confessioni dell’ex amministratore 
unico della Trema in Italia, Alberto 
Mllan. Ossia, tutti i particolari - o 
quasi - sul pagamento di tangenti 
per la realizzazione di un mega¬ 
centro commerciale («Le Gru») 
che la Flninvest ha in comproprie¬ 
tà con la società francese Trema. 
Un terremoto che coinvolse anche 
un bel gruppo di amministratori lo¬ 


cali. Nessuno escluso: dal Pds a Ri- 
fondazione comunista, dalla De fi¬ 
no al Psi. 

E poi c’e il guaio dei debiti. La Fi- 
ninvest riesce a produrre ancora 
utile operativo. Ma se si tolgono gli 
interessi passivi e le tasse finisce 
inesorabilmente in rosso Una si¬ 
tuazione d’allarme che. non a ca¬ 
so, ha portato sulla tolda di co¬ 
mando Franco Tatò. soprannomi- 
nato il «Kaiser» o in alternativa «il ta¬ 
gliatore di teste». A quanto am¬ 
monta il debito? «Il grande impren¬ 
ditore che SI candida alla guida del 
Paese in realtà è pressoché fallito» 
Il senatore del Pds, Vincenzo Vi- 
sco, non fa il nome di Silvio Berlu¬ 
sconi. ma propno ieri, partecipan¬ 
do a un convegno sui rapporti tra 
banche e imprese, ha incrociato la 
spada. «Se prendete i bilanci con¬ 
solidati tenuti nascosti per molto 
tempo emerge una situazione fi¬ 
nanziaria per la quale la bancarot¬ 
ta scatterebbe non appena i crcdi- 
ton lo decidessero». In un'immagi¬ 
ne: «La situazione della Fininvest è 


addinttura peggiore di quella che 
aveva la Ferruzzi» Anzi. «Perfino la 
finanza pubblica italiana è in con¬ 
dizioni miglion». La morale di Vi- 
sco nel caso Berlusconi divenisse 
premier dcH'azienda-ltalia'' «Che 
Dio cc ne scampi e liberi». Rne? 
No. Berlusconi è vigile: e la querela 
parte in tempo reale. Un paio di 
giorni fa un analista di «Repubbli¬ 
ca» aveva fatto una cifra precisa ■ 
che ai piani alti della Rninvest era 
amvata come una mazzata: 8.561 
miliardi di debiti La reazione? Co¬ 
me sopra- querela. E in più nchic- 
sta di risarcimento danni. Ma 
quanto sono i debiti? La risposta Fi- 
nivest è rassicurante: «L’esposizio¬ 
ne a breve ammonta a 2.801 mi¬ 
liardi» Fuori dai duelli, una radio¬ 
grafia della salute del gruppo l’ave¬ 
va .scattata per il '92 il gran vecchio 
del .salotto buono della finanza ita¬ 
liana, il presidente onorario di Me¬ 
diobanca, Enrico Cuccia. Secondo 
lui, il cappio che ri.schiu strozzare il 
terzo gruppo pnvato italiano era, 
aH’epoca, già lungo 4.500 miliardi 
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MANI PULITE 


La tv di Berlusconi «anticipa» la notizia su Deirutri 
Sequetrata la videocassetta del telegiornale delle 13 



E ora M^tana dice: 
«Ho dato una notì^> 


Voglia di chiarezza e di spazzar via i sussurri che non ce la 
facevano a diventar grida. Si può sintetizzare così la scelta 
di Enrico Mentana di non attendere che i magistrati milane¬ 
si rendessero pubbliche le loro decisioni su sei dirigenti Fi- 
ninvest e di spararne i nomi in diretta tv. Una scelta che ha 
fatto molto discutere. Mentana la difende anche se la cas¬ 
setta della trasmissione è stata sequestrata dai magistrati. 
Paolo Liguori ed Emilio Fede spiegano le loro posizioni.. ‘ 



Il procuratole di Milano Saverlo Borrelli 


Marco Marcotulli/SIntesi 


n nella bufera 

Borrelli: al limite del favoreggiamento 


fPà 


Il procuratore della repubblica di Milano, Francesco Sa¬ 
verio Borrelli annuncia provvedimenti nei confronti del 
Tg 5 che ieri ha di,ffuso in anteprima jl nome dei mana¬ 
ger FÌhinvest aei'mirinci delia.’m^‘i.stratura. «Siamo ai li¬ 
miti del favoreggiamento. Valuteremo il da farsi». Ma in¬ 
tanto partirà anche un’inchiesta'intema alla magistratu¬ 
ra, per scoprire chi è la talpa che ha diffuso le notizie. 
La questione al vaglio del Csm. 


mPAMONTI 


■1 MILANO. Come è uscita dal pa- > 
lazzaccio milanese la notizia di im¬ 
minenti arresti per gli uomini di 
Berlusconi? La procura milanese 
se lo sta domandando, ma questa 
volta non intende ingoiare il rospo 
senza prendere provvedimenti. Ieri 
il procuratore Francesco Saverio 
Borrelli ha annunciato venti di tem¬ 
pesta, dopo aver saputo che il Tg 5 
aveva dato in anticipo il nome dei 
candidati alle manette, prima an¬ 
cora che i provvedimenti fossero 
firmati dal Gip e in fase esecutiva. 
•Non è possibile che succedano 
cose di questo genere - ha detto 
parlando con alcuni giornalisti - 
Siamo al limite del favoreggiamen¬ 
to. Mi farò fare un resoconto preci¬ 
so di tutto ciò che ha detto il TgS e 
chiederò le cassette con la registra¬ 
zione. Poi vedremo il da farsi». 


Si annunciano quindi denunce 
per favoreggiamento per il telegior¬ 
nale di Mentana, ma la procura in¬ 
tende avviare anche indagini all'in- 
temo della magistratura, per sco¬ 
prire chi è la talpa che ha fatto cir¬ 
colare queste informazioni. Si par¬ 
la di proceoimenti penali che ver¬ 
ranno avviati e di indagini da parte 
del Csm. ma già oggi probabilmen¬ 
te Borrelli preciserà quali provvedi¬ 
menti ven-anno presi. 

Ieri pomeriggio una parte dei 
magistrali del pool di «Mani putite» 
ha deciso le strategie da adottare. 
La sensazione è che qualcuno ab¬ 
bia pilotato accuratamente le in¬ 
formazioni, appoggiandosi a una 
frangia addomesticata di giornalisti 
che si è prestata a un gioco pesan¬ 
te. Ma vediamo come sono andati i 
fatti. Martedì sera, due giornalisti. 


hanno annunciato ai colleghi che 
la procura aveva depositato una 
decina di richieste d'arresto nell'uf¬ 
ficio del.gip..La-maggior parte dei 
cronisti.della sala stampa di Palaz¬ 
zo di giustizia nteneva assurdo da¬ 
re la notizia, prima che le richieste 
fossero firmate e in fase esecutiva, 
ma un'ora dopo le agenzie di 
stampa l'avevano già diffusa e i te¬ 
legiornali della sera l'avevano col¬ 
locata in apertura. Alcune testato 
hanno scelto di ignorarla, altre, co¬ 
me la nostra, di relegarla in coda ai 
pezzi di giornata, riservandosi il be¬ 
neficio del dubbio. 

Ma la notizia è diventata invece 
il pezzo di apertura per quotidiani 
come La Stampa e il Coniere della 
Sera e , con toni appena piO atte¬ 
nuati per Repubblica. A questo 
punto tutte le reti televisive Finin- 
vest sono passate al contrattacco. 
Paolo Liguori ha passato in rasse¬ 
gna i titoli di apiertura dei giornali, 
trovando ottimi argomenti per ac¬ 
creditare la tesi di una manovra 
congiunta contro Berlusconi. Nes¬ 
sun giornale però si era sbilanciato 
fino al punto di fare il nome dei 
«catturandi» avvisandoli deH'immi- 
nenza deH'arresto. Ci ha pensato il 
TgS. Andrea Pamparana. il croni¬ 
sta giudiziario che segue l'inchie¬ 
sta Mani Pulite ha concordato con 


il direttore Enrico Mentana la stra¬ 
tegia da adottare e ha detto in di¬ 
retta che poiché tutti i giornalisti di 
Palazzo-erano al corrente di questi 
nomi, come si era fatto in passalo, 
anche in questo caso il TgS sce¬ 
glieva di non nasconderli. E ha fat¬ 
to l'elenco dei sei manager Finin- 
vest nel mirino della magistratura. 
In effetti un solo nome girava da 
tempo nei corridoi di Palazzo ed 
era quello di Marcello DeH'Utri. 
Tutti gli altri sono stati una nvela- 
zione, fatta dal TgS. 

Pamparana sostiene di averli sa¬ 
puti da colleghi giornalisti, i colle¬ 
ghi giornalisti giurano di averli sa¬ 
puti da Pamparana. Sta di fatto che 
il can can messo in piedi da Cana¬ 
le 5 ha reso un ottimo servizio solo 
a Berlusconi. Ieri negli ambienti 
giudiziari non si nascondeva un 
piesante imbarazzo per le sorti di 
questa opierazione e un risultato si¬ 
curamente il biscione lo ha ottenu¬ 
to. Per ora gli arresti sono fermi e 
Dell'Utn ha evitato le manette, al¬ 
meno in questo primo round. Il 
«Cavaliere» ha mostrato i muscoli, 
dimostrando di poter usare come 
un'arma formidabile l'informazio¬ 
ne. Altri giornali della concorrenza 
gli hanno dato una mano, favoren¬ 
do fughe di informazioni che non 
hanno precedenti. 


MARCELLA CIARNRLU 

M ROMA «Noi avevamo una noti- molte altre n 
zia certa e sapevamo, sempre per rò no? «Ma il 
certo, che su questa vicenda c'era almeno su 
un braccio di ferro reale all'intemo Questa volta 
del Palazzo di giustizia di Milano prio primi, 
fra magistrati che tirano aH'arresto una cosa chi 
e Gip che tentennano. Non abbia- pioichè rigua 
mo forzato nulla. Abbiamo solo biamo decis 
dato una notizia vera e verificata, della comp 
Ora se dare le notizie vuol dire zione e non 
strumentalizzare, allora dobbiamo ' reticenza». M 
cambiare mestiere». Non parla stati reticenti' 
con la consueta velocità Enrico no prima a) 
Mentana nella sera di un giorno ore di più p 
che l'ha visto protagonista 
fier la scelta di elencare, nel 
suo Tg in onda all'ora in cui 
l'Italia è a tavola pier il pran¬ 
zo, i nomi dei dirigenti Finin- 
vest nel mirino dei magistra¬ 
ti milanesi ma p>er i quali 
non era stata presa ancora 
nessuna decisione di limita¬ 
zione della libertà o altro. 

Mentana ci tiene che la sua 
posizione risulti chiara. E di¬ 
ce: «Mi devono spiegare pier- 
chè siamo buoni quando 
abbiamo dato per primi la 
notizia di un avviso di garan¬ 
zia a Craxi e non lo siamo 
più se annunciamo prowe:.MSlriBliS ■ ■ 
dimenti nel confronti di sei . 
dirigenti del gruppo. Perchè ' 
mai quello che abbiamo fat- . '■’v/n 

to dovrebbe favorire la Fi- il tàlTlDUnnO 
ninvest? Semmai fawnrà la neSSUDO 
chiarezza, la ventà. Se la Fi- p ■ 
ninvest è nel vero forse ne DfinUSCOm 
trarrà vantaggio, altrimenti 
non vedo come li avrei aiu- 
tati, lo non faccio il tamburi- COnLeniO» 
no di nessuno. E stai sicura 
che Berlusconi certo non mi 
ringrazia se mi incontra. Diciamo que ho fatto 
che in mezzo a mille dietrologi io bertà perchè 
ho voluto fare àeW'avaniologiae ri- se amvalo il 
portare l'attenzione sulla realtà dei via il campo 

fatti. Le prossime ventiquattro ore inutili. Meglii 
dimostreranno che è in corso se come star 
un'accelerazione pazzesca». Men- che la regist 
tana spiega ancora le ragioni della stata sequesi 
sua scelta. Lo ha fatto per l'intero ra so bene c 
pomenggio, ma ci tiene a ribadire schio concre 

che la sua «è una scelta di chiarcz- arrestano ar 
zaechenonabbiamodatoalcuna che qualcur 
notizia che fosse falsa e che d'al- L'unica così 
tronde, anche i giornalisti delle al- per questa r 
tre testate conoscevano come noi. mente in ca 
Abbiamo voluto intenompere un graziato». U 
pissi, pissi...bao, bao. uno stillici- mente si. ani 
dio insopportabile». Più fastidioso notizie verifi 
perchè ngurdava la Fininvest? «No, pie date. Se 
no. Noi siamo arrivati primi su perchè la no 


molte altre notizie». Cosi tanto pe¬ 
rò no? «Ma il nome di Dell'Utri c'è 
almeno su un paio di giornali. 
Questa volta non siamo stati pro¬ 
prio primi. Abbiamo raccontato 
una cosa che stava succedendo e 
proichè riguardava la Fininvest al> 
biamo deciso di scegliere la via 
della completezza dell'informa¬ 
zione e non, invece, quella della 
reticenza». Ma preichè gli altri sono 
stati reticenti? «Sui giornali del gior¬ 
no prima abbiamo avuto dodici 
ore di più per decidere. Comun- 



Liguori 

«Il TgS ha fatto 
chiarezza 
dicendo subito 
i nomi che 
da tempo 
circolavano» 


que ho fatto la mia scelta in tutta li¬ 
bertà perchè ero convinto che fos¬ 
se arrivalo il momento di spazzar 
via il campo da tutti quei sussurri 
inutili. Meglio dire alla gente le co¬ 
se come stanno anche se poi, visto 
che la registrazione del mio Tg è 
stata seque-strata, dalla magistratu¬ 
ra so bene che sto correndo un ri¬ 
schio concreto. Qua va a finire che 
arrestano anche me, e speriamo 
che qualcuno mi porti le arance. 
L'unica cosa che posso dire che 
per questa mia iniziativa, special- 
mente in casa, nessuno mi ha rin¬ 
graziato». Lo rifaresti? «Assoluta- 
mente si. anche perchè noi tutte le 
notizie verificate le abbiamo sem¬ 
pre date. Se oggi si discute tanto è 
perchè la notizia riguarda la Finin- 


vest». L'onore, o meglio l'onere di 
spiattellare in video le vicende di 
casa. Enrico Mentana non l'ha dn'i- 
so con nessuno dei suoi colleghi 
direttori degli altri due telegiornali 
del Biscione. Paolo Liguori, diretto¬ 
re di Studio Aperto, all'ora del 
pranzo si è limitato alla critica dei 
giornali che chiedevano arresti in 
nome di decisioni non ancora uffi¬ 
cializzate. «Mentana -dice Liguon- 
a mio avviso ha fatto un'opera di 
pulizia e di chiarezza dicendo i 
nomi che circolavano e che tutti 
conoscevano consentendo, così, a 
quelle persone la possibilità di una 
difesa. Io non ho voluto riprender¬ 
lo per non unire la mia voce alla 
sua e fare un boato. D'altra parte 
la linea del nspetto dei presunti 
imputati è quella che ho scelto am- 
che per quanto riguarda i nomi dei 
giornalisti coinvolti nella vicenda 
«penne pulite». Da giorni circolano 
alcuni nomi di colleghi, ma io non 
li ho fatti. Se non sono incnminati 
non voglio che si scaleni la caccia 
all'uomo». Ma può derivare un 
vantaggio ai possibili impu¬ 
tati dall'aver saputo in anti- 
j cipo di esserlo? «Mi piace¬ 
rebbe un'accusa di questo 
J tipo pexhè allora quasi tutti 
i direttori di giornali mi do¬ 
vrebbero spiegare pexhè 
da giorni fanno pagine inte¬ 
re su una notizia che non 
j c'era. Comunque non sono 
questi i reati per cui un im¬ 
putato decide di scappare. 
Un tempo ci saremmo mes¬ 
si a ndere su questioni di fat¬ 
turazioni falso. Nessuno 
esclude che possano essere 
inquisiti ma non in stato di 
detenzione. E invece questo 
'' ' metodo lo hanno usato por 
•Q Paolo Berlusconi e, te ne cl- 
to un altro por tutti. De Bene¬ 
detti». Ed Emilio Fede come 
\ la pen-sa? Ci va cauto, il di¬ 
rettore del Tg4. «Sono un 
giornalista all'antica» dice «e 
poi in mattinala non ero 
neanche a Milano. Non sa¬ 
pevo nulla anche pexhè io 
'•*.» con Montana mi sento mol¬ 
to poco. Perniò ho detto al 
mio vice direttore di regolarsi su 
questa vicenda nel modo più tradi¬ 
zionale; aspettare l'agenzia Ansa e 
poi fare i nomi. Non volevo, d'altra 
parte, che qualcuno pensasse che 
I nomi non li dicevamo pexhè 
erano persone Fininvest. Se avessi 
gestito in prima persona la que¬ 
stione che è molto delicata (ma 
non per mancanza di sfiducia su 
chi mi sostituiva) forse, forse, ma 
per provocazione li avrei dati an¬ 
ch'io quei nomi. Nell'anima sono 
un garantista. Ma. pensandoci, 
quei nomi li avrei fatti al trenta per 
cento. Comunque Mentana li ha 
fatti, Liguori no. Poiché io sono 
l'uomo della saggezza e della ri¬ 
flessione mi tengo in una posizio¬ 
ne mediana». 


L’ex giocatore del Milan e parlamentare parla del «pallone sporco» 

Gianni RK^era: «Poco caldo, molti affari» 


STEFANO BOLDRINI 


■ ROMA. Gianni Rivera: ieri fuori¬ 
classe del Milan e dell'Italia, oggi 
personaggio di spicco dello schie¬ 
ramento pattista. Personaggio sco¬ 
modo ai tempi dell'attività calcisti¬ 
ca. personaggio scomodo oggi che 
il suo terreno di gioco è il Parla¬ 
mento. 

Onorevole RIvera, seppur con 
due anni di ritardo rispètto all’In¬ 
chiesta Mani Pulite, ma anche 
nel mondo del calcio pare che 
slamo arrivati alla resa del con¬ 
ti™ 

Guardi, io so quello che apprendo 
dai giornali. Non so se ci siano gli 
stessi elementi di Tangentopoli. 
Bisogna prima verificare, c'è an¬ 
cora poco materiale per giudica¬ 
re. 

La vicenda Lentlnl può essere la 
classica buccia di banana sulla 
quale cadrà Berlusconi? 

Tutto dipenderà da quello che 
verrà fuori. ■ 

Ma lei si sarà fatto un'opinione? 

La mia opinione è che nel mondo 


del calcio ad un certo punto sono 
saltate le regole. L'idea di poter ar- 
' rivare ad acquisire i giocatori era 
preminente alle leggi interne. Lo 
trattative per i trasferimenti sono 
sempre avvenute fuori tempo, pe¬ 
rò finora si sono latti discorsi ipo¬ 
criti. L'idea di liberalizzare il cal- 
cio-mexato durante l'anno ha 
sempre fatto gridare allo scanda¬ 
lo. ma sarebbe stata una soluzio¬ 
ne meno ipocrita. 

, Lei crede nella volontà del presi¬ 
dente federale Matarrese di far 
chiarezea sulla vicenda? 
lo non credo alla cattiva volontà di 
Matarrese. Il problema è che la Fe- 
dexalcio per muoversi ha biso¬ 
gno di acquisire delle prove. 

Che cosa pensa di Matarrese 
che, dopo 12 anni di Incarichi ad 
alto livello, prima come presi¬ 
dente della Lega poi come presi¬ 
dente della Federcalclo, affer¬ 
ma che II mondo del pallone è 
Infestato dai delinquenti? 

Mah, può essere che solo di re¬ 
cente si siano introdotti nel mon¬ 


do del calcio certe figure...certo, 
io credo che in Italia negli ultimi 
vent'anni si sia vissuto in maniera 
ipocrita. Si era imposto un regime 
oligaxhico-partjtico accettato da 
tutti; da chi dominava e da chi su- ’ 
biva. Anche chi svolgeva certi ruo¬ 
li, diciamo non strategici, ma co¬ 
munque importanti, sapeva. Il 
problema è che era quasi impossi¬ 
bile lottare contro questo sistema. 

Quali colpe sono Imputabili a 

Matarrese? 

Quando vivi in una determinata 
condizione e non hai la forza per 
poter lottare contro il sistema, al¬ 
lora devi cereare di cambiare le 
regole del gioco. Nella sua posi¬ 
zione, Matarrese poteva provarci. 
Certo, l'ha fatto...forse però un po' 
tardi...ecco, la certificazione dei 
bilanci, approvata lo scorso anno, 
è stata il primo passo. Se poi par¬ 
liamo di quello che si sarebbe do¬ 
vuto fare prima, penso all'intesta¬ 
zione delle azioni delle società di 
calcio alle persone fisiche e non a 
quelle giundiche. Ma questa rifor¬ 
ma fu a lungo osteggiata, e la pri¬ 
ma a opporsi fu, anni fa, la Juven¬ 


tus. Poi. arrivò Berlusconi... 

E RIvera fu uno del pochi. In 
quella primavera 1986, a pren¬ 
dere le distanze dal Cavaliere; 
perché? 

Perchè io ho sempre pensato che 
nello sport la passione dovesse 
prevalere sull'interesse economi¬ 
co. Con Berlusconi il rapprorto è 
stato rovesciato. Per lui il Milan è 
diventato un affare e una fonte di 
immagine. Ma sarebbe bastato 
leggere la storia del Berlusconi- 
imprenditore per capire come sa¬ 
rebbe andata sul versante sporti¬ 
vo. 

Ripetiamo la domanda di par¬ 
tenza: la famosa oasi felice del 
calcio sta per essere smasche¬ 
rata? 

E io le ripeto la risposta; aspettia¬ 
mo di vedere come finirà. Certo, io 
mi auguro che questa storia serva 
a far capire quanto sia urgente 
una riforma, partendo dal fatto 
che lo Stato deve occuparsi mag¬ 
giormente delio sport, con regole 
ben precise anche per quanto ri¬ 
guarda la gestione dello sport pro¬ 
fessionistico. 


Magari rispolverando la sua pro¬ 
posta di un ministero dello 
Sport.. ' 

Quella mia uscita fu provocatoria. 
Oggi mi rendo conto che è difficile 
pensare ad un'ulteriore estensio¬ 
ne dei dicasteri, però sul fatto che 
lo stato debba occuparsi meglio 
dello sport, beh, su questo punto 
credo non si possa proprio dissen¬ 
tire. 

Riformare lo sport d’accordo, 
ma forse non basta; forse anche 
in questo settore bisogna rinno¬ 
vare gii uomini... 

Certo; la regola del tutti a casa de¬ 
ve valere per tutti. 

Anche per Matarrese... 

Anche lui dovrebbe avere il corag¬ 
gio di rimettersi in discussione. Lo 
ha fatto in prolitica, può farlo an¬ 
che nello sport. 

Matanese è stato un «ostaggio» 
di Berlusconi? 

Non credo. Matarrese è un prodot¬ 
to del nostro tempo nel senso che 
ha raccolto i consensi per gover¬ 
nare un pezzo importante dello 
sport italiano. Però ora bisogna 
avere il coraggio di farsi da parte. 



Gianni R^era 


Marco Bruzzo/Daylight 
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Nervosa giornata romana. E se la piglia coi magistrati 
«Devono rispondere alla giustizia, se sono lì per altro...» 


■i ROMA, «Sono oggetto di un'ag¬ 
gressione politica senza preceden¬ 
ti». E poi: «È un attacco ai princìpi 
dello stato di diritto». E ancora: se 
davvero un pezzo del vertice Fini- 
vest finisse in galera, saremmo «in 
uno stato di polizia». Non manca 
nulla, nelle parole irate di Silvio ^ 
Berlusconi, del lessico craxiano. 
Non manca neppure quel «c'è con¬ 
fusione» che l'ex leader socialista ' 
usava ripetere quando qualche im¬ 
prevista difficoltà ardiva infastidir¬ 
lo. Né. naturalmente, manca la mi¬ 
naccia: «Spierò che i m^istrati sap¬ 
piano sottrarsi alla logica del ricat¬ 
to fazioso c della provocazione», 
perché «devono rispondere alla 
giustizia, e se sono 11 per altro lo ve¬ 
dremo. Io mi batto perché questo 
non accada più». E, per finire, un 
intramontabile evergreen del craxi- 
smo: l'attacco ai giornalisti. Perché 
1 «signori dell'informazione», spie¬ 
ga il Cavaliere ad un plotone di ca¬ 
salinghe, «filtrano tutto nei loro 
specchi : deformanti, t riduttivi e 
spesso in malafede». Applausi. 

A testa bassa contro I giudici 

Silvio Berlusconi è arrivato ieri a 
Roma. Bella giornata di sole, ba¬ 
gno di folla, incontri a catena, au¬ 
tografi, sorrisi, strette di mano, cor¬ 
teo di cinque auto (Scalfaro ne ha 
soltanto tre). A rovinare la pacifica 
marcia del Cavaliere, tuttavia, s’è 
messa di mezzo la Procura di Mila¬ 
no. La reazione di Berlusconi, dap¬ 
prima ■ sprezzante : («Non sono 
preoccupato - diceva al Pantheon, 
la mattina - perché non è una vera 
tempresta»), diventa col passare , 
delle ore preoccupata e nervosa. 
Sempre più nervosa. L'ora di pran¬ 
zo regala un comunicato che ac¬ 
cusa «certi uffici della Procura», col¬ 
pevoli di diffondere «voci comple¬ 
tamente destituite di fondamento», 
nonché «la stampa a me ostile», , 
che ricorre air«arma impropria 
della denigrazione». . Insomma, > 
«un'evidente e ignobile spreculazio- 
ne elettorale». Tanto più ignobile. ' 
sottolinea Berlusconi, perché col¬ 
pisce un'impresa che non soltanto 
è sfuggita al «facile gioco del finan¬ 
ziamenti pubblici», ma addirittura 
ha dato ,«un,,gostant 9 ^e .cqptinuo 
contributo allo Stato, attraverso le 
im^stc».' Dù'nquo? Dùnque Forza . 
Italia «andrà avanti comunque, e ■ 
chiederà agli italiani di punire con 
il voto» chi vuol fare «un triste uso ■ 
politico della giustizia». Fin qui il 
Berlusconi scritto. Il Berlusconi ora¬ 
le si affaccia nel pomeriggio ai mi¬ 
crofoni di Cbr, tv ultracraxiana. Ri¬ 
fiuta ancora una volta il confronto 
con Spaventa («Vinca prima qual¬ 
che coppa del mondo, poi ne ri¬ 
parliamo»), Sostiene invece che il 
lavoro di Mani pulite sulle sue so¬ 
cietà «non sta né in cielo né in ter¬ 
ra» e che l'arresto di DeH'Utri è «i- 
nau-di-to». Proprio così: il cavaliere 
sillaba. ■ ' ' ■ ' 

La prima giornata romana di 
Berlusconi era cominciata aU'hotcl 
Nazionale. ■ proprio di fronte ■ a 
Montecitorio, con un incontro or¬ 
ganizzato dalla Federcasallnghe. E 
si concluderà a palazzo Rospiglio¬ 
si. ospite di donna Nini Pallavicini 
(quella che invitò anche l'ultratra- 
dizionalista vescovo Lefèbvre), in 
compagnia di Gianfranco Fini. Ma 
le F>erquisizioni della Finanza negli 
uffici del Biscione hanno guastato 
la cena al Cavaliere. Che, prima di 
sedersi a tavola, scende fra i croni¬ 
sti per dire che «ciò che sta succe¬ 



Stampa estera 

Presentato 
libro inchiesta 
sul Cavaliere 


A rovinare la prima giornata romana di Berlusconi sono 
giunte le «voci» di arresti imminenti al vertice Fininvest. E il 
Cavaliere risponde a muso duro: «Non siamo in uno Stato 
di diritto ma di polizia». E poi: «Sono oggetto di un’aggres- 
sione:politica senza precedenti».' Fra attacchi at glomalistì 
e polemiche coi magistrati, il leader di Forza Italia ha'fatto 
il suo bagno di folla in una Roma più scettica che entusia¬ 
sta. Spaventa? «Vinca prima qualche coppa...». 


FABRIZIO RONOOUNO 


consolidamento deirlmpero 
televisivo. Una carriera «ambigua». Riportiamo un 
passo del sommario di copertina: «GII anonimi 
finanziamenti provenienti dalla Svizzera per edificare 
Milano 2. La Banca Pasini e la “mafia dei colletti 
bianchi". L'affiliazione alla loggia massonica P2, e gli 
Ingenti capitali fomiti dal banchieri pldulstl... Affari in 
■ Sardegna'cot faccendiere Flavio Carboni, c stte'ttr ' 
collaboratori In odore di mafia... Il sodalizio politico- 
'i.i affaristicoconBettinoCraxl...». I . ' 


dendo è vergognoso e indegno di 
un paese civile». 

Berlusconi dalle casalinghe era 
amvato in ritardo. La ressa di foto¬ 
grafi e cameranien è enorme. Spin¬ 
toni, insulti. I guardiaspalle del Ca¬ 
valiere. che vestono Standa e sem¬ 
brano usciti da un telefilm Finin- 
vest, imprecano e strattonano. Sarà 
cosi per tutta la giornata. Intanto, 
una casalinga commossa ringrazia 
«l’uomo che ha rischiato in pro¬ 
prio». Il comizio comincia. «Venia¬ 
mo dalla trincea del lavoro», si pre¬ 
senta Berlusconi, E dunque «badia¬ 
mo alla concretezza». Gli altri, inve¬ 
ce, sono «parassiti» che non hanno 
un programma loro, c dunque «ro¬ 
vesciano il nostro». Le tasse? «Oggi 
è più giusto, anzi no, diciamo più 
conveniente pensare a come eva¬ 
dere anziché a come guadagnare». 
Lo Stato? «È una regola quasi gene¬ 
rale che II privato è fatto meglio e 
costa la metà». La Lega? «Comincio 


a capire che la dialettica politica 
non è più cosi chiara. Fanno le al¬ 
leanze, poi le mettono in discussio¬ 
ne, ci ripensano. Ma questo è il 
vecchio modo di far politica». 

«I comunisti non lavorano» 

Già, la politica. Berlusconi non la 
ama: più tardi, a via Condotti, dirà 
che «quelli (cioè i politici) pensa¬ 
no sempre che ci sia un nsvolto, 
che le cose stiano in un altro mo¬ 
do. che ci sia un pensiero nasco¬ 
sto. Tutte le cose vengono imbrutti¬ 
te, immiserite. Io a quest'idea im¬ 
possibile della politica non voglio 
rassegnarmi». Gli uomini di Forza 
Italia, spiega alle casalinghe, sono 
un'altra cosa: «Siamo mastini che 
mettono i denti nel polpaccio, e 
non mollano finché l'idea non di¬ 
venta realtà». Proprio cosi: mettono 
i denti. E anche, con lessico da te- 
leirr.bonitore: «La nostra proposi¬ 


zione...«. 

Entra la Fumagalli Catulli, il Ca¬ 
valiere saluta «il nostro sottosegre¬ 
tario». Poi parla dei «comunisti e 
paracomunisti». Ed è il Berlusconi 
migliore. Cita un’inchiesta dcH’isti- 
tuto Cattaneo, seconda.cui.«l'83% 
della base comunista crede che il 
capitalismo sia lo sfruttamento del¬ 
l'uomo suH'uomo». lasomma, non 
c'è da fidarsi. Anche perché non 
lavorano, i comunisti. Berlusconi 
improvvisa uno sketch'. «"Tu che 
fai?" “Faccio il comunista". "Ma al¬ 
lora sei senza mestiere, caro mio". 
"No, ho anche fatto i picchetti per 
non far lavorare gli operai". "Bene, 
lo metterò nel conto"». Curioso, al¬ 
lora. che Berlusconi citi Mao Tse- 
tung per parlare alle «sue» donne. 
Che candidamente definisce «l'al¬ 
tra metà del cielo». 

Perfetto, invece, il finale: «Mi di¬ 
cono che il tempo è scaduto». Ri¬ 
comincia la ressa. La seconda tap¬ 
pa è la Borsa di Roma, Berlusconi 
assicura che Antonio Martino è sol¬ 
tanto un «tecnico», che i Bot non 
verranno mai tassati, e che tutt'al 
più se ne parlerà «nel 2020». Poi. di 
corsa al Pantheon: a salutare Ma- 
ceratinì, candidalo del Msi. e a fir¬ 
mare autografi. Turisti incuriositi, 
giapponesi che scattano felici. E 
un banchetto che distribuisce coc¬ 
carde di Forza Italia. 

«Slamo tutti bottegai» 

Ma li vero bagno di lolla è Ira via 


Condotti, via Bocca di Leone, via 
Frattina e piazza di Spagna, nel 
cuore dello shopping ricco e arric¬ 
chito della capitale. «Siamo tutti 
bottegai», urla con entusiasmo un 
bottegaio. E Berlusconi,,impassibi¬ 
le: «Questo è certo». .L’apparizione 
e paraguilabile a quella di un divo 
di Beautiful o di Beverly Hill-, tutti 
vogliono guardare, vedere, tocca¬ 
re. Tavolini travolti nei dehors, mo¬ 
torini che cascano come mosche, 
vetrine in pericolo. Delude un p>o’ 
la statura decisamente bassa del 
Cavaliere, mascherata negli spot e 
ora. invece, misurabile a occhio 
nudo. E una signora ardisce com¬ 
mentare: «È basso, tinto e pelato». 
Ma l'entusiasmo prevale. E con 
l'entusiasmo, anche quel distacco 
tipicamente romano dalle cose di 
questo mondo, quella squisita ca¬ 
pacità di triturare tutto e tutu e ri¬ 
manere sulla riva del fiume, disin¬ 
cantati e allegri: «Amo visto papi, 
duchi, imperaton,..Capirai!». E un 
altro: «òemo come igatti, fama le fu¬ 
sa ma poi cegiramo e nun ce ne fre¬ 
ga più ^ente». 

I ragazzini impazzano. Due into¬ 
nano l'attacco di Bandiera rossa. 
Quelli che raccolgono soldi per la 
cena di maturità assediano letteral¬ 
mente Berlusconi per un improba¬ 
bile obolo. Il Cavaliere ne striglia 
uno: «A te ti faccio fare il politico». 
Poi ci sono i tifosi: «Forza Roma». 
«C'avete rubato la partita». E le 
leens modello Non è la Rai. Berlu- 
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sconi ne incrocia una: «Hai un bel 
sorriso». Pronta la nsposta: «Anche 
lei». Poi, all'amica, ridendo: •>Ho 
sportalo a giornata...'-. L'apoteosi 
però è a piazza di Spagna: Berlu¬ 
sconi visita l’esclusivo Collegio San 
Giuseppe De Merodc. «Andiamo, 
bambine», dice una madre preoc¬ 
cupata alle figlie. Un ragazzo rac¬ 
conta trionfante al padre: «Gli ho 
stretto la mano». Berlusconi sorri¬ 
de, sebbene il sudore gli guasti un 
poco il trucco e il riporto ceda al 
venticello e alla ressa (il volumino¬ 
so beauty case di Vuitton pieno di 
creme e pomate è rimasto nella 
Thema blindata). Poi incrocia un 
gruppo di agricoltori letteralmente 
entusiasti: -Uè, Berlùscal Siamo di 
Lodi, Berhisca...". Abbracci, strette 
di mano. A pochi metri, passa ve¬ 
loce Susanna Agnelli in pantaloni 
di velluto, Clark e gilé imbottito. 
Sorride, scuote appena il capo. 

«È faticoso, ma stare fra la gente 


- confida Berlusconi - è importan¬ 
te, ti dà una dimensione nuova, ti 
dà la forza per continuare. Certo, è 
difficile». Non sembra più cosi otti¬ 
mista. il Cavaliere. «Chissà se ce la 
faremo, non è facile.,.», ripete più 
volte. Forse è soltanto tattica eletto¬ 
rale, forse è già un presentimento 
fastidioso. Però ha un che di stona¬ 
to. persino di inquietante, scorgere 
in quest’infaticabile dispensatore 
di fiducia e di ottimismo il terrore 
segreto di non essere amato abba¬ 
stanza. di non essere capito, dì es¬ 
sere (persino) accusato. Scusan¬ 
dosi per il ritardo, di fronte alle ca- 
.salinghe Berlusconi dà la colpa al¬ 
la nebbia di Milano. «Anche qui 
c’era la nebbia, ce l'ha portata lei», 
scherza una signora. È una battuta 
innocente: di più. amichevole. «La 
nebbia a Roma c'era già - replica il 
Cavaliere irrigidito nel sorriso -. 
Non mi dia tutte le colpe...». 


Un palo di settimane fa II professor 
Antonio Martino, economista e 
Ideologo di -Forza Italia», 
itell'ammettere la propria richiesta 
d'iscrizione alla P2 di Lido Geli! si è 
così difeso: «Fu un atto di 
leggerezza. Questa vicenda mi 
perseguita da 14 anni». Ieri, è 
saltato fuori che anche II padre del 
professore, Gaetano Martino, ebbe 
a che fare con la P2. Il nome di 
Gaetano Martino, parlamentare 
liberale e ministro degli Esteri, era 
nelle liste della P2 «ricostituita» nel 
'66 e affidata a Geli!. Quelle liste 
furono consegnate dallo stesso 
Golii al giudice Vigna, verso la 
metà degli anni settanta: Gaetano 
Martino era morto nel '67. La 
rivelazione è stata fatta da Sergio 
FlamIgnI - ex parlamentre Pel e 
membro della commissione 
d'inchiesta sulla P2 - durante la 
presentazione del libro - 
•Berlusconi. Inchiesta sul signor 
Tv». Il libro è stato scritto dai 
giornalisti Giovanni Ruggeri e 
Mario Guarino, e, dopo una storia 
edltorial-polltica travagliata, è 
stato ora ripubblicato dalla Kaos 
Edizioni. La prima edizione, nell'S?, 
ad opera degli «Editori Riuniti». 
Giovanni Ruggeri e Mario Guarino 
hanno discusso del loro lavoro con 
alcuni autorevoli rappresentarrti 
della stampa estera. GII spunti, 
certo, non mancano. Corposo - 
285 pagine-e ben documentato, il 
volume racconta la storia del 
Berlusconi «Imprenditore». 
Dairedillzia alla creazione e al 


SIMo Berlusconi a Roma durante rincontro con le donne della Federcasallnghe Onoran/Arsa 

n ^omo più lungo dì Beirlusconi 

«È inaudito! Siamo in uno Stato di polizia» 


Caponnetto: «È come Craxi, minaccia i 


NINNI Al 

■ ROMA. «Berlusconi come Gra¬ 
zi»: è la reazione di Antonino Ca¬ 
ponnetto alla sortita del Cavaliere, 
che a proposito «dell’eventuale ar¬ 
rosto» dei suoi dirigenti usa espres¬ 
sioni come «stato di polizia» e lan¬ 
cia messaggi non troppo velati in 
direzione dei magistrati milanesi. 
Commenti duri anche da parte di 
Mario Almerighi, uno dei fondatori 
del Movimento per la giustizia. «Per 
fortuna sono finiti i tempi in cui il 
potere prolitico si sostituiva alla ma¬ 
gistratura anticipando sentenze <is- 
solutoric in nome di presunti com¬ 
plotti», afferma il giudice romano.' 
«Il nostro é uno stato di diritto-ag¬ 
giunge - in cui atteggiamenti alla 
Berlusconi hanno cercato di dare 
spazio allo stato fondato sulla vio¬ 
lenza, anche verbale, e sull’affer¬ 
mazione della illegalità come stru¬ 
mento di potere». Per Almerighi 
Berlusconi attacca direttamente il 
pool Mani pulite. Un attacco peri¬ 
colosissimo, visto che «i milanesi 
hanno dimostrato di essere all'a- 


DRIOLO 

vanguardia nel mondo, sul piano 
deH'affermazione della legalità, nel 
rispetto delle regole. Tanto è vero 
che sul piano intemazionale il loro 
operato è stato visto come punto di 
riferimento per il miglioramento 
delle regole della democrazia». 

Giudizi che ricorrono tinche nel-' 
le parole di Antonino Caponnetto. 
«Berlusconi parla di aggressione 
politica senza precedenti riferen¬ 
dosi alle notizie sulle.indagini nei 
confronti del suo gruppo finanzia¬ 
rio - dice l'anziano magistrato - 
sono parole che abbiamo sentito 
pronunciare in altre circostanze 
con uguale alterigia e impudenza». 
Consigliere Caponnetto, Berlu¬ 
sconi si rivolge direttamente ai 
magistrati del pool Mani puli¬ 
te... 

Si. L’ultima frase del suo comuni¬ 
cato. "i magistrati dovrebbero es¬ 
ser 11 per rispondere soltanto alla 
giustizia. Se sono li per altro lo ve¬ 
dremo. lo mi batto perché questo 
non avvenga più", ricorda il Craxi 
di dodici anni fa. L'ex leader soci- 


lista, allora, usò parole emblema¬ 
tiche: “Con i giudici faremo i conti 
dopo". Utilizzò quelle parole 
quando un giudice onesto e co¬ 
raggioso come Michele Del Gau¬ 
dio indagò sulla giunta ligure, sul 
sociali.sta Teardo e sui suoi soci. 
L'atteggiamento di Berlusconi mi 
ricorda tanto quell’episodio. 

Le frasi del Cavaliere sono però 
più sfumate... 

’ Al di là delle sfumature e della di¬ 
plomazia. l'atteggiamento di Ber¬ 
lusconi è ugualmente grave. La¬ 
scia intendere anche quale po¬ 
trebbe essere la sorte dell'autono¬ 
mia della magistratura, e del pm 
in particolare, se dovessero preva- 
. lere le singolari opinioni di Berlu- 
, sconi. E io vedo delinearsi la solita 
manovra che tende ad addomesti¬ 
care una magistratura che non 
vuole allinearsi ai diktat del potere 
politico-finanziario. 

Insomma, Il pubblico ministero 
che dipende gerarchicamente 
dall'esecutivo? 

Esatto. Il vecchio progetto del vec¬ 
chio pentapartito. C'è esempio 
migliore per dimostrare cosa rap¬ 


presenti oggi Berlusconi? La verità 
è che siamo dì Ironte al peggio del 
vecchio regime che oggi si presen¬ 
ta sotto altre spoglie e vuole pren¬ 
dersi una rivincita nei confronti 
della magistratura che ha cercato 
di riportare legalità nel nostro 
paese. 

É un disegno che può trovare un 

riscontro elettorale? 

lo sono ottimista. Credo che gli 
italiani sappiano giudicare. Però, 
se dovesse vincere Berlusconi, 
può passare il colpo di spugna .su 
Tangentopoli che gli orfani del 
Caf sognano da mesi, e possono 
passare anche cose molto più gra¬ 
vi, come, per esempio, forme di 
regime autoritario, lo ho usato, a 
proposito dell’ultima sortita del 
cavaliere, espre.ssioni come alteri¬ 
gia e impudenza. Mi sembra che 
queste due parole descrivano per¬ 
fettamente ratteggiamento di 
questi signori. C’è protervia nei 
modi di fare e nelle parole. E poi 
c'è l’intimidazione. Quella che 
viene scagliata contro i magistrati 
del pool .'Mani pulite, rei di indaga¬ 
re suU’impero finanziano della Fi- 



ninvest, è una intimidazione bella 
e buona. 

Una candidata di Berlusconi, 
l'ex pm milanese Tiziana Paren¬ 
ti, accusa Violante e Orlando di 
aver contribuito ad Isolare Gio¬ 
vanni Falcone... ■ - 
A parte la pronta e sdegnata rea¬ 
zione di Maria Falcone, che io ap¬ 
provo pienamente, la Parenti par¬ 
ia evidentemente di cose che non 
cono.sce. Se veramente vuole sa¬ 
pere chi ha lasciato soli Giovanni 
F.ilcone e Paolo Borsellino, perda 
qualche minuto del suo tempo 
per rileggersi non tanto il mio libro 
sulla mia esperienza palermitana 
(i cui diritti d'autore andranno in¬ 
teramente devoluti ai parenti delle 
vittime di mafia), quanto il recen¬ 
te libro su Paolo Borsellino scritto 
da Lucentini in collaborazione 
con I familiari di Paolo. Ma soprat¬ 
tutto quelle due allucinanti pagine 
del diario elettronico di Falcone. 
Le uniche rimaste, purtroppo. 
Quelle dove Giovanni racconta la 
sua vita dì isolamento e di ama¬ 
rezze all’antemo della procura 
della Repubblica di Palermo. 


È in librerìa: 

Antonino Caponnett o 

intervistato da: 

Pierluigi Diaco e Roberto Pavone 

...la storia di un uomo che ha scelto 
di combattere per lo Stato 
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Bossi: tutti gli imprenditori in Tangentopoli ^ 


«Silvio è una costola 
del vecchio regime» 

«Berlusconi è una costola del vecchio regime...Lo ab¬ 
biamo sempre detto. Ma tutti i grandi imprenditori sono 
coinvolti in Tangentopoli. Comunque la Lega non è 
Forza Italia». Umberto Bossi, da Alessandria, sta a mez¬ 
za strada sui guai giudiziari della Fininvest ma chiede 
una severa legge antitrust «non come in Italia, ma come 
negli Stati Uniti». Governo istituzionale? «Si può vede¬ 
re...se non c’è altra via d’uscita». 


■ DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 


■ ALESSANDRIA. La Rninvest nel¬ 
la bufera giudiziaria? Bossi non fa 
una piega. Le voci di un coinvolgi¬ 
mento dei vertici del Biscione in 
Mani pulite colgono il Senatur in 
viaggio per Alessandria. Dal telefo¬ 
nino le pnme battute: «Berlusconi è 
una costola del vecchio regime, lo 
sapevamo e lo abbiamo detto. Ma 
io sfido qualsiasi grande imprendi¬ 
tore italiano a non aver avuto rap¬ 
porti ambigui e strani col potere 
politico. Questa è la verità». Segue 
subito il giudizio politico: «Siccome 
sappiamo bene queste cose, ab¬ 
biamo sempre tenuto separato 
Berlusconi dalla Lega. Forza Italia 
non è la Lega». Ma come uscire dai 
pasticci che sembrano senza fine? 
Bossi lancia la sua ncetta: «Nessun 
grande imprenditore può chiamar¬ 
si fuori da Tangentopoli per cui oc¬ 
corre, per fare chiarezza, creare un 
antitrust all’americana, non all'ita¬ 
liana». Una mezzora dopo il tema 
toma nel comizio in piazza della 
Lega ad Alessandria. [Sbadisce «le 
profonde differenze» delle due ani¬ 
me che formano il polo delle liber¬ 
tà e soprattutto attacca ogni tentati¬ 
vo di Berlusconi «di sovrapporsi al¬ 
l’elettorato leghista». CU applausi ' 
scrosciano quando enfatizza: «For¬ 
za Italia non è la Lega». . 

Prima di.parlare, 3 l,«pop<jjoii (iles- 
sandrino trova il tempo per una 
paio di battute sul loto governo. 
«Se non c'è via d'uscita - dice - al¬ 
lora non resta che un esecutivo isti- 
tuzionale-costituente. Insomma, si 
può vedere». E le altre ipotesi avan¬ 
zate dai vertici leghisti? Miglio so¬ 
stiene addinttura una coalizione 
col Pds per far trionfare il federali- 
smo...«Miglio la fa sempre troppo 
facile - taglia corto Bossi - perchè 
ha sempre in mente il cambiamen¬ 
to della Costituzione...Forse è an¬ 
che giusto cosi...». Allora niente ac¬ 
cordi con la Quercia? «Lo escludo, 
noi siamo nel polo della libertà». 
Dal palco forza i toni in direzione 
dell'identità leghista: «Siamo noi 
che abbiamo fatto la rivoluzio- 
ne...Non è vero che votando Berlu¬ 
sconi si vota Lega. Nelle prossime 
elezioni chi voterà Berlusconi vote¬ 
rà per i resti del pentapartito». Attiz¬ 
zato il fuoco amva una secchiata 
d'acqua: «Attenti però, i giornali di 
regime dicono che litighiamo nel 
polo. No, non è vero io faccio solo 
chiarezza». Un’oretta di discorso 
per ripercorrere le tappe della «pu¬ 
rezza rivoluzionaria» del movimen¬ 


to nordista: «Noi siamo quelli - di¬ 
ce rivolto alla gente (tanta) - che 
vi hanno fatto alzare il mento e vi , 
hanno fatto vedere la realtà, noi 
siamo quelli che non hanno taciu¬ 
to». E aggiunge: «E la Lega che ha 
distruttto il nemico mortale del 
Nord, la De, e ora Forza Italia è ri¬ 
masta intrappolala nella nostra su¬ 
periore capacità politica. Credete 
che sia pericolosa? lo penso di no, 
ricicla i resti dei pentapartito, ma 
nelle rivoluzioni chi viene sconfitto 
non può guidare il Paese, al massi¬ 
mo ha il compito di condizionare il 
vincitore. Dopx) le elezioni farò al¬ 
zare in piazza del duomo a Milano 
la bandiera del federalismo e II fa¬ 
remo le trattative per il prossimo 
Governo». Bossi batte il tasto dell’e- 
genonia nel piolo, attribuendosi 
ogni merito del cambiamento. Pur 
non attaccando frontalmente Ber¬ 
lusconi («resta il male minore») 
chiude ogni spazio alla sua leader¬ 
ship. E insiste: «Il Cavaliere ha il 
ruolo di riciclare gli sconfitti, di 
condizionare la Lega vittoriosa, ma 
non di comandare». 

Gerarchi In fuga 

Il ragionamento di Bossi si snoda 
attorno alla Lega destinata a con¬ 
dizionare gli sviluppi piolitici futuri: 
«Siamo una forza che o condizio¬ 
nerà in maniera decisiva la situa¬ 
zione (il riferimento’ è al governo 
istituzionale) o comanderà (e 
questo è il chiaro messaggio agli 
alleati del polo)». E pier meglio 
chiarire il ruolo vincente del movi¬ 
mento nordista Bossi strappa Tapi- 
plauso con una suggestiva imma¬ 
gine liquidatoria del vecchio regi¬ 
me: «Molti dei vecchi gerarchi stan¬ 
no abbandonando il Paese. Betti¬ 
no Craxi parte il 15 marzo, va a 
Cap d'Antibes, in una villa da 30 
milioni al mese. Gli altri si affollano 
ai terminal della Swiss Air..,Andale, 
andate a vedere come scappano 
sugli aeroplanini pier Luga- 
no...Scappano perché sanno che 
arriva la Lega...». Una donna non si 
trattiene: Al muro, al muro». Bossi 
non ci sta. «Eh no, cara signora non 
chieda a noi la persecuzione, noi 
vogliamo giustizia, non mettiamo 
al muro nessuno». E promette: «la 
prima legge che proporremo nel 
futuro parlamento sarà per espro¬ 
priare i beni dei partiti che si sono 
arricchiti con Tangentopoli». Non 
c'è tempo per i soliti autografi e le 
strette di mano. Lo attende un altro 
comizio ad Acqui Terme, La musi¬ 
ca non cambia. 
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Una manlfestaziane degli eMrdI della Lega Lombarda 


Giovedì 10 marzo 1994 

»- * 1. 

«Titti ti amo, 
anzi ti odio 
e non ti voto» 

L'episodio è assolutamente vero, 
raccontato da un testimone 
oculare: piazza Sordello, nel cuore 
di Mantova, otto marzo. Tiziana 
Parenti è In campagna elettorale e 
distribuisce mimose. Ma si Imbatte 
(certo, non si può dire che sla 
fortunata) In un gruppo di anziane 
mondine. Sorriso cordiale, risposta 
secca in dialetto stretto: «Ma che 
cl fai tu qui, non sei di Mantova, il 
voto nostro non te lo prendi» 
seguito da un epiteto 
Inconfondibile, il mal di penda In 
terra leghista ò anche questo. Così 
come è testimoniato 
rlalllmbarazzo di Bossi, sempre qui 
a Mantova, a presentarsi sui palco 
accanto alla non gradita «sua» 
candidata. È accaduto all'ultimo 
comizio pubblico: lungo Incontro 
con la Parenti nella sede della 
Lega al riparo da occhi indiscreti, 
mapd.sulpalco.ilSenatùrc'è . 
andato da solo. E pochi giorni dopo 
dal quartier generale di Milano ha ' 
Inviato la «famosa» direttiva: 
appoggierei candidati di Forza ' 
Italia, ma senza dannarsi più di 
tanto. Come dire: r es t a t e vene con 
le mani In mano. 




A Mantova, fra il popolo della Lega insofferente verso Silvio 
Un sentimento non mascherato: «Quegli insopportabili damerini» 


un sentimento non mascnerato: «guegu msopportaDiu aamermi» 

Un Camicdo pieno di dubln 


Dai venditori di un mercato all’aperto ai titoloni dei 
giornali cittadini che riportano l’ennesima invettiva dei 
rappresentanti leghisti contro i candidati di Forza Italia: 
a Mantova, nel cuore del Nord e del popolo della Lega, 
alla ricerca delle radici dell’insofferenza verso Berlusco¬ 
ni. Anzi, della piena ostilità. Probabilmente Bossi ha ra¬ 
gione a sparare forte, perchè qui, in tanti, il polo della li¬ 
bertà non riescono proprio a mandarlo giù... 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANORLOMRLONB.. .... 


■I MANTOVA. «Forza ■ Italia? Un eccomc. sc’si pensa che al voto 
partito di damerini». Per chi è arri- • della città e delle sue immediate vi- 
vato nel profondo Nord, nelle roc- ’ cinanze sono affidate le sortì nien- 
caforti storiche del leghismo alla ri- temeno che di Tiziana Parenti, l'ex 
cerea dei motivi di questo sfalda- giudice di Mani Pulite fiore alToc- 
mento del sedicente polo della li- chiello della famiglia di Amore. Ma 
berta che è sotto gli occhi di tutti., quel titolo spiega abbastanza, mal- 
trovare una prima risposta appena grado II tono sprezzante di Bellini e 
scesi dal treno fa quasi sorridere. È ' il sospiro di sollievo che lascia tra- 
in bella mostra in edicola, spiattel- sparire una affermazione come 


lata a grandi caratteri sulla Gazzet- questa: «Gli interventi di Bossi ci 
ta di Mantova: «Un partito di dame- confortano, pierché su Forza Italia ' 
rini», l'inequivocabile giudizio che noi leghisti mantovani siamo m 
Il segretario cittadino della Lega perfetta sintonia con lui». Coltellate 
Nord, Luca Bellini, dà dei suoi al- tra politici, si potrebbe pensare. E 
leati e soprattutto dei candidati che allora lasciamo da parte gli inter- 
I suoi militanti e i «suoi» tanti eletto- venti sui giornali per provare a son- 
ri dovrebbero mandare in Parla- dare gli umori di Mantova, delTo- 
mento. pulenta provincia ^ lombarda. E 

quale posto è meglio di un merca- 
L'ImprendKore non cl sta to? Quasi da manuale, con la fortu- 

Candidati berlusconiani oscuri, . nata coincidenza di una uscita 


come l'assicuratore Andrea Mor¬ 
ioni rappresentante del «polo» nel¬ 
la bassa mantovana dopo che - si 
dice, nemmeno tanto a bassa voce 
- tutti i tentativi del Cavaliere di 
coinvolgere nomi illustri delTim- 
prenditoria nazionale come Steno 
Marcegaglia o Carla Iberto Come- 
liani sono falliti miseramente (an¬ 
zi...) . Ma anche candidati di punta. 


elettorale, propno al mercato, del • 
candidato progressista: è Daniele 
Protti, giornalista delTEuropeo, un 
cognome molto conosciuto in cit¬ 
tà. Clima strano: come andare nel¬ 
la tana del lupo. In una terra leghi¬ 
sta come questa i mercati, i vendi¬ 
tori più o meno ambulanti, i piccoli 
artigiani, sono stati la spoletta del ' 
movimento di Bossi. Se si potesse 


indicare un luogo fisico, bisogne¬ 
rebbe dire che l'ondata leghista è 
partita da qui. Clima strano e so¬ 
prattutto di grande confusione. 
Partono i pomi «tanto siete tutti 
uguali», ma non c'è affatto l’aria 
ostile che ci si poteva attendere. - 
Scusi (viene quasi spontaneo) tut¬ 
ti uguali chi? Anche la Lega? «SI, 
uguali agli altn anche loro». Ma lei 
cosa ha votato? «Ho votato Lega, 
ma adesso non so». Elettori indeci¬ 
si, va bene. Ma dove non trovarne? 
Questo non spiega ancora mofio. 

L'ambulante e la Stantia 

Ma, scava scava, iniziamo ad av¬ 
vicinarci: la discussione si fa acce¬ 
sa, uno dei venditori tira fuori un ri-. 
taglio di giornale e lo mostra agli 
altri. È una intervista a Berlusconi- , 
uomo delle grandi catene com¬ 
merciali, che a domanda risponde: 
«Gli ambulanti? Perché, ci sono an¬ 
cora?». E giù , invettive iniferibili 
(per altro, in mantovano stretto) i 
per concludere: «E noi che stiamo 
qui con qualsiasi tempo dalla mat¬ 
tina presto non esistiamo? Ma che 
SI è messo in testa Bossi, noi do¬ 
vremmo votare per chi dice queste 
coso? La Parenti se lo può scorda- ' 
re». Eccola qui la prima risposta ve¬ 
ra. L’uomo impomatato che com¬ 
pare in Tv tra nuvole azzurrine (il . 
paragone poetico è del Senatùr in 
persona) a questi qui certo non li ' 
convince. Anzi, sta proprio dall'al¬ 
tra patte, finisce per essere un loro ^ 
avversario. È più o meno la stessa 
cosa che molti leghisti hanno cer¬ 
cato di spiegare all’indomani dello 
storico patto. Ci hanno provato i 
■quadn» delle federazioni o delle 
amministrazioni locali, hanno pro¬ 
testato i leghisti di ba.se con tante 
telefonate che, confermano senza 


difficoltà dal qucirtier generale, so¬ 
no piovute su Milano. Fino alle pri¬ 
me defezioni, con molto astio e al¬ 
trettanto amaro in bocca, delle 
quali i mezzi di infoimazione si so¬ 
no accorti a stento. E invece, in un 
partito che ha cosi poca distanza 
tra la «base» e il «capo», rappresen¬ 
tavano una spia molto pericolosa. 

£ il caso di Alberto Artioli, ex segre¬ 
tario mantovano, passato f>er pro¬ 
testa alla Lega Alpina e subito do¬ 
po espulso «per indegnità» con 
conseguenti strascichi polemici sai » 
giornali cittadini. Ma era un episo- - 
dio abbastanza isolato. Di 11 a poco ’ 
la marea dell'insoddisfazione è ini- ' 
ziata a dilagare. Allarghiamo un • 
momento Tobbiettivo a tutta la Pa¬ 
dania: martedì scorso a Voghera. 
nell’Oltrepò Pavese, metà dei con-, 
siglieri comunali si sono dissociati 
dalla Lega ed hanno fondalo un ■ 
greppo indipendente. Addio mag¬ 
gioranza. addio sindaco, ma so¬ 
prattutto addio a Franco Pitocchi, - 
l’uomo che nelT87 aveva lanciato - 
qui il movimento leghista proprio 
assieme a Bossi. Motivo? «Totale di- , 
saccordo per le liste con Forza Ita¬ 
lia». E allo stesso modo, a Pavia, ha • 
sbattuto la porta il deputato uscen¬ 
te (non ricandidato) Silvio Magi- 
stroni. I L'elenco sarebbe ancora 
lungo, ma si può aggiungere un j 
esempio per tutti. £ l’appello dei, 
leghisti delTAltolago di (?omo: pie¬ 
na fiducia al partito ma «nemmeno i 
un volo a Paolo Oberti, candidato ' 
riciclato della De». Senza bisogno 
di particolari commenti, in questo 
invito c'è tutto il secondo grande 
problema: i candidati. Una chiac¬ 
chierata per telefono con una delle 
organizzatrici della ' campagna 
elettorale, a Milano, lo conferma 


appieno: 'Cè insofferenza? Cosaci 
vedi di male: è un sentimento sin¬ 
cero. D'altra parte nel mio collegio 
a Cologno Monzese. Forza Italia è 
organizzata da ex esponenti locali 
del Psi. Anzi, nemmeno tanto ex vi¬ 
sto che in consiglio siedono anco¬ 
ra sui banchi socialisti. Non sono 
credibili. Anzi, trovarseli accanto 
crea un po'di imbarazzo». 

«Chance» Inutilizzabile 

E si, il movimento nato sulla pa- 
rolatdtoitìlne'tìel federalismo, che 
poteva usare la grande «chance» d^ 
non essere né destra né sinistra ma 
rappresentante delle legittime esi¬ 
genze locali, di fronte a un proble¬ 
ma come questo finisce per perde- ' 
re la testa. A Mantova, ad esempio, ' 
il giorno della presentazione delle ' 
liste ha dovuto ingoiare titoli come 
«Un candidato mantovano per i 
progressisti». La loro non lo è: co- ■ 
me ingoiare veleno per un partito 
che sulla «mantovanità» ha costrui¬ 
to la sua fortuna. E poi, in fin dei • 
conti, come negare che lo stesso 
Berlusconi è un nciclato del vec¬ 
chio regime? E Fini? Come convin¬ 
cere la grande anima movimenti¬ 
sta della Lega, che tanta breccia ha 
fatto nei ceti popolari e anche ope¬ 
rai, a sostenere un patto trasversale 
con lui? La risposta la troviamo an¬ 
cora al mercato, sono due giovani 
a darla: «Ci hanno delusi, ma noi 
abbiamo ancora la voglia di cam¬ 
biare tutto, con o senza la Lega. Ma 
certo con Fini e Berlusconi è im¬ 
possibile. Senti. Prolti, stavolta il 
voto te lo prestiamo». Hanno detto 
proprio cosi: te lo prestiamo. Sena¬ 
tore, attenzione: nel popolo leghi¬ 
sta sta accadendo anche questo. ' 

• (I<onUnua) 


Giro elettorale in periferia, ma gli dicono: «Col Cavaliere no, è Tallievo di Craxi» 

Finì in borgata, coro antì-Bìsdone 


Giro delle periferie e delle borgate, per Gianfranco Fini, 
per convincere l’elettorato popolare che ha votato per il 
Msi alle ultime comunali di Roma a votare per l’allean¬ 
za con Bossi e Berlusconi. Il leader della fiamma usa ar¬ 
gomenti come casa,'lavoro, «diritti dei più deboli» e spe¬ 
ra di conquistare i voti di protesta. E viene sommerso di 
critiche per il patto con ^rlusconi, «l’allievo di Craxi, il 
più schifoso». A disagio i candidati di Forza Italia. 

RACNSLK OONNELLI 


■i ROMA. Una piazzetta simile ad 
un’area di servizio sulla Casilina, 
nella sperduta periferia sud di Ro¬ 
ma, e una piccola folla inquieta 
aspetta il suo leader. Quando arri¬ 
va con l'auto di scotta lampeggian¬ 
te. un gruppetto di ragazzi con te¬ 
ste rasate, occhiali scun e g^liar- 
detto tricolore sul giubbotto si agita 
p>er far largo. Qualcuno esibisce la 
fascia al braccio «servizio d'ordine» 
o il distintivo con la fiamma. Ecco¬ 
lo Gianfranco Fini, impermeabile 
bianco con il bavero rialzato. Il suo 
non sarà un comizio oceanico, ma 


si dà da fare lo stesso a salutare i 
bambini in collo alle mamme che 

10 guardano commosse. «Buttia¬ 
moli giù ’sti zozzoni», «’sti extraco¬ 
munitari cacciamoli via, che se ne 
tornino al paese loro», lo incitano 
gli uomini, E lui avanza a fatica di¬ 
stribuendo autografi sui depliant 
elettorali di Maurizio Gasparri, un 
fedelissimo che il segretario missi¬ 
no è venuto a soccorrere nel suo 
difficile collegio per la Camera. Un 
collegio dove alle ultime comunali 

11 Msi è arrivato si primo, ma la sini¬ 


stra ha vinto, come aveva sempre 
fatto, del resto. 

• Fini è venuto a «ribaltare il pro¬ 
nostico» che toma a dare per favo¬ 
rito il fronte progressista Ma so¬ 
prattutto è venuto a lisciare la pan¬ 
cia al popolo delle periferie e delle 
borgate che ha votato per lui nel 
ballottaggio con Rutelli, per con¬ 
vincerlo ora a turarsi il naso di fron¬ 
te alTalleanza con Bossi e Berlu¬ 
sconi. Cosi pnma che il leader parli 
salgono sul palco e si presentano 
anche gli uomini di Forza Italia 
candidati al senato o nei collegi 
confinanti. Inconfondibili, in dop¬ 
piopetto grigio e cravatta, il piccolo 
distintivo berlusconiano appuntato 
sulla giacca, quasi una divisa, sfo¬ 
derano sorrisetti e cercano di esse¬ 
re affabili con il popolo della fiam¬ 
ma. Ma si muovono a disagio, da 
ospiti tollerati, pronunciano appe¬ 
na una frasetta al microfono, il mi¬ 
nimo indispensabile. Quello che si 
sforza di più in gesti d'affabilità è 
Retro Di Muccio, direttore del ser¬ 
vizio prerogative e immunità del 
Senato che vanta una presentazio¬ 
ne pubblica fatta da Tiziana Paren- 


' ti solo venerdì scorso. Ma anche lui 
viene quasi snobbato. Ci sono oc¬ 
chi e orecchie solo per Fini. 

Un Fini che si nvolge esplicita¬ 
mente alTelettorato, tradizionale 
della .sinistra e usa gli argomenti 
della sinistra, infarcendoli di un po’ 
di demagogia e facendo leva sul 
malcontento, per spostare il p>eso a 
destra. Parla della riduzione delTI- 
ci. dei «diritti dei più deboli», critica 
l'accordo Fiat - «l'unico che dove¬ 
va pagare era Agnelli e non i lavo¬ 
ratori» - ma riserva le frasi ad effet¬ 
to, quelle per cui strappa Tappiau¬ 
so, alla «lotta alTimmigrazione 
clandestina» e alle stoccate ironi¬ 
che ai dirigenti del Pds. «Ci saranno 
ancora grosse sorprese in collegi 
come questo, espugneremo le roc¬ 
caforti della sinistra e manderemo 
a casa Occhetto con le penne bas¬ 
se - grida - perchè comuque nei 
collegi romani manderemo in Par¬ 
lamento quindici uomini nostri e 
forse di più». 

II viaggio di Rni e del suo seguito. 
nella Roma del degrado prosegue 
in borgata Morena, propaggine de¬ 
solata tra Roma e Ciampino. Il lea¬ 


der di Alleanza nazionale va in visi¬ 
ta in una parrocchia sperduta. Si 
siede a sentir messa e il prete pri¬ 
ma dell'eucarestia gli dona una 
predica sulT«Europa cristiana scri- 
stianizzata, ■ preda del materiali¬ 
smo, dell'ateismo e della rilassa¬ 
tezza dei costumi», > 

Poi tutti di nuovo attorno a Fini. 
E tutti a chiedere la stessa cosa. « 
SI, tu parli bene, però perchè que¬ 
st'alleanza con Berlusconi, che è 
l’allievo di Craxi, il più schifoso di 
tutti?». E un altro: «Mia figlia è di si¬ 
nistra. Tho convinta a votare de¬ 
stra. ma tu devi assicurarmi che 
dopo le elezioni Berlusconi lo lasci 
fuori». Persino don Antonio spiega 
che lui di Bossi ha proprio poca fi¬ 
ducia, "È la maggioritaria, anche il 
Pds ha dovuto fare un’alleanza che 
va da Visentin! agli operaisti di Ri¬ 
fondazione...» stnnge ie spalle Fini. 
Ma cosa ne pensa di un presidente 
del consiglio pidduista? «Assoluta- 
mente contrario», sbotta, poi si cor¬ 
regge «lo ha detto anche Berlusco¬ 
ni», E parte a convincere quelli di 
Ciampino. 


Qji^„§tasettimana 

^^Elettpici, elettori 
pensale alla saluterà 
Come? Te lo spiega 
Giovanni Berlinguer 


“D Salvasalute” in regalo con 


in edicola da sioveai iu marzo 
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Ctnfzi: «Telefonate 
fex, lettere... 

Minacce ai ^omalisti 
che riportano al ’48» 


Una denuncia alla Dlgos per «lettere anonime a tutta la re¬ 
dazione di Avvenimenti, dopo l’uscita di un libro su Berlu¬ 
sconi, pubblicato recentemente dal settimanale»: continua 
così l’elenco dei giornalisti minacciati in campagna eletto¬ 
rale, dopo Giulietti, Santoro, Minoli, Mentana e Curzi. 11 di¬ 
rettore del tg di Tmc racconta; «Sembra di essere tornati al 
’48. Non sono solo teppisti, c’è anche gente organizzata 
che conosce numeri di telefono riservati e indirizzi». 


Achille Occhetto segretario del Pds 


Albeno Pais 


costituente» 


manovre, 


voto» 


Occhetto da Bari risponde a chi parla ormai quotidiana¬ 
mente di fututo governo costituente: «Sarà il nuovo Parla¬ 
mento legittimato ad assumere caratteri costituenti. La 
partita che si gioca è in due tempi: ora si sta giocando il 
primo». Sulle accuse a Dell’Utri il segretario del Pds spen¬ 
de poche parole: «Ogni valutazione spetta alla magistratu¬ 
ra». L’obiettivo primario è battere la destra. Molte telefona¬ 
te di missini a Botteghe Oscure; «Con Berlusconi mai». ' 

. .. DALLA NOSTRA INVIATA''-' 


nOSANNAIUlMPUaNIINI 


■i BARI.' È uri mercolé'dtlmpòrtafi- ' 
te guello che abbiamo alle spalle. ’ 
È il’giomo in cui il numero tre della 
Flninvest, Marcello Deli'Utri, è ssot¬ 
to torchio per l'inchiesta Piedi pulì- ' 
ti, come ormai vene chiamata la vi- ' 
cenda iegata al passaggio del gio- : 
calore Lentini dal Torino al Milan. 
La campagna elettorale, già cosi 
accesa, subisce un ulteriore scos-. 
sone e i veleni a partire da oggi con 
più violenza scorreranno sulle pa- , 
gine dei giornali, nelle Immagini ‘ 
televisive. Ma la posta in gioco re¬ 
sta sempre la stessa: la vittoria del- ' 
la destra o della sinistra per la gui¬ 
da del Paese. Achille Occhetto. che 
sta girando vorticosamente per le ' 
piazze d’Italia, lo sa bene e quindi 
alla vicenda Fminvest non dedica 
che poche battute, rilasciate nel 
corso di due interviste a te.state lo- ! 
cali: «Ogni commento spetta alla 


, magisbatura. Dico solo che qiiàl-, 
che imbarazzo per questa storia 
potranno averlo quei due, tre gior¬ 
nali, come "L'indipendente" e "Il ' 
giornale", che della cronaca giudi¬ 
ziaria hanno latto il cuore della 
battaglia politica». Non aggiunge 
altro il segretario della Quercia, 
mentre si avvia verso la barese 
piazza Prefettura per un comizio 
tradizionale, nel luogo tradizionale 
dei comizi. Si è osato molto, di 
questi tempi, nello scegliere questa 
piazza che ricorda le migliaia di 
. persone, non solo comunisti, che 
; anivavano da tutta la regione per 
ascoltare Enrico Berlinguer, Ma la 
' sfida ù stata raccolta. «Dalla Bolo- 
gnina con furore, ecco a voi Achil- 
‘ le Occhetto», gridano Toti e Tata, 
due comici baresi molto amati tra 
un uragano di applausi. La gente ù 
tanta e, come negli anni 70, non ci 


sono solo i militanti del partito di 
Occhetto, ma quel mondo pro¬ 
gressista in cui, per dirla con il se¬ 
gretario della Quercia, le distinzio¬ 
ni, le posizioni diverse convivono 
alla luce del sole, perchè, a diffe¬ 
renza di quanto avviene a destra, 
«nessuno è costretto a votare qual¬ 
che candidato dello schieramento 
turandosi il naso». Per questa gente 
del Sud è chiaro - come ha osser¬ 
vato anche Gaetano Carrozzo, se¬ 
gretario' regionale Che' in' queste' 
regioni, in questa realtà si gioca la 
partita per fermare la destra. , 
Un impegno grande soprattutto 
in Puglia dove il Msi conta di fare il 
pieno di voti, forte anche dei suc¬ 
cessi ottenuti nelle due tornate am¬ 
ministrative del giugno e novembre 
scorsi. Ma alcuni Comuni conqui¬ 
stati non fanno primavera, dicono 
da queste parti, mentre si mette a 
punto la macchina elettorale per le 
ultime tre settimane prima del vo¬ 
to. AH’awersario politico non deve 
essere concesso nessun vantaggio. 
A chi fa osservare ad Occhetto l'ec¬ 
cessivo savoir faire ostentato nel 
match televisivo con Gianfranco Fi¬ 
ni, il segretario pidiessino replica di 
aver voluto giocare in queirocca- 
sione non la facile carta della vani¬ 
tà, dell'antifascismo. Ma di avervo- 
luto contrastare il segretario del 
Msi sul suo stesso terreno: «parla di 


politiche sociali per il Sud, ma in 
realtà si allea con il nordista, liberi¬ 
sta selvaggio. E questo i telespetta¬ 
tori lo hanno capito. A Botteghe 
Ooscure abbiamo ricevuto molte 
telefonate di missini che si dichia¬ 
ravano decisamente contrari a Ber¬ 
lusconi». ■ ' . ■ . ’ 

Dunque la battaglia è contro la 
destra. Anche perchè «Segni e Mar- 
tinazzoli, per aver voluto fare i biril¬ 
li centrali, prenderanno un sacco 
di palle». Accanto a questo'prime 
prioritario'Obicttivo Occhetto'riè Iri-”' 
dica altri due: l’impegno dei pro¬ 
gressisti nel far emergere i temi del- 
^ la sicurezza, della stabilità, della ' 
certezza che possono venire dalla . 
vittoria di questo polo, che deve 
stringere un patto per il paese che ' 
abbia al centro il pilastro del lavo¬ 
ro. E la necessita di approdare ad 
un governo di ricostruzione, il lea¬ 
der pidiessino su questo punto è ' 
molto chiaro. Rispondendo a tutti 
coloro che, nel polo di centro e di 
destra, in questi ultimi giorni stan¬ 
no tentando di coprire le difficoltà -, 
strategiche parlando di un futuro ' 
governo costituente, Occhetto re- ■ 
plica che una cosa deve essere" 
chiara: «il potere di decidere, di 
scegliere fra conservatori e pro¬ 
gressisti, fra destra e sinistra, sia pu¬ 
re in una versione cosi gravemente 
inadeguata del sistema maggiorita¬ 


rio, è tutto nelle mani degli elettori. 
Di questa facoltà non possono es¬ 
sere espropriati da nessuno. Noi - 
aggiunge Occhetto - dobbiamo 
semmai dire che ir parlamento 
eletto il 27 e 28 marzo sarà esso si 
legittimato ad assumere caratteri 
costituenti per definire il profilo po¬ 
litico-istituzionale di una compiuta 
democraziadeH’altemanza. In 
questo momento il Paese deve sce- 
gliere„chi,lo rappresenta e chi lo 
goveni(i„La parfitai è ip d.qe tejqpìJ 
Ora stiamo giocando il primo. Dire 
oggi governo costituente significa 
dire, fin da ora che il primo tempo, 
quello della scelta da parte dei cit¬ 
tadini è scontato e irrilevante. E 
che quel che conta veramente è il 
secondo». Ciò che stanno facendo, 
«scavalcando con disinvoltura il 
voto, cioè la più alta espressione di 
sovranità democratica, alcuni lea- 
ders delle forze politiche». Come 
dire: il riciclaggio della vecchia po¬ 
litica fallimentare. La battaglia, 
dunque, è aperta, ha aggiunto Oc¬ 
chetto. I progressisti sperano di es¬ 
sere premiati dagli elettori. Ma. ha 
concluso il segretario della Quer¬ 
cia, «se nessuno avrà la vittoria pie¬ 
na, sarà comunque essenziale una 
forte affermazione dei progressisti 
per creare le condizioni di un go¬ 
verno di garanzia». _■ 


Oggi militcuiti del Ppi «imbavagliati» a viale Mazzini e Saxa Rubra 

Se^: «La tv cénsum 0 Centro» 


Segni denuncia una disparità di trattamento in tv a svan¬ 
taggio del Centro. Per la Rai, che ha promosso il monito- 
raggio. le critiche sono «soltanto in parte» giustificate. 
Comunque, «se ne terrà conto responsabilmente». Un in¬ 
vito in tal senso viene dal presidente della commissione 
parlamentare Radi e dal garante Santaniello. Oggi mili¬ 
tanti del Ppi «imbavagliati» protestano a viale Mazzini, 
Saxa Rubra e di fronte al «Messaggero» e al «Tempo». ; 
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■ ROMA. La parola d’ordine cam- , 
peggia dietro le teste di Segni. La ; 
Malfa, Amato e Zanone: «Accordi - 
con nessuno. D’accordo con gli " 
italiani». Già, ma se il composito 
Patto Segni (che si presenta come i 
tale, e distinto dal F^i, nella quota ' 
proporzionale, mentre per ì collegi 
uninominali si trasforma in Patto , 
per l’Italia e ingloba anche i popo¬ 
lari), se insomma i pattisti diven- 
tasserò all'indomani del voto l’ago v 
della bilancia, quale sarebbe la lo- :■ 
ro scelta di campo? La conferenza ' 
stampa era stata convocata per tut-, 
t’altre ragioni - appunto la confu¬ 
sione di sigle e simboli che si vor- ' 
rebbe voluta, e la «censura in tv» ai 
danni del Centro-, ma i giornalisti 
voglion parlare di politica. Segni : 
s'acconcia ma non si sbilancia: -Se 


dopo le elezioni non si formerà 
una maggioranza capace di espri- 
: mere un esecutivo, non resterà che 

■ la via del governo tecnico o istitu¬ 
zionale». E quattro, dopo Martinaz- 
zoli, dopo il leghista Maroni, e do- 

■ po naturalmente Spadolini. 

Più incauto sarà Giorgio La Mal¬ 
fa. Se non nella sostanza, ché an- 
' che lui indica nell'ipotesi di un go- 
. verno istituzionale o costituente 

■ (ipotesi respinta daccapo, poche 
ore dopo, da Achille Occhetto) 

, una possibile soluzione «di tregua», 
certo lo è nella forma e nelle pro¬ 
spettive catastrofiste. Seguiamolo, 
nel suo ragionamento. «Supponia¬ 
mo che il Centro non ce la faccia, 
ad esser l’ago della bilancia. Quale 
prospettiva di governo si aprireb¬ 
be, con due aggregazioni numeri¬ 
che di forze in rissa tra loro e senza 


programmi omogenei?», si chiede 
• il segretario del Pri paventando, 
con la crisi del Centro e per questo 
soltanto, nientemeno che «la crisi 
della democrazia italiana». Da qui 
ad addossarne le colpe - equa¬ 
mente, ma con appellativi forse so¬ 
lo casualmente diversi - ad un Oc¬ 
chetto «irresponsabile, perchè non 
ha isolato a sinistra le forze fonda¬ 
mentaliste», e ad un Berlusconi che 
«con suprema leggerezza ha reso 
moneta corrente l’Msi», il passo è 
breve. • .■ 

Controcanto dell’ex presidente 
del Pii, Valerio Zanone che dà del 
«copione» a chi gli ruba il titolo di 
liberaldemocratico («se mi tolgo¬ 
no anche quello sono davvero un 
signor Nessuno»): «La videocrazia 
può rendere apparentemente vere 
cose che non esistono: il governo 
, di sinistra o di destra è come il «ca¬ 
cao meravigliao» di Arbore. Tutti 
credevano che esistesse davve¬ 
ro...». Circostanza un po’ surreale: 
appena qualche istante dopro lo ' 
stesso Zanone scoprirà che il Patto 
è «per la prima volta il luogo d’in¬ 
contro tra cattolici e laici». Il che, 
detto da un padre nobile della vec- ; 
chia maggioranza, desta tra gli 
astanti, come dire?, un po' di «me- 
ravigliao». 

Ma non è stato l'unico motivo di 


meraviglia, per i cronisti ospiti del 
Residence romano di Ripetta. Ha . 
fatto un qualche effetto, per esem¬ 
pio, anche una rassegnata aulocri- ' 
tica di Giuliano Amalo, il «dottor - 
Sottile» del Psi craxiano. «Peccato 
che queste siano elezioni senza il 
secondo turno», sbotta l’ex presi-. 
dente del Consiglio con schietti ac¬ 
centi di rammarico. Ma come, non » 
foste proprio voi, con la De. ad op¬ 
porvi strenuamente alla richiesta di ' 
un sistema di voto analogo a quel¬ 
lo introdotto per le amministrative?. 
E Amato, giocando di rimessa: «È ' 
vero, ma un unico turno con la ri¬ 
serva della quota proporzionale è 
un ibrido. Quella della legge eletto- • 
rate sarà una delle prime riforme 
da attuare con la prossima legisla¬ 
tura. Penso che stavolta saremo • 
tutti d’accordo». ■ • • ' 

■ Da un peccato aH'altro: siete al¬ 
meno pentiti della legge MammI 
.che ha regalato tanti vantaggi a . 
Berlusconi? Segni: «SI, sono penti- ■ 
to. Codifica il duopolio. Nessun 
dubbio che vada cambiata, quella . 
legge non corrisponde alle esigen¬ 
ze di oggi». E Amalo, più giustifica¬ 
torio: «Affermare rimprescindibile 
pluralità del servizio pubblico ha 
regalato a Berlusconi uno straordi¬ 
nario argomento a suo favore. L’u¬ 
no è diventato l’alibi dell’altro». 


Mario Segni 


Claudio Luttoli/Ap 


SILVIA OARAMBOIS 


M ROMA. Minacce ai giornalisti. 
Un elenco che si allunga: Giulietti, 
Santoro, Minoli, Mentana. Curzi ha 
ricevuto una lettera con una croce 
su una bara, altre piene di insulti: 
"La pagherai».., 

Curzi, come direttore di telegior¬ 
nali, prima alla Rai, ora a Tmc, 
hai visto molte campagne elet¬ 
torali; è accaduto altre volte che 
Il clima diventasse così pesante, 
che ci fossero attacchi a chi fa 
tv? I 

No. non cosi. Questa volta ci sono 


te telefonate anche in redazione: 
«Sporchi rossi». «Vi spaccheremo il 
culo». Su una redazione giovane, 
di ragazzi, queste sono fomie di 
intimidazione pesanti, addirittura 
più di quelle nei confronti di per¬ 
sonaggi che per ruolo e età sono 
. più preparati., ■ 

Econtrodite? 

Per quel che mi riguarda la cosa 
più fastidiosa sono le telefonate a 
casa; ormai ho preso l'abitudine 
di staccare il telefono di notte, al¬ 
meno non mi svegliano. Certo, è 


segni che ricordano la campagna . che un pochino se ne inten 


elettorale del '48. C’è un tono 
troppo elevato di grida, ci sono 
certi manifesti, certi slogan... Si 
sente gridare al «pericolo comuni¬ 
sta», una cosa più ridicola!, e in gi¬ 
ro si vedono scritte impressionan¬ 
ti, come alla partita del Milan do¬ 
menica, con quello striscione «Na¬ 
poli faremo come in Bosnia», che 
è rimasto 11 per tutto rincontro; e 
poi sui muri leggi scritte contro i 
«terroni». Ma queste sono ancora 
cose molto teppistiche, il fatto è 
che c’,è. uni cattivo modo di, con- .; 
durre laVompctizionc eicUoraìe, 
vengono eccitate le menti - pur¬ 
troppo anche di molti giovani - 
che non hanno nessuna prepara¬ 
zione: alla partita Roma-Lazio ho • 
sentito grida contro Rutelli soltan¬ 
to perchè vinceva la Lazio e il sin¬ 
daco di Roma ha fama di esserne 
tifoso; ragazzi che urlavano «spor- ' 
co rosso». È stato seminato qual- 
cosadicattivo. 

Il mondo dell'Informazione se¬ 
condo te ha delle responsabili¬ 
tà? 

Certo in questo imbarbarimento , 
anche noi giornalisti dobbiamo ; 
fare autocritica. Dobbiamo stare 
più attenti; purtroppo anche la tra¬ 
smissione delle donne dell'altra 
sera su Raiuno aveva troppe urla, 
troppa violenza verbale: almeno 
rs marzo dovevamo aspettarci un 
diverso modo di affrontare la 
competizione elettorale. Serve un 
confronto di grande serietà, non il 
linciaggio. L'altro giorno un tassi¬ 
sta mi ha detto; «Se arrivano i pro¬ 
gressisti mi portano via la casa». Io 
l'ho guardato... sono cose da 50 
anni fa... Ma se ci sono queste , 
paure certo che poi ci sono anche 
le telefonate minatorie, e qualcu¬ 
no magari si mette anche a spara¬ 
re. ■ 

Perché però prendersela con i 

giornalisti? . 

Noi appariamo. Ma 11 mi è venuto 
un dubbio: oltre ai teppisti ci deve 
essere qualche mente più organiz¬ 
zata e intelligente. Cosa vogliono • 
lare, intimidire? A noi sono arriva- 


de. conosce i numeri di telefono, 
gli indirizzi. Ora stiamo pubbliciz¬ 
zando sia il nostro indirizzo di 
piazza della Balduina sia i numeri 
di telefono: almeno ci arriveranno 
anche messaggi carini! E devo di-. 
re che oggi sono arrivate tantissi- ' 
me telefonate di solidarietà, di 
gente che si preoccupa: ma stiano 
tranquilli, noi continuiamo a fare ' 
il nostro lavoro. 

Tu eri dell’idea di non dare trop¬ 
pa pubblicità a questi episodi, 
per evitare fenomeni-Imitativi. 
Hai cambiato posizione?. 

Avevo scelto di non fare denunce 
perché avevo paura di favorire la • 
«campagna dei rumore»; ma ora le 
cose .sono cambiate, visto che altri 
hanno incomincialo a denunciare 
questi fatti è forse meglio parlarne. 
Anche di quel volantino con le mi¬ 
nacce di morte firmato dal «Tribu¬ 
nale Mario Sceiba», che è arrivato 
prima a Santoro, poi a me, e che ■ 
era intestato anche a Scalfari e ad 
altri: sembrava una cosa ridicola, 
però è stata mandata in tempi di¬ 
versi, a noi è arrivato a un fax che 
solitamente non usiamo, è stato 
scritto da qualcuno che minima¬ 
mente se ne intendeva... ■ 

Degli attacchi a Mentana, di 
quelli denunciati da Fede, cosa 
nepensi? . 

Mentana, non capisco: torse ha ri¬ 
cevuto minacce perché si è diffe¬ 
renziato un po'? Fede non so. Non 
vorrei che alcuni ci aggiungessero 
del proprio. 

Sei stato al teatro Parioli per 
l'Incontro con Berlusconi: una 
serata tesa. Ma cosa succedeva 
tra II pubblico? 

C’era effettivamente un pubblico 
diverso da quello che di solito af¬ 
folla la sala di Costanzo. Un'atmo¬ 
sfera greve, un linguaggio pesan¬ 
te. Norma Rangeri del «Manifesto» 
lo ha anche detto al microfono; 
quando poi ha fatto la sua do¬ 
manda Barbara Palombelli di «Re¬ 
pubblica». la moglie di Rutelli, c'e¬ 
ra gente in sala che rumoreggiava, 
un borbottio di «stronza», «mignot¬ 
ta». 


UNA POLITICA ESTERA 
PER UN’ITALIA RINNOVATA 

LE PROPOSTE DEL PDS 

Conferenza stampa 
dell’on. Achille Occhetto 

Roma, mercoledì 16 marzo, ore 11 
Sala della Stampa Estera, via della Mercede 55 
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Rivolta contro i riciclati nella base del Carroccio 
Nelle file di Bossi non tira aria di grandi avanzate 


L’ultima: il calice 
«anticomunista» 

LuKImo gadget inventato da quelli 
del club Fona Italia di Venezia? Il 
bicchiere anticomunista o, come lo 
chiamano loro, «calice politico», 
realizzato da un artigiano di 
Murano. È un bicchiere col manico, 
con l'orlo seghettato da una parte; 
si può bere solo Impugnandolo con 
la mano destra. Se si usa la 
sinistra. Il liquido tl cade addosso. 

È stato presentato alla cena 
Inaugurale del club, intitolato ad 
Adam Smith, nella quale I 
candidati (per Inciso; nessuno è 
milanista) ed I fan di Berlusconi 
hanno fatto fuori due porchette 
elegantemente ribattezzate 
•Occhetto» e «D’Alema». Ma lo 
consigliano anche per 
accompagnare un piatto di 
gnocchi 'Forza Italia» tricolori, 
prodotti In un laboratorio di 
Cannareglo da Paolo Pavon 
mischiando patate, spinaci e rape. 
Costano sedicimlla lire ai chiio, io 
stesso Inventore spiega che «non 
vanno proprio a ruba» e già pensa a 
riciclarli per I prossimi campionati 
mondiali di calcio. 









^PROGRESSISni 



Guido Petter 




Emma Bonino 







Elisabetta Cardini 


n l^hìsta lipudìa Foiza Italia 

Veneto, liti a destra ed esclusi eccellenti 


L’abbraccio è diventato un bacetto sulle guance. Poi 
una stretta di mano. Infine uno scontroso cenno di ca¬ 
po. L’alleanza Lega-Berlusconi sta producendo più dis¬ 
sensi del previsto nella base leghista del Veneto. Roc¬ 
chetta minimizza e sta «ai patti», i suoi urlano: «Cicisbeo 
di Berlusconi!». Ed 1 progressisti? Marciano uniti dopo 
essere riusciti a disinceppare la loro «gioiosa macchina 
da guerra». 

.. .DAL NOSTRO INVIATO . .. 

MICHELE SARTORI 


■ VENEZIA. La prima «Miss Lega» 
d’Italia dove credete l'abbiano 
eletta, giusto un anno (a? Ma qui. a 
Montebelluna. E il nuovo sindaco 
leghista, quanto ha preso al ballot¬ 
taggio? 11 settantatre percento, uno 
sconquasso. Eppure, proprio a 
Montebelluna, chi ti va a candidare 
la Lega? Flavio Tnnca, commercia¬ 
lista, doroteo del Ccd, amico per¬ 
sonale di Carlo Bernini. Un suici¬ 
dio. Proteste, schiamazzi, e la deci¬ 
sione della sezione leghista; non 
solo non faranno campagna a fa¬ 
vore di Trinca, no, gliene faranno 
una contro. «Diremo alla gente di 
non votarlo. Andremo ai suoi ap¬ 
puntamenti per spiegare atl'eletto- 


pillo dell'inquisito Malvestio? Mai. 
Appelli dei militanti di zona per la 
scheda bianca, dimissioni del se- 
gretano compreasonale. E protesto 
a Portogruaro contro II candidato 
di Forza Italia («affare poco traspa¬ 
rente, dietro c'd Craxi»), dimissioni 
a Verona, a Chioggia, a Padova, 
dove la segretena provinciale pro¬ 
testa; «Siamo stati trattati come ter¬ 
ra di conquista». Bella forza, su die¬ 
ci seggi hanno dovuto cederne sei 
a berlusconiani e radicali. 

I problemi della Lega 

Non va giù, la strana coppia Bos- 
si-Bcrlusconi, I militanti, nel miglio¬ 
re dei casi, mugugnano. Bisogna 


rato chi è». Insomma, mica hanno vedere l’elettorato, però. Franco 


smesso di votare De per niente. 
Appena più moderati i leghisti del 
Garda, che si ritrovano per candi¬ 
dato Ettore Peretti, assessore pro¬ 
vinciale doroteo: «Uben di non vo¬ 
tarlo», fa .sapere il segretario locale. 
Di nuovo incattiviti quelli del Mira- 
ncse: votare Sante Perticato, asses¬ 
sore regionale all’urbanistica, pu¬ 


Rocchetta, presidente leghista, 
ostenta sicurezza: «I dissensi non 
incidono. Non vengono dalla base, 
ma da chi aveva investito tempo e 
denaro per essere in lista. Anzi, 
dobbiamo essere grati ai candidati 
delle forze alleate: hanno sma¬ 
scherato gli elementi meno seri e 
produttivi». In parte è vero. Ma se 


ne sono andati leader storici come 
i fratelli Cabrini, sempre passati per 
buoni amici di Rocchetta, ò criticis¬ 
simo l’on. Padovan, non pensava 
minimamente a candidature il .se¬ 
gretario del miranese. Paolo Sca- 
vezzon. che nsponde inviperito: 
•Rocchetta è diventato il cicisbeo 
di Berlusconi». Senza contare il 
Bossi, grande annusatore d’aria. 
Che ne ■ dice • ■ Rocchetta? 
•Bzz 2 ..,Gròt...PrnT». Prego? «Danna¬ 
to cellulare' Questo Veneto è anco¬ 
ra una semicolonia come l'Africa 
degli anni settanta, la rote Sip an¬ 
cora non copre tutto». SI, va bene, 
si parlava di Bossi e Berlusconi. 
"Guardi: che il programma di Forza 
Italia fosse un impasto tra frasi del¬ 
la Lega e concetti del Piano di Ri¬ 
nascita di Lido Celli sono stato tra i 
primi a notarlo. Io la vedo cosi: con 
Berlusconi può esserci una conver¬ 
genza di interessi. È come in mon¬ 
tagna: fino al campo base si può 
andare anche con compagni non 
sperimentati. Dopo, per raggiunge¬ 
re la vetta, bisogna sceglierli più at¬ 
tentamente». 

I progressisti 

Vedremo. Certo che per ora. se 
le conferme non sono affatto im¬ 
probabili. non tira neanche aria di 
grandi avanzate. La stess- attività 
«istituzionale» degli eletti leghisti, 
negli ultimi mesi, non è stata ben 
visibile, I raid aerei contro i «vu 
cumprà» sulle spiagge? La boutade 
del sen. Ottaviani contro Alba Pa- 
rietti, «coscialunga del Pds»? Le pri¬ 
me decisioni dei nuovi sindaci, in¬ 


trodurre ad Isola della Scala «via 
Alberto da Giussano» ed eliminare 
a Legnago «via Lumumba», che 
fanno il paio con la vecchia propo¬ 
sta di legge regionale di Rocchetta 
f>er trasformare i nomi dei capo- 
luoghi veneti in Bolun, Paa, Roigo, 
Venethia, Vicentha, Varona? Ag¬ 
giungere un'inchiesta sul senatore 
Ottaviani. inquisito per estorsione, 
una recentissima verifica della 
Guardia di Rnanza sui libri conta¬ 
bili di una strana società nella sede 
«nazionale», shakerare bone. 

Dall’altra parte - ancora in seria 
difficoltà gli ex democnstiani - c’è 
la «gioiosa macchina da guerra» 
progressista. A dire il vero si è mes¬ 
sa in moto piuttosto tardi. «In una 
prima fase qualcuno aveva anche 
teorizzato di non presentare candi¬ 
dati dove ci fossero state candida¬ 
ture interessanti dei ’popolan'». ri¬ 
corda Elio Armano, segretano re¬ 
gionale del Pds. Poi. la lunga grana 
del collegio di Marghcra. tradizio¬ 
nalmente Pds, preteso da Rifonda¬ 
zione pena la rottura degli accordi: 
«L'hanno ottenuto, ma Rifondazio¬ 
ne è ancora 'doppia': a Belluno-se- 
nato ha presentato un simbolo al¬ 
ternativo ai progressisti». E infine la 
vicissitudine delle inchieste giudi- 
ziane - l'affaire Morandina non è 
che non abbia pesato - qualche 
mugugno per le «troppe rinunce» 
nel Pds o altrove per candidati 
«troppo borghesi». Beh. ormai è an¬ 
data, adesso sono tutti d’accordo e 
la macchina funziona cosi bene 
che proprio a Venezia ha avuto il 
suo battesimo nazionale. 


C’era la De 
ora è divisa 
in tre pezzi 


Hif. Com.Hi3,5% 


Psdl 11.4% 


Prì ■■3.6% 
Pii 11.9% 
Msi ■13,1% 


Lega 


M Previsioni, sondaggi? Nc.ssun \/orrli 

esperto si è azzardalo a fame, figu- VeiUI 

ratsi, qui ad ogni elezione è una 
piccola rivoluzione, con quell’ine- Panneilaf 
saunbile serbatoio de che si svuota 
a colpi del dieci per cento ad ogni i — Qaf a 
turno, e spnizza voti da tutte le par- neiB 

ti. I dati del 1992 sembrano preisto¬ 
ria. Gli stessi risultati delle ammini- Altri AutI 

sirative sono da prendere con le -—- 

molle. Unica previsione dei tecnici: 
l’ingresso di Forza Italia non do¬ 
vrebbe portare ad un aumento sostanziale dei voti le¬ 
ghisti, semmai ad una redistribuzione tra i candidati 
dei due gnjppi. Bisogna guardare collegio per colle¬ 
gio, candidalo per candidato. Grosso modo, i progres¬ 
sisti puntano le speranze maggiori in quattro aree: Ve¬ 
nezia. Rovigo, Belluno c Padova. A Venezia la Lega è 
stata battuta due volte, prima alle comunali, poi al re¬ 
ferendum sulla divisione del comune, e neanche sta¬ 
volta i SUOI candidati sembrano in grado di turbare i 
sonni di un Visentini al Senato, di Trivellato. Dongo e 
Stefano Boato nei collegi uninominali; buone speran¬ 
ze anche in provincia, aiutate dalla maretta dentro la 
Lega sui candidati imposti dal Biscione. Zona tradizio¬ 
nalmente di sinistra è Rovigo, assieme al Polesine: 
possibilità di en plein. Anche a Belluno (curiosità, una 
provincia dove i socialdemocratici sono ancora radi¬ 
cati, e alleati coi progressisti) fa bene sperare il prece¬ 
dente di giugno, quando il sindaco progressista ha 
nettamente battuto l’avversario leghista. E Padova, cit¬ 
tà mercantile ed universitaria, resta un’incognita; la 


I 1% 
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30,7% 
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I risultati 
nella regione 
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17,4% 




Lega non ha mai sfondato, chissà se farà presa Berlu¬ 
sconi. Franco Rocchetta, presidente della Lega Nord, 
non si sbilancia. Prevede che il movimento <onferme- 
rà di es.sere la poma forza del Veneto» - che per ora è 
in realtà solo un’impressione - magan «omogeneiz¬ 
zando i risultati, riducendo gli squilibn». Essere primi 
in tante zone è comunque una base di partenza, buo¬ 
na ma insufficiente di fronte a coalizioni, la pole posi- 
tion per i leghisti pare assicurata sopratutto nei collegi 
di provincia del trevigiano e della collina veronese, 
dove hanno mietuto parecchi sindaci. E gli ex demo- 
cristiani? Propno in Veneto, dove è partita in anticipo 
la «rivoluzione» di Rosy Bindi, si ntrovano divisi in tre: i 
popolari - che nonostanie tutte le attenzioni suscitate 
non sono riusciti a pescare gran candidati -, il Ccd ab¬ 
binato a Lega e Forza Italia, alcuni dorotei sciolti che 
si presentano in proprio. Più che sul consenso, le 
maggior curiosità e incertezze vertono su chi lo detie¬ 
ne davvero. 
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Sfida per sfida nell’ex feudo bianco 


Marzotto e Benetton a sinistra Visentini, BentivogK e Petter teste di serie dei progressisti 


■1 CON I PROGRESSIS’n. Non gli 
spiacerebbe nvedere Ciampi alla 
presidenza del consiglio. Ha telefo¬ 
nato di persona a Berlusconi per 
rimproverargli le sue «promesse 
impossibili». È entrato con una sua 
quota tra gli azionisti della «Voce», 
il nuovo quotidiano di Montanelli. 
Si è fatto redarguire dalla diocesi di 
Treviso. Insomma, uscito dalla 
competizione elettorale diretta per 
badare di più al suo gruppo in cre¬ 
scita, Luciano Benetton non smette 
l’impegno politico: «Mi sento vicino 
all’area progressista», ha scritto. La 
stessa linea è sostenuta da un altro 
noto industriale. Paolo Marzotto, 
presidente delle industrie Zignago. 
A parte il gruppo di docenti pado- 
vcini protagonisti deH’appiello che 
ha portato alla candidatura del 
professor Petter, l’unico intellettua¬ 
le del Veneto che si sia già espres¬ 
so apertamente per i progressisti è 
lo scrittore Mario Rigoni Stem, l’au¬ 
tore del «Sergente nella neve». Di 
altri personaggi pubblici schierati 
non c’è ancora notizia. ■ 


■ CON CENTRO E DESTRA. Fol¬ 
gorato da Forza Italia lo scrittore 
(in realtà fnulano) Carlo Sgorlon: 
in un saggio sul «Gazzettino» ha pa¬ 
ragonato Berlusconi ai «personaggi 
più freschi e vivi di Leone Tolstoi, 
come Rerrc Belusov ed il generale 
Kutozov», suscitando un certo di¬ 
battito. Per ora, non ha trovato un 
solo collega d’accordo. Anche in 
questo campo, ranssimi i perso¬ 
naggi schierati al di là dei candida¬ 
ti: solo la cantante Donatella Retto¬ 
re fa sapere che voterà Lega. Ven¬ 
gono considerati vicini all’area Se¬ 
gni Giuseppe Stefanel, dinrepret- 
taio<oncorTentc di Benetton, e 
['amministratore della Sàfilo Giu¬ 
liano Tabacchi. La Lega ha mietu¬ 
to ben poco, l’unico personaggio 
dato per acquisito, il preside pado¬ 
vano di Giurisprudenza Francesco 
Gentile, non si è nè candidato nè 
espresso. Anche Forza Italia ha 
collezionato più rifiuti che disponi¬ 
bilità: oltre a Giorgio Panto, sono 
naufragati i contatti col fotografo 
Fulvio Roiter, l'atleta Sara Simeoni, 
l'Industriale Alessandro Riello. 


DAL NOSTHO INVIATO 


■ VENEZIA. C’è II nuovo che 
avanza c il nuovo che vola: i candi¬ 
dati, presenti diffusamente, del 
«Partito della legge naturale», se¬ 
guaci di un guru indiano. Qualcu¬ 
no di loro, assicurano senza far no¬ 
mi, è già In grado di librarsi per aria 
con la foiza della meditazione. 
Forse è Gaetano Cosmo, proprie¬ 
tario di due pastifici, candidalo a 
Venezia: dalla lievitazione alla levi¬ 
tazione. I! nuovo che si limita ad 
avanzare è invece largamente 
spinto dalle inchieste giudiziarie. 
Tra i nomi più noti che non si ripre¬ 
senteranno soprattutto per questa 
ragione l’ex ministro dei trasporti 
Carlo Bernini ed il socialista Gianni 
De Michelis, Il ricambio più eviden¬ 
te è nei «popolari»: stanno a casa in 
diciannove su ventiquattro, inclusi 
- non per ragioni giudiziarie - Carlo 
Fracanzani e r«anti Bindi» veronese 
Gabriella Zanleffari. Tutto il con¬ 
trario per la Lega Nord: fuon solo 
due degli eletti 1992, Fabio Pado¬ 
van nel trevigiano (scelta persona¬ 


le) e il veronese Achille Ottaviani, 
inquisito p)er estorsione. Con Lega 
e Forza Italia eonono cinque espo¬ 
nenti poco noti del Ccd ma. parti¬ 
colarità tutta veneta, altri dorotei 
hanno presentato nel veronese c 
nel padovano una lista propria, 
«Iniziativa popolari democratici». 
Altro caso locale la lista «Alternati¬ 
va bellunese», concorrenziale con 
quella progressista, creata preva¬ 
lentemente da Rilondazione co¬ 
munista locale per sostenere al se¬ 
nato l'aw. Poppino Zangrando, Il 
Pds rinnova mezza squadra; ha de¬ 
ciso di non ripresentarsi anche un 
leader nazionale come Gianni Pel¬ 
licani. Ed i socialisti? Tutti out tran¬ 
ne Laura Rncato che si ripresen¬ 
ta, nonostante il recente passato 
antireferendario, come candidata 
di Segni a Vicenza, e l'ex sottose¬ 
gretario trevigiano Maurizio Sacco¬ 
ni, doppiamente emigralo: candi¬ 
dato di Berlusconi nella lontana 
Basilicata. Altri candidati in pecto¬ 
re sono invece rimasti esclusi in 


prossimità della presentazione del¬ 
le lustc. Il caso più eclatante è quel¬ 
lo di Gian Claudio Bressa, l’ex sin¬ 
daco referendario di Belluno: Se¬ 
gni l'ha silurato, indispettito dalle 
critiche rivoltegli dall'ex amico al 
tempo della transitoria alleanza 
con Bossi, nonostante le proteste 
di Rosy Bindi, Manna Salamon è 
stata invrrce tradita dalle poche fir¬ 
me raccolte da Alleanza Democra¬ 
tica, sia in Veneto 2 che in Trenti¬ 
no. Anche la Rete ha mancato 
ovunque il tetto minimo di firme 
nel proporzionale: vittima più illu¬ 
stre il sostituto procuratore ligure 
Michele Del Gaudio. Per inciso, 
escluso lui. negatisi altri fra cui Feli¬ 
ce CcLsson, l'unico giudice in corsa 
nella regione è, ad Adria coi pro¬ 
gressisti, Giampaolo Schlesaro. 
C’è ancora un ricorso al Tar, ma 
con speranze al lumicino, per i ra¬ 
dicali - fra cui Ilaria Occhini e Mas¬ 
simo Teodori - esclusi in tutto il Ve¬ 
neto causa documentazione in¬ 
completa; si salvano solo Emma 
Bonino, Oppino Caldertsl e Ser¬ 
gio StanzanI, candidati con Lega 


e Berlusconi. Alcune delle sfide più 
interessanti deH’uninominale: a 
Venezia città II candidato progres¬ 
sista Ugo Trivellato, docente di 
statistica, cattolico, contro il leghi¬ 
sta Maurizio Menegon e la repub- 
bllcana-lamalfiana Andreina Zi¬ 
telli candidata coi pattisti. ACone- 
gliano il leader storico dei metal¬ 
meccanici CisI Franco Bentivogll 
(progressisti) contro il presidente 
della Lega Nord Franco Rocchet¬ 
ta, che comunque è prudente¬ 
mente capolista anche alla propor¬ 
zionale. A Treviso II vaticanista 
Giancarlo ZIzola, coi progressisti, 
contro II deputato leghista Mauro 
Mlchlelon. A Padova ovest II do¬ 
cente di psicologia dell’età evoluti¬ 
va Guido Petter. candidato prer i 
progressisti dopo un appello di cit¬ 
tadini ed intellettuali - una delle fi¬ 
gure moralmente più limpide della 
città, a suo tempo vittima del terro- 
nsmo - deve vedersela con la pre¬ 
sentatrice Elisabetta Gardinl. per 
i popolari, e con Emma Bonino. 
Per il Senato, spicca il caso di Ve¬ 
nezia. dove Bruno Visentini è 
candidato dei progressisti: candi¬ 


dato contrapposto dai popolan al- 
l’cx ministro delle Finanze, un ge¬ 
nerale in pensione della Guardia di 
finanza. Luciano Palandri... Mat¬ 
ch tutto industriale a Treviso, dove 
il berlusconieino Massimo inet¬ 
ti (caffè Segafredo) deve vederse¬ 
la sopratutto con il progressista 
Domenico Luciani, presidente 
della fondazione Benetton. Infine, i 
«big» delle quote proporzionali. In 
Veneto I Franco Bassanlni-Pds, 
Wlller Bordon-Ad. Rosy Slndl- 
Ppi. Armando Cossutta-Rifonda- 
zione, Marilena Marin-Lcga. l'in¬ 
tramontabile Maria Rigo per la 
Lega concorrente, e per Forca Ita¬ 
lia Il coordinatore regionale Gian¬ 
carlo Galan seguito da Ombretta 
Colli e dal consigliere d'ammini¬ 
strazione del Milan Sergio Trava¬ 
glia. In Veneto 2 Walter Veltroni 
e Adriana VIgneri per II Pds, Gino 
GlugnI-Psi. Lucio Manisco-Rin- 
fondazione. Gustavo Selva-Al¬ 
leanza nazionale, Rocchetta e an¬ 
cora Rigo per le due leghe, l’ex ret¬ 
tore Giovanni Castellani-Ppi. per 
Forca Italia l’agrano Paolo Scarpa 
e Mariella Seirea. Ms. 
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Luigi Spaventa candidato per I progressisti nel collegio di Roma 1 


Alberto Pale 


Un economista al mercato 

«Piacere, sono Luigi Spaventa, candidato qui...» 


«Piacere, sono Luigi Spaventa, candidato in questo colle¬ 
gio. Sono venuto a farmi vedere in faccia» Mattinata di 
campagna elettorale con il ministro che ha sfidato Berlu¬ 
sconi nel cuore di Roma. Un lungo giro per Campo de' 
Fiori,'mercato carattenstico di Roma. A via del Biscione 
ironizza: «Ci vorrebbe un’imposta sui rettili» L’incontro 
con l’ex deputato dicci che gli darà il suo voto. «Da queste 
parti, che figuraccia ha nmediato la Parenti...». 

~ STKFANO DI MICNKLB 


M ROMA, «wdi} i/a Paride, er fruì- 
taralo'^ Mi hanno detto che devo 
andare da lui » Mah, una parola 
trovare Pande qui m mezzo Luigi 
Spaventa dnbbla tra il banco dei 
salumi e quello dei pesci tra le cas¬ 
sette di fmtta e i vasi di fion Ride, 
stnnge mani, ogni tanto infila in 
bocca un pezzo di pizza bianca ' 
comprata in un forno II all'angolo 
Il mercato di Campo de Fion 6 pie¬ 
no di voci e colon, con il suo Gior¬ 
dano Bnino, dall’ana saggiamente 
pensosa, sistemato al centro della 
piazza. Rande er fruttarolo, per il 
momento piopno non si trova. Ma, 
ancora peggio, non si trova nean¬ 
che Berlusconi, catapultato da 
queste parti dalla destra diretta¬ 
mente da Arcore, che non sa più 
che invertarsi per sfuggire al con¬ 
fronto diretto con Spaventa Ha 
perso ogni speranza, ormai, mini¬ 
stro’^ Lui allarga le braccia, butta 
giù un pezzo di pizza e sospira 
•Che devo dire’ Rimane la speran¬ 
za della nostra vita E come tutte le 
speranze .» • • js 

«Un’Imposta sui rettiil» 

Intanto, cercando Pande si in¬ 
crocia un altro fruttivendolo della 
piazza II volantino con la faccia di 
Spaventa sta bene in vista sulla sua 
bancarella, vicino alla cicona 
«L’ho vista attaccata pure ar banco 
de Mano-, informa un altro E gli 
racconta, divertito, della figuraccia 
nmed ata qualche giorno fa dalla 


Stampa Romana 

«L’Inpgi 
non si tocca» 


■i ROMA L'Associazione Stampa 
rom/ina replica alla proposta dello 
Spi-Cgil di unificare tutti gli enti 
previdenziali neU'Inps, che dovreb¬ 
be cambiare nome e chiamarsi In- 
plas «L Inpgi non si tocca - hanno 
dichiarato len il presidente di 
Stampa Romana, Pierluigi Franz, e 
il segretano Paolo Serventi Longhi 
difendendo l’istituto previdenziale 
di categona - L’autonomia dei 
giornalisti Italiani dipende anche 
daU'autonomia finanziana e ge¬ 
stionale dell’Inpgi, un ente che con 
1 soli contributi dei giornalisti e sen¬ 
za una lira da parte dello stato assi¬ 
cura la pensione di vecchiaia per 
la categona e le indennità a disoc¬ 
cupati e cassintegrati» 


Titù Parenti, che aveva avuto la bel¬ 
la pensata di venire qui a spacciare 
il verbo berlusconiano -Aho, /'ave- 
rno fatta nero>, ncorda, e mostra or¬ 
goglioso un giornale che dà i detta¬ 
gli della magra figura della Titti al 
mercato Promessa finale «Senza 
meno i nostn voti saranno suoi* 

Toh, guarda il caso propno die¬ 
tro l’angolo di Campo de’ Ron ec¬ 
co via del Biscione, con relativa 
piazzetta e negozio di panucchie- 
ra -Annamo qua, ministro» E an¬ 
diamo, SI entra «Mi devo compli¬ 
mentare con lei sono nmasta affa¬ 
scinata dalla chiarezza con cui ha 
spiegato le cose l’altra sera in tele¬ 
visione», gli dice una delle clienti 
Certo il nome di quella via, su in 
alto, intnga non poco 1 fotografi 
fanno d'tutto per nprendere Spa¬ 
venta sotto il cartello, lui fa di tutto 
per sottrarsi Perù, come resistere 
alla tentazione di una battuta’ E in¬ 
fatti eccola, perfetta «Bisognereb¬ 
be proporre un’imposta sui retti¬ 
li » Arriva un ragazzo, che tra¬ 
sporta un canco impressionante di 
rotoli di stoffa «L'ho sentita parlare 
a Milano, Italia È andato benissi¬ 
mo Ci vediamo per il voto* 

«Alla bottega del tiombarolo» 

-Dotto’, annamo Con Spaventa 
CI sono quelli della sezione del 
Pds. 1 SUOI collaboraton, l'ex sinda¬ 
co di Roma Ugo Vetere E la Raffai " 
si. propno la conduttnee di Chi l’ha 
visto’’ «Mi raccomando», dice al 


Detenuti 

Per protesta 
non voteranno 


■ ROMA Centocinquanta carcen 
(su 206) hanno adento allo scio¬ 
pero nazionale di protesta che si 
ten^l il 26 27 e 28 marzo prossimi 
in concomitanza con le elezioni 
L’iniziativa, promossa dall Avi (as¬ 
sociazione vittime dell’ingiustizia), 
prevede lo sciopero della fame la 
restituzione delle schede elettorali. 
1 estensione della protesta alle fa¬ 
miglie dei detenuti L’obiettivo del¬ 
la protesta è ottenere la depenaliz¬ 
zazione dei reati minon, una rapi¬ 
da celebrazione dei processi il n- 
pnstino dei benefici introdotti dalla 
nforma carcerana, la scarcerazio¬ 
ne dei tossicodipendenti e l'ampia- 
mcnto del ricorso agli arresti domi- 
cilian ' 


candidato dei progressisti «Sono io 
che mi raccomando», replica lui 
-Donate’, daje ’na mano a trova’ 
’sto cazzo de Berlusconi-, urla qual¬ 
cuno Ma quello, il Cavaliere non 
lo stani neanche con una diretta di 
mezza giornata Botteghe e banca¬ 
relle, vicoli e piazze -Nino, che jai 
detto\ s informa una signora con 
1 altra Nina, per la ventà voleva 
più che altro convincere il mir.iStro 
a comprare i suoi funghi secchi, 
«boni boni, che qui li compra pure 
Scalfaro» Il pizzicagnolo II davanti 
ci tiene a fa sapere «Io voto ariti- 
berlusconiano» Il pescivendolo al¬ 
lunga la mano, poi ha un dubbio 
«È sporca di pesce» «Meglio di pe¬ 
sce che d'altro», replica Spaventa 
stnngendola E Toto, un altro pe¬ 
scivendolo, avverte con passione 
«Se SI presenta Berlusconi gli tiro 
'sta sogliola» 

Visita all'enoteca della piazza 
Racconta, da dietro il bancone, il 
propnetano «Questa, nel 68, la 
chiamavano "la bottega del bom- 
barolo", perchè dopo gli sconm 
con la polizia gli studenti coleva¬ 
no a nfugiarsi qui dentro E IO chiu¬ 
devo la serranda prer non farti tro¬ 
vare » ' 

Foto, foto e ancora foto Spaven¬ 
ta sospira, sbuffa si gira quando 
dovrebbe star fermo, sta fermo 
quando i fotografi aspettano che si 
gin -Aho, è mejo Sharon Stone-, 
butta là uno di loro Un altro «E te 
credo Che sei scemo’» «No, dice¬ 
vo che era più facile fotografarla» 
«Ah, credevo » Il candidato pro¬ 
gressista somde Invita «Attenti, 
non facciamo piazzate» Con tutti si 
presenta in questo modo «Sono 
Luigi Spaventa, candidato in que¬ 
sto collegio, volevo farmi vedere in 
faccia • Dicevano è antipatico 
ngido, freddo Macché O almeno 
non sembra Ministro, ma lei si di¬ 
verte «Beh, insomma, non ci sono 
abituato Certo, è faticoso » Ri¬ 
sponde in inglese a un giornalista, 
SI fa intervistare in francese da una 
tivù belga «Merci, monsieur Ciam¬ 


pi'». lo senti esclamare Poi via al 
banco del macellaio che lo acco¬ 
glie gndando «Abbiamo sprecato 
quarant'anni, sarebbe ora di farla 
finita'» E lui, appoggiato a un gan¬ 
cio «Ecco, proviamo a lasciare 
qualcuno appeso il 27 marzo » 

Il voto del l’ex deputato dice) 

S avanza per via del Pellegnno, 
un signore con un piccoto cane 
bianco al guinzaglio Guarda la 
piccola folla, nconosjie Spaven^ 
SI avvicina e si presenta «Sqqo !'<;«- 
norevole Eremi ex europarfamen- 
tare della De Complimenti volevo 
dirle che voteremo per lei. io e la 
mia famiglia» Poi si volta verso i 
giornalisti «Darò il mio voto a que¬ 
sta eccellente persona» Avanti 
«Aho, Sezze ti presento il ministro 
Spaventa * Sguardo dubbioso 
domanda decisiva «Ma è romani¬ 
sta’» «Certo», nsponde senza esita¬ 
re il candidato 

In via dei Cappellari c’è un corti- 
letto Fili di panni stesi da una nn- 
ghiera all'altra, neanche un anima 
in giro S’affaccia una vecchietta 
«Beh. che volete’» «C è Spaventa il 
nostro candidato» -Ah vabbè Lo 
dovemo elegge’- Beh. certo Dal 
balcone accanto si aggiunge una 
vicina "Aho. fate piano che c’ho 
una creatura che dorme» Cosi, co¬ 
me niente, si passa dalle questioni 
concrete (sette case sfitte e abban¬ 
donate, Il in quel cortile) ad altre 
piu personali La seconda signora 
non resiste e comincia a racconta¬ 
re della «creatura» che dorme 
«Due anni e mezzo, uno splendore 
Adesso dorme sennò ve io facevo 
vedere » 

Alla fine, a casa In taxi 

Roma è quest’insieme di vicoli 
di facce di parole Dove Spaventa 
SI muove sorprendentemente a 
suo agio, alternando l’inglese al 
francese l’analisi politica alla bat¬ 
tuta in romanaccio «Sembra il 
pincipe Carlo ». nota un collega 


bntannico, e va a capire se è un 
complimento Via del Pellegnno è 
piena di botteghe di artigiani, di 
negozi di mobili antichi «Dovete 
difenderci, qui ci sfrattano tutti», di¬ 
ce uno Unaltroèsedutodavantial 
suo negozio «Vuoi dire qualcosa al 
ministro’», gli chiedono E lur «No, 
no Niente da chiedere Qui dob¬ 
biamo solo amvare pnmi» 

Bella intenzione il Cavaliere 
trombato dalle parti di via del Bi¬ 
scione. quello non arruolato ad Ar:, 
core ^no,Je4ue„il-mii;)istio,vaaL 
casa Ma siccome qui ci stava co¬ 
me candidato, la macchina di ser¬ 
vizio l’ha lasciata al ministero E 
cosi, con un pezzo di pizza ancora 
in mano, si avvia verso il posteggio, 
alla ncerca di un taxi 


Chiusa At6, il telepredicatore va su Super 7 

Cito, tv oscurata 
Ma ne trova un’altra 


Il ministro Pagani oscura At6 e Cito rispunta su Super 7 
Continua l’inquietante telenovela del telesindaco di Ta¬ 
ranto e della sua emittente. Così ieri, quando finalmen¬ 
te, dopo lunghe controversie burocratiche, la tv-partito 
di Giancarlo Cito è stata «spenta», il telepredicatore è 
riapparso su un’antenna contigua, utilizzata finora per 
aste e film. Si aspettano gli elenchi definitivi delle con¬ 
cessioni per sapere come andrà a finire 


OABRIELLA QALLOZZI 


■ ROMA Si spegne At6 e Cito n- 
spunta su Super 7 Non è una po¬ 
chade, ma la vera stona (all’italia¬ 
na) del telepredicatore di Taranto 
e della sua emittente La tv-partito 
che «puntata come una pistola 
sulla città», ha portato l'ex mazzie¬ 
re fascista alla ixiltrona di sindaco, 
e che propno len è stata oscurata 
dal decreto Pagani nessun cittadi¬ 
no con condanne a pena detentiva 
per delitti non colposi può essere 
assegnatane di frequenze televisi¬ 
ve E Giancarlo Cito, come noto, 
oltre ad una condanna per ncetta- 
zione ha un fascicolo giudiziario 
lunghissimo v. - i 

Cosi len, dopo che il postino ha 
cercato invano per nove giorni di > 
recapitare al telesindaco la racco¬ 
mandata del ministero delle Poste 
col decreto di oscuramento di At6, 
la tv è stata «spenta» Infatti, la legge 
prevede che queste comunicazioni 
debbano essere consegnate nelle 
mani dei destinatari, pxsiché senza 
notifica il procedimento non può 
avere corso Motivo p>er cui Cito, 
sarà un caso, è diventato una sorta 
di pnmula rossa, con l'effetto che 
ha potuto continuare la propagan¬ 
da elettorale per la sua lista, conti¬ 
nuando a inveire contro il «provve¬ 
dimento liberticida del ministero» 
contro 1 Kiomunisti» e contro «D’A- 
lema» al quale minaccia di «spac¬ 
care le ossa» Tutto questo fino a le- 
n mattina, quando il telesindaco è- 
stato «pizzicato» dai funzionan di 
polizia e del circostel (organismo 
civile di controllo per le poste e te- 
lecuminicazioni) che gli hanno re¬ 
capitato la missiva, dando seguito 
all’applicazione del decreto Ma 


Cito ha mille risorse e dofxj aver 
tenuto pure un comizio in piazza 
per sollevare gli animi dei suoi fan 
non si è perso d animo Colpo di 
scena, ha pensato bene di migrare 
su Super 7 altra emittente conti¬ 
gua utilizzata finora soltanto per 
aste e film Alle 14 di len la sua ap- 
peinzione in video un servizio gior¬ 
nalistico sul «lavoro del sindaco» 
che ha subito gettalo nello scompi¬ 
glio quanti credevano fosse final¬ 
mente conclusa questa vicenda 
Come è possibile’ Al ministero 
delle Poste dicono di non sapere 
nulla di tutto questo O meglio vi¬ 
sto che le liste definitive delle emit¬ 
tenti che hanno ottenuto le con¬ 
cessioni e di quelle che invece so¬ 
no state escluse non sono ancora 
ufficiali, «per correttezza non pos¬ 
sono nvelare indiscrezioni» Biso¬ 
gnerà dunque attendere un paio di 
giorni, quando finalmente il mini¬ 
stro Pagani avrà firmato tutti i de¬ 
creti, per sapere ufficialmente se 
anche Super 7 sarà oscurata «Min- 
sulta cunoso - dice Vincenzo Vita, 
responsabile dell informazione per 
il Pds - che At6 non abbia avuto la 
concessione e la possa eventual¬ 
mente avere Super 7 £ bene che il 
garante accerti la struttura propne- 
tana dell emittente Poiché noto- 
namente è una tv contigua ad At6» 
Ma intanto il sindaco continua la 
sua guerra E per 1 oscuramento di 
At6 ha già fatto ncorso al Tar 11 te- 
lesuidaco sostiene infatti che due 
giorni pnma del decreto Pagani (il 
26 febbraio) lui non era già più 
l'amministTatore deiremittcnte ca¬ 
nea passata all'improvviso a sua 
moglie 


Sondaggio Girai per il «Tg5» 

Forza Italia prima col 29% 
Candidati progressisti al 35% 


■i ROMA Continua la guerra quo¬ 
tidiana dei sondaggi, più o meno 
«vicini» alle vane parti in causa nel¬ 
la competizione elettorale len è 
stata la volta di una nlcvazione del¬ 
la Cirm Pier conto del «TgS» È stato 
interpellato un campione di 2077 
Italiani con più di 18 anni II nsulta- 
to, almeno valutando le piercentua- 
ti per come si presentano a colpo 
d occhio, appare contraddittono 
Infatti neila parte proporzionale in¬ 
dica in ascesa Forza Italia, che sa¬ 
rebbe al pomo posto col 29% dei 
consensi Seguirebbe il Pds col 
2056 e poi il Ppi-patto col 1656 In¬ 
vece nei collegi uninominali sareb¬ 
bero I candidati progressisti quelli 
prefenti, al 35% Forza Italia presa 
da sola, dovrebbe accontentarsi di 


un 3% Salirebbe al 21% insieme al¬ 
la Lega, c al 17% con Alleanza na¬ 
zionale Gli uomini di Segni e Mar- 
tmazzoli potrebbero contare su un 
16% Resta comunque I alea consi¬ 
derevole di un 28% che - nel cam¬ 
pione sul voto proporzionale - non 
ha ancora sceito E di un 36% che 
sostiene di poter cambiare ancora 
scelta Un po meno (24%) gli in¬ 
certi SUI canuidati nei seggi Ma an¬ 
che qui il 34% potrebbe cambiare 
idea Insomma la partita - se que¬ 
sti dati sono attendibili - sembra 
ancora del tutto aprerta 
Quanto alle altre forze, nel pro¬ 
porzionale Alleanza nazionale 
avrebbe il 10% la Lega il 7%, lutti al 
5% invece Rifondazione Reto, Ver¬ 
di Ad e laici 


Lo sapevate che... 


Berlusconi comunica 

Niente conferenze stampa 
Niente fotografi 
Niente domande imbarazzanti 
Niente faccia a faccia televisivi 
Niente giornalisti sgraditi 
Niente riprese non concordate 
Niente cittadini senza invito 
Niente incontri pubblici 
Niente interviste con gli elettori 

Benvenuti 

nel poh delle libertà. 
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Donatella mostra una maglietta 
con le minacce scritte col sangue 

■i FIRENZE Somde, e prima di 
labciare il Palazzo di Giustizia per 
recarsi al ristorante in compa- 
ttnia del manto e dei suoi avvo¬ 
cati Donatella Di Rosa «spara' 
una notizia per la gioia di foto¬ 
grafi cineoperatori c giornalisti 
La donna (a destra nella foto 
con il suo avvocato) di Udine 
apre un sacchetto di plastica te¬ 
nuto dal manto Aldo Micchittu e 
mostra una camicetta bianca 
con una scntta tracciata appa¬ 
rentemente con del sangue «Di 
Rosa a morto Nof ■ «L ho trovata 
martedì mattina nel mio giardino 
- ha detto Donatella pantaloni e 
giacca grigio perla e foulard fan¬ 
tasia al collo - e quando I ho pre¬ 
sa il sangue era ancora fresco 
Ho I impressione che non sia 
Sangue animale La sigla secon¬ 
do 1 avvocato Bemot sarebbe 
quella dei «Nuovi ordinovisti fnu- 
lani un organizzazione - ha ag¬ 
giunto il legalo - già conosciuta 
per la strage di Peteano Poi a 
sorpresa ha aggiunto «Anch io sono stato minaccia¬ 
to Alle sci di stamani (.ieri per chi legge ndr) mia 
moglie fia ricevuto una telefonata nella quale un uo¬ 
mo ha detto Lascia la Di Rosa o salterete per ana 
tutti Tre mesi fa un altro telefonista anonimo aveva 
minacciato di sterminare tutta la mia famiglia' La 
camicetta non Ci stata mostrata al giudice «perchò 
non ce n c stato bisogno» ha detto Donatella 
Intanto Donatella Di Rosa grida «Vittona strabuz¬ 
zando gli occhioni blu davanti a'Ia telecamere c i 
flash dei fotografi II Gip ha accolto le richieste di ef¬ 
fettuare e\ novo gli esami dattiloscopici e la penzia 
del Dna sulla salma riesumata net cimitero di Cam- 
pos t attribuita al terrorista nero Gianni Nardi (qui a 
siiiistraj "Ladv golpe non nasconde la sua soddi- 
stazioiic per aver ottenuto quello che da tempo 
eh edeva I magistrati però non hanno dubbi sulla 
morte del bombardiere nero 




Mistero Nardi. Punto e a capo 

Il giudice ordina la perizia del Dna sulla salma 


Le tnddgiiii sul terrorista nero Gianni Nardi tornano in 
Spai^na Ieri mattina il giudice delle indagini preliminari 
Maurizio Barbansi ha deciso di affidare agli esperti una 
perizia del Dna sulla salma sepolta a Palma di Mayorca 
e un esame dattiloscopico La prima perizia sarà ese¬ 
guita dal professor Fiori dell Università Cattolica di Ro¬ 
ma e 1 altra dal capo della sezioni identificazioni del 
Canton Ticino Emilio Scossa Baggi pento «neutrale» 

DALLA NOSTRA REDAZIOMC _ 

CIOROIO SOHERRI 


■ f IRl N/l \ ittoriu strillci Donu 
Idi 1 Di Kos i s'r ibuzzando gli oc 
chioni blu ili USCIVI dal P ilazzo di 
Ciiustizi i Si imo soddislatti fiali 
no iccolto le nostre richieste dice 
cunvixi loiiaiitc 1 ivio Ucriiot il k 
g ik cIk II tiene sotlobr lee io l»i 
rice le 1 dell i vi'rita sull t sorte tix 
eal 1 i' le mirisi i ut ro tii inni Nardi 
or 1 e itfie'Il 1 id un i pe rizi i digita 
le 1 N III ivo e lei un e s ime sul Dna 
elclc lei \ eri ne siim ito nd piccolo 
cimiti IO el V iiiipos sull isol i di 
Palm I di M ivore i Due nuovi peri 
zie un nuovo VI iggn in Sp igna 
[ohi dee ISO n n ni litui i il giudi 
ei [ e t k nd igini | in limili in \I ni 
rizio a irli ITISI i IV Hit il e|u ik so 


no stati affidati due incidenti pro- 
balon anche se i magistrati fioren¬ 
tini sono sicuri che Nardi ò morto e 
che le rivelazioni dei coniugi \1i 
chittu sul presunto golpe dei milita 
ri non hanno trovato nessun ri 
scontro La decisione di compiere 
le due perizie ò stata presa per 
chiudere una volta per tutte questo 
intrigo Barbansi ha incaricato il 
professor Angelo Fiori dell Univer¬ 
si 1 Cattolica di Roma di compiere 
un I perizia sul Dna del cadavere 
attribuito al neofascista Gianni 
Nardi morto in un incidente stra 
dalc il 10 settembre I97(i in Spa 
gna II professor Fiori che ha rito 
nulo f ittibili cnt'ambi gli esami 


I nucleare c mitocondoriale) nco 
nosciuti dalla medicina legale ha 
già avuto un incuneo analogo da 
parte dei magistrati di Brescia in re¬ 
lazione all inchiesta sulla strage di 
Piazz'i della Loggia in cui Nardi ò 
coinvolto II confronto vcrr i fatto 
con il Dna dei tamiliari di Nardi 

La famiglia non s'oppone 

Non c t opposizione da parte 
della famiglia a questi acccrtamen 
ti - ha detto I avvocato perugino 
F'raiircsco Falcinelli che assiste i 
Nardi - purché siano condotti con 
rigore se ioni hco e nel piu breve- 
tempo possibile questa c una vi 
cciida che 0 bene chiudere il piu 
presto perche per la madre c la so 
rclla di Gianni c un dolore conti 
nudinentc rinnovato Lo stesso 
m igistralo ha incaricato il c ipo 
della sezione indcntificazioni c ri 
cerche delki polizia del C in on 1 1 
cino rniilio S-oss 1 Baggi - un 
esperto neutrale - di compiere 
i Ila perizia dattiloscopica sull im 
pronta raccolta nell ottobre scorso 
a P ilm I di M.ivorca sul cad ivcrt 
riconosc luto dagli uomini della Di 


gos fiorentina come quello di Nar 
di ma la cui attribuzione al terrori 
sta nero Or contestata dalla Ma'a 
Han di Udine c dal manto il tcnen 
te colonnello Aldo 'vlichittu pre¬ 
senti icn mattina all udienza 
I coniugi Michiltu continuano a 
sostenere che Gianni Nardi non Or 
morto Donatella Di Rosa che ha 
campeggialo sui giornali e le tivù 
per mesi sostiene di aver incontra 
lo Nardi i pili riprese Pcrunidcn 
tificazione sicura b<isia una sola 
impronta - h>i detto B<igPi - con 
sufficienti punti di riscontro scieii 
tificamente questo Or sempre sl<iio 
nicnuio un accertamento inconfii 
labile Ixi perizia affid ita a Saggi 
consiste nc I nprciiderc sul cadave 
re riesuiiialo nel cimitero di Cam- 
pos 1 impronta dell estremisi i di 
destra per una comparazione con 
quelle prese durante il servizio di 
leva e nel 1972 dalli c|ucslura di 
Conio in seguito al suo irrcslo il 
valico eli Brogeda e con le i iiproii 
le preso illa sali la il 1 ollohrc 1 '70) 
d.il console it.ilia io i P lini i di 
Mavorca cd il 9 otioliie suecessivo 
dalla fiolizia sp ignol i 

Kipclcrcnio il I ivoro d.ill inizio 


- ha detto Saggi - pre-ltvando le 
impronte sul cadavere e confron 
tandolc con quelle che esistono 
negli archivi italiani 11 pubblico 
rpinislero Francesco Flcurv non si 
0 opposto alle due perizie 

Tre mesi di tempo 

Nei prossimi giorni dopo che il 
Gip B<irb irisi avrii contattalo telefo¬ 
nie iniciilo il giudice spagnolo Josò 
I iiis I elis titolare dell inchiesta sul 
I dcntilicazionc della salma verrà 
costituita una commissione per la 
rog itoria intemazionale 1 penti c 
con nienti accompagnati da fun 
zioii in dell Interpol partiranno 
per 1 1 Spagna nelle prossime setti 
m.ine Nvranno a disposizione tre 
Illesi pereompletarc il loro lavoro 
1 lime a a non andare saro io - ha 
dello Donalclia Di Roso - |xichò 
non vorrei che mi accusassero di 
e sse ri (uggiUi in Spagna Quanrio 
qiies -1 stona vira finita e* le perizie 
dir inno die quella salma e di 
Cjiiniu Nardi cosi dira la signori 
Di Rtisi’ cornmcnla invece duro 
in iivr stigalon I ra pexo si s ipra 
ehi 'i 1 r igione 


A Roma da oggi in funzione una linea gestita da genitori di figli omosessuali per un dialogo spesso difficile 

Due mamme centraliniste al telefono g^y 


Per spe'//are il silenzio sull omosussudlita che e e tra geni¬ 
tori e figli oggi entid in fun/ioiie la linea telefonica dell A- 
gi do 1 associa/iono di genitori di omosessuali Ogni gio¬ 
vedì due mamme risponderanno dalle 15 alle 17 al nume¬ 
ro 0() ')115 ‘^)St [)ue anni fa ho visto mio figlio strano ta¬ 
citurno - dice z\nna - Ero preoccupata Quando o riuscito 
a dirmi cfie e gav 1 ho abDtacciato Da qualsiasi parte 
M*nga la Ielle Ita per me e sempre bene accetta > 


DELIA VACCARELLO 


m Ri )M \ M unni i nn soii< uni 
111 )nt i 1 )irl( UHI st iiipr i f u. ik 
rn IL (liLL r’o piu «liftu iK s* 1 Ulto 
n <.!' Il i L oiiluk 11 / 1 f 1111 r ig i//( 
guv oppiir un i gu)\ iiK k stuL \ 
(k suk ros I II din II gi nitori lIl I 
suo iuu n Non L lini» n» ukIk 
(M ri ini In » p» r i p 'dri !l sik n/i< ) 
tr 1 loro L 1 igl p uxliir iri per inni 
inspLSMrsi (. spit in iliffukii/L t 
n L i[>roL 1 !o I ri Rl r sp». // irlo et 
I ' nfrihuirL i ti ssl re 
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n* tk 1 gunitori di onioscvsuuli - lui 
Istituito a Roma una lin(<i tt lufoni 
L a l'VI I presso il circolo Vl<i 

no MilIi c^c sara in funzione tutti i 
gKALcli a partire da oggi dalle I' 
ilk 17 \ rispondere s iMiìiìo due 
riiamiiR Ho sempre avtito un 
gr itulc rispettrj por gli oniosessua 
Il iiietie prima che mio figlio Re 
clerico se i mesi fa mi confidasse di 
essere gav Rerqu» sto ho atec ttato 
limito del circolo Mano Mieli di 
pari ire al consultorio telefonico ri 
volto in [)arTKoIare .i genitori di kgli 


dive rsi Cili (jmosessuali sono l s 
seri Lim mi come gli altri ma per I j 
loro iiitegi i/ioiu sociale e o uko 
r i tanto d i f ire Anni U) nifii ro 
ni in I sposata tre volte t dfr» tfan 
tc. separai 1 «conte stataria dall » ta 
di IJ <mni ha vissuto con Federi 
co pL r t Ulto tempo senza una pa 
rol j \en sull i reale vi’a iffettiva 
del figlio Silo due inni h'ho vi 
sto str iruf 'v L stiv \ se rnpre di u ro 
p irlav i po o t qn nido non studia 
v i SI e hiiuU \ M te Ih su i si mz i per 
iSLf)ttir< limusKa V L,|ielìiede 
voeosi ivi SSL mi r sponik V 1 <li 
non [ULiKiup irmi ehi ivev i bi 
sogno di rifk tti ri i di risolvi ri d t 
solo j SUOI jjrofik mi Roi un.i ser i 
m elle in i mi h i »k Ito ehe dov» v i 
parlimi di una l»>si import mie 
111 i non 11 riuse iv t CjIi tn m iv ino 
k muli L r I impauriti; io ho pi n 
salo lors» non vuole piu studi ire 
oppiin mi L|ir ielle si dre;g i oche 
I rn il Iti 1 l)o[K luiigh minuti di .it 
te sa mi ha d» tlo tutto d un fi ito 


insomma niamm i sono gi\ Ri 
roli sem[)lKi m ig in ruminiti i 
lungo ehe II inno ivuto il [k te n di 
trasfonnare in ricordo li p lur i di 
federico Mi sono ilzal t d ili ) se 
(hi - iggiuiìgi \nn 1 - e l ho 
braeeiito dice lelogli soli Ulto sei 
stilo |)r(>prio s'upido » ti iiermi 
tinto inguM I it I poi» VI eliinulo 
(>r ma II r iga/zu 1 1 gu ini iv i 
commosso I n ilnii nte ei sono 
nuseito a dirtelo uli sso mi sento il 
rag i/zo ))m Ielle i dii mondo 11 
ripporto tra \nii » e ^iderieo e 
eeRo uno de I piu distesi ( onlinu i 
\nna Immiginoilu nini tutte k 
nnrnnie |K)ss mo iven (jin si i n i 
zioni Dico solt uiUu tu pinne h 
cosi pili mpotlank e ehe ino fi 
gho sii » Ix ne e e Ih si » se re no ') t 
ilinlsuisi p irti I felieit 1 \e nei [xr 
me e ben» lece tt i 

he (linee ilieioMo inni ippeni 
eompiuti Ili iivolto le ui pnmi 
eonfideiize xl ikiine uniche Ìi 
se noli Rol III eomineiito i Ire 


(}Ul nt ire li eiKolo M ino Mieli do 
ve hi ()reso fiduen e eoraggio 
I)i|;prn i parli con leex tane i poi 
dive ni 1 imporlantissinKKlirlo in ‘a 
migli I Non puoi \ JVC re tutta un i \ i 
1 nise(‘st() Molti rivu/i tanno 
quest I seelt i do|X> un po ehe fre 
(jiK ni ilio i! eireolo Ogni volta ehe 
ognuno (Il noi rie se» rongiere il 

gin Ki IO in fa lugli i il eireolo si j 
n I tutti eunlenfi Sopntlutlo i (>m 
gl indi [lerehe per loro e* stato piu 
ditUeile Se dirlo u genitori e un«i 
se» Il 1 II nd iiiK Itile ehe non seni 
tire SI ns(;lve eon esito jjosilivu re‘ 
st j li problem i de i r ipj»iii 1 i eon gli 
litri II mio obiiltivo - eontinua 
ledi neo -ed dirlo i tatti e»in 
gr indi se m| he il i N( n mi piaeeio 
ni (t itto le esilnzioni e)ueilo < lie 
mi s| nge e i deside no di eomuni 
e Ile \ivi) in pi riferì i e sento il 
(}u iriii ti ostile Mi Si nto pili i mio 
igH) con pi rsoiu ehe non l uno 
SI o e >me f u i dirlo i ehi ti < r»*de 
«il min divi rsod \ (jne Ilo ehe se i 


Anrestati per flirto 
A casa degli zingari 
due miliardi di Bot 


Una coppia di zingari ufficidlnicnte di m ■« ere l’ios'icii 
avevano investito in Buoni Ordinari de' 1 e s< << quasi due 
miliardi di lire Lo ha scoperto la pi lizi.i ilopu averli aire- 
stati per un furtarcllo I due non h<i iik' --ivt 1 no d i dovi, 
provenissero tutti quei soldi Fi ino iisj^anai lIil voIcv i 
mo mettere al sicuro- Il magistrato li ha t < nvianiiaa iii 
mesi, concedendo loro la liber'a ni iiiispos'r lavoii'i 
sca dei loro averi compresi i B( t 


DALLA NOSTH \ F»lU 


■ TORINO Avevano cire 1 du( ini 
bardi di lire investiti di Buoni ' irdi 
nari del Tesoro dicci volle 1 iiii|h'i 
to che Bertinotti propone tl I iss.i 
re Ma non ò stato il fisco ad ckcu 
parsi di loro perche -1 Bo‘ sono ni 
cora esentasse Hanno atiir ito in 
vece I attenzione della polizi i 
insospettita dal fatto cht i posses 
son di quella tortuna ri-ii-asscro 
ufficialmente dei semplici qios r n 
e che da parecchio -empo li lori 
vecchia giostra non si vedessL piu 
in nessun luna-park Cosi si sono 
beccati una condanna per iiosscs 
so ingiustificato di valori i per i i 
furtarcllo unici nati che i st lU 
possibile a loro conte si,ire 

Protagonista della V IH nd 11 uii 
coppia di zingari Gi.icomo Ceni 
di 3U anni c Brun i Latore d '2 
anni che da tempo hanno abban 
donato lavila nomade persi ibilirsi 
con 1 figli in una bella villa di Ni 
che-lino alle porto di "'orino Ouil 
che mese- fa furono irres- ili nn i 
Ire SI allontanavano d ili illoggiodi 
un pensionalo al quale ivvvino 
rubato un orologio dopo essi rsi 
fatti ricevere con un pretesto Poi 
che nella zona molle persone in 
ziano avevano denunci ito di c sse 
re stale derubale da imbroi-liei ii 
che SI introducevano nelle e is. 
spacciandosi per postini |j< i e s n 
tori del gas o per infermieri gli 
agenti del commissari ito \liri'i< n 
iniziarono indagini tpprofondit* 
sul loro conto Fcoprireino .osi e he 
la coppia posse-deva un al ri vi'la 
cd un rustico a Carmagnol i e ini 
biava auto ogni tre mesi e condii 
teva una vita dispendiosa pur non 
svolgendo apparente me-nle ncssii 
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LA LINEA DEI PROGRESSISTI 

II servizio Audiotcl dei Progressisti 
e di Italia Radio. Per conoscere il 
programma, le indica/ioni su con-eC 
si vota, il notiziario c il caicndarie-' 
degli appuntamenti quotidiani sOii 
candidati progressisti aggi"rr .iM da 
Italia Radio. 

Telefona per saperne d; più 

144 - 116.104 

I) sci\ i/io goslu 2 4^{) liiL I lì 1 ut 

li.' ri J vi / s \ 
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VcnlrL L stalli d ito mi[ i ns i 
all I nolizia deli l'iiliii inz i di in si 
I rihunak di N ipnli ile i s «il 
Xmniinisir itorc iinin* lIlH i > ic 
NicLVursa d Ilo di i n»»li/i i deli mi 
operi del Inhuinlc kililitxi i i 

M i sopr lUi Un SI c iness li i 
dell ordiii inz 1 she disp > K \ h 
k impiMl inz j SI Ut liiic I ir L h I ! 
t •’(> I oidin inz i n»''ii i t pi i I i i i 
r igioni L iute! in he usi pt uIk l i 
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C IO conlLmivi che I unici c m. i 
/ioni del prol R»>.^li Imi che t i i 
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«Cordova, una persona perbene... ma forse non conosce Napoli» 


Assolta «rUnità» 
None reato 
definire Martucci 
«largato De Lorenzo» 

Il pariameiitare liberato avvocato 
Alfonso Martucci, per II quale è 
stata chiesta l'autorizzazione 
aU’arresto neirambito 
dell’Inchiesta svolta dalla 
magistratura di Satotno, ha perso a 
Roma la causa per diffamazione 
che aveva In t enta t o al direttore 
responsabito deir«Unltà», Federico 
Giuseppe Mennella, e alto 
gtortMilste Luciana Di Mauroe 
Rosanna Lampugnanl. Martucci 
aveva presentato querela per 
alcuni arttcoiL pubblicati nei 
giugno '92, Intitolati •L’avvocato 
della camorra è vice della 
glustizl»> e aSandolcan e gli altri, 
l’ascesa deH’awocato targato De 
Lorenzo. A respingere le Istanze di 
Martucci è stato II Gip Vincenzo 
Terranova, Il quale, accogNendo le 
richieste del difensori, gli avvocati 
Fausto Tarsltano e Antonella Bruno 
Bossio, e dello stesso Pm 
Ramantelll, ha dichiarato II non 
luogo a procedere, avendo! * 
gtomaltoti esercitato II diritto di ‘ 
cronaca. Nei confronti di Martucci 
un altro Gip, Claudio TrIngall, ha 
Ipotizzato nell’ordinanza di . 
custodia cautelare che ha portato 
In carcere tra gli altri Armando 
Cono Lancuba II reato (H 
associazione per delinquere di tipo 
camorristico. . 
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Il tribunato (H Napoli 


Luciano Ferrara/Novelle Presse 
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«MOler non poteva non sapere» 

L’ex pm Occhiolino: «Denunciai tutto nell’88» 


Dopo il terremoto che ha coinvolto il Palazzo di giustizia 
di Napoli, ritornano i veleni. «In procura ancora molti ami¬ 
ci di Lancuba», assicura Marco Occhiofino, uno dei giudi¬ 
ci incorruttibili. Il magistrato, nell’SS, denunciò al Csm l’o¬ 
perato dei suoi colleghi, ma l’inchiesta finì in una boJJa di 
sapone. Sul procuratore capo. Agostino Cordova, che di¬ 
fende il sostituto Miller, afferma: «È una persona perbene, 
ma non è napoletano e quindi non conosce l’ambiente». 

_ PALLA NOSTRA HEOA2IONE _ 

MARIOmCCIO. . 


■ NAPOLI. Raccontarono al Csm 
ogni particolare di quello che avve¬ 
niva negli uffici al terzo piano di < 
Castelcapuano. Nel dicembre del 
1988, i pm Marco Occhiofino (42 . 
anni, oggi presidente del Tribunale ' 
dei ministri), Aldo Policastro e Giu¬ 
seppe Narducci sviscerarono il «ca- . 
so Napoli»: la doppia requisitona 
voluta dall’allora procuratore San¬ 
t'Elia. lo "scandalo" dei magistrati- 
collaudatori dei rapporti, in Procu¬ 
ra, di alcuni sostituti con elementi 
della malavita organizzata. Parla¬ 
rono anche del boss Malvento, di 
un tale Osvaldo, «uomo di fiducia» 
di Armando Cono Lancuba, e del- 
' l'ufficio denunce diretto daH'im- 
portante magistrato, finito in galera . 
' l’altro ieri. Insomma, gli stessi no- ' 
mi^ e le stesse situazioni, emersi in 


questi giorni. 

Come lini quella denuncia, dot¬ 
tor Occhlofino? 

Lo vuole proprio sapere? Nel nul¬ 
la. Il Csm, che ritengo una corpo- 
razione ormai sputtanata, ' con 
una delibera di maggioranza la in¬ 
sabbiò, .. . ' 1 ' 

Eppure, sul «caso Napoli» Il Csm 
toce un’Indagine accuratissima. 
Coma sptoga quella decisione 
presa a Palazzo del Marescialli? . 
Allora al Consiglio Superiore della 
Magistratura c’erano Felice Di Per¬ 
sia, creatura di Cedrangole, e Vin¬ 
cenzo Cerace, il nemico di Borsel¬ 
lino e di Falcone... " 

Cosa la spbise, insieme al suol 
due coltoci, a rivolgersi al Con¬ 
siglio Superiore della Magistra¬ 
tura? 


Tanti, piccoli, episodi che erano 
accaduti in precedenza. Il primo 
risale all'84, quando da Massa ar¬ 
rivai a Napoli. In attesa di trovare 
un alloggio in città, mi-sistemal in 
uniialbergo.' Un giorno mi> arriva 
una’ strana telefonata di un tipo, 
che mi chiede una raccomanda¬ 
zione per un imputato. Natural¬ 
mente lo mandai a quel paese...» 
Ha mal ssputo cM fosse II miste¬ 
rioso telefonista? 

Qualche tempo dopo seppi che 
un personaggio voleva pagare il 
mio conto di albergo: era lo stesso 
della raccomandazione, il quale si 
faceva accompagnare da un cara¬ 
biniere deila scorta dell’allora Pro¬ 
curatore capo, Francesco Cedran¬ 
gole. Disposi degli accertamenti e 
scoprii che l’uomo era un emissa¬ 
rio di Antonio Malvento, ucciso in 
un agguato nel 1991. 

Questo episodio è stato raccon¬ 
tato anche dal pentito Galasso, 
Il quale ha detto che Malvento 
ere In stretto contatto con II giu¬ 
dice Lancuba, lei era a cono¬ 
scenza di questo? 
lo denunciai al Csm che il Malven¬ 
to era un personaggio con molte 
amicizie Ira i magistrati tra cui lo 
stesso Lancuba. Questo mi costò 


ben due denunce per calunnia. 

Davanti ai Csm, lei parlò anche 
dell’ufllcio denunce della Procu¬ 
ra, , diretto da Armando Cono 
. Lancuba: lo definì «un centro di 
. potere». ■ ^ 

■ SI. perché in quell’ufficio, nel qua¬ 
le ha lavorato Lancuba, passava¬ 
no tutte le carte dei processi. In- 
somma, la ripartizione degli incar¬ 
tamenti veniva poi smistata a giu¬ 
dici amici... 

L’Inchiesta del giudici tri Satomo 
ha provocato un vero e proprio 
terremoto. Come sptoga che II 
procuratore Agostino Cordova 
difende a spada tratta II giudice 
dIManIpullte?'f...' 

Innanzi tutto, ritengo Cordova una 
persona perbene. Forse lui, che 
non è napoletano, non conosce 
bene la realtà...poi dovrà anche 
mantenere gli equilibri interni... •• 
Lei sicuramente conosce Miller, 
cosa pensa di lui? . 
lo, nell’ufficio di Lancuba non ho 
mai messo piede. Ricordo che 
Miller ha lavorato per anni, nella 
stesa stessa stanza del magistrato 
arrestato. Lui doveva sapere quel¬ 
lo che tutti sapievano su Lancuba. 
lo non dico che Miller abbia parte¬ 
cipato alle malefatte di Lancuba. 


Certo, mi ritornano in mente quel¬ 
le frasi, pronunciate da Miller,' 
quando tornammo dal Csm. Rivol¬ 
gendosi a me, e ai colleghi Nar¬ 
ducci e Policano, disse; «Con voi 

poiforemo iconti-.»!.. ' -\i, 

Eppur», Arcibaldo Mlllsr, che 
negli anni scorai al trovò Impli¬ 
cato In quella brutta storia di 
prostituto (fu sospettato di aver 
frequentato una casa squillo. In 
via Pallzzi), e successivamente 
prosctolto, ha lavorato con suc¬ 
cesso a molto Inchiesto, non ul¬ 
tima quella sulla Farmatruffa. ' 
Non voglio entrare nel merito del¬ 
l’iniziativa dei colleghi salemitati 
che hanno ritenuto di mandare 
l’avviso di garanzia a Miller. Evi¬ 
dentemente avranno fatto le loro 
valutazioni.. - 

Dottor Occhiolino, secondo lei, 
Miller dovrebbe dimettersi?. 

Ognuno agisce come crede, lo, 
che con ho mai fatto un favore a 
nessuno, se dovessi ricevere un 
awàso di garanzia, mi dimetterei 
un minuto dopo. . 

Adesso è tutto pulito nel Palazzo 
di giustizia di Napoli? 

Ai giudici di Salerno ho presentato 
un lungo elenco di magistrati. 1 
nomi non li faccio, dico solo che 
sono ventinove ' 


La decisione presa dal magistrato che conduce Tinchiesta suIFassassinio di Antonio Scopelliti. 

D Sudice Carnevale indagato per commone 


sa REGGIO CAlJiBRlA. Corrado 
Carnevale è indagato per vicende 
connesse all’omicidio di Antonio 
Scopelliti, il giudice ammazzato da ’ 
un commando mafioso mentre nel, 
pomeriggio dell’S agosto del 1991 
tornava a casa dal mare. • ■ - 
La notizia emerge dalla richiesta 
di nnvio a giudizio con cui il sosti¬ 
tuto ■ procuratore i distrettuale di 
Reggio, Fulvio Rizzo, ha accusato 
l’intera cupola della mafia siciliana 
di aver orélinato l’eliminazione di 
Scopelliti, giudicato grave ostacolo ‘ 
all’assoluzione dei boss di Cosa 
nostra da parte delia Cassazione. 

■ Con riferimento a Carnevale l’or¬ 
dinanza spiega: «Sono ■ in corso 
specifiche indagini per stralcio del¬ 
la posizione del nominato magi¬ 
strato dal presente procedimento, 
ove si tenga conto che, per quanto, 
nferiscono diversi collaboratori, la 
presidenza del collegio da parte 
del dr. Carnevale era attesa come 
risolutiva ■ (per l’assoluzione dei 
boss di Cosa nostra, ndr) mentre 


l’affidamento del ruolo d’accusa al 
sostituto procuratore generale dot¬ 
tor Antonino Scopelliti era segnala¬ 
ta come ostativa delle buone 
aspettative». Secondo Indiscrezio¬ 
ni. il reato ipotizzato per il giudice 
«ammazzasentenze» sarebbe quel¬ 
lo di corruzione in atti giudiziari. . 

Lo scenario che ha condotto al¬ 
la morte di Scopelliti è stato atten¬ 
tamente ricostruito. Slamo nel 
1991 e il maxiprocesso contro Co¬ 
sa Nostra istruito da Giovanni Fal¬ 
cone, già promosso a pieni voti dai 
giudici palermitani, arriva in Cassa¬ 
zione. I boss sono tranquilli: tutto si 
risolverà, grazie alla presidenza 
Carnevale, a loro favore. Unico se¬ 
gnale di fastidio tra le «famiglie»: 
Scopelliti s’è dato da fare per avere 
l’incarico di pubblico ministero. 

Improvviso, l’imprevisto. Le 
pressioni (che Rizzo ipotizza siano 
arrivate da Martelli e Scotti, su in¬ 
put di Falcone, dalle parti civili, dai 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

familiari di Dalla Chiesa, c dello 
stesso Scopelliti) costringono Car¬ 
nevale a rinunciare al processo. 
Carnevale, ufficialmente, informa il 
Primo presidente (giugno 1991) 
che non presiederà il collegio che 
deve «esaminare il maxiprocesso 
trasmesso da Palermo». 

La morte di Scopelliti si avvicina 
a grandi passi. Uno dei pentiti cala¬ 
bresi racconta i particolan che gli 
vennero riferiti da un altro uomo 
d’onore: «... mi disse che era stato 
contattato II giudice (Scopelliti, 
ndr), inizialmente facendogli of¬ 
ferte di danaro anche ingenti, mi 
parlò di circa 4 o 5 miliardi, e suc¬ 
cessivamente minacciandolo an¬ 
che telefonicamente, ma poiché 
questi (Scopelliti, ndr) non aveva 
voluto accettare nessuna sollecita¬ 
zione avevano programmalo la 
sua uccisione appena sarebbe sce¬ 
so in Calabna». 

Venuta meno la garanzia della 


presidenza Carnevale, per gli uo¬ 
mini di Cosa nostra Scopelliti di¬ 
venta un pericolo non più control¬ 
labile. Racconta l’ex uomo d’ono¬ 
re Bruno Carbonaro che «anche 
qualche avvocato» dei mafiosi ave¬ 
va indicato ai propri clienti in Sco¬ 
pelliti «un soggetto che poneva 
ostacoli alla linea garantista, parti¬ 
colarmente accettata, del presi¬ 
dente Carnevale». 

Scopelliti non si lascia corrom¬ 
pere nonostante la straordinaria 
generosità di Cosa nostra e, in più. 
fa di tutto per essere in quel pro¬ 
cesso. La mafia non ha dubbi: 
«Preesistevano, per un lettore at¬ 
tento c "interessato", taluni segnali 
- sostiene Rizzo - che deponeva¬ 
no, in modo non equivoco, per 
una propiensione non benevola 
del magistrato (Scopelliti, ndr) nei 
confronti del fenomeno manoso, a 
dispetto di un orientamento di se¬ 
gno contrario che la Cassazione 


• aveva assunto in alcune controver¬ 
se e discusse sentenze». 

Come uscire dalla perdita del 
vantaggio Carnevale e dal "perico¬ 
lo" Scopelliti? Cosa nostra contatta 
vari boss della ’ndrangheta che in 
quel momento si sta dilaniando in 
una feroce guerra tra cosche. Pro¬ 
pone la pax maliosa nel reggino: 
tutti ì boss devono partecipare al¬ 
l’organizzazione dell’agguato con- • 
tro Scopelliti. C’è un interesse ge¬ 
nerale a ucciderlo: la ’ndrangheta 
riconquista la pace e toglie di mez¬ 
zo un pericoloso accu.satore anche 
in alcuni processi calabresi; Cosa 
nostra, in prospettiva, annulla il pe¬ 
ncolo di un magistrato che non ce¬ 
de neatKhe di fronte a un bel grap¬ 
polo di miliardi e, intanto, ritiene di 
assicurarsi la certezza che scadran¬ 
no 1 termini della carcerazione pre¬ 
ventiva, pierchè la nomina di un 
nuovo Pm farà trascorrere i mesi 
necessari per spalancare le porte a 
tutti gli imputati inchiodati dal la¬ 
voro di Giovanni Falcone. 


Interrogatorio fiume 
per Lancuba 
imputato «eccellente» 

Interrogatorio fiume in carcere per Armando Lancuba. 
il procuratore di Melfi arrestato con l’accusa di associa¬ 
zione a delinquere di stampo camorristico. I magistrati 
di Salerno hanno contestato al giudice decine di episo¬ 
di svelati dal pentito Galasso, e confermati da Cutoio. 
Intanto ancora veleni inondano Castelcapuano. Cordo¬ 
va, procuratore capo di Napoli, risponde duramente al¬ 
le critiche mossegli da alcuni suoi collaboratori. 

_ DALLA NOSTRA RgDAZIONE _ 

■ NAPOLI. E durato un eternità 
l’interrogatono del magistrato Co- 
'Armando Lancuba. I suoi colle- 

sii' salemitati, che l’hanno arresta- 
» to accusandolo di essere colluso 

^ ^ malavita organizzata, sono 

entrati nel carcere di Bellizzi Irpino, 
5 "Ife . alle porte di Avellino, alle undici in 

punto. Breve stacco all’ ora di 
pranzo, giusto il tempo di un fruga¬ 
le pasto a base di panini, una scor¬ 
ta di caffè, e poi via. di nuovo a mi¬ 
tragliare di domande l’imputato 
"eccellente". Del colloquio, durato 
fino a tarda sera, non è trapelato 
nulla. Il procuratore capo di Melfi, 
che ha sempre respinto l’accusa di 
aver favorito i camorristi, assistito 
dal suo legale, l’avvocato Sebastia¬ 
no Giaquinto, ha risposto alle do¬ 
mande dei pm Adolfo Izzo ed En¬ 
nio Bonadies. Secondo le nvelazio- 
ni del pentito Pasquale Galasso. 
Lancuba era «il consigliere giuridi¬ 
co del clan Alfieri». Lancuba, però, 
deve discolparsi anche da quanto 
Annando Cono Uncuba affermalo da Raffaele Cutoio, dopo 

tanti anni di silenzio disposto a for¬ 
nire agli inquirenti preziosi riscon¬ 
tri. Per il boss di Ottaviano, il magistrato sarebbe stato «una sua creatura». 
Cutoio con una lettera inviata alle agenzie di stampa ha ribadito di non 
essere un pentito: «Ho soltanto deposto - afferma - in due inchieste per 
evitare che alcune menzogne danneggiassero altre persone», nell’ambito 
dell’inchiesta scaturita dalle rivelazioni di Galasso, Cutoio ha tra l’altro 
consetitito'il'ritTovamento df-tmapistola consegnata al detenuto Michete 
Tàssirfi’é'miirata in untfparete'detcarceredi Poggioreale " -.. 

Monta la polemica 

L’altro ieri è toccato ad Alfredo Bargi, ex senatore democristiano, avvo¬ 
cato e candidato pallista nel collegio di Caserta, e al giudice Vito Masi, 
consigliere della terza sezione penale del Tribunale partenopeo, sostene¬ 
re il faccia a faccia con gli uomini della Dda di Salerno. Entrambi hanno 
respinto te pesanti accuse rivolte loro dal luogotenete di Carmine Alfieri. 

Non se la passa meglio un altro uomo togato, anche lui finito nella 
bufera giudiziaria che si è abbattuta sul capoluogo Campano. Arcibaldo 
Miller, il pm raggiunto da un avvisodi garanzia per corruzione, non deve 
fare i conti con l’angoscia di essere rinchiuso dentro una cella, ma sicura¬ 
mente con quella che proviene dalle critiche di alcuni suoi colleghi. In- 
somma, la laotemica monta nel palazzo di giustizia di Napoli e spuntano 
come i funghi i dissensi all’iniziativa di Agostino Cordova, che ha difeso 
fin dal primo momento Miller, titolare dell’inchiesta sulla Farmotruffa (De 
Lorenzo- Poggiolino). A mettere nei guai il sostituto procuratore sono sta¬ 
ti alcuni pentiti, tra cui il camorrista Antonio Gamberale che, ai giudici di 
Salerno, ha riferito di favori fatti al clan Mariano proprio da Arcibaldo Mil¬ 
ler. . s- 

Cordova, tuttavia, non fa retromarcia. Anzi, ien è tornato alla carica 
con un breve comunicato: «Non ho altro da aggiungere a quanto già di¬ 
chiarato, se non che le polemiche sollevate non mi interessano, avendo 
deciso secondo quel che ho ritenuto fosse conforme alla legge e alla giu¬ 
stizia, al di fuori deH’ottica politica, delle correnti associative e degli op¬ 
portunismi tattici, cui sono totalmente estraneo». Poi, facendo ben capire 
la sua tempra a quanti non hanno visto di buon occhio la sua presa di po¬ 
sizione, ha aggiunto; «Chi ritenga erroneo il mio provvedimento, adotti o 
solleciti i rimedi de! caso attraverso le vie istituzionali, le uniche che non 
sono state interessate». Dunque, la bufera abbattutasi sulla giustizia napo¬ 
letana potrebbe arrivare a farsi sentire fino a Roma, al Consiglio Superiore 
della Magistratura. • ' 

Processo per la strage Borsellino 

Via in aula dal 4 ottobre 
Tre imputati, mille ombre 
più il «teorema Contrada» 


■i CALTANISSETTA. 11 processo in 
Corte d’Assise comincerà il quattro 
ottobre. Sul banco degli imputati 
Slederanno Vincenzo Scarantino, 
28 anni. Salvatore Profeta. 43 anni, 
Pietro ^otto, 43 anni, Giuseppe 
Orofino, 28 anni. Tutti accusati di 
strage, tutti accusati di aver avuto 
un ruolo più o meno rilevante nel- 
l’ideare ed eseguire il 19 luglio 
1992, in via Manano D’Amelio, l’o¬ 
micidio del procuratore aggiunto 
Paolo Borsellino, assassinato con 
cinque agenti della scorta. Ieri il 
giudice dell’udienza preliminare 
Gilda Loforti ha deciso di nnviare a 
giudizio gli accusati dando ragione 
alle tesi della procura diretta da 
Giovanni Tinebra e respingendo le 
richiestedella difesa. 

Arriva in aula a poco più di due 
anni il procedimento che non è 
ancora concluso e che deve dare, 
qualunque sia l’esito del dibatti¬ 
mento, ancora una sene di risposte 


senza soluzione: chi e perchè ha 
ordinato il massacro? Chi ha forni¬ 
to l’esplosivo? Chi altro ha parteci¬ 
pato alla fase ideativa ed esecutiva 
della strage’ Si tratta di una deci¬ 
sione presa all’interno di Cosa no¬ 
stra o l’estate di sangue 1992 è ser¬ 
vita anche a qualcun altro? Bruno 
Contrada, funzionario Sisde che il 
12 apnie sarà processato a Paler¬ 
mo per concorso in associazione 
mafiosa, è indagato anche per l’ec¬ 
cidio di via D'Amelio. Ieri ha invia¬ 
lo una lettera al procuratore Tine¬ 
bra chiedendo subito un altro in¬ 
terrogatorio, dopo quello del gen¬ 
naio dell’anno scorso, per convin¬ 
cere i magistrati della sua estranei¬ 
tà. Ad ottobre troveremo nella 
gabbia dell’aula di Corte d’Assise, 
un meccanico, un telefonista, un 
ladruncolo e contrabbandiere di 
borgata, e un uomo di fiducia dei 
boss di CUI 1 giudici non sono mai 
nusciti a provare l’appartenenza a 
Cosa nostra. O/^.F. 
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CARCERI. Un educatore parla dei detenuti eccellenti e comuni passati fra quelle mura 
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B va più i denti. 
Nulla di grave, perchè Bobò è un 
asino, uno degli oltre cento di pro¬ 
prietà dell’amministrazione carce¬ 
raria, allevati e cresciuti nell’Isola 
deli’Asinara. Ma c’è stato un tempo , 
che i suoi denti erano curati e ' 
spazzolati e lucidati più di quelli di '' 
un essere umano. Un tempo non . 
breve, quindici anni, vale a dire al- 
l’incitca la durata della detenzione 
del suo "padrone”, un contadino - 
lirino condannato per omicidio. 
«Dal momento dell’arrivo nell’isola ' 
- racconta l’educatore carcerario ; 
Ciampraolo Cassitta - il detenuto . 
aveva deciso di "sospendere" ogni ;* 
rapporto con la moglie, i familiari, 
gli amici, fino alla conclusione del¬ 
la pena. E aveva riposto tutti gli af¬ 
fetti in quell'asino che gli era stato , 
affidato per il suo lavoro in un orto. ' 
Gli aveva messo un nome e gli pre- ' 
stava più cute che a se stesso. Gli 
lavava i denti, lo spazzolava, gli da¬ 
va da mangiare formaggio e‘ prò- . 
sdutto. Anni e anni vissuti assieme, 
giorno e notte. E quando arrivò il ’ 
momento della libertà, con qual¬ 
che anno di anticipo per la conces¬ 
sione della grazia presidenziale, lui 
non voleva saperne di andarsene 
senza Bobò. Se non ricordo male, 
arrivò ad offrire al direttore del car- , 
cere tutti i risparmi accumulati in 
15 anni di lavoro da carcerato, ol¬ 
tre 20 milioni, ma naturalmente ■ 
non se ne fece niente. Lo convin- . 
cemmo a partire, promettendogli ■> 
che successivamente gli avremmo ■ 
spedito l’asino. Ma non ce ne fu bi¬ 
sogno, perchè tornato ad una vita 
normale tra gli altri uomini, se ne 
dimenticò quasi subito... E ora an¬ 
che Bobò è un asino normale, nes¬ 
suno gli lava più i denti.,.». 

L'Isola bella e dannata 

. La racconta come una parabo¬ 
la. Giarrtpàolo Cassittar34 anni, da > 
dieci educatore del carcere dell’A- 
sinara. La «parabola» di un’isola ' 
•bella e dannata», ambita da Umti 
detenuti (tranne ovviamente quelli 
sottoposti al regirnc di massima si- 
curezza)"che po»ono scontate al¬ 
l’aperto la loro péna; in uno scena¬ 
rio naturale senza.eguali, ma allo 
stesso tempo cosi selvaggia e ana¬ 
cronistica da far perdere ogni sen¬ 
so della realtà, «lo stesso - spiega 






Il punto di sbarco all’Ailnara par chi arriva da Stintlno 
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«EMed anni aU’A^nara dannata» 


Dieci anni all’Asinara.' Un «educatore carcerario», 
Giampaolo Cassitta, racconta la vita nella «Cajenna del 
Mediterraneo», dove sono passati tutti i detenuti eccel¬ 
lenti della nostra epoca: da Renato Curcio a Raffaele 
Cutolo, da Matteo Boe (unico evaso in un secolo) al 
boss dei boss Totò Riina. «Ma le storie più straordinarie 
sono quelle di tanti prigionieri "comuni"». Ner96 l’isola 
diventerà un parco: «Da turista non tornerò più...»., 

___ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MOLO BRANCA 


Cassida - ne sono rimasto vittima. 
Per un anno ho .scelto dì vivere nel¬ 
l’isola per evitare di fare ogni gior¬ 
no il pendolare con la mia casa, ad 
Alghero. Quando mi sono accorto 
che stavo dimenticando come so¬ 
no fatti i'semafori, ho capito che 
era giunto il momento di smetterla. 

E ho ripreso a fare il pendolare». ■ 

Ci è arrivato giovanissimo, Cas¬ 
sitta, sull’isola maledetta. Era il 
1985, lui aveva appena 26 anni e 
una . precedente esperienza ' (di 
neppure due anni) nel carcere di 
Tempio. «Fino ad allora, per me 
l’Asinara era una specie di mito. Io 
ho latto il ’77 da studente universi¬ 
tario impegnato nei movimenti • 


della sinistra, per me l'Asinara era 
soprattutto la prigione della rivolta 
brigatista e del caso d'Urso. fnsom- 
ma era un pezzo di storia E l’ap¬ 
proccio com’è stato? ■ «As-soluta- 
mente al dì fuori dì ogni immagina¬ 
zione. Ero abituato a pensare ad 
un carcere con le inferriate, con le 
porte blindate, i controlli e tutto il 
resto... Invece, se si eccettua l’edifi¬ 
cio di Pomelli (dove so’no rinchiusi 
i detenuti più pericolosi, prima i 
brigatisti, oggi mafiosi e camorri¬ 
sti) , l'Asinara non ha nulla del car¬ 
cere, nel senso tradizionale. Appe¬ 
na arrivi, in motovedetta, vedi case 
bianche: un piccolo villt^io, col 
bar, qualche negozio, il ixisto tele¬ 


fonico, la sala da biliardo... E poi il 
rapporto con i detenuti; a Tempio 
' (e in tutte le altre carcèri d’Italia) i 
colloqui avvengono in cella, ogni - 
volta che vai a fare visita senti die¬ 
tro di te le porte che si richiudono. 
Qui tutto si svolge airaria aperta; il 
più delle volte parlo con i detenuti 
mentre passeggiamo in campa¬ 
gna, oppure durante una partita di ' 
calcio odi pallavolo...». . ■ 

Detenuti eccellenti 

«Durante la mia esperienza - 
continua Cassitta - ho avuto a che 
fare con diversi detenuti, diciamo 
cosi, "eccellenti". Un paio di volte 
sono stato a colloquio con Cutolo. 
mente faceva lo sciopero dèlia fa¬ 
me perchè voleva essere basferito. 
Con molta cortesia, mi pregò di la¬ 
sciar perdere, di occuparmi degli 
altri detenuti che ne avevano certo 
più bisogno. Cosi come corretta¬ 
mente si è sempre comportato 
Matteo Boe, almeno fino aU’evasió- 
ne, la prima e unica nella storia 
dell’Asinara. Fù un anno dopo il 
niio anivo qui. Ricordo che per al¬ 
meno un paio di settimane nessu¬ 
no voleva credere che fosse riusci¬ 
to a fare la "traversata", il direttore i 


fece arrivare persino un medium 
per stanarlo qui nell’isola...*. ■ 

Ma sono le storie "minori" ad 
aver segnato maggiomiente l’espe¬ 
rienza dell'educatore Cassitta. Sto¬ 
rie a volte crudeli e brutali, come ' 
quella di un giovane killer della ca¬ 
morra: «Aveva 23 anni e già una 
quindicina di omicidi sulle spalle. 
Mi raccontava di avere una tariffa: 
due milioni a delitto. E sa cosa ci 
faceva con quei soldi? Andava a 
soggiornare ogni volta un paio di 
settimcine in albergo...». Storie, per¬ 
chè no?, di amicizia, come quella 
nata con due detenuti di b^diti- 
smo. Giancarlo Daga e Francesco 
Carta, condannali per il sequestro 
dei fratelli Casana: «In carcere dirsi 
innocenti-è-quasi-un rito, ma-per 
lorof francamente: ' hO' avutcv'più 
volte il dùbbio che fòsse’vero...'»; E 
incontri di culture, di modi di esse¬ 
re: «Il baibaiicino di poche parole, ' 
il detenuto di camorra espansivo e 
ammiccante, certi mafiosi, a volte, i 
mollo malinconici...». Anche Riina? 
«Non ho mai avuto modo di parlar- 
, ci. Formalmente lui non è ancora 
un detenuto definitivo, molti prò- ■ 
cessi che 16 riguardano sono aper¬ 
ti. Ma non è vero che col suo ar¬ 


rivo, qui le cose sono cambiate: le 
misure dì super-sicurezza per i de¬ 
tenuti più pericolosi ci sono sem¬ 
pre state». 

Il parco naturale 

Fra poco, però, tutto questo fini¬ 
rà. All’inizio del’96 - ha ribadito 
ancora dì recent^ il ministro Conso 
- il carcere lascerà il posto ad un 
parco naturale, cosi pome chiedo^ 
no da anni gli ammirilstratori sardii 
«Probabilmente è giusto cosi - con¬ 
clude Cassitta -, anche se tanti de¬ 
tenuti rimpiangeranno un peniten¬ 
ziario come questo. Non è un caso, 
del resto, se in tanti anni non ci so¬ 
no mai stati suicidi o casi di autole¬ 
sionismo...». L’educatore Cassitta 
dpvrà emigrare, assieme agli altri 
lavoratori del carcere, in un’altra 
struttura, magari in uno dei nuovi 
istituti di pena che il Guardasigilli 
ha promesso alla Sardegna. «Ma 
una cosa è certa: finito il lavoro, in 
quest’ìsolotto non tornerò mai più. 
Preferisco ricordarlo cosi, com’è 
adesso, un luogo selraggio e in¬ 
contaminalo, anche se anacroni¬ 
stico... Sarà un mio limite, ma non 
riesco a immaginarmi proprio turi¬ 
sta all’Asinara». .. 


Espulsa 
dalla Francia 
a 107 anni? 


Dopo più di un se¬ 
colo vissuto in Fran¬ 
cia, un intoppo bu¬ 
rocratico rischia di creare dei seri 
problemi ad una centenaria ittdia- 
na che rischia cosi di perdere i di¬ 
ritti che di solito si acquisiscono 
con la cittadinanza. 

Ad essere minacciata di espul¬ 
sione dalla Francia è la decana dei 
marsigliesi Marie-Rose Bonfiglio, 
un’italiana di 107 anni, 104 dei 
quali vissuti a Marsiglia Città dove 
ha lavorato come pescivendola e 
dove vive in una casa di riproso per 
anziani. 11 provvedimento di espul¬ 
sione, che la priva dì tutte le coper¬ 
ture sociali, è scattato perché i figli,' 
visto che la signora Marie-Rose 
non è in grado di espletare perso¬ 
nalmente le incombenze burocra¬ 
tiche che la riguardano, hanno la¬ 
sciato passare il termine ultimo per 
chiedere il rinnovo della carta di 
soggiorno della mamma. Richiesta 
che hanno comunque effettuato, 
ma con qualche mese di ritardo. ' 

' La signora Bonfiglio nqn ha mai 
ritenuto opportuno farsi naturaliz¬ 
zare cittadina francese e la sua car¬ 
ta di soggiorno, che scadeva il 21 
settembre scorso, non le sarà rin¬ 
novata prima del 25 aprile.'Tutte le 
norme che regolano fimmigrazio- 
ne in Francia, recentemente sono 
diventate più restrittive rispetto al 
passato con l’introduzione delle 
nuove regole introdotte dal mini¬ 
stro Pasqua, che di fatto sono tese 
a limit 2 ue l’entrata e la permtinen- 
za dei cittadini stanieri in territorio 
■francese. ■, ' • 

C’è da dire che nel frattempo ri¬ 
sulta poco probcibile che la «nonni¬ 
na marsigliese» venga condotta al¬ 
la frontiera dai gendarmi. Tuttavia 
rimane il fatto che da qui ad un 
mese dovrebbe evitare di avere il 
più piccolo problema di salute per¬ 
chè, non avendo più diritto .ad usu- 
fmfie dell'assistenza sanitaria non 
saprebbe come curarsi; Dicevamo 
prer un mese, per un tempo breve, 
ma che potrebbe rivelarsi fonte di 
rischi per lei, infatti l’età veneranda 
di Marie-Rose la espone spesso a • 
piccoli malanni che vanno pronta¬ 
mente curati. Inoltre per il periodo 
che la separa dal suo «rientro» nelle 
tegole, la vecchina non percepirà ] 
nè la prensione nè gli assegni fami- 
gliari. .... 




ALFA 33 

l SPOn WAGON 

MOTORE BOXER 


UNA PROPOSTA ESCIUSIYA 

DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 

Da oggi sarà ancora più difficile resistere al piacere di guidare una Alfa 33 oppure una 
Sport Wagon, perché potranno essere vostre ad un prezzo davvero irripetibile. 

ALTA 33 1.3 lE ■ L 16.500.000 

Prezzo netto chiavi in mano*. Alfa 33; Motore Boxer di 1351 c.c. - 90 CV - Iniezione 
elettronica lAW Multipoint - Catalizzatore a tre vie con sonda Lambda - Vetri atermici - 
Rivestimenti di qualità coordinati - Alzacristalli elettrici anteriori - Apertura portellone 
daH'interno - Volante regolabile in altezza - Cinture di sicurezza ariteriori regolabili. 

SPOn WAOON 1.3 II ■ L 17.500.000 

Prezzo netto chiavi in mano*. Sport Wagon: Design Pininfarina - Motore Boxer di 1351 c.c. * 
90 CV - Iniezione elettronica lAW Multipoint Catalizzatore a tre vie con sonda Lambda - 
Vetri atermici - Rivestimenti di qualità coordinati - Apertura del portelione dall’Interno - 
Cinture di sicurezza anteriori regolabili.- . . « 
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BURUNDI. Laurence, vedova del presidente Melchior Ndadaye, racconta Tottobre ’93 


«Quando ì golpisti 
assassinarono 
un prendente» 

Gli spari, l’assalto dei golpisti al palazzo del presidente, la 
, deportazione in una caserma dei militari, eli insulti e la fu- 
• cilazione del marito, la fuga con i figli. E il drammatico 
racconto di Laurence Ndadaye, moglie di Melchior, presi- 
, dente del Burundi, assassinato dai golpisti che nell’otto¬ 
bre 1993 tentarono di soffocare il timido affacciarsi della 
democrazia. Il racconto di Laurence spiega le nuove stra¬ 
gi che i militari stanno compiendo in questi giorni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


^5TjjPareva un sera 

Solo i presagi e 
il passato giocavano per il campo 
avverso, quello dei golpisti. Gli stes¬ 
si che stanno tornando ad uccide¬ 
re oggi. 

' Il giorno prima i vecchi tutsi era¬ 
no venuti come altre volte davanti 
al palazzo del presidente per urla¬ 
re e imprecare, e fare il malocchio. 
Qui nel cuore deirAfrica le maledi¬ 
zioni sono rovesciate. Non piove? - 
ripetevano i vecchi - allora è colpa 
del presidente, un hutu. Loro, i wa- 
tussi, sono alti e sono i capi. E nel 
palazzo bianco sulla riva del lago 
Tanganica c’era uh hutu. Potevano 
tollerare quelli della casta eletta 
che un intoccabile fosse 11 nel pa¬ 
lazzo sul lago Tanganica. con due 
camerieri e un macchina blu? 

La beffa del destino 

Quando i blindati con i soldati 
armati lino ai denti scescero dal 
vialone c si misero a semicerchio 
davanti al palazzo del presidente 
Ndadaye, il destino giocò una bef¬ 
fa ai vecchi tutsi che avevano im¬ 
precato. Una pioggerellina sottile 
cominciò a bagnare la strada, a la¬ 
vare i cani armati dei golpisti. • 

«Era runa e trenta quando ab¬ 
biamo sentito il primo colpo lonta¬ 
no». Laurence comincia il racconto 
voce pacata, lo sguardo assente, 
gli occhi che da un istante all'altro 
paino piangere. Ma non piange¬ 
ranno. . . 

È una donna bella, l’espressione 
del volto è fiera e dura, ma segnata 
da quella notte di ottobre quando 
assassinarono suo marito, il presi¬ 
dente Melchior Ndadadye, eletto 
dal popolo, una rarità nell'Africa 
dei dittatori, «Mio marito s’inso¬ 
spettì subito. "Vado a chiedere alla 
guardia presidenziale che cosa sta 
accadendo” - mi disse. I nostri tre 
figli, il più piccolo ha due anni, sta¬ 
vano dormendo nel palazzo. [>opo 
pochi minuti Melchior tornò senza 
una risposta. Restammo in attesa. 
Ma per poco. Mezz’ora dopo arrivò 
la prima cannonata». ^. 

1 golpisti avevano circondato l’e¬ 
dificio ed iniziava il bombarda¬ 


mento. Con una granata fecero sal¬ 
tare una parete del muro di cinta 
aprendo una breccia. Uno dopo 
l’altro i soldati sgattaiolarono nel 
giardino brandendo i mitra. «Era il 
golpe, ci volevano prendere. Corsi 
al telefono decisa a chiamare i mi¬ 
nistri, i nostri amici. 

"Ci stanno attaccando, aiutate¬ 
ci" - gridai al telefono. Ma riuscii a 
parlare solo con alcuni. Pochi mi¬ 
nuti dopo le comunicazioni s’inter¬ 
ruppero, mancò la luce. I soldati 
continuavano a sparare ed erano 
riusciti ad isolarci. Presi i miei figli e 
li nascosi in un angolo in una stan¬ 
zetta. Mio marito usci dal palazzo, 
•ADicva vedere, e da quel momento 
e fino al mattino non seppi più nul¬ 
la di lui. Guardai l’orologio; erano 
le tre e trenta. Poi non accadde 
nulla fino alle sei. Passammo la 
notte li, al buio, in attesa degli av¬ 
venimenti». 

Gli assalitori erano ormai padro¬ 
ni del campo. La guardia presiden¬ 
ziale. reclutata alla meno peggio 
noi tre mesi di governo democrati¬ 
co, non aveva opposto una gran 
resistenza. I golpisti, prima di pe¬ 
netrare nella residenza del giovane 
presidente, avevano probabilmen¬ 
te deciso di catturare e fucilare i 
ministri e i capi del Frodebu, il mo¬ 
vimento democratico del Burundi. 
La «caccia» andava per le lunghe 
perchè i capi del movimento sape¬ 
vano che i militari stavano traman¬ 
do. E non si fecero sorprendere. 

Né cadaveri, né feriti 

«Poco dopro le sei i soldati entra¬ 
rono nel palazzo gridando, "Usci¬ 
te”. mi dissero. Ci incamminammo 
con i nostri figli e due domestici. 
Eravano stanchi e impauriti, no sa¬ 
pevo nulla di mio marito né di 
quello che ci sarebbe successo. 
Nel giardino c’era un blindato e 
dentro vidi il presidente. "Ci salve- 
rapno, non sparano più" - pensai. 
Salimmo tutti sul blindato dell’e¬ 
sercito sul quale c’erano quattro 
soldati. Attraversammo la città de¬ 
serta, dalla finestrella del carro 
blindato non vidi né cadaveri, né 
feriti per le strade. Non c’era nessu¬ 
no. Attivammo alla casenna di Bu- 





La signora Laurence, 
vedova del presidente Ndadaye 


Violenze, golpe 
e stragi 

Centomila vittime 

Piccolo paese deU'Afrlca centrale. 
Il Burundi rappresenta le sperenze 
e I drammi di un Intero continente. 
Anche dopo l’Indipendenza dal 
Belgio (1B62), la minoranza tutsi ' 
(15%) detiene le leve del potere 
escudendo, con l'appoggio 
dell'esercito, la maggioranza hutu 
(85%).Sangulnoal golpe e stragi 
indiscriminate hanno 
caratterizzato la storia recente del 
Burundi. Nel giugno '93 le prime 
elezioni libere e la nomina a 
presidente di Melchior Ndadaye 
fucilato dal militari In ottobre. . 
Dilaga la violenza etnica, nuove 
stragi dei militari. Le vittime sono 
più di centomila. 









_ _ ___ 



Morti dopo gli scontri In Burundi dell'ottobre scorso 


'i' svr , 




Kamau/Reuler 


)umbura. Cerano molti soldati, 
erano seduti, tranquilli come se 
non fosse successo nulla. Chiesero 
a mio marito di uscire. Lui segui un 
gruppo di ufficiali dentro un ufficio 
della casenna. Vi rimasero per 
mezz’ora. Io, stanca, abbracciavo i 
miei figli nell'abitacolo del carro. 
Aspettavo con ansia. Il presidente 
tornò e mi disse: "Ci vogliono por¬ 
tate via con un elicottero. Io ho 
chiesto di raggiungere l'aeroporto 
con un corteo di blindati. Se qual¬ 
cuno ci vuole uccidere non saprà 
su quale mezzo viaggiamo noi». 

Ndadaye forse si era convinto 
che i golpisti gli avrebbero rispar¬ 
miato la vita. Forse sapeva che un 
plotone d’esecuzione lo staya at¬ 
tendendo e cercava di rassicurare 
la moglie e i figli. 

Laurence ha un attimo di esita¬ 
zione. Il suo racconto s’interrom¬ 
pe. Guarda nel vuoto, lontano oltre 
il verde del giardino dell’Hotel Club 


Lac du Tanganica, un lussuoso al¬ 
bergo in nva al lago dove ancora 
oggi è confinato il governo. Poi si fa 
forza e riprende la cronaca del gol¬ 
pe; «Un ufficiale si avvicinò al carro 
blindato e disse: "La situazione è 
molto difficile. I piloti sottostati tut¬ 
ti arrestati e l’elicottero non può 
decollare". Poi come per un ordine 
i soldati corsero verso il blindato ed 
iniziarono a picchiate con i pugni 
sulla corazza, gridavano, ci insulta¬ 
vano." apri, apri” urlavano. Aveva¬ 
no tutti perso la testa, erano impaz¬ 
ziti, parevano invasati». 

La sorte del giovane presidente 
era segnata, i carnefici stavano ca- 
ricàndo i fucili. Il Burundi è un pic¬ 
colo paese deH’Africa del quale nel 
mondo si sa poco; non possiede 
né petrolio, né ricchezze. E tuttavia 
Francia e Belgio, e quindi la Cee 
che assicura gli aiuti, avrebbero 
mal digerito la fucilazione dell’inte¬ 
ra famiglia del presidente. I militari 


dovevano separare il condannato 
dalla moglie e dai figli. Cosi entrò 
in campo il capio di Stato maggiore 
dell’esercito Jean Bikomagu: «Si 
avvicinò al blindato e mi disse: "ci 
segua con i figli e gli altri. Potrete 
andare dove vi pare senza correre 
alcun nschio, andate in un’amba¬ 
sciata". Guardai mio marito senza 
dire nulla. E lui guardò me... Lo ve¬ 
devo per l’ultima volta, stavano per 
assassinarlo. Uscii con i n»iei figli 
dal carro blindato e salii su una 
ieep. Uscimmo dalla caserma; la . 
strada che conduce all’ambasciata , 
belga era interrotta, andammo in 
quelli francese dove si erano rifu¬ 
giati molti ministri e Sylvie Kinigi, la 
premier». 

Ucciso nella caserma 

Nella caserma i soldati si misero 
il riga puntarono il fucilo mirando 
al cuore del presidente Ndadaye, c 
con una scarica lo assassinarono. 


Olcxausto, la lista (Ji Kasztner 


Unita nell’esaltare le gesta di Oskar Schindler, Israele si di¬ 
vide sulla "Kasztner’s List». Toma alla ribalta la figura di 
Israel Rudolf Kasztner, un dirigente della comunità ebrai¬ 
ca ungherese assassinato nel 1957 da un sicario dell’estre¬ 
ma destra ebraica: «aveva collaborato con Adolf Eich- 
mann». Ma adesso uno storico israelano porta alla luce 
nuove testimonianze, secondo le quali Kasztner avrebbe 
salvato da Auschwitz decine di migliaia di ebrei. 


UMBERTO I 


Schindler ■ non si 
parlerà più. perchè in Israele 
esploderà la "bomba" Kasztner». 
Cosi aveva «profetizzato» lo .storico 
Yehiam We'iz il giorno della prima 
ufficiale a Tel Aviv del film di Ste¬ 
ven Spielberg. E cosi è state# Israe¬ 
le, stavolta, si divide davvero su 
una delle storie più contraddittorie 
e misteriose dei giorni dell’Olocau¬ 
sto: a dividerla è la figura di Israel 
Rudolf Kasztner, vituperato, accu¬ 
sato di «aver venduto l’anima al 


diavolo» e poi ucciso nel 1957 da 
un sicario di estrema destra prima 
che la Corte Suprema israeliana lo 
riabilitasse, almeno in parte. 

L’«angelo Schindler». il «diavolo 
Kasztner», ovvero il «Bene» e il «Ma¬ 
le» neH’immane tragedia della 
«Shoa». Sino a quando non è emer¬ 
sa una «Kasztner’s List», vale a dire 
la lista di 1.836 correligionari del 
suo paese, l’Ungheria, che Israel 
Rudolf Kasztner - un dirigente del¬ 
la comunità ebraica ungherese - 
salvò dal campro di sterminio, orga¬ 
nizzando un treno speciale che 


raggiunse la Svizzera il 7 dicembre 
1944. Ma nuove testimonianza rac¬ 
colte dal professor Weiz indicano 
adesso che il numero degli ebrei 
che devono la loto vita alle collu¬ 
sioni tra Kasztner e le forze di oc¬ 
cupazione naziste in Ungheria po¬ 
trebbe essere di decine di migliaia. 
La polemica è esplosa alcuni gior¬ 
ni fa, quando l’avvocato David Her¬ 
man ha suggerito di dedicare una 
via di Tel Aviv alla memoria di 
Kasztner, suscitando l’imbarazzato 
silenzio della locale amministra¬ 
zione. È bastata comunque questa 
richiesta per riportare alla luce una 
ferita mai completamente rimargi¬ 
nata nella memoria di un intero 
popolo. «Kasztner? Meritava la 
morte», ha ribadito in una recente 
intervista il suo assassino, Zeev Ek- 
stein. «Lo ucciderei di nuovo - ha 
aggiunto -, non più con una pallot¬ 
tola. ma annegandolo in una fo¬ 
gna». 

Nel 1953, Ka-sztner era un candi¬ 
dato del partito laburista, il «Ma- 
pai». alle elezioni politiche quando 


un sopravvissuto deirOlocausto, 
Malkiel Grunwald. lo accusò di 
aver volutamente sacrificato la co¬ 
munità ebraica ungherese pur di 
salvare 1.700 ebrei «importanti» 
dalle retate naziste. Secondo Grun¬ 
wald, in cambio del lasciapassare 
per costoro, Kasztner fece di tutto 
per tenere la comunità ebraica un¬ 
gherese all’oscuro dei progetti na¬ 
zisti di deportarla al completo ver¬ 
so 1 campi di sterminio. Il processo 
per diffamazione resta negli annali 
della storia d’Israele come una del¬ 
le pagine più coinvolgenti e dram¬ 
matiche. Un intero popolo segui 
con il fiato sospeso le udienze del 
processo, trasmesse in diretta dalla 
radio. Kasztner riconobbe di aver 
trattato con comandanti nazisti dai 
nomi tristemente famosi, come 
Adolf Eichmann e Kurt Becker, ma 
spiegò di aver fatto del suo meglio 
per salvare il maggior numero pos¬ 
sibile di persone, in circostanze in¬ 
sostenibili. Nel verdetto, emesso 
nel 1955, il giudice Benyamin Ha- 
levy affermò che le accuse di Gmn- 
wald erano state provate e accusò 


Kaszmer di «aver venduto l’anima 
al diavolo». «Kasztner non vendette 
l’anima al diavolo, ma gli si con¬ 
cesse spontaneamente», ha affer¬ 
mato Ótstein, il suo «giustiziere» 
ncH’intervista. La domanda che a 
mezzo secolo di distanza Ekstein 
continua a lanciare in aria è sem¬ 
pre la stessa: «Come poterono 1.50 
Ss aiutate da S mila agenti unghe¬ 
resi eliminare 900 mila ebrei un¬ 
gheresi»? Basandosi sui diari di Ei¬ 
chmann. risponde: «Sfruttando i 
collaborazionisti ebrei, come l.srael 
Kasztner». Ma adesso che gli archi¬ 
vi della seconda guerra mondiale 
SI stanno, sia pur molto lentamen¬ 
te, aprendo, alcuni storici israeliani 
-Yehiam Weiz, Ronald Zweig, Dov 
Dinor - cominciano a comprende¬ 
re c a far comprendere che la si¬ 
tuazione era più complessa. «La 
ventà - sostiene Weiz - è che 
Kasztner riuscì a far pervenire deci¬ 
ne di migliaia di ebrei in Austria, in¬ 
vece che nel campo di sterminio di 
Au.schwil 2 ». Anche se questo ha 
voluto dire «scendere a patti» con il 
•diavolo nazista». ■ 


Laurence restò pier qualche tem¬ 
po aH'ambasciata francese, poi riu¬ 
scì a partire per Bruxelles. È tornata 
in Africa da pochi giorni: «Ora 
a.spetto 1 risultati dell’inchiesta. Vo¬ 
glio sapere la verità sul golpe e 
l'uccisione di mio marito. Non 
odio i militan, qualcuno ha dato lo¬ 
ro l’ordine di uccidere. Chi? Forse 
quel capo di stato maggiore dell'e¬ 
sercito? Lo andiamo a trovare, è 
ancora al suo posto anche se il gol¬ 
pe è fallito dopo la rabbiosa rea¬ 
zione degli hutu, «Noi abbiamo 
condannato questo crimine» - dice 
l’ufficiale. È meglio consultare il 
ministro della Difesa, il colonnello 
Charles Ntakije, che, nel governo è 
il «tutore» dei militari: «Il capo di 
stato maggiore ha solamente cer¬ 
cato di salvare la famiglia del presi¬ 
dente. Anch’io ho telefonato per 
fermarli,..». 

A lui non avc«vano tagliato i fili 
del telefono. 


'f » 


Non paga il riso 
gli sequestrano 
il bambino 


Quando la legge 
non esiste, ci si fa 
-«L giustizia da soli. 
Questo devono aver pen.sato un 
centinao di contadini cinesi che, 
infunati per non aver ncevuto il pa¬ 
gamento del raccolto di nso, han¬ 
no tenuto sotto sequestro per quasi 
cinque mesi il figlio undicenne del 
propnetano della .società acqui¬ 
rente. Il fatto, denunciato dalla 
stampa ufficiale, è avvenuto in un 
paesino della regione dello Hu- 
nan, nella Cina centrale. I contadi¬ 
ni avevano venduto nso per 100 
mila yuan (quasi 20 milioni di lireJ 
alla corporazione commerciale di 
cui II padre del bambino rapito era 
presidente. 

Dopo parecchi mesi il paga¬ 
mento veniva ancora nnviato, le 
automa SI guardavano bene dal- 
l'intervenire nella disputa, cosi, un 
centinaio di contadini ha deciso lo 
scorso ottobre di prelevare il bam¬ 
bino mentre si recava a scuola. La 
situazione si è nsolta solo di recen¬ 
te grazie all’as.sociazione delle 
donne, servono i giornali, non 
senza nievare con ironia che la leg¬ 
ge. ancora una volta, è rimasta al 
di fuon. Avvocati e giuristi sono in¬ 
tervenuti su uno dei massimi quoti¬ 
diani del paese per spiegare che 
non è quello il modo per ri.solvere 
una disputa finanziaria. La legge in 
cina è ancora molto aleatoria, sco¬ 
nosciuta dai più c costantemente 
violata, soprattutto dai piccoli e 
medi funzionari che, denunciano 
le fonti ufficiali, si comportano co¬ 
me signorotti feudali. 


Non si cura 
per paura ■ ^ ; 
dell'espulsione 


Cì I 1 ;f Da giorni prefe- 

ti ad un piede, che si era fratturato 
in un incidente sul lavoro, pur di 
non essere scoperto e quindi nm- 
patnato. Protagonista, un albanese 
di 39 anni, Haxhi Balliu, immigrato 
clandestinamente in Italia. L’uo¬ 
mo. privo del permesso di soggior¬ 
no, aveva trovato, con procedura 
irregolare, un precano lavoro da 
manuale in un'impresa pier la lavo¬ 
razione della pietra a San Severino 
Marche. Durante un controllo in un 
vecchio stabile, abitato da temp» 
da numerosi extracomunitari, i ca¬ 
rabinieri hanno sorpreso l’uomo 
dolorante a letto, che cercava di 
curarsi con impacchi a base di ci¬ 
polla. Trasportato dagli stessi mili¬ 
tari in osp^ale, l’albanese si trova 
ora ricoverato per le necessarie cu¬ 
re del caso, ma appena sarà in gra¬ 
do di camminare verrà rimpatriato. 
Per il datore di lavoro è scattata 
una denuncia all'autorità giudizia- 
na. 




ìBlì." 







Vicario anglicano: donne prete al rogo 

■1 LONDRA, Jan Fortune Wood posa davanti alla chiesa di St, Andrews a 
Londra. Fortune che è stata diacono per cinque anni e mezzo, sarà una 
delle prime donne prete della Chiesa d'Inghilterra. Milleduecento diace¬ 
ne anglicane e i loro sosteniton si sono dati appuntamento sabato prossi¬ 
mo nella cattedrale di Bristol per l’ordinazione delle pnme 33 donne pre¬ 
te. La decisione di ammettere le donne al sacerdozio continua a provoca¬ 
re scandalo e ha fatto dare in escandescenze il vicano anglicano Anthony 
Kennedy, che ha sbraitato: «Maledette bastarde, se potessi le ucciderei 
tutte, quelle streghe dovrebbero andare al rogo». 
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Unità 


In Italia 


Giovedì IO marzo 1994 


Parigi, in passerella anche comizi anti Berlusconi 
Stasera la grande festa di Bulgari ripresa da Altman 

Rose purpuree e spose scarlatte 
Sfila la moda in rosso 
firmata Yves Saint Laurent 


Comizi in passerella, alle sfilate di Parigi. «Berlusconi è un 
fascista: speriamo che non vinca», dichiara Pierre Bergè, 
socio di Saint Laurent. «11 mio cuore resta vicino a Berlin¬ 
guer*. Contro il cavaliere anche il settimanale Globe Heb- 
do che titola, «Big Brother uguale duce». Dal dibattito elet¬ 
torale si astengono volutamente gli stilisti italiani che han¬ 
no sfilato ieri. Stasera la grande festa di Bulgari ripresa da 
Altman e difesa da 1600 metri di barriera. 


GIANLUCA LO VETRO 


■ «Berlusconi è un fascista, il mio 
cuore è sempre con Berlinguer». 
Pierre Bergò socio di Yves Saint 
Laurent questa volta non vuol «par¬ 
lare male degli stilisti italiani». Die¬ 
tro le quinte della sfilata, l'impren¬ 
ditore della famosa maison france¬ 
se, amico personale del presid en¬ 
te Francois Mitterand, si scaglia 
contro il Cavaliere e la sua crociata 
ipolitica. «Spero che non vinca, per¬ 
ché si è allealo con i fascisti. E il fa-, 
seismo non deve tornare in Italia 
dove c'è già stato una volta». «Pec¬ 
cato che non ci sia più Berlinguer- 
incalza Bergè - il mio cuore è sem¬ 
pre con lui. Ed è triste essere passa¬ 
ti dai suoi tempi a quelli odierni». 

Sarà dunque per questo dichia¬ 
rata simpatia per la sinistra che la 
maison Saint Laurent ha mandato 
in passerella una moda in rosso 
coperta con rose purpuree , cita¬ 
zioni russe e addirittura una sposa 
scarlatta? Yves Saint Laurent, lo sti¬ 
lista della collezione uscito in pas¬ 
serella a raccogliere gli applausi, 
non si pronuncia sulla eventuale 
connessioni tra contenuti stilistici e 


politici. Ma stà di fatto che nella Pa¬ 
rigi dove domani termina il circo 
delle sfilate donna autunno inver¬ 
no 94/95, l'aria non è esattamente 
favorevole a Forza Italia. Il settima¬ 
nale Globe Hebdo pubblica ben 
quattro commenti sull'impresa del 
■Cavaliere. Eloquenti i titoli; «Big 
Brother uguale duce». «L'operetta 
Berlusconi» «Italia: latxrratorio del 
media fascismo», «Lelay-Berlusco- 
ni: stessa battaglia», laddove per 
Lelay si intende il direttore genera¬ 
le della rete privatizzata francese 
TFl, recatosi a Milano per la regi 
strazione del programma «7 su 7» 
dedicato interamente a Berlusconi 
Se Parigi entra dunque nel dibat¬ 
tito elettorale con toni accesi, gli 
stilisti italiani che ieri hanno pre 
sentalo con successo le loro colle 
zioni preferiscono evitare ogni di 
scorso politico per ricondurre l'at¬ 
tenzione, già distratta dal film di 
Altman, sulla moda in passerella: 
sul nuovo stile che conferma la 
tendenza al la levità e alla purezza. 
Da Coveri, per esempio, sulla mu 
sica del film la Strada di Fellini, so 


no usciti montoni rovesciati e gon¬ 
ne di cuoio di grande linearità. Se 
Romeo Gigli ha incantato la platea 
con la fiaba orientale dei suoi mo¬ 
delli, da Valentino ha trionfato un 
nuovo stile scolaretta. Lo stilista al 
quale verrà dedicato uno special 
monografico su Rai Uno ha ideato 
un guardaroba che ruota intorno al 
gremblulino nero da remigina con 
tanto dì collettone bianco inami¬ 
dato e fiocco sciolto, di chiffon. 

E in questo gioco estetico alla ri¬ 
cerca della purezza infantile, per la 
sera sono comparsi abiti da fiaba: 
camicie con le maniche che sì al¬ 
largano al polso simili a quelle del¬ 
la regina Grimilde e vestiti di taffetà 
con due rose nere al posto delle 
coppie del reggiseno da lata Anni 
2000, romanlic-dark. Risoluto nel 
suo veto alle riprese di Altman, Va¬ 
lentino ha ribadito che non parte- 
cipierà al party di Bulgari dove .sta¬ 
sera il regista riprenderà in diretta 
la fauna della moda in lesta. Tutta 
la mondanità, però, è in subbuglio 
per questo appuntamento che ri¬ 
corda i fasti degli Anni 80. Per in¬ 
corniciare i 450 invitati all'happe- 
nìng pare siano state ordinate 1000 
violette, 1600 candele, 2000 metri 
di edera a immortalare l'evento ol¬ 
tre alle cineprese di Robert Altman 
ci saranno le troupe di sei televisio¬ 
ni per un totale di 450 telecamere. 
Non è tutto. L'happening sibaritico 
fungerà da passerella per la pre¬ 
sentazione di alcuni gioielli Bulgari 
dal valore dichiarato di 10 milioni 
di dollari. Tanta basta a spiegare i 
1600 metri di barriera che difende¬ 
ranno il party con tutte le sue gioie. 
E le sue tristezze. 



Claudia Schiffer sfila con un modello di Chantal Thomass Gerard Fouet/Epa 


A Salerno 30 informazioni di garanzia per danni provocati durante l’occupazione dell’istituto 


<' 


:AvVÌà» 



Trenta «avvisi di garanzia» sono stati spediti a trenta stu¬ 
denti di Salerno. Il Tribunale dei minorenni li accusa di 
«danneggiamenti». I ragazzi avrebbero semidistrutto i 
bagni del loro istituto,'il liceo scientifico «Severi». Per il 
preside, i danni ammontano a trenta milioni. Diego Bel- 
liazzi,'presidente delle associazioni «A sinistra»: «Clima 
intimidatorio, alla vigilia della costituzione del sindaca¬ 
to degli studenti». 

NOSTFIO SERVIZIO 


■1 SALERNO. Tre mesi dopo i gior¬ 
ni dell'occupazione, della rivolta 
contro «Jurassic School», qui a Sa¬ 
lerno trenta «avvisi di garanzia» 
hanno raggiunto trenta studenti 
del liceo scientifico «Severi». Il Tri¬ 
bunale dei minorenni li accusa di 
«danneggiamento». . - 
1 ragazzi avrebbero danneggiato 
- «o per meglio dire semidistrutto», 
spiega il preside dell’istituto - alcu¬ 
ne strutture. In particolare, sembra. 


corridoi e bagni. 1 bagni: con i la¬ 
vandini sfondati e le pareti imbrat¬ 
tate. Il preside, quando l'occupa¬ 
zione si concluse, accertò che i 
danni ammontavano a una som¬ 
ma vicina ai trenta milioni di lire. 
Le denunce partirono nel volgere 
di pochi giorni. 

L'inchiesta, aperta dal Tribunale 
dei minorenni, fu seguita dal giudi¬ 
ce,Donadio, che interrogò un cen¬ 
tinaio di alunni, sui quasi cinque¬ 


cento che avevano preso parte al¬ 
l’occupazione, contro i quattro- 
cento che, invece, s'erano astenuti. 

Forti le reazioni agli «avvisi di ga¬ 
ranzia». Alcuni ragazzi riflettono: 
«Qualche cosa può essere accadu¬ 
ta... su cinquecento persone che 
occupano una scuola è inevitabile 
che possa esserci il cretino di turno 
che invece di starsene in assem¬ 
blea, s'alza e va a scrivere due cre- 
tinate^ui muri del bagno... D’altra 
parte è però piuttosto complicato 
credere che siano stati prodotti 
danni per trenta milioni... Quella 
scuola è stata occupata da ragazzi 
e ragazze, mica da barbari,..». 

«La verità è che al di là di cosa 
può realmente essere accaduto in 
quell'istitulo - commenta Diego 
Belliazzi. presidente delle associa¬ 
zioni "A sinistra" - questi trenta 
"avvisi di garanzia" reppresentano 
l'ennesimo segnale autoritario. 
Perchè questo, a tre mesi dalle oc¬ 
cupazioni, sta accadendo un po’ 


ovunque: i presidi si vendicano. 
Accusano. Denunciano, E quando 
ai ragazzi va male, invece che i set¬ 
te in condotta, ecco che arrivano 
addirittura degli "avvisi di garan¬ 
zia"...», ■ 

Diego Belliazzi sarà presidente 
delle associazioni fino a domani. 
Domani, infatti, il coordinamento 
studentesco che tanta gloria ha 
raccolto nei giorni di «Jurrassic 
school» si scioglie, per diventare 
«sindacato degli studenti». 

Sabato prossimo, a Roma, nel 
Centro Congressi Cavour, è previ¬ 
sta ra,ssemblea costituente del 
nuovo soggetto parasindacale. LI 
verrà illustrato lo statuto, tutto cen¬ 
trato, come è già stato anticipato 
nei giorni scorsi, sul nuovo «incisi¬ 
vo ruolo che devono avere gli sài- 
denti in questa fase di transizione e 
cambiamento della scuola italia¬ 
na». ' 

«A Roma vivremo un momento 


importante - spiega Belliazzi - e 
tutto sommato, questa spiacevole 
vicenda di Salerno, con un cosi al¬ 
to rilievo giudiziario, ci autorizza a 
dire che gli studenti non possono 
più vivere in realtà ridotte, ma de- 
. vono fare un decisivo salto dì quali¬ 
tà. La costituzione di questo sinda¬ 
cato degli studenti porterà la realtà 
italiana al livello di altre realtà stu¬ 
dentesche europee». 

Preoccupazioni? «No. Speranze, 
invece, molte, moltissime. Ci gio¬ 
chiamo il futuro c il passalo. Per 
. questo, saremo in molti... i delega¬ 
ti, provenienti da tutta Italia, saran¬ 
no quasi duecento... E sarebbero 
dovuti essere molti di più: purtrop¬ 
po, decine di loro sono state bloc¬ 
cate in classe, da improvvisi com¬ 
piti c interrogazioni... Impegni che 
alcuni professori, d'intesa con i 
presidi, hanno evidentemente uti¬ 
lizzato per cercare di fermare la 
partenza dei ragazzi... », 


Cosenza, abbandonato nel porcile 

Trovato bambino di 2 anni 
con morsi e segni di sevizie 


■ ROSSANO. (Cosenza). Un bam¬ 
bino di due anni è stato ritrovato 
abbandonato accanto a una ixirci- 
laia, circondato da un branco di 
cani. Questa la denuncia di Car¬ 
mela Briglia, nonna di M.A., il bim¬ 
bo ricoverato nel pomeriggio di 
martedì nell’ospedale di Rossano, 
grosso centro della provincia di 
Cosenza. 1 medici del pronto soc¬ 
corso, impressionati dalla condi¬ 
zioni di salute in cui hanno ritrova¬ 
to il bimbo hanno immediatamen¬ 
te avvertito la polizia. Il dottor Giu¬ 
seppe Diaco, pediatra dell’ospeda¬ 
le, è stato incaricato di visitare II 
piccolo. M.A. aveva i segni di un 
morso di persona adulta nella 
gamba, ecchimosi e graffi un po’ 
ovunque. Nello stesso tempo Car¬ 
mela Briglia ha denunciato in que¬ 
stura la figlia Antonietta Aiello, ma¬ 
dre di M.A., ora indagata per lesio¬ 
ni, maltrattamenti e abbandono di 
minore. 

Antonietta Aiclli, bracciante 


agricola di 33 anni, ha quattro figli 
di diverso padre ed è incinta di set¬ 
te mesi. La donna vive insieme a 
Martino .Solferino, anche lui brac¬ 
ciante. La coppia è praticamente 
accampata in un casolare dirocca¬ 
to. Una condizione di degrado sen¬ 
za fine. La sua versione dei fatti è 
completamente diversa da quella 
della madre che l’ha denunciata: 
sostiene che i suoi genitori abbia¬ 
no organizzato una specie di blitz, 
mentre lei lavorava in campagna, 
per portar via il bambino. Non è 
chiaro per quali motivi tutto questo 
sarebbe accaduto, nè si sono riu- 
-scitl a ricostruire i motivi di conflitto 
tra madre e figlia. 

Dì certo, i primi due anni di M.A. 
devono essere stati un inferno. In 
paese tutti dicono che anche coi 
nonni, la vita di A.M sarebbe tutt'al- 
tro che rosa. Nei prossimo giorni il 
giudico dei minori, avvertito dalla 
questura di Rossano, dovrebbe de¬ 
cidere il destino del bimbo. OA.V. 


L’Azienda-scuola 

La pagella degli industriali: voti e proposte 


■ ROMA. Scuola: qualità e auto¬ 
nomia. Due parametri di rinnova¬ 
mento sui quali gli industriali gio¬ 
cano una carta decisiva per voltare 
veramente pagina nel vecchiosce- 
nario del mondo della formazione 
e intorno ai quali i vertici della 
Confindustria hanno chiamato ieri 
a congresso lo stato maggiore del¬ 
la scuola per sondarne gli umori, 
ricevere indicazioni. Ai lavori sono 
intervenuti, tra gli altri, Giancarlo 
Lombardi, Bruno Trentin, Romano 
Prodi, Innocenzo Cipolletta. La 
convinzione, per Confindustria, di 
battere la strada della qualità del 
prodotto scolastico intimamente 
connessa all'autonomia delle isti¬ 
tuzioni, si fonda anche sui risultati 
di un progetto avviato tre anni fa 
dalla stessa Confederazione, d'in¬ 
tesa con il Ministero dell'Istruzione, 
in oltre cento scuole nelle quali so¬ 
no stati sperimentati standard or¬ 
ganizzativi e lavorativi di tipo 
aziendale, che hanno dato risultati 
definiti «eccellenti». 

Nel dibattito che è seguito, il re¬ 
sponsabile del .settore scuola della 


Confederazione. Lombardi, dopo 
aver sviluppato il concetto di «ne¬ 
cessaria correlazione» tra qualità e 
autonomia, si è inserito nel dibatti¬ 
to pubblico- privalo, relativanele 
all'area della formazione. «La Con¬ 
findustria - ha detto - ha .sempre 
sottolinealo l'importanza del carat¬ 
tere pubblico della scuola c la no- 
cc.ssità di migliorarne la qualità ». 
«Il riconoscimento almeno parzia¬ 
le. delle spese .sostenute dalle fa¬ 
miglie per la scuola non statale 
rientra in un modello che si è affer¬ 
mato in molti paesi e che noi con¬ 
dividiamo». ha detto Lombardi II 
segretario della Cgil. Bruno Tren¬ 
tin, ha centralo il .suo intervento 
sulla professionalità del corpo do¬ 
cente, definendo «aberrante» l'a- 
vanzamento in carriera dei dipen¬ 
denti scolastici tenendo conto 
e.sclusivamcnle dell’anzianità. Ha 
quindi posto l'accento sull'esiguità 
della .spe.sa per l'istruzione. Pas¬ 
sando al tema del congre.sso. il se¬ 
gretario della Cgil ha iiìslstitio sulla 
carenza efi una <ullura dell'orga¬ 
nizzazione», cau.sa prima di uno 


scadente prodotto scolastico. Sulla 
trasposizione automatica nella 
scuola dei modelli organizzativi di 
6po aziendale, il leader sindacale 
.si è poi limitato ad osservare che 
l'alunno non può e non deve esse¬ 
re considerato alla stregua di sem¬ 
plice cliente. 

La proposta di Lombardi di de- 
ta.ssazione dei costi sostenuti dalle 
famiglie per scuole non statali è 
«un accettabilissimo terreno di di- 
scus.sione». Lo afferma Vitttorio 
Campione, coordinatore del pro¬ 
getto nazionale scuola del Pds. An¬ 
cora: «È seria e responsabile per¬ 
chè non si pone in modo concor¬ 
renziale con la scuola pubblica, 
può ampliare la pratica del diritto 
allo studio e non forza il quadro 
definito dal dettato costituzionale». 
Ora «si tratta di definire il contesto: 
tetto massimo di tale detassazione 
e sLstema nazionale di valutazione. 
Un contesto che renda chiaro co¬ 
me gli studenti non .sono clienti o 
utenti ma cittadini titolari del diritto 
di apprendimento». 


È morto il compagno 

NAZZARENO ACOSTINELU 


(Neno) 
aìas 


la sua scomparsa» lascia un vuoto incolnia - 
bile tra i compagni del Pds di Albano Vi¬ 
ziale. Da oltre treni'anni gestore del Circo¬ 
lo ricreativo della sezione del Pei e poi Pds. 
Neno SI ò distinto per lo sua carica umana 
e politica riu.sccndo a trasmetterla a tulle 
le compagne e i compagni che hanno avu« 
to il pnvil^io di conoscerlo, li comitato di¬ 
rettivo invita tutti gli iscritti a partecipare ai 
funerali che si svolgeranno oggi 10 marzo 
alle ore 15.45 nella Cattedrale. 

Albano Laziale. 10 marzo 1994 

Nel quarto anniversario della morte del 
compagno 

AMERINO BARCA 

to ricordano con alletto moglie e (iglio. In 
sua memona sottoscrivono pcr/Vniiù. 
Torino. 10 marzo 1994 


Nel T'anniversario della mortt* del coni |>a- 
gno 

GIOVANNI PATRIZI 

la moglie Mari.’i ed il figlio Ma.ssimo sotto¬ 
scrivono pi‘r IVnilò. 

Korna, 10 marzo 1994 


I compagni deli'Unilà di bast* del l'ds di 
Sorgane a un anno dalla scompanni ricor¬ 
dano con grande rimpianto il compagno 

GIUSEPPE FABBRILE! 

partigiano combattente, antifascista, diri¬ 
gente politico e sindacale. «Il .suo impegno 
nelle battaglie |x*r la libert.^ e la democra¬ 
zia restano un est*mpio jh-t tutti noi». In 
sua memona Marisa, Livia, Alliero. Laura e 
Luca .sottoscrivono 1 tiOmila lire per l'IJniló. 
Rrenze, lU marzo 1994 



20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 

Tel. (02) 67.04.810-44 

• • • 

Fax (02) 67.04.522 


Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l’agenzia di viaggi del tuo giornale. L’Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell’agenzia del tuo giornale. 


PASQUA AL MARE 

ARMA DI TAGGIA (Sanremo) 
Residence Riviera - Appartamenti tre stelle 
Massimo confort - Telefono diretto - Giardino 
Parchegghio - Tel. 0184/43008 


PER GOVERNARE 

rItalia 

Manifestazione Pubblica 
Sabato 12 marzo ore 10.30 
Teatro Lirico via Larga, 14 
MILANO 

MARCO FUMAGALLI 

ACHILLE 

OCCHETTO 




CON I PROGRESSISTI PER RICOSTRUIRE 


QUALE RIFORMA 
DELLO STATO SODALE: 
SOLIDARIETÀ, 
PARTECIPAZIONE, 
RESPONSABILITÀ' 


CGIL 


Forum promosso 
dolio Spi-CgiI 
(PMI I 9e IO mono 1994 
ili ji 1 Rotno, Vio dei frentonl, 4/o 


'Quale rìfenno delh Stato sodale: xtidarield, poneppozlone, Fesponsobi- 
M' - Reicziofìe di RoRoele MineE, Segretario generale oggiunto Spi-Cgi 

linee it riformo ddtossislemo e dello preridenza' 

Rdozione di Amos Andreoni 

Intervento condusivo di Alfiere Grondi, Segretario nosonole Cgi 

'Distrefto sanitario; uno proposto di rior^kzasone dello sonito in fun¬ 
zione dello donando e per l'equità'■ mozioni di Ernesto Verenesi e di 
Francesco Epo di Meono 

Intervento condusivo di Wober Cetledo, Segretorio ntEionede Cgi/ 

Sintesi dei kmri deSe sessioni del Forum svolto do Francesco Piu, Segreta¬ 
rio nazionale Spi-Cgt Lo sintesi dei lavori introduce la 
TÀVOLA ROTONDA sui lami del Forum 

potleòfano: Achille Ardlgò, GugKelmo foifani, tauro Pennauh! 
Gianfranco Rosliellt, Gnra» Rufio», Antonio ToreHo 

_I 


settimana 


Analisi cliniche, 
connscete PAbe 
delle nuove regole? 
Altrimenti e%.. 


“D Salvasalute' 


in regalo con 



in edicola da siovedì 10 marzo 
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Polacco arrestato sul litorale baltico 

«Ho ucciso 23 volte» 
Ma la polizia lo accusa 
di settanta assassinii 


■ VARSAVIA. Con un macabro 
gioco delle parole, si potrebbe dire 
che i serial-killer non conoscono 
confini. Una riprova 6 venuta ieri 
da Varsavia. Le agenzie hanno bat- 
. luto questa notizia: un polacco ha 
, confessato di aver ucciso in delitti a 
sfondo sessuale 23 giovani donne 
in otto anni in diverse città del pae¬ 
se. 

A rivelarlo ò stata la magistratura 
di Slupsk, sul litorale Baltico, soste¬ 
nendo che il numero delle vittime 
potrebbe essere più di 70, secondo 
quaanto emergerebbe dalle inda¬ 
gini della polizia. Il procuratore ca¬ 
po di Slupsk Miroslaw Kido ha af¬ 
fermato che il pluriomicida Leszek 
P. è stato arrestato nell'autunno 
1992 ma che solo adesso il caso 
' poteva essere rivelato perchè gli in- 
' quirenti hanno voluto acquisire le 
prove dei delitti per essere certi di 
non trovarsi di fronte ad un mito- 
mane. ' • 

La notizia, ripresa con grande ri¬ 


salto da Tv e radio polacche, ha 
suscitato enomie scalpore tra la 
gente, abituata a considerare delitti 
di questo genere come qualcosa di 
lontano, un «appannaggio» ameri¬ 
cano. La prima vittima, secondo 
quanto detto ien, risale al febbraio 
1984. L'uomo, di cui non sono sta¬ 
te rivelate nè età nè professione, 
sceglieva sempre donne giovani. 
La dinamica degli omicidi è sem¬ 
pre la stessa, e rappresenta una 
sorta di «firma» da parte dell'assas¬ 
sino: le picchiava lino a farle sveni¬ 
re e poi le strangolava o le ammaz¬ 
zava con un coltello. «Dovevo ucci¬ 
dere per soddisfare 11 m.io appetito 
sessuale», ha detto il pluriomicida 
con la massima freddezza. Il pro¬ 
curatore capo di Slupsk ha affer¬ 
mato che se la polizia nuscirà a 
confermare la responsabilità degli 
altri 47 omicidi ora sotto inchiesta, 
la vicenda di Leszek P. non avrà 
precedenti nella storia della crimi¬ 
nologia polacca e forse mondiale. 


che modo avesse già premeditato 
il suo gesto. Fatto sta che è uscito 
dal tnbunale e dopo pochi minuti, 
immediatamente prima dell'una, 
era di nuovo nel corridoio che por¬ 
ta all'aula. Stavolta con una pistola 
in mano c una borsa sotto il brac¬ 
cio. La prima a vederlo è stata pro¬ 
prio la sua ex fidanzata. «Guardate, 
si vuole uccidere», ha gridato. Ma il 
folle aveva tutt'altre intenzioni. È 
entrato nell'aula e senza dire una 
parola ha sparato sul giudice, che 


è caduto colpito a morte al collo. 
Poi ha puntato l'arma contro i due 
avvocati che stavano accanto al 
seggio della corte, mentre le perso¬ 
ne del pubblico c gli impiegati si 
gettavano chi dietro i banchi in cer¬ 
ca di un nparo chi dalla finestra. 
Altri due colpi secchi. Quindi l'uo¬ 
mo ha affondato la mano nella 
borsa e ha lanciato al centro del¬ 
l'aula la bomba che vi aveva na- 
.scosto. 


È stato l'inferno. L'ordigno, han¬ 
no accertato gli esperti, aveva una 
potenza enorme. Ha semidistrutto 
il solido palazzo del tribunale e se¬ 
minato danni gravi in parecchie 
strade del centro di Euskirchen. E 
ha provocato la morte di lutti quelli 
che non avevano trovato un riparo. 
Il corpo di una vittima è stato 
proiettato dalla violenza dell'esplo¬ 
sione fin sulla piazza principale 
della città, lontana decine di metri. 
Altri cadaveri sono stati trovati, dai 
vigili del fuoco accorsi dopo qual¬ 
che minuto, dilaniati e irriconosci¬ 
bili. C'è voluto del tempo per trarre 
il pomo bilancio e solo nel primo 
pomeriggio è stato chiaro che le 
vittime erano sette, tre uomini, tra 
cui anche l'attentatore, e tre don¬ 
ne. tra cui la sua ex fidanzata, ucci¬ 
si sul colpo e un uomo morto po¬ 
chi minuti dopo ancora sul posto. 
Ma altre sette persone sono in 
ospedale in gravi condizioni e per 
due 1 medici dànno poche speran¬ 
ze. Una quindicina, infine, sareb¬ 
bero 1 feriti leggen, molti dei quali 
ricoverati in stato di choc, quasi tut¬ 
ti investiti dall'onda d'urto dell'e¬ 
splosione mentre passavano nei 
pre.ssi del tribunale. 

Lo indagini appaiono molto 
semplici. Che il motivo deH'eccidio 
sia stato un'accesso di follia appa¬ 
re fin troppo evidente. Resta da ac¬ 
certare come abbia fatto, l'uomo, a 
procurarsi l'ordigno, o il potentissi¬ 
mo esplosivo con cui confezionar¬ 
lo, e come sia riuscito a portarlo 
dentro II tribunale. La risposta a 


quest'ultima domanda, in realtà, è 
abbastanza semplice. Nei tribuna¬ 
le tedeschi solo in casi eccezionali 
si provvede a instaurare controlli e 
bamere protettive. Questo perchè, 
come ha spiegato ieri in una presa- 
di posizione molto coraggiosa il 
presidente delfassociazione lede- 
rale dei giudici Rainer Voss. si vuo¬ 
le evitare che controlli e perquisi¬ 
zioni inficino il principio della pub¬ 
blicità dei processi. 

È un principio al quale la magi¬ 
stratura tedesca ha pagato, anche 
in pa,ssato, un tributo abbastanza 
alto. Di attentati e incursioni arma¬ 
te nelle aule di giustizia, infatti, ce 
ne son stati parecchi. Solo negli ul¬ 
timi anni si possono ricordare 
quello del 1979 a Dieburg presso 
Darmastadl dove nel tribunale ci¬ 
vile un cinquantenne uccise la mo¬ 
glie e la giudice che stava per pro¬ 
nunciare il divorzio. Nello stesso 
anno ad Amburgo un giovane uc¬ 
cise in tnbunale una coppia con la 
quale era in lite per ragioni condo¬ 
miniali. Neirsi neH'aula della cor¬ 
te di assis.se di Lubecca il caso for- 
•se più famoso: la trentunenne lo- 
candiera Mananne Bachmeier uc¬ 
cise a colpi di pistola il macellaio 
trentacinquenne Klaus Grabowski. 
processalo per aver violentato e 
ucciso la figlioletta della donna. 
Ancora ad Ambuigo, neir86. un al¬ 
tro caso clamoróso: il «killer di 
St.Pauli» Werner Pinzer freddò la 
moglie e un procuratore e poi si 
uccise proprio nella centrale della 
polizia. 


I''' 
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La polizia esamina una delle vittime dilaniate dall'esplosione a Euskirchen 


U'Ii Michel/Reulcr 


Scene dì ^ena nel tribunale tedesco 

Spara al giudice e tira una bomba: strage per la multa 


Strage in Germania. Un uomo, multato per aver 
picchiato la sua ragazza, ha ucciso il giudice 
che l’aveva condannato e due avvocati. Poi ha 
lanciato nell’aula'del tribunale una potente 
bomba. Sette morti, fra cui l’assassino. 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTF 


PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. È stato come una sce¬ 
na di guerra. Prima i colpi di pisto¬ 
la, le urla, la gente che fugge e tre 
uomini che cadono in un lago di• 
sangue. Poi la bomba. Un ordigno 
potentissimo, realizzato chissà co¬ 
me, in preda a chissà quali deliiT. 
Corpi che volano in aria, muri che 
cadono a pezzi, una città Intera 
gettata nel panico. Sono le scene 
che si sono viste ieri a Euskirchen, 
in tempi normali una tranquilla cit¬ 
tadina ai piedi dei monti dcH'Eifel, 
tra Bonn e il confine belga. Un'e¬ 
splosione di violenza folle che è 
costata la vita a sette persone, tra 
cui l'assassino, e tiene altre due • 
persone, tra le sette che son rima¬ 
ste ferite gravemente, sul filo della 
morte. E tutto, apparentemente, 
per un motivo futile, per una stupi- 
daggme: una lite tra ex fidanzati, 
una multa del tribunale, una con¬ 
danna minima. Una storia banale 
finita in un mare di sangue. 

La tragedia è avvenuta verso ru¬ 


na del pomeriggio di ieri. Il prota¬ 
gonista della vicenda, un tedesco 
di 39 anni del quale la polizia non 
ha roso noto il nome, è comparso 
nell'aula del tribunale cittadino per 
assistere al ricorso che lui stesso 
aveva presentato contro la multa di 
7200 marchi (circa 7 milioni di li¬ 
re) che gli era stata comminata 
poco prima. Si trattava di uno Straf- 
befeht. una pena prevista dal codi¬ 
ce tedesco per i reati minori, quelli 
che possono estinguersi con san¬ 
zioni amministrative come il ritiro 
della patente o il pagamento, ap¬ 
punto, di una multa. L'uomo era 
stato condannato per aver picchia¬ 
to l'ex fidanzata. E anche lei. ieri 
mattina, era presente all'udienza. 

La discussione è stata molto ve¬ 
loce: il giudice ha sentito le ragioni 
del condannato e poi ha respinto il 
ricorso. Dev'essere stato a questo 
punto che la molla perversa è scat¬ 
tata nella mente deH'uomo, anche 
se tutto lascia pensare che in qual¬ 



GII effetti della bomba 


Horman Knippertz/Ap 


Gloucester 

Nona vittima 
trovata 
in cantina 


■ GLOUCESTER Era sepolta in 
cantina, poco lontano dagli altri 
corpi già nnvenuti, la nona vittima 
del serial killer di Gloucester La 
casa dogli orrori, al numero 25 di 
Cromwell Street, continua a svelare 
i SUOI tragici segreti. Il giardino, or¬ 
mai, è stato ispezionato centimetro 
per centimetro, e le ruspe lo stan¬ 
no ricoprendo di terra. Ora la poli¬ 
zia è passata a demolire la parte 
della villetta costruita dal signor 
West per affittare camere. A metà 
degli anni settanta il numero 25 di 
Cromwell Street era conosciuto co¬ 
me la pensione più a buon merca¬ 
to di tutta Gloucester Una stanza 
costava tredicimila lire a settimana 
West affittava il semintenalo come 
un appartamento autonomo Altre 
sci monocamere erano disponibili 
sugli altri piani! Qualche anno do¬ 
po West, per ingrandire il suo busi¬ 
ness, costruì una nuova ala della 
elisa ed è lì che ora la polizia .sta 
concentrando le ricerche. «Croni- 
well Street - racconta Shaun Boyle, 
un frequentatore della zona - era 
conosciuta come meta di .sbandati, 
vagabondi e ragazzi scappali o 
cacciati di ca.sa. C'era un continuo 
via vai, nessuno si chiedeva chi en¬ 
trava e chi usciva». Facile, dunque, 
che l'assassino abbia trovate le sue 
vittime fra i clienti della pensione 

Continua il difficile lavoro di ri¬ 
conoscimento dei corpi 11 profes¬ 
sor Bernard Knight. patologo e me¬ 
dico legale di fama, avrebbe identi¬ 
ficato .sette dei nove schcletn. Si 
tratterebbe di donne locali, alcune 
scomparse da più di 15 anni. 1 resti 
sono stati portati a Cardiff per |>oter 
compiere e.sami più elaborati, qua¬ 
li la ricostrtjizione facciale e il test 
del Dna. 

E mentre la città di Gloucester vi¬ 
ve l'incubo di un'improvvisa, quan¬ 
to non'voluta. notorietà-con decine 
e decine di troupe telovisivr' str.i- 
niere assiepale davanti alla casa 
degli orrori, poche miglia più in la 
nel tranquillo villaggio di ,Much 
Marcle i parenti di Frederick West 
stanno subendo un vero c proprio 
linciaggio. Qui l'assassino di Glou- 
ce.stcr tra.scorse rinfanzia c la poli¬ 
zia sta già piantonando un appez¬ 
zamento di terreno dove potrebbe¬ 
ro essere nascosti altri corpi. Gli 
scavi dovrebbero cominciare alla 
fine della settimana 

Il fratello di Frederick, Douglas, 
vive in paese con la moglie Christi¬ 
ne e I figli. Di professione fa l'agri¬ 
coltore e finora la sua vita era stala 
assolutamente priva di colpi di sce¬ 
na. In questi giorni la sua casa è 
stata tempestata di telefonale mi¬ 
nacciose, tanto che la famiglia ha 
dovuto cambiare numero di telefo¬ 
no Inoltre molti giornalisti in cerca 
dì interviste hanno piantonato la 
villa, posta i margini del pae.sc. E, 
dulcis in fundo, i piccoli West sono 
stati presi in giro a scuola dai loro 
compagni. «Stiamo vivendo un in¬ 
cubo» ha detto Christine West ai 
giornalisti. Ma, per fortuna, la gente 
del pae.sc è solidale con la fami¬ 
glia. ■ 


Condannato per Tuccisione di un ragazzo, era lui il serial killer dell’Illinois 

Muore d’Aids e confessa 21 delitti 


Le grandi catene Usa a caccia di interviste sui casi più celebri 

n plurìomidda star in tv 


■ NAPERVILLE (Illinois). È morto 
di Aids nel braccio della morte del 
pcnitenzìano di Naperville, nell'Illi- 
nois, ma prima ha confessato di 
essere il serial killer che le autorità 
cercavano dagli inizi degli anni 80, 
quando nello Stato dell'Indiana e 
in quello deH'Illinois furono brutal¬ 
mente uccisi uno dopo l'altro 21, 
giovani, i loro corpi mutilati. 

Larry Eyler ha confessato tutto 
alla sua legale, Kathleen Zellner, 
che lo aveva difeso in due processi 
a suo carico, di cui uno conclusosi 
con l'emissione della sentenza di 
morte per l'uccisione di un quindi¬ 
cenne nel 1984. Un racconto dura¬ 
lo tre anni, con tanto di nomi, date, 
luoghi degli omicidi, tecniche uti¬ 
lizzate per disfarsi dei cadaveri. 
L'avvocata, che ha puntualmente 
scritto nei dettagli le confessioni 
del pluriomicida, ha deciso di rive¬ 
lare Il racconto del suo cliente sol¬ 
tanto dopo la sua morte. Forse è 
stato proprio Eyler ad esprimere il 


desiderio di morire senza che la 
sua confessione fosse resa pubbli¬ 
ca, anche per evitare le manifesta¬ 
zioni d'odio dei familiari delle vitti¬ 
me. 

Eyler attirava le sue vittime, pre¬ 
valentemente giovani omosessuali, 
offrendo loro alcool, droga, dena¬ 
ro. U conduceva in luoghi apparta¬ 
ti, li legava, imbavagliava e li ucci¬ 
deva. All'avvocata ha descritto an¬ 
che la rabbia, la follia omicida che 
lo coglieva, il senso di immenso 
sollievo ad omicidio compiuto. Un 
uomo «intelligentissimo», secondo 
la Zellner, un «manipolatore» mai 
assalito dal rimorso. «Descriveva 
l'orrore del suoi crimini, ma non 
penso che provasse nmorso - ha 
detto l'avvocata - non come acca¬ 
drebbe a una persona normale». 

Da tempo si sospettava di Eyler, 
era lui il principale indizialo nella 
serie di uccisioni ma la polizia non 
era mai riuscita a fargli oenfessare 
tutti i suoi crimini c cosi i familiari 
delle vittime hanno dovuto atten¬ 


dere l'annuncio dcirawocata, ieri 
mattina. Contro di lui erano state 
raccolte prove .sostanziali: su uno 
dei suoi scarponi erano state rile¬ 
vate tracce di sangue poi risultato 
appartenente a una delle sue vitti¬ 
me. Ma II giudice in quel caso sen¬ 
tenziò che le prove erano state rac¬ 
colte in maniera illecita (gli .scar¬ 
poni erano stati sequestrati dall'a- 
bilazione di Eyler senza un regola¬ 
re mandato di perquisizione) e ne 
annullo la validità. E cosi, per un 
cavillo legale, Eyler ottenne la li¬ 
bertà c continuò ad uccidere. 

Il giorno dopo la scoperta dcl- 
rennesima vittima, Eyler si recò in 
ospedale, dove gli venne medicato 
un profondo taglio. Lo stesso gior¬ 
no, nel pomeriggio, acquistò un 
coltello c delle manette, «Era il no¬ 
stro principale sospetto», na di¬ 
chiarato ieri Tim Bukowski. porta¬ 
voce della polizia della contea di 
Kankakec che seguiva un filone 
delle indagini. Undici coqii erano 


stali rinvenuti in Indiana, nove nel- 
rillinois mentre il cadavere della 
ventunesima vittima non è .stato 
mai ritrovato. Ma alla fine Eyler 
commise un passo falso e la poli¬ 
zia lo inchiodò. 

Nel corso del primo processo a 
suo carico, Eyler si dichiaiò inno¬ 
cente fino all'ultimo ma fu comun¬ 
que condannato alla pena di mor¬ 
te: aveva uccLso un giovane di 15 
anni facendolo a ixrzzi. Le prove 
contro di lui erano schiaccianti. Il 
corpo smembrato del quindicenne 
venne rinvenuto in tre .sacelli della 
spazzatura a pochi metn dall'abi- 
tazione del pluriomicida. Nel se¬ 
condo procedimento contro di lui, 
ammise di tivere partecipato nel 
1982 airuccisionc di un giovane a 
Terre Haute, in Indiana. Venne 
condannato a 60 anni di carcere. 

L'awtxata è riuscita ad ottenere 
l'autorizzazione a divulgate la noti¬ 
zia dopo la morte del .suo as.sistito 
per la .serenità delle famiglie delle 
vittime. 


■i WASHINGTON. Il dibattito in 
corso negli Stati Uniti sulla violenza 
nei telefilm non pare interessare le- 
grandi catene televisive a caccia di 
•audience» ed impegnate a farsi 
concorrenza per catturare nelle 
pngioni le confessioni di criminali 
accusati di molti delitti. Da Charles 
Manson il guru assassino di Los 
Angeles, a Jeffrey Dahmer il «mo¬ 
stro di Milwaukee» le interviste di 
que.ste «vedettes» macabre, che 
hanno riempito le cronache del 
mondo intero, sono diventate una 
vera e propria manna per i pro¬ 
grammi televisivi ed anche per gli 
sponsor della pubblicità. 

Alcuni si lamentano per il fatto 
che il sistema penitenziario ame.'i- 
cano permette ai pluriomicidi di 
continuare ad essere protagonisti 
delle cronache. Molti telespettatori 
erano tuttavia inchiodati nei giorni 
scorsi davanti a Daleline Nbc e so¬ 
no rabbrividiti sentendo Jeffrey 
Dahmers dire che provava ancora 
«pulsioni». «Queste - ha raccontato 
il «mostro di Milwaukee» - non spa- 
nscono mai completamente», Il 
«celebre» cannibale, omosessuale 


di 33 anni, veniva intervistato dopo 
due anni di prigione dove è nn- 
chiuso per aver ucciso e divorato 
diciassette uomini e adolescenti, 

«Volevo creare un mondo che 
mi piaceva, li mangiavo per tarli 
parto di me - ha detto ancora nel 
corso dell'intcaista televisiva - c 
quando li trovavo li volevo vedere 
da .solo, e tenere tutti per me». 

Davanti alle telecamere Jeffrey 
Dahmer ha detto impa,s.sibile a suo 
padre, che ha scritto un libro su di 
lui, che, a caccia di somsi quando 
era adolescente, in seguito ha ave¬ 
va iniziato a «cacciare» i giovani 
che incontrava da soli. 

Un sola volta il padre ha rischia¬ 
lo di sorprenderlo quando cercò di 
vedere il contenuto di una scatola 
di legno. Dahmer rifiutò: conleva la 
testa mummificata di una delle .sue 
vittime. Fin qui il racconto. Ma ciò 
che ha provocato le critiche della 
stampa è stata la diffusione, nei 
giorni scorsi, di un'intervista a 
Charles Manson e a due discepoli 
della sua setta responsabili anche 
dell'uccisione di Sharon Tale, la 


sposa incinta del regista Roman 
Polanski. 

Di fronte al crescere delle prote¬ 
ste contro questa «galleria degli or¬ 
rori», Diane Sawyer, la prescntatri- 
ce-vedette del programma Turrung 
Paini della rete .ABC, ha dileso l'in- 
'^teresse «sociologioco» di queste in- 
tervi.steche le vengono pagare ben 
sette milioni di dollari all'anno. Ma 
alcuni fanno notare che quando 
due discepolo di Manson, Patricia 
Krenwinkol, 46 anni, o Lesile 'v'an 
Houten, 44 anni, raccontano il pia¬ 
cere che hanno provalo «pugna¬ 
lando più di una volta con la for¬ 
chetta» una delle vittimo pnma di 
andare a mangiare in cucin.i, .ii te- 
lesepettan viene offerto uno spetta¬ 
colo non proprio educativo 

Intanto le interviste ad effetto 
proseguono sulle catene televisivo 
americane Kathleen Zellner, avvo¬ 
calo di un condannato .i morte ha 
appena raccontato ctie il suo 
cliente, morto nei giorni scorsi di 
Aids, gli aveva raccontalo i dell.igli 
di 21 omicidi .sui quali non era in.ii 
stata fatta luce 
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Sondaggio 
I tedeschi 
favorevoli 
all’eutanasia 

■ BERLINO. Tedeschi favorevoli 
alla "dolce morte» se lo chiedono 
i maiali terminali. È quanto risul¬ 
ta da un sondaggio reso noto len. 
A favore dell'eutanisia si è 
espresso l’SS per cento dei tede¬ 
schi. secondo i dati dell'Istituto 
«Forsa» che ha Interrogando 
1.004 persone per conto del setti¬ 
manale «Die Woche». Il favore ri¬ 
scontrato dall'eutanasia sale ad¬ 
dirittura all'88 percento fra gli in¬ 
tervistati di età inferiore ai 30 an¬ 
ni mentre scende al 75 per cento 
tra gli ultra-sessantenni. Per il 41 
percento ia decisione ultima do¬ 
vrebbe essere lasciata ad un pa¬ 
rente o ad un amico caro, per il 
29 per cento al medico curante e 
per il 20 per cento ad una com¬ 
missione etica indipendente. Sa¬ 
rebbero anche in aumento, fra i 
tedeschi, i timori suscitati dal- 
r"accanimento medico». Sono 
già 44 mila gli iscritti alla «Società 
tedesca per una morte umana», 
un'associazione impegnata a fa¬ 
vore dell'eutanasia il cui ex presi¬ 
dente. Hans-Henning Atrott. 
comparirà davanti ai giudici del¬ 
la Baviera il prossimo 14 marzo. 



L’Incontro tra Richard NIxon e Boris Eltsin nel febbraio 1993 oma TamnrAnsa 


Eltsin sbatte la porta a Nìxon 

La visita a Rutskoi lo irrita, Clinton sconcertato 


Eltsin' rabbioso, ha ordinato: «Nixon non lo ri¬ 
ceverò e non lo farà nessuno del governo». Un 
Jaddente quasi diplomatico per punire l’ex pre¬ 
sidente americano reo di aver incontrato Ruts¬ 
koi e il leader dei comunisti Ziuganov. 

_ DAL NOSTRO COBBISPONDENTE _ 

SERQIO SERQI 


■ MOSCA. E. alla fine. Boris Eltsin 
ha sbattuto la porta In faccia a Ri¬ 
chard Nixon. L'ex presidente Usa 
non verrà ricevuto al Cremlino lu¬ 
nedi prossimo. Cancellato dall'a¬ 
genda. E a male parole. Tutta col¬ 
pa di quel thò con i biscotti c la foto 
con alle spalle un pappagallo in 
gabbia e lo scodinzolante cane 
«Aron» che l'uomo del Walergate. 
lo scandalo che Io costrinse alle di¬ 
missioni dalla Casa Bianca nell'a¬ 
gosto del 1974. è andato a sorseg¬ 
giare lunedi scorso nel salotto buo¬ 
no di Alcksandr Rutskoi. il generale 
ed ex vice di Eltsin amnistiato dalla 
Duma e liberato dal carcere di Le- 
fortovo il 26 febbraio. 11 presidente 
rus.so non riceverà l'atteso ospite, 
peraltro giunto in Russia con il 
buon viatico di Bill Clinton, e col Si¬ 
gillo di un permesso concesso al 
Cremlino addirittura dal Consiglio 
di sicurezza, dando vita ad un inci¬ 


dente politico ai limiti dello scon¬ 
tro diplomatico sebbene la visita di 
Nixon abbia un carattere assoluta- 
mente privato. Ma c'è di più. Le au¬ 
torità russe hanno replicato a quel¬ 
lo che è stato considerato uno 
sgarbo nei riguardi del presidente 
ordinando il ntiro della scorta. L'ot- 
tantunenne ex presidente s'è visto, 
di punto in bianco, togliere gli an¬ 
geli custodi che lo avevano preso 
in consegna sin dal suo arrivo al¬ 
l’aeroporto ed i suoi collaboraton 
hanno dovuto ricorrere ai servizi di 
una ditta privata. 

Che Boris Eltsin fosse rimasto 
più che piccato dal fatto che Nixon 
avesse incontrato diversi leader 
dell'opposizione s'era cominciato 
a capire dalla vaghezza delle infor¬ 
mazioni sulla data del ricevimento 
al Cremlino deU’esponentc amen- 
cano. Ma. poi. ci ha pensato lo 
stesso Eltsin a chiarire la situazio¬ 
ne. E con tutto il veleno a sua di¬ 


sposizione. Dopo aver reso omag¬ 
gio alla tomba di Jurii Gagarin, ne! 
giorno del 60" della nascita del pri¬ 
mo cosmonauta. Eltsin è stato avvi¬ 
cinato dai giornalisti nei pressi del- 
. le mura del Cremlino c ha colto 
l’occasione per slogarsi. «L'ex pre¬ 
sidente - ha affermato puntando il 
dito - ha incontrato Rutskoi ed il 
leader dei comunisti. Ziuganov. 
quando la cosa principale per cui 
è amvato era quella di incontrare 
me», E allora? «Allora no. Dopo 
questo, io non lo riceverò, il gover¬ 
no non lo riceverà e non lo riceverà 
nemmeno Filatov (il capo dell'am- 
ministrazione. ndr.)». Insomma, 
Eltsin si è offeso e no ha fatto una 
questione di Stato. «In Russia - ha 
sottolineato - non è possibile com¬ 
portarsi come a ciascuno pare o 
piace. La Russia è un grande pae¬ 
se». 

Cemomyrdin si adegua 

La reazione di Nixon. alloggiato 
in una suite del lussuoso albergo 
«Baltschug Kempiskij» di fronte al 
Cremlino, proprio dall’altra spon¬ 
da della Moscova, è stata di «mera¬ 
viglia e delusione». Il suo portavo¬ 
ce. il commentatore Dmitrii Simes. 
ha fatto sapere con sussiego e ma¬ 
lizia: «Se si è trattato di un malinte¬ 
so. non c’è bisogno di scuse. Se 
rincontro vorrà essere rifissato, l'i¬ 
niziativa dovrà venire dalla parte 
russa. Non sapevamo comunque 
che in un paese democratico biso¬ 


gnasse chiedere il permesso per in¬ 
contrare qualcuno». Ma Eltsin ci ri¬ 
penserà? Per ora ha chiesto al pre¬ 
mier Cemomyrdin di non ricevere 
l'ospite. Ed è stato accontentato. 

Da Washington è. sceso in cam¬ 
po anche Clinton: «Desidererei che 
Eltsin incontrasse Nixon. penso 
che i due avranno piacere di discu¬ 
tere tra loro», ha detto. Senza affat¬ 
to negare, in pratica, che l’ex presi¬ 
dente avesse una sorta di benedi¬ 
zione della casa Bianca nel com¬ 
piere il viaggio: «N'ixon - ha preci¬ 
sato Clinton - mi ha parlato del 
viaggio e gli ho detto che avrei 
ascoltato con interesse il suo rap¬ 
porto una volta tornato a casa». La 
frase ha confermato, dunque, l'a¬ 
pertura di una sorta di incidente 
non ufficiale tra Russia e Stati Uniti, 
quando già il clima tra i due paesi 
non è più idilliaco come una volta, 
vuoi per la Bosnia vuoi per la fac¬ 
cenda dello spionaggio. Un clima 
che Kozyrov e Christopher cerche¬ 
ranno di appianare neH’imminentc 
incontro programmato per lunedi 
prossimo a Vladivostok. 

Incontro con ZhlrtnovsKIJ 

11 presidente Clinton non lo ha 
detto ma a Nixon. sia pure infor¬ 
malmente. corrie l'altro ieri ha con¬ 
fermato la portavoce della Casa 
Bianca. Dee Dee Mayers. era stata 
fornita, prima della partenza, 
un’ampia informazione da parte 
dei funzionari amencani. Ed è ap¬ 


parso più che evidente, una volta 
amvato a Mosca, che Nixon aveva 
un particolare obiettivo: sondare 
gli umori e approfondire le cono¬ 
scenze suH’opposizione. Sino ad 
ascoltare le opinioni di Rutskoi. del 
leader-comunista e, probabilmen¬ 
te. anche di Vladimir Zhirinovskij. 
Dell’incontro con il leader ultrana- 
zionalista. stando alle affermazioni 
di Simes. Nixon ne avrebbe discus¬ 
so con Clinton in persona, con 
l'ambasciatore Pickering e con 
Strobe Talbott. il vice di Christo¬ 
pher. In ogni caso, ufficiale o meno 
che sia l’incarico dell'ex presiden¬ 
te americano, la vicenda ha assun¬ 
to contorni di apxrrta polemica. E 
deve aver fatto saltare i' nervi al 
Cremlino un giudizio inequivoca¬ 
bile dato da Nixon dopo i suoi col¬ 
loqui con Rutskoi. Ziuganov. l'eco¬ 
nomista Javlinskij. leader dei grup¬ 
po «Jabloko». e quello •confiden¬ 
ziale» con Setghei Shakhraj. leader 
del partiti deir«Unitù e della con¬ 
cordia» o ministro del gabinetto 
Cemomyrdin. «Mi incoraggia - ha 
detto - il fatto che i leader dell'op¬ 
posizione. Kn compreso Rutskoi. 
non intendono cambiare la situa¬ 
zione con la forza e non vogliono il 
ritorno alla situazione aniecedente 
la "nuova rivoluzione russa”. Essi 
vogliono utilizzare altri metodi e 
CIÒ offre speranza per il futuro». Un 
pungo nello stomaco per Eltsin e 
compagni che hanno replicalo 
con rabbia. 


Governo caccia dalla radio 129 giornalisti 

Budapest licenzia 
i reporter scomodi 

Giro di vite a Budapest: 129 giornalisti della radio di Sta¬ 
to licenziati in tronco. Esubero di personale, è la moti¬ 
vazione ufficiale. In realtà la loro voce era considerata 
troppo critica dai governo di centrodestra. La «guerra 
dei media» è iniziata pochi mesi dopo l’elezione del pri¬ 
mo Parlamento democratico ed è destinata ad infuoca¬ 
re la campagna elettorale per il voto di maggio. Protesta 
la Federazione intemazionale dei giornalisti. 


FEDERICO ARGENTIERI 


■ Venerdì scorso. 4 marzo, è sta¬ 
to annunciato a Budapest il licen¬ 
ziamento in tronco di ben 129 gior¬ 
nalisti della radio ungherese, uffi¬ 
cialmente motivato da «esuberi di 
personale». In realtà, la quasi totali¬ 
tà delle persone colpite dal provve¬ 
dimento è nota per le posizioni cri¬ 
tiche nei confronti del governo di 
centro-destra che. dal 1990. regge 
il paese e che dallo scorso dicem¬ 
bre è guidato da Péter Boross. suc¬ 
cessore del defunto József Antall. 
Fonti sicure affermano che. prima 
di annunciare la misura, il direttore 
provvisorio della radio Làszió 
Csùcs SI è recato a colloquio con i! 
capo del governo; a sua volta «Le 
Monde», in un editoriale, informa 
che alla vigilia dei licenziamenti 
l'esecutivo aveva decretato lo stan¬ 
ziamento dì 100 milioni di fionni 
(circa un miliardo e 700 milioni di 
lire) per le liquidazioni. 

Informazione di Stato 

Questi due fattiivanificano com¬ 
pletamente l'asserzione, fatta in 
ambienti governativi, secondo cui 
si tratterebbe di un affare interno 
alla radio: la quale peraltro, assie¬ 
me alla televisione, dipende intera¬ 
mente dal governo in base ad una 
legge del 1974. che finora è stato 
impossibile modificare a causa 
della vera e propria spaccatura che 
si è venuta a creare in materia tra 
rrraggioranza e opposizione negli 
ultimi tre anni. 

La «guerra dei media», come vie¬ 
ne chiamata, è iniziata in sordina 
appena qualche mese dopo l’ele¬ 
zione del primo Parlamento demo¬ 
cratico. Nella primavera-estate del 
1990. in clima di relativa distensio¬ 
ne tra il governo Antall e l'opposi¬ 
zione liberale, a capo dei due enti 
erano stati nominati personaggi 
che sembravano dare a tutti garan¬ 
zie di obiettività e completezza del- 
rinformazione. Poco dopo. però, 
da ambienti vicini a! governo è ini¬ 
ziata una vera e propria campagna 
che sosteneva, per la verità non 
completamente a torto, che radio 
e televisione erano eccessivamen¬ 
te critici verso il governo, che la ri¬ 
strutturazione dei programmi - in 
particolare lo spazio dedicato al- 
rinformazione religiosa-era insuf¬ 
ficiente. e che tutto questo era do¬ 
vuto alla permanenza in sella dì 
molti giornalisti attivi sotto il regime 
comunista (alcuni dei quali, ad 
onor del vero, erano stati assai criti¬ 
ci anche verso di esso). Tale cam¬ 
pagna è al tempo stesso culminata 
e degenerata nell’agosto del 1992. 


quando il deputato di estrema de¬ 
stra Istvàn Csurka ha pubblicato un 
delirante saggio (uscito anche in 
versione italiana sulla rivista «L'Eu¬ 
ropa ritrovata» n. 14, settembre-ot¬ 
tobre 1992) in cui denunciava -il 
complotto ebraico contro la nazio¬ 
ne ungherese» asserendo, con no¬ 
tevole sprezzo della venta, la conti¬ 
nuità tra bolscevismo e liberalismo 
-entrambi, come insegnava Hitler, 
•creazioni giudaiche» - e sostenen¬ 
do la necessità di una vera e pro¬ 
pria «pulizia etnica» all'interno dei 
. media. 

Campagna elettorale al via 

Nel corso del 1993, le pressioni 
del governo si sono fatte asfissianti 
e il presidente della Repubblica 
Gonez, che fino a quel momento si 
era rifiutato di farlo, ha dovuto rati¬ 
ficare il licenziamento dei due di¬ 
rettori, che sono stati sostituiti dai 
vice (naturalmente del tutto filo- 
governativi) in attesa di una le^e 
che regoli la complessa materia e 
che sarà, certamente, uno dei 
compiti più importanti del nuovo 
Parlamento che verrà eletto a dop¬ 
pio turno l'8 e il 22 maggio prossi¬ 
mi. 

Tornando ai licenziamenti di ve¬ 
nerdì scorso, è reigionevole pensa¬ 
re che si tratti di una mossa ben 
calcolata da parte del governo per 
togliere spazio all'estrema destra di 
Csurka, che l’anno .scoiso'è •uscito 
'dal Forum democratico per forma¬ 
re un suo raggruppamento: inoltre, 
che non si tratti che di un primo 
passo, a meno che l’opinione pub¬ 
blica ungherese ed intemazionale 
non intervengano per porre un li¬ 
mite preciso a quella che si confi¬ 
gura non già come una ristruttura¬ 
zione aziendale, ma come una ve¬ 
ra e propria «purga» di carattere 
politico, destinata probabilmente a 
ritorcersi contro chi l'fia concepita, 
A Budapest ci sono stati uno scio¬ 
pero e una manifestazione di soli¬ 
darietà con i giornalisti licenziati, e 
già si fanno sentire le voci di dis¬ 
senso dentro il governo e dentro il 
Forum democratico. Sì è mossa 
anche la Federazione intemazio¬ 
nale dei giornalisti che ieri ha an¬ 
nunciato di voler mandare in Un¬ 
gheria una propria commissione 
d'inchiesta. L’oiganismo di catego¬ 
ria, che ha sede a Bnuielles e rap¬ 
presenta giornalisti di 75 diversi 
paesi, ha detto di essere «grave¬ 
mente preoccupata per la situazio¬ 
ne dei medialo Ungheria».Ce n’èa 
sufficienza per una campagna elet¬ 
torale assai vivace. 


I russi abbassano la pressione per cosbingere TUcraina a saldare i debiti 


Sottosegretario dì Major scatena la polemica 


Gueinra del gasdotto tra Kiev e Mosca Trasparenza airingiese 
A rìschio le forniture per ITtalìa «Il governo può dire bugie» 


DAL nostro corrispondente 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MOSCA. Già l'hanno chiamata 
la «guerra del gas». Una «guerra»* 
che vede l'un contro l’altra, su un 
nuovo fronte, la Russia e l'Ucraina. ■ 
Dopo gli scontri sulla proprietà del¬ 
la flotta del MarNeroesull’autono- 
mia della penisola di Crimea, i ri¬ 
fornimenti di gas siberiano a Kiev 
stanno diventando l'oggetto di una 
disputa aspra. Il fatto è che Mosca 
ha deciso di mostrare la faccia du¬ 
ra per via dei mancati pagamenti 
deile forniture attraverso i gasdotti 
che passano per l’Ucraina e si diri¬ 
gono verso i paesi occidentali. Ma 
l’insolvenza di Kiev, che dovrebbe 
ancora saldare qualcosa come un 
miliardo di dollari, rischia di coin¬ 
volgere anche l'italia, oltrr* alla 
Germania, alla Francia ed altri pae¬ 
si europei che hanno decennali 


accordi con il «Gazprom», il gigante 
nisso per le forniture di gas. InlattI 
la Russia, in attesa di un nuovo ci¬ 
clo di trattative in programma per 
stamane a Mosca dove è attesa 
una delegazione ucraina capeg¬ 
giata dal vicepremier Valentin Lan- 
dyk, ha deciso di cominciare a ta¬ 
gliare le forniture. E lo ha fatto ab¬ 
bassando il volume del prodotto 
attraverso le condutture. Secondo 
un dirigente del «Gtizprom», è stato 
diminuita la pressione del gas nelle 
tubazioni che si dirigono verso II 
centro-Europa al terminale di smi¬ 
stamento che si trova a Uzhgorod, 
al confine tra Ucraina e la repub¬ 
blica ceca. Un’altra sezione del ga¬ 
sdotto prende la via della Bulgaria, 
della Romania, della Grecia c della 
Turchia. Il volume dei nfomimcnti 


per l’Europa centrale è stato dimi¬ 
nuito del dieci per cento, del venti- 
quattro per cento quello dell'altro 
tronco. «Come possiamo a.ssolvere 
ai nostri obblighi con i partner stra¬ 
nieri - hanno detto al «Gazprom» - 
.se il gasdotto attraversa l’Ucraina?», 
La «Snam spa» ha-assicurato che 
l'Italia non ha di che preoccuparsi 
per la cnsi in quanto le riserve sono 
alte cosi come le fonti alternative 
cui attingere. 

Nelle ultime ore, i dirigenti ucrai¬ 
ni SI sono detti pronti per la filma di 
un nuovo accordo. Mosca ha al¬ 
lentato la propria posizione ma a 
patto che Kiev cominci a pagare 
non meno del dieci per cento del 
debito. La trattativa dirà se ci .sarà 
un inasprimento della tensione te¬ 
nuto conto del latto che le finanze 
doirUcraina sono rosso fis.so e. con 
esse, anche la disponibilità delle n- 


sorse enei^etiche. 1 funzionan 
ucraini hanno comunicalo di aver 
già versato, nelle ultime ore, sette 
milioni di dollari, una somma che i 
russi ritengono irrisoria rispetto al- 
Tammontare complessivo del de¬ 
bito. Ed, inoltre, c’è un altro con¬ 
tenzioso. Secondo i russi, la parte 
ucraina, per supplire ai propri di¬ 
sperati bisogni, attingerebbe al ga¬ 
sdotto, direttamente alle conduttu¬ 
re verso l'Occidente. Da Kiev han¬ 
no negato precisando che sporadi¬ 
ci pompaggi vengono elfcttuati sol- 
tato ed c.sclusivamente per «ragioni 
tecniche». E precLsando che Kiev 
disporrebbe ancora di larghi quan- 
titaviti di gas nelle riserve. Partico¬ 
lare smentito da numerose azien¬ 
de che hanno annunciato il blocco 
degli impianti per assoluta man¬ 
canza di risorse cnergentiche. 

□Se.5cr 


■ IXùNDRA. I laburisti lo hanno 
taccialo di «disonestà» e persino il 
compassato Times non ha potuto 
fare a meno di relegare l’incidente 
come una «folle galle» che mette in 
dubbio «uno dei basilari principi 
della democrazia parlamentare». 
Punti di vista. Le parole fiorite sulla 
bocca del sottosegretario alla tra¬ 
sparenza del governo Major hanno 
in realtà portato alle estreme con¬ 
seguenze la funzione del medesi¬ 
mo; William Waldegrave ha riven¬ 
dicato infatti il «dintto alla menzo¬ 
gna» nei rapporti tra governo c par¬ 
lamento variamente argomentan¬ 
do sui limiti entro i quali le bugie 
governative sarebbero tollerabili. 
Sarà riprovevole, ma sincero. 

«Molta attività governativa somi¬ 
glia più al poker che agli .scacchi e 
non SI mettono tutte le carte in ta¬ 


vola». ha detto Waldegrave. In qua¬ 
li casi, dunque, il giocatore-parla¬ 
mento non deve sapere quali e 
quanti as.si siano nella manica del 
governo? Un esempio per tutti: 
quando si decìde una svalutazione 
monetana e non si voglia far sape¬ 
re la cosa troppo presto. 

La teoria dei «casi eccezionali» 
non è sembrata però troppo con¬ 
vincente all'opposizione laburista, 
che ha gridato allo scandalo chie¬ 
dendo a gran voce le dimissioni 
del sottosegretario alla trasparenza 
per conclamata inadeguatezza. 11 
premier Major ha cercato di tam¬ 
ponare le falle. Waldegrave, ha 
detto, "ha risposto con franchezza 
ed intelligenza» nlcrendosi per al¬ 
tro ad episodi di scarsa trasparen¬ 
za nei rapporti governo parlamen¬ 
to, vecchi di almeno mezzo secolo. 

Le parole di Major non sono ba¬ 


state a placare gli animi. Anche 
perché non hanno dissipato il dub¬ 
bio che il «dintto alla bugia» possa 
aver trovato applicazione in epo¬ 
che più regemi. Major è infatti .alle 
prese con due scandali che stanno 
sensibilmente minando la sua po- 
polantà; l'-Irak-gate» (fornitura ille¬ 
gali di armi a Baghdad pnma della 
guerra del Golfo) e una vicenda di 
fondi di coopcrazione concessi al¬ 
la Malesia in cambio di un sostan¬ 
zioso contratto per la vendita di ar¬ 
mi. In entrambe i casi, l'opinione 
pubblica è stala spiacevolmente 
colpita dalla poca trasparenza del¬ 
l’operato del governo, di cui. nella 
migliore delle ipotesi, pensa che 
sia stato piuttosto avaro di inlomia- 
zioni. Una commissione indipen¬ 
dente sta ora cercando di far luce, 
visto che il «dintto alla bugia» non 
comporta automaticamente il «do¬ 
vere di credere». 
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Attentato a Heathrow, massimo allarme a Londra 

Attacco all’aeroporto 
L’Ira usa i mortai 


Attacco terroristico all’aeroporto londinese di Heath¬ 
row: cinque proiettili di mortaio sono stati lanciati all'in¬ 
terno del recinto senza fortunatamente esplodere. Non 
ci sono vittime. Con ogni probabilità l'impresa è opera 
, dell’Ira, che ha voluto così «contro-celebrare» il rinnovo 
della legislazione speciale anti-terrorismo deciso pro¬ 
prio ieri dai Comuni. Traffico aereo semiparalizzato. 
Bloccate le strade nella zona dell’attentato. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA. Alla camera dei Co¬ 
muni ieri sera si stava discutendo, 
guarda caso, sul rinnovo della leg¬ 
ge antiterrorismo. Ed ecco arrivare 
la notizia di un gravissimo attenta¬ 
to: cinque proiettili di mortaio era¬ 
no stati scagliati all'intemo dell’ae¬ 
roporto di Heathrow. Per fortuna 
non si segnalavano vittime, alme¬ 
no sino a quel momento, anche 
perché le granate non erano esplo¬ 
se all'Impatto con 11 terreno. Unico 
aspetto positivo di una vicenda in¬ 
quietante, perché i terroristi, chiun¬ 
que essi siano (e la polizia non ha 
dubbi che si tratti dell'Ira) hanno 
dimostrato di poter colpire anche 
un obiettivo superdifeso come l'ae¬ 
roporto intemazionale londinese. 

È stato lo stesso ministro degli 
Interni, Michael Howard, ad an¬ 
nunciare ai deputati ciò che era 
appena accaduto. Intorno alle 18. 
Howard ha dichiarato di non sape¬ 
re se «questo episodio voglia rap¬ 
presentare un qualunque tipo di 
messeiggio indirizzato alia Camera, 
circa il modo in cui portare a termi¬ 
ne il nostro dibattito». Comunque, 
ha aggiunto il ministro, «se è così, 
la conclusione che la Camera può 
responsabilmente trarre è una e 
una sola, e non può esserci mo¬ 
mento migliore di que.sto per mo¬ 


strarci uniti, dopo l'attacco di cui vi 
ho informato». Poco dopo il dise¬ 
gno di legge è stato messo ai voti 
ed approvato con 328 voti a favore 
e 242 contro. 

Intanto a Heathrow scattavano 
imponenti misure di sicurezza. La 
pista nord dell’aeroporto, vicina al¬ 
la zona dell’attentato, veniva chiu¬ 
sa. L’aeroporto continuava a fun¬ 
zionare. ma alcuni voli erano dirot¬ 
tati su Gatwick. All’esterno la situa¬ 
zione diventava caotica. In una va¬ 
sta area tutto attorno il traffico era 
bloccalo e si formavano lunghissi¬ 
me file di veicoli ed ingorghi. Chiu¬ 
sa l'autostrada A4, che da Londra 
porta in direzione ovest. E nel ti¬ 
more di nuovi possibili atti crimina¬ 
li, i clienti del vicino albergo Excel- 
sior venivano fatti sgomberare. 

Secondo le prime indagini, i cin¬ 
que proiettili piovuti sull'aeroportc 
sono stati scagliati da breve distan¬ 
za, proprio dall’intemo del par¬ 
cheggio deH’Excelsior. Sembra an¬ 
che che una telefonata abbia 
preannunciato l’attentato, ma con 
anticipo di soli dieci minuti, tanto 
che la polizia sarebbe arrivata sul 
piosto a cose fatte. 

In un primo tempo si era diffusa 
la voce di altri attentati compiuti 
contemporaneamente e nella stes¬ 


sa zona, poiché nel posteggio del- 
l’Excclsior si erano uditi scoppi e 
alcune vetture erano andate in 
fiamme. Ma si è poi capito che si 
trattava del rogo provocato dall'in- 
tervento degli artificieri, che dopro 
avere individuato l’auto dal cui abi¬ 
tacolo temo erano partiti i proiettili 
di mortaio, l'avevano fatta saltare. 

Sino a tarda ora l’attentato non 
era stato rivendicato. Ma la coinci¬ 
denza con il dibattito ai Comuni 
sulla legge anti-terrorismo, nonché 
la tecnica usata dagli attentatori, 
lasciano pochi dubbi agli inquiren¬ 
ti sulla paternità del movimento se¬ 
paratista armato nordirlandese. 
Già altre volte l’Ira ha attaccato po¬ 
sti di polizia o caserme dell’eserci¬ 
to britannico in Ulster a colpi di 
mortaio. 

La legge anti-tenorismo, rinno¬ 
vata ieri, fu introdotta nel 1974 dal 
governo laburista di Hatold Wilson 
in seguito ad un attentato che ave¬ 
va provocato 21 morti e 150 feriti in 
un pub di Birmingham. La legge 
consente tra l’altro di prolongare di 
cinque giorni la detenzione di per¬ 
sone sospettate di atti terroristici, 
molto al di là quindi delle 36 ore 
permesse nei casi normali. 

Proprio quest’oggi è in program¬ 
ma un incontro fra II ministro bri¬ 
tannico per gli affari deH’UlsIer, sir 
Patrick Mayhew ed il ministro egli 
Esteri dell’Eire Dick Spring. Tema 
dei colloqui il tentativo di dialogo 
con gli indipendentisti nordirlan¬ 
desi incentrato sulla Dichiarazione 
congiunta dei governi di Londra e 
Dublino di qualche mese fa. In es¬ 
sa si chiedeva all’Ira di sospendere 
ogni attività terroristica per tre mesi 
almeno, prima che potessero av¬ 
viarsi negoziati con il Sinn Fein, 
braccio politico legale dell’orga¬ 
nizzazione armata. Ma il Sinn Fein 
perora non ha risposto. 


■ BERLINO. L’espulsione di 
massa dalla Germania dei profu¬ 
ghi di guerra serbi, montenegrini 
e albanesi del Kosovo per il mo¬ 
mento è bloccata. L’operetzione 
avrebbe dovuto comincizure oggi, 
con la partenza di un primo con¬ 
tingente di 160 persone alla volta 
dell’aeroporto rumeno di Timi- 
soara, da dove poi gli esuli sa¬ 
rebbero stati trasferiti al confine 
serbo distante un’ottantina di 
chilometri. La partenza, però, è 
stata bloccata all’ultimo mo- 
men*o, quando a Bonn per vie 
diplomatiche è arrivata la notizia 
che il governo di Bucarest aveva 
ritirato il «permesso» che era sta¬ 
to concordato, nei giorni scorsi, 
a livello di funzionari, tra i due 
ministeri degli Interni. 

Rispondendo a una interroga¬ 
zione urgente presentata al Bun¬ 
destag dal gruppo dei Verdi- 
Bdndnis 90 il sottosegretario agli 
Interni Eduard Lintner (Csu) ha 
ammesso che la vicenda 
ha provocato «irritazioni» 
da parte rumena. 

Poco prima, il suo mini¬ 
stro Manfred Kanther ave¬ 
va accennato a una rico¬ 
struzione dell’ingarbuglia- 
ta sricenda dalla quale si 
capisce una sola cosa: la 
scelta di espellere i profu¬ 
ghi via Timisoara era stata 
compiuta con l’unico mo¬ 
tivo di evitare complicazio¬ 
ni e «fastidi» alle autorità te¬ 
desche. 

Complicazioni e fastidi 
che il governo federale e i 
governi dei LSnder interes¬ 
sati alla «deportazione», in¬ 
vece, non potranno ora 
evitare. Dopo la dura presa 
di posizione venuta l’altro 
giorno dalla chiesa evan¬ 
gelica e da quella cattoli¬ 
ca, anche una larga m;^- 
gioranza del Bundestag, ie¬ 
ri, ha chiesto di rivedere 
l’intera questione, bloc¬ 
cando l’espulsione gene¬ 
ralizzata e assicurando l’e¬ 
same dei singoli casi uno 
per uno. Tra i profughi pro- 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOIO SOLDINI 

venienti dalla federazione serbo- 
montenegrina, infatti, sono mol¬ 
tissimi quelli che rischiano per¬ 
secuzioni gravi se verranno rin¬ 
viati in patria contro la loro vo¬ 
lontà. Si tratta in primo luogo de¬ 
gli albanesi del Kosovo, ai quali 
peraltro proprio ieri un tribunale 
tedesco, quello amministrativo 
dello Schleswig-Holstein, ha ri¬ 
conosciuto il diritto a restare in 
Germania a causa delle persecu¬ 
zioni di cui la loro comunità è 
fatta rigetto da parte delle auto- 
ntà di Belgrado, Ma si tratta an¬ 
che di numerosissimi giovani di 
etnia serba che sono venuti in 
Germania per sfuggire al servizio 
militare o, addirittura, dopo aver 
disertato dall’esercito. Gli uni e 
gli altri, non fosse che per ragioni 
umanitarie, hanno diritto a un 
trattamento particolare. 

E’quanto hanno rivendicato. 


La Turchia si ricandida 
«Entro una settimana 
mille soldati in Bosnia» 


m NEW YORK. La Turchia ha offerto ieri di in¬ 
viare «entro una settimana» un battaglione mec¬ 
canizzato di un migliaio di uomini in Bosnia a 
rinforzo delle forze Onu. La disponibilità di An¬ 
kara è stata espressa dall’ambasciatore Inai Ba¬ 
rn nel corso di un incontro convocato dall’invia¬ 
to britannico David Hannay per reperire i dieci¬ 
mila uomini in più che i comandi Unprofor giu¬ 
dicano indispensabili al mantenimento della 
pace nel travagliato paese balcanico. 

«Non vogliamo che i nostri soldati si confron¬ 
tino con 1 serbi» - ha precisato l’ambasciatore 
turco indicando che le truppe di Ankara potreb¬ 
bero essere dislocate come «cuscinettò» tra 
croati e musulmani. Nei giorni scorsi Londra 
aveva proposto che questo ruolo potesse essere 
riservato, oltre che ai turchi, agli italiani. Su que¬ 
sto Boutros Ghali non ha ancora preso una po¬ 
sizione definitiva: «Preferisce ancora concen¬ 
trarsi sulle truppe che ricadono entro i criteri 
tradizionali» - ha detto il portavoce dell’ Onu, 
Joe Sills. Un rappresentante di Boutros Ghali 
presente alla riunione ha ribadito che «per ora» 
la politica deirOnu è di tener fuon le nazioni 
confinanti o coinvolte in passato. Ha aggiunto 
poro che «le cose potrebbero cambiare». 
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Imbarazzo del governo Kohl, la Romania s’è tirata indietro 

Dietrofiront della Germania 
I profughi seihi restano 


ieri al Bundestag, i deputati di 
Spd, Fdp, Pds e Verdi-Bùndnis 
90: in pratica tutti i gruppi eccet¬ 
to quello Cdu-Csu, i rappresen¬ 
tanti del quale hanno difeso, in¬ 
vece. la decisione dell’espulsio¬ 
ne di massa e del tentativo di ac¬ 
cordo con i rumeni. Secondo i 
due partiti democristiani «non 
c’è alcun dubbio» sul fatto che i 
profughi di guerra provenienti da 
regioni intanto pacificate c gli 
aspiranti esuli politici la cui ri¬ 
chiesta di asilo sia stata respinta 
debbano essere rinviati a casa. 
Le punizioni previste per chi ri¬ 
fiuta di sottoporsi agli obblighi 
militari (fino a picche settimane 
fa in Serbia era prevista anche la 
condanna a morte) non costitui¬ 
rebbe, sempre secondo gli espo¬ 
nenti de. una persecuzione poli¬ 
tica... 

L’insostenibilità morale di 
questa posizione, rappresentata 
peraltro da un partito che pure è 
stato .sempre severo verso 
la politica aggressiva dei 
serbi e dovrebbe quindi es¬ 
sere molto più «comprensi¬ 
vo» verso i giovani che rifiu¬ 
tano di servirla con le armi, 
è stala stigmatizzata con 
parole durissime da Cor¬ 
nelia Sonntag per la Spd, 
da Konrad Weiss pier 
Bùndnis 90 e anche da di¬ 
versi esponenti del partito 
liberale, alleato alla Cdu- 
Csu nella coalizione di 
Bonn. A sollevare il caso 
dell’espulsione dei due¬ 
centomila profughi serbi, 
montenegrini e albanesi 
del Kosovo era stato, nel 
suo ultimo numero, il setti¬ 
manale DerSpiegei L’anti¬ 
cipazione del suo servizio 
non fu smentita nella so¬ 
stanza dal ministero fede¬ 
rale degli Interni. In quella 
circostanza, il portavoce si 
limitò a sollevare perplessi¬ 
tà solo sul numero degli 
esuli per i quali si profilava 
un rientro forzoso, attraver¬ 
so il compiacente atteggia¬ 
mento della Romania. 


Strage di Hebron 

Sotto accusa 
a Tel Aviv 
finisce Rabin 


m TEL AVIV Nessuno si illuda di 
peter scancare su semplici soldati 
c agenti la colpa per «la catena di 
gravi negligenze» che hanno ac¬ 
compagnato la strage di Hebron- è 
questo il messaggio che emergeva 
ieri dalle pome pagine di tutti i 
giornali israeliani. Il destinatane 
era il pnmo ministro Yitzhak Rabin. 
A chiamare direttamente in causa 
il premier israeliano è stato il quoti¬ 
diano MaariLT. tu infatti Rabin, nota 
il giornale, nel 1986, quando rico- 
pnva l’incanco di ministro della Di- 
fe.sa, a dare il permesso ai coloni di 
entrare con le armi cariche nel 
Tempio. Ma non basta: le prime, 
impacciate deposizioni dei re¬ 
sponsabili militan della sicurezza 
nei luoghi sacri della Cisgiordania 
nmandano alle contraddittorie di¬ 
sposizioni ncevute dal ministero 
della Difesa. Al capo del quale vi è 
oggi, ad intenm, ancora lui, Yit¬ 
zhak Rabin. 

Più il lavoro degli inquirenti va 
avanti e più Israele prende co¬ 
scienza di un’amara verità: la stra¬ 
ge alla Tomba dei Patriarchi non fu 
il gesto isolato di un esaltato, ma 
qualcosa di più grave: un atto ter¬ 
roristico studiato a tavolino e soste¬ 
nuto, quantomeno, dalla colpevo¬ 
le inefficienza dei militari predispio- 
sti alla vigilanza. Una conferma in 
proposito è venuta ieri, dal sopral¬ 
luogo effettuato sul luogo del mas¬ 
sacro dai cinque membri della 
commissione d’inchiesta. Secondo 
le testimonianze dei soldati che 
controllavano dall’estemo la Tom¬ 
ba, il medico-killer scese da una 
vettura bianca, «all’intemo della 
quale vi erano due uomini». Gold- 
stein, dunque, aveva dei complici, 
dileguatisi prima che iniziasse la 
carneficina, 
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Rivelazioni del «New York Times» 
Battaglia al Congresso su Whitewater 

dinton sulla graticola 
«Dossier distri 
a inchiesta avviata» 


DAL NOSTRO INVIATO 


a CHICAGO. Bill Clinton - tutti ne 
convengono - è per sua natura un 
carattere alle^. Ma mai come in 
questi giorni aveva mostrato al , 
mondo un contegno tanto sereno 
e gioviale. O meglio: mai prima' 
d’ora s’era tanto . strenuamente '• 
sforzato di dare a questa sua spon- < 
tanea propensione alla bonomia 
una cosi ostentata e coatta evìden- ■ 
za. «Mi sento assolutamente rilas- . 
sato rispetto a tutta questa vicenda» ■' 
ha ripetuto martedì pomeriggio nel , 
presentare Uoyd Cutter, il suo nuo¬ 
vo consigliere legate protempore. 

Ed i più mattinien tra i cronisti rìfe- 
riscono come, all'alba di ieri, du-. 
rante il tradizionale seduta di jog¬ 
ging tra Ariington ed il Lincoln Me- a 
morial, neppure la fatica di 37 mi- 
nuti a passo di corsa sia riuscita ad 
offuscare - foss'anche per un solo 
istante - il luminoso sorriso presi¬ 
denziale. «Non mi sono mai sentito ', 
meglio» ha ripetutamente assicura- .. 
to Bill Clinton distribuendo festanti 
«buon giorno» ad ammiratori e ; 
passanti. • .. ; ' , 

Non molti, tuttavia - anche tra , 
coloro che credono nella «piena ' 
innocenza» del presidente - sono - 
oggi gli osservatori disposti a com- . 
prare queste immagini di letizia. 
Poiché innocente o colpevole - o 
entrambe te cose assieme, come 
spesso capita in queste vicende - . 
una cosa già é a tutti è chiara: Bill 
Clinton è stato risucchiato nelle > 
sabbie mobili d'uno «scandalo» ' 
che, vero o falso, sembra comun- ' 
que destinato ad inseguirlo come . 
un incubo ricorrente, drammatica- ’■ 
mente riducendo la credibilità e 
l'efficacia della sua amministrazio- - 

i):®^r.loi' /) i ' ! 

. , t, nel caso qualche dubbio fos- 
, se rirheisto in proposito, i repubbli¬ 
cani hanno alacremente prowe- • 
duto a dissolverlo in queste ore, in- , 
sistendo per la convocazione d'u- • 
na audizione senatoriale. Ovvero: 
per l'ottenimento di un palcosceni-. 
co dal quale opportunamente ali- " 
mentare te fìamme del Whitetvaier- 
gale. Ieri George Mitchell - il capo 
della maggioranza democratica in . 
Senato - lo ha detto con brutale ' 
chiarezza: «Quel che i repubblicani " 

. vogliono è trasformare l'indagine ' 
in un circo politico destinato a 
create difficoltà alla presidenza». 

Contro questo circo si è pronun¬ 
ciato - per differenti ragioni - an-, 
che Robert Fiske, il «giudice specia¬ 
le» chiamato ad indagate sul caso 
dal Dipartimento alla Giustizia. Il 
suo timore è che - sull’esempio di '. 
quanto già accaduto neiriran<on- ' 
tra - te audizioni congressuali fini- 
. scano per sovrapporsi alte normali -. 
in^ini e, in ultima analisi, per in- 
rxtiarle. Ieri Fiske s’è incontrato con 
il senatore repubblicano Alphonse - 
D'Amato e gli ha espresso te sue 
preoccupazioni: prima fra tutte .' 
quella che un'eventuale comitato - 
congressuale possa ' interrogare ' 


possibili imputati prima della spe¬ 
ciale commissione inquirente. E 
cheto faccia - come accaduto, ap¬ 
punto. durante to scandaio Iran- 
contra-garantendo toro l'immuni¬ 
tà. Prevedibilmente, D’Amato ha 
rassicurato Fiske su questi due 
punti. Ma - altrettanto prevedibil¬ 
mente ed a nome del suo partito - 
ha insistito: pur tenendo nel debito 
conto i legittimi timori del giudice 
speciale, ha fatto sapere, prima o 
poi - anzi «più prima che poi» - il 
Congresso dovrà svolgere una sua 
propria indagine. . 

Il Whìtewatergate si sta trasfor¬ 
mando in una sorta di tortura cine¬ 
se, capace di tormentare, goccia' 
dopo goccia e giorno dopo giorno, 
tutta la sua eimbiziosissima agenda 
politica. Lo «scandalo» ha già pe- 
Scintemente coinvolto - sminuen¬ 
done l’efficacia politica - molte 
delle figure chiave della sua ammi¬ 
nistrazione. 1 

E to stillicidio - ormai inesorabi- 



BIII Clinton 


Spinelli e tradimenti 
Fhi chiude un occhio 


■1 WASHINGTON. Aver fumato 
marijuana in passato non è più un 
ostacoto per diventare agente 
dell’Fbi, la polizia federale ameri¬ 
cana. Ma ad una condizione: sarà 
necessario dichiarare di aver smes¬ 
so da almeno tre anni. Lo afferma¬ 
no te nuove linee guida per il reclu¬ 
tamento degli agenti, non a caso 
varate mentre alla Casa Bianca sie- ' 
de un presidente che ha ammesso 
di aver fumato qualche spinello da 
ragazzo, sia pure «senza aspirare». 

Più tollerante e permissivo, il 
nuovo regolamento offre un curio¬ 
so spaccato della morate a cui de¬ 
vono attenersi gli agenti Fbi anni 
90. Sono abolite, intanto, te discri¬ 
minazioni sessuali Essere omoses¬ 
suali non è più un ostacoto, anche 
se - sp'iega il direttore della polizia 
federate Louis Freeh - la situazio¬ 
ne cambia nel caso in cui «vi è un 
tentativo di nascondere te proprie 
attività che potrebbe rendere vul¬ 
nerabili al ricatto». Omosessuali,' 




KlnibertyMays 


PelorCosgrove/Ap 


Tutto cominciò nei ’78 
con un errore di cuiie 

La vicenda di KImberly May: Inizia circa 5 anni 
fa, nel novembre '89, quando I coniugi Ernst e 
Regina Twigg scoprono casualmente che 
undici anni prima nella cllnica di Wauchuia, ' 
cittadina dalla Rorida, c'era stato uno scambio 
di culla. La loro figlia era stata erroneamente 
scambiata con quella del coniugi Mays e 
viceversa. Da quel momento prende II via una 
lunga vicenda giudiziaria nel corso della quale 
la piccola KImberly chiede di rimanere con ! suol 
genitori «adottivi» e trova 
anche un giudice che le dà ragione. 


La ragazza con I genitori adottivi, Bob Mays e sua moglie Daiiena 


Pelar Cosgrove/Ap 


lOmberh'ancora 

Ci ripensa e va dai genitori naturali 


J. David Ake/Afp 


KImberly Mays, la ragazza che tempo fa aveva «divor¬ 
ziato» dai suoi genitori naturali nel corso d’un processo 
che,attirò,1,’,attenzione del mondo.intero,,è.xitomata sui 
propri passi. E, abbandonata la famiglia in cui era cre¬ 
sciuta, ha scelto di andare a vivere con Eme;st e Regina 
Twigg, il padre e la madre che l’avevano concepita.' 
Kimberly era stata scambiata per errore, poco dopo la 
nascita, con un’altra neonata. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


le - continua anche sui media. Ieri 
il New York Time ha pubblicato la 
testimonianza d'un impiegato del¬ 
la RoseLawFìrm (l'impresa legale 
di Little Rock dove Hiliary presto i 
suoi servizi), secondo il quale mol¬ 
ti documenti relativi al caso sareb¬ 
bero stati distrutti dopo l'inizio del¬ 
le indagini. Un altro quotidiano, il 
New York Post, scrive invece che fu 
proprio Naussbaum, l'ex legate di 
Clinton, a far sparire alcuni fascico¬ 
li di documenti dalla cassaforte di 
Vince Poster subito dopo il suo mi¬ 
sterioso suicidio. Allora Poster era 
il vice di Naussbaum e questi, ap¬ 
pena appresa la notizia del suici¬ 
dio, si sarebbe frettolosamente re¬ 
cato nell'ufficio per sottrarre i do¬ 
cumenti prima dell'arrivo della po¬ 
lizia. . , - 

OM. Cav. 


m CHICAGO. Tutti ricordano quel- '. 
la scena: seduta sul banco dei testi¬ 
moni, Kimberly aveva pianto con 
tutta la sincera innocenza dei suoi 
15 anni. Ed aveva implorato il giu¬ 
dice di non strapparla alle cure ed 
agli affetti di quello che, senza in¬ 
dugi, considerava il suo «solo pa¬ 
dre»: Robert Mays, l'uomo che - ri¬ 
masto vedovo qualche anno prima -, 
- l'aveva da sempre allevata ed , 
educata. Per Ernest e Regina 
Twiggs, i «genitori naturali» che la • 
reclamavano. Kimberly non aveva ' 
avuto, quel giorno, che parole di 
rancore e di ripulsa. «Non li cono¬ 
sco e non li amo - aveva detto -. Vi 
prego: non obbligatemi a vivere ■ 
con loro». 

Ieri il Tampa Tribune ha nporta- 
to la notizia che la ragazza - dopo 
una breve permanenza neU'ostello 
del YNCA di Sarasota, Rorida - ha 


, a suo modo scelto di «tornare a ca¬ 
sa». Ovvero: abbandonato il suo 
«solo padre» e la casa in cui era 
cresciuta, è andata a vivere a Se- 
bring, . nell'appartamento" dei 
Twiggs, insieme all'uomo ed alla 
donna che avea detto di non cono- 
, scere e non amate. Una sistema¬ 
zione, questa, che stando alte cro- 
, nache del quotidiano, ha tutta l’a¬ 
ria di essere definitiva. Al punto 
che (dettaglio non confermato. 

• ■ tuttavia, dalla preside dell’istituto) 

' Kimberly già sarebbe sul punto di 
entrare nella Sebring High School 
per proseguire i suoi studi. Che è 
accaduto? Che cosa ha spinto Kim- 

■ berly a questo drastico cambio di 

■ opinione? ■ 

Nessuno, al momento, sembra 
saperlo. E facile, a questo punto, è 
cadere nella tentazione di trasfor¬ 
mare in burla ciO che, solo qualche 


mese fa, veniva da tutti consideralo 
un «dramma umano a forti tinte». 
Ma assai probabile è che - a di- 
, spelto.delte.enfatizzazionidei me- 
- dia - la.storiadi Kimberly resti esat- 
. temente la stessa: quella di un'ado¬ 
lescente coinvolta in una battaglia 
iegale che la poneva di fronte ad 
una scelta insieme crudele ed as¬ 
surda. 

I fatti sono noti. Quindici anni fa, 
appena nata, Kimberly - partorita 
da Regina Twigg - era stata scam¬ 
biata per errore con un altra bam¬ 
bina: quella data alla luce dalla si¬ 
gnora Mays, moglie di Robert e 
successivamente morta per malat¬ 
tia. Lo «scambio» venne scoperto 
nel 1988 dai coniugi Twigg. allor¬ 
ché un esame del sangue nvelO co¬ 
me Arlena, la bambina da loro al¬ 
levata, non ixitesse essere la toro 
figlia naturate. Quando, poco do¬ 
po, una malattia uccise .Arlena, tro¬ 
vare la propria autentica figlia era 
' diventata, p>er i Twigg, una vera e 
propria ossessione. E dopio un an¬ 
no di frenetiche ricerche erano infi¬ 
ne riusciti a rintracciare il «sangue 
del proprio sangue». La battaglia 
per il «possesso» di Kimberly era 
cominciata subito dopo. E sarebbe 
durata - aula di tribunale dopo au¬ 
la di tribunale - fino ad un anno fa. 

Nel decidere le definitive sorti 
del <350», il giudice aveva usato 
quello che, allora, molti tra i media 
avevano definito «semplice buon 


senso». Ed aveva scelto di lasciare 
che. come ella stessa desiderava. 
Kimberly continuasse a vivere nella 
,,casa doveera cresciuta^ Insoinma: 
tra le leggi del sangue e quella de¬ 
gli affetti, aveva saggiamente privi- 
‘ legiato quest’ultima. Kimberly ave- 
' va salutato con gioia la sentenza. 
Ma già allora aveva detto qualcosa 
che testimoniava un disagio, un’a¬ 
marezza di fondo. «Questa vicenda 
- aveva sottolineato di fronte alte 
telecamere di mezzo mondo - 
m’ha spinto ad una decisione: 
quella di non avere figli. Non voglio 
che vivano un'esperienza simile al¬ 
la mia». - . 

Ieri George Russ, l’avvocato che 
ha rappresentato Kimberly lungo 
' tutto il suo lungo calvario legale, 
s’è rifiutato di confermare o smen¬ 
tire la notizia del ritorno della ra¬ 
gazza nella casa dei suoi genitori 
naturali. Ed altrettanto hanno fatto 
' i responsabili deH’ostello del YM- 
CA in cui Kimberly ha vissuto pri¬ 
ma del suo ultimo trasferimento. 
«Kimberly - si è limitato a dire Russ 
; - sta attraversando un momento 
difficile. Un momento d’incertezza 
• tutt’altro che raro in una adole- 
•' scente. Qualcosa che non ha nulla 
a che vedere con Robert Mays o 
. con Ernest e Regina Twigg. Èd in 
questo momento ha bisogno di tut- 
: ta la sua privacy. Il più grande favo- 
. re che possiamo farle e quello di 
! lasciarla in pace». Parole sante. 


QUINTA STRADA 


Se non sei se^^ non sei femminista 


dunque, purché alla luce del sole. 
La stessa filosofia ispira del resto il 
giudizio dei vertici dell’agenzia fe¬ 
derate in caso di adulterio: il fatto 
in sé non è motivo di licenziamen¬ 
to, ma bisogna far attenzione alte 
scappatelle aH’insaputa del/della 
partner perché rendono gli agenti 
ricattabili. Il criterio a cui attenersi 
é quello di rendersi personalmente 
il meno vulnerabili che sia possibi¬ 
le al ricatto e quindi alla tentazione 
di uscire dal seminato. 

Se in fatto di morate sessuate si è 
oggi più tolleranti, non c’è però 
possibilità di salvezza per chi 
«mente, imbroglia o ruba». E verrà 
anche licenziato senza pietà chi 
venrà sorpreso ad utilizzare in mo¬ 
do improprio proprietà del gover¬ 
no. Del resto il predecessore di 
Freeh, William Session, ha dovuto 
abbandonare l'incarico per aver 
usato aerei del governo a scopo 
privato. 


■ NEW YORK. Prima c'è stato il femminismo. 
Poi c'è stato il post femminismo. Poi il riflusso. 
Adesso è esploso il femminismo degli anni no¬ 
vanta, bobe femminismo. È un approccio radi¬ 
calmente diverso dal passato. L'idea è questa: ' 
visto che abbiamo già vinto la parità dei diritti 
con gli uomini, ogni donna può fare quello che ■ 
vuote per essere più bella e più sexy. Allora bi¬ 
sogna cominciare con questa riflessione. Men¬ 
tre tutte te bobe sono donne, non tutte le donne 
sono bobe. Questo fatto della vita mette donna 
contro donna come nel passato, prima del fem¬ 
minismo. 

Ma che cos'è una bobe? Bobe è un abbrevia¬ 
zione della parola baby. È un vezzeggiativo uni¬ 
sex. La parola bobe era nata come gergo gene- 
razionale nei tardi anni sessanta, primi settanta. 
Basta ricordare la canzone bandiera dei vecchi 
Sonny and Cher. «I got you babe» (Ti ho preso 
(a), babe). Si diceva babe, non tesoro, non 
amore. Suonava più distaccato, più <001». Poi, 
per 15 anni, la parola era scomparsa, senza 
rimpianti. Non c’è coppia che si rispetta, in 
America, che usi ancora la parola babe, 

Babe, però, come certi mostri dei film dell'or- 


ALICEOXMAN 

rore, non era s>comparso. Covava, aspettava. 
Nel frattempo ha cambiato genere. Da vezzeg¬ 
giativo è diventato sostantivo. Adesso chi pensa 
bobe pensa automaticamente donna. Ma non 
qualsiasi donna. Una bobeè prima di tutto sexy. 
Anzi Una bobeè una forte, aggressiva. Una bo¬ 
beè una in controllo, una che domina. È lei che 
dice. Non subisce. È nato il bobe femminismo. 
Gioca sulla donna che provoca prima e decide 
poi. Sembra il vecchio gioco. Ma la bobeè una 
che sta dall'altra parte della lotta per la pantà 
dei diritti Per lei è già tutto fatto. La parola fem¬ 
minista suona vecchia. Una bobe non ha biso¬ 
gno di altre donne. 

Molti, in America, fanno confusione. Sentono 
bobe e pensano «bimbo». «Bimbo», parola sem¬ 
pre maschile del gergo hollywoodiano, è una 
donna bella c stupida. È una che ti fa fare bella 
figura. Basta che non apre bocca. Una «bimbo» 
è un accessorio come te Ferrari o un Rolex d'o¬ 
ro. Una «bimbo» non ha niente a che fare con 
una bobe. La bobeè un fascio di nervi, di ener¬ 
gia, di armoniosa forza fisica. 

Bobeè una creautura che vive ii suo ruolo più 


splendente nel passaggio immaginario e solita¬ 
rio dell'alta moda. In questo mondo nessuno ti 
domanda: ma dove vai vestita cosi? La moda 
ama due tipi di donne. La prima è bobe La se¬ 
conda è «butch». «Butch» è una babe che gioca 
un ruoto sessualmente ambiguo. Forse è lesbi¬ 
ca. Forse no. Ma è sempre una doma che cam¬ 
mina da sola. È sbrigativa e non dà confidenza. ■ 

Nancy Kerrigan, as.segnata dal destino al ruo¬ 
lo della lata buona, oggi diventa una modella 
per i cosmetici Revlon. La lata, fra poco, diven¬ 
terà babe. Basta un po’ più di trucco. Una fata 
ha una gioventù breve. Bobe dura di più. Tonya 
Harding messa dal destino nel ruolo della stre¬ 
ga, non diventerà «butch». Non è abbastanza 
bella. Anche in questo, la Harding deve costata¬ 
re che la vita non è giusta. 

Bobe femminismo è feroce. Esclude chi non è 
bella, chi non è sexy, chi non è giovane. Esclu¬ 
de scrupoli o rimorsi di classe o di gruppo e per¬ 
dite di tempo come essere «solidali con le altre». 
Invece, facciamoci belle e andiamo a provoca¬ 
re. Babe femminismo non è un ideologia da di¬ 
scutere. È una moda. È uno stato d’animo. È un 
lusso. Ma, come la pelliccia, forse è meglio non 
indossarlo. 


Bill in campo 
contro gli sprechi 
energetici 

Il presidente Clinton è sceso sul 
sentiero di guerra contro gli spre¬ 
chi eneigetici negli uffici pubblici: 
ha impartito l’ordine al governo fe¬ 
derale e a tutti gli enti da esso di¬ 
pendenti di ridurre del 30% i con¬ 
sumi di energia e di migliorare del 
20% lo sfruttamento delle fonti 
energetiche da parte degli impianti 
industriali di Stato nel corso dei 
prossimi dieci anni. Ha poi dis|X)- 
sto che venga ndotto l’u.so di gaso¬ 
lio per il riscaldamento a favore di 
fonti che salvaguardano meglio 
l'ambiente, come il metano e l'e¬ 
nergia solare. 11 risparmio previsto 
è di almeno un miliardo di dollciri 
( 1.700 miliardi di lire) l’anno. 

Sindaco Giuliani 
«Non seguirò 
la visita di Clinton 

Quando il presidente amencano 
Bill Clinton sarà in visita a New 
York il sindaco Rudolph Giuliani 
potrebbe non accompagnarlo. Se¬ 
condo quanto scrive il New York 
Times. Giuliani vorrebbe pnma sa¬ 
pere come la pensa il capo della 
Casa Bianca sulla sua idea di arri¬ 
vare ad un controllo della circola¬ 
zione di anni negli Stati Uniti. Giu¬ 
liani vuote probabilmente lanciare 
la propria figura a livello nazionale 
con una proposta di grande attua¬ 
lità in tempo di elezioni: a novem¬ 
bre si svolgeranno le elezioni di 
medio termine per il rinnovo della 
Camera e di un terzo del Senato, 
oltre die di diversi governatori. , 

Il capo della Cia 
alla «macchina 
della verità» 

Il direttore della Cia James Wool- 
sey si sottoporrà alla «macchina 
della verità», secondo quanto rivela 
il quotidiano Washington Post. 
Woolsey è sempre stato riluttante a 
sottoporsi alla prova, che conside¬ 
ra «spiacevole», affermando che i 
funzionari scelti dal presidente e 
obbligati a superare l’esame del 
Senato, come è il caso del direttore 
della Cia, non .sono tenuti a sotto¬ 
porsi al verdetto della «macchina 
della verità». La scoperta che un al¬ 
to funzionano della Cia è stato per 
anni una talpa russa, superando 
indenne due esami alla «macchi¬ 
na» ha riaperto aH'intemo della Cia 
il dibattito sull’utilità di tale esame. 


Contratti record < 
per le conduttrici 
della Abc 

Rischia di sbancare la Abc il con¬ 
flitto sotterraneo tra le due giomali- 
ste più illustri della televisione 
americana. Dopo che Diane Sa- 
wyer ha strappato alla rete tv un 
contratto da sette milioni di doilari 
all’anno. Barbara Walters, condut¬ 
trice di fama, vuole più soldi e più 
spazio in onda. Per il suo spettaco¬ 
lo serale «Twenty-Twenty» Barbara 
incassa già dicci milioni di dollari 
ail’anno: si lamenta tuttavia che. 
detratti i costi di produzione, non 
le resta in tasca che metà appena ' 
della somma totale. I suoi agenti 
vogliono per la diva li rinnovo del 
contratto in linea con gli ultimi 
standard. - ■ 


Incidente stradale 
Morti 12 immigrati 
clandestini 

Dodici salvadoregni immigrati 
clandestinamente negli Stati Uniti 
hanno pierso la vita in un terrifican¬ 
te incidente stradale verificatosi 
lungo la interstatale 15, 140 chilo¬ 
metri a nord-est di Los Angeles. Un 
camioncino su cui erano stipate 20 
persone è uscito di strada ed è pre¬ 
cipitato per sei metn andando a 
schiantarsi in un condotto sotto¬ 
stante. Nell’impatto la cabina di 
guida e il vano pas.seggeri sono sta¬ 
ti schiacciati come gusci di noce. 

Arrestato 
per omicidio 
rapper Terry Cray 

Tcny Cray, cantante del gruppo 
rapper Ice Cube è stato arrestato in 
relazione aH’omicidio di Herbert 
Battle, 22 anni, in un boowling di 
Los Angeles, Cray, 24 anni, è stato 
arrestato senza possibilità di rila¬ 
scio su cauzione. Nell’abitazione 
del cantante sono state trovate nu¬ 
merose armi da fuoco sulle quali la 
polizia sta effettuando gli accerta¬ 
menti balistici. 
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Un’indagine della Confìndustria: 
Italia meglio piazzata in Europa 

Ripresa economica 
ormai alle porte 
Ma con bassi salari 


La Confìndustria annuncia «più chiari segnali di ripresa» in 
Italia rispetto all’Europa, ricavati da un’indagine rapida su 
vendite, ordini e fiducia delle famiglie. Confermata stabili¬ 
tà anche sul fronte dell’inflazione ma l’obiettivo del 1994 
(3,5%) sarà rispettato «solo se l’incremento salariale men¬ 
sile resterà inferiore allo 0,2 percento». Firmato al ministe¬ 
ro il progetto-occupazione nel calzaturiero con 1.700 
nuovi posti di lavoro in cambio di .sgravi fiscali. ■. 
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■ MILANO. - L’encefalogramma 
dell’ecoiiomid in Italia non è più ’ 
. piatto. Dietro l’angolo c’è la ripre¬ 
sa, annuncia «Congiuntura flash». 

- rivista della Confìndustria, sulla ba¬ 
se di un’indagine rapida sulle ven- 
. dite, sugli ordini e sull’indice di fi¬ 
ducia delle famiglie. Certo non sia¬ 
mo in Usa, dove l’espansione - so¬ 
stiene lo studio della Confìndustria 
- continua a ritmo sostenuto, a 
fronte di una flessione del Giappo¬ 
ne e di «deboli segnali di ripresa in 
Europa» nella quale le previsioni 
più recenti prospettano già da que¬ 
st'anno una lenta accelerazione, 
con una croscila dell’ 1,4 per cento 
del prodotto interno lordo dell’U¬ 
nione europea. Accelerazione che . 
dovrebbe farsi più decisa nel 1995, 
quando il Pii aumenterà del 2.3 per 
cento. Nel contempo - prosegue 
! «Congiuntura flash» - «la bassa cre- 
. scita salariale potrà favorire la ridu- ■ 
zidne dell’inflazione», dal'’3/4 .per • 
. ceptò del !93 al 2,8 per cento nel 
UÒ5, mentre «dovrebbe restare 
modesto l’incremento dei livelli oc- 
. cupazìonali». In questa situazione - 
deduce la «voce» degli imprenditori 
-1 ìtólia è tra i paesi europei con 
, più chian segnali positivi: il tasso - 
d’inflazione si'è stabilizzato sui li-. 
velli d’inizio anno (+ 4,2%), l’ef¬ 
fetto della svalutazione sui costi ■ 
delle imprese è diminuito e. per¬ 
tanto. il sistema non è turbato da 
tensioni inflazionistiche di origine 
esterna, » • ■ 

Tuttavia, poiché negli ultimi due 
mesi i prezzi al consumo sono sali¬ 
ti complessivamente dell’l per 
cento, per nspettare il tetto pro¬ 
grammatico di inflazione per il 
1994 (3,5%), occorre - sottolinea 
’ l'indagine - che gli • incrementi 
mensili per il resto dell’anno siano 
inferiori allo 0.2 percento. Dunque 
la Confìndustria sforna, non a caso 
alla vigilia della nuova stagione dei 
contratti, la solita ricetta secondo 
CUI la rinascila deH’economia do¬ 
vrebbe lare perno sul contenimen¬ 
to dei salari. E solo su questi. La 
forbice tra prezzi al consumo e al- 
ringrosso si è già chiusa a dicem¬ 
bre, 1 prezzi continuano a soffrire la 


forte pressione congiunta degli au¬ 
menti delle imposte dirette, delle 
tariffe e dei servizi, rallentati menò 
rispetto agli altri prodotti. 

In attesa che i sintomi profetiz¬ 
zati dalla Confìndustria siano verifi¬ 
cati dai fatti, dalla stagnazione do¬ 
minante ben pochi settori possono 
vantare reali segni positivi. Tra 
questi il calzaturiero dove la produ¬ 
zione su base annua vemta una 
«performance» di circa 435 milioni 
di paia, con un incremento del 4 
percento in quantità pari a 12.470 
miliardi (+ 8,1%). 1 dati sono stati 
commentati ieri dal presidente del- 
l’Anci, Benedetto Eleuteri, che ha 
anche annunciato l’accordo firma¬ 
to al ministero con i sindacati sul 
progetto-occupazione di dicembre 
(recepito nel decretone sull’occu- 
pazicnc di gennaio) che concede 
sgrvi fiscali totali o parziali alle 
aziende che assumono. Il finanzia¬ 
mento,''50 miliardi, dovrebbe co¬ 
prire gli oneri corrispondenti a cir¬ 
ca 1.700 nuovi occupati in cinque 
anni (circa 30 milioni a testa). Si 
tratta di una prima trance dell’ac¬ 
cordo che prevede nuovi 5 mila 
posti posti di lavoro, un intervento - 
sottolinea il sindacato di categoria 
- diretto a frenare la delocalizzazio¬ 
ne all’estero delle produzioni di ta- 

’ glio e orlatura delle tomaie. -• 

Positivi gli altri dati del settore. Il 
preconsuntivo '93 indica che sono 

■ stati esportati oltre 369 milioni di 
paia (+ 9,2% rispetto al ’92), per 
un valore di 8.'750 miliardi (+ 
12,6%). Forte riduzione delle im¬ 
portazioni: meno 22 per cento in 

, quantità (98 milioni di paia). che 

, però conisponde solo al 5,5% in 
'termini di valore (circa 137 miliar¬ 
di). L’occupazione conferma un 

■ calo medio annuo del 2-3 per cen¬ 
to. Il saldo commerciale è positivo: 
7.586 miliardi di saldo attivo, con 
un incremento del 16 percento n- 

' spetto al '92. Secondo Eleuteri il ri¬ 
sultato va consolidato con una po¬ 
litica che valorizzi «i nostri vantaggi 
competitivi di tipo , strutturale», 
mentre sul fronte della congiuntura 
appare il timore di una npresa dei 
prezzi delle materie prime. 



Operatori alla Borsa di Milano 


Ancom a ruba Tasta Bot 

n voto non spaventa i mercati 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ ROMA. Che un’asta Bot per 
1 Smila miliardi di lire in mancanza 
di novità sui tassi di interesse sia 
stata interamente sottoscritta a 
prezzi stabili (7,71%) non è una 
grande notizia. Ma in questo perio¬ 
do pro-elettorale. 1 nsparmlatori so¬ 
no oltremodo sensibili e le aspetta¬ 
tive sono fortemente condizionate 
da quello che Occhetto, Bertinotti 
o Berlusconi dicono sul futuro dei 
Bol Dunque, la notizia dell’asta di 
ieri è, per quello che vale, tranquil¬ 
lizzante, Le richieste di mercato 
erano per oltre 23mila miliardi, ot¬ 
tomila in più dell’offerta. La disten¬ 
sione sui tassi è evidente e anche 
questo ha rasserenato gli operato¬ 
ri. 11 pronttcontro termine di Banki- 
talia è stato effettuato a tassi stabili 
(2500 miliardi all’8,32% contro 
8,34%). Anche la Bundesbank ha 
immesso moneta nel sistema per 
83 miliardi di marchi con unaleg- 
gera diminuzione dei prezzi: dal 
6% al 5,94%. È la dimosuazione 
che la banca centrale tedesca non 
intende stringere la corda moneta¬ 
ria. , >' 

La «Buba» temporeggia 

I mercati hanno preso atto, ma 
siccome si aspettavano una mossa 
più evidente, più eclatante, le Bor¬ 
se europee hanno chiuso quasi tut¬ 
te sotto lo zero (Milano a -1,03%), 
Motivo: i tassi restano ancora trop- 
|X) alti. 11 dollaro è nmasto debole 
(a 1687,54 contro 1989,29), la lira 


è scivolata di un punto rispetto al 
marco (986,87). Predomina, dun¬ 
que, il nervosismo. E per sedarlo i 
banchieri centrali hanno rinverdito - 
ima operazione immagine per raf¬ 
freddare le tensioni. Nel chiuso dei 
vertici intemazionali (come-queUo- 
di Basilea)'' parlano con 'accenti 
preoccupati degli riec^ge /und. -i i- 
fondi ultraspeculativi americani e 
londinesi, poi ufficialmente si di¬ 
chiarano serenissimi. Il 4 febbraio 
la Federai Reserve aveva interrotto 
la politica di allentamento dei ta.ssi 
di interesse condotta per cinque 
anni aumentando dello 0,25% (al 
3,25%) il prezzo del denaro a bre¬ 
ve. Nel mondo degli affari, da Wall • 
Street alla City londinese ai mercati 
asiatici si scatenò il finimondo. 
Ora, nel libro beige della banca 
centrale guidata da Alan Green- 
span si legge che l’opinione della 
Fed è diversa: in gennaio e in feb¬ 
braio la ripresa economica ameri¬ 
cana «è risultala moderata malgra¬ 
do le condizioni metereologiche 
particolarmente negative». Gli ef¬ 
fetti del rigidissimo inverno sui 
consumi e sulle costruzioni sono 
stati «largamente temporanei» e le 
pressioni inflazionistiche «solo li¬ 
mitate». Anche Wall Street è molto 
cauta e siccome ci si aspetta che il • 
22 marzo Alan Greenspan ritocchi 
il tasso di sconto ufficiale, a metà 
giornata non era riuscita a cambia¬ 
te l’umore degli investitori (sem- 
1 pre sotto zero). 

La novità per le politiche mone¬ 


tane euroftee dì cui prima o poi 
anche l’Italia dovrà tenere conto 
arriva da Parigi. Non dal governo 
Balladur, bensì dall’Ocse, che sem¬ 
bra fermamente decisa ad abban¬ 
donare i suoi dogmi fondamentali. 
Sci mesi fa ha agitato l’idea che il 
mondo industrializzato non avreb- , 
bc dovuto ’dimèntlcbrcT’àrma del f 
protczlon^smó'cdrltro‘i'gl3p)6ò'Hèsl; 
all’inizio dell’anno il segretario ge- ‘ 
nerale Paye ha parlato esplicita- ’ 
mente della possibilità che una 
qualche spesa aggiuntiva europea 
a sostegno della disoccupazione , 
(attraverso i bilanci pubblici) sa-^, 
rebbe stata utile a patto che tutti i . 
12 fossero d’accordo e lo decides¬ 
sero insieme. , 

La svolta deiroese 

Adesso è il turno della politica 
monetaria e dei rapporti con la 
Bundesbank. L'Oese ha invitato il 
governo francese a rendersi più au¬ 
tonomo dalle scelte tedesche: «Lo ’ 
strumento dei tassi è l'unico in ma¬ 
no al governo per stimolare l’eco¬ 
nomia. In queste condizioni ci so¬ 
no pochi rischi che i tassi a lungo 
termine possano reagire negativa¬ 
mente tanto più che l’inflazione è 
bassa e i fondamentali dell’econo- > 
mia non suggeriscono che la parità 
del franco sia sopravvalutata». I tas¬ 
si a breve dovrebbero scendere dal 
6,25Vó al 4%. Se i tassi tedeschi do¬ 
vessero cedere troppo lentamente, 
come sta succedendo, «le autontà 
francesi dovrebbero ripensare la ' 
loro politica monetaria». • 


Russo (Fmi) 
«La manovra 
è inevitabile» 


Chlunqu»v<nc«tà > 

primo atto dovrà essere una 
manovra conetUva del conti ' 
pubblici. È l'opinione di Massimo 
Russo, responsabile per l'Europa 
del Fondo Monetarlo 
Intemazionale, Intenristato dal Gr2. 
■Anche a dicembre - spleca- 
avevamo detto che probabllmenta 
l’obletttvo di bilancio di quest'anno 
non sarebbe stato raggiunto, e che 
nuova misure si sarebbero dovute 
prendere durante l’anno. Ora 
confermiamo questo giudizio». 
Russo Inoltre concorda con 
Ciampi: la strada per riordinare II 
bilancio statale è segnata, e dovrà 
essere percorsa «'•» ■ «- “x 
Indipendentemente dal risultato 
delle prossime eledoni. «In Italia, 
d’altra parte, ci sono anche le - 
incertezze politiche che, secorrdo 
me, devono essere chiarite dopo le 
elezioni prima di poter vedere 
veramerrte una ripresa». Russo 
ritiene però che gH schleramerrtl 
che si presentano al voto 
concordino «chlaramerrte» sulla 
necessità di corrdnuare la politica 
di risanamento economico. Una 
considerazione che, pensando al 
programmi di Lega e Forza Italia ' 
appare più che altro una proiezione 
di desiderio. 


Grandi definisce «non praticabile» il progetto e propone: finanziamo la previdenza obbligatoria col fondo liquidazioni 

Spi: «Tutte le pensioni alTInps». La frena 


I pensionati della CgiI propongono la rivoluzione nella 
previdenza; tutti in un ente unico: dipendenti,' autonomi, 
professionisti. Unica la contribuzione, regole comuni per i 
trattamenti, autonomia delle categorie per la previdenza 
integrativa. No di Cisl e Uil, mentre la confederazione di 
Corso d’Italia frena: Grandi giudica «non praticabile» l’en¬ 
te unico, e per sostenere la crescente spesa nella previ¬ 
denza obbligatoria suggerisce di attingere a! Tfr. 


WAULWITTCK 


■ ROMA. Una previdenza da rifa¬ 
re, nonostante la recentissima ri- 
torma «Cristofori» che ha soltanto 
attenuato le sperequazioni che vo- ' 
leva eliminare. Ne è convinto il sin¬ 
dacalo dei pensionati della Cgil, lo 
Spi, che ha pensato di ribaltare tut¬ 
to con una proposta sensazionale, 
subito su.scilando un mare di pole¬ 
miche; la confluenza di tutti gli enti 
previdenziali. autonomi ; (medici, 
avvocati, ingegneri, commerciali¬ 
sti, notai ecc.) neH’lnps, che do¬ 
vrebbe cambiare nome e chiamar¬ 


si «Inplas». «Tutti gli attivi in un solo 
regime obbligatorio», ha detto il 
numero due dello Spi Raffaele Mi- 
nelli aprendo il Forum in cui è stato 
illustrato il progetto. Progetto che 
nell’lnplas .orevede due aree: quel¬ 
la del lavoro subordinato (con ec¬ 
cezione dei giornalisti e dei diri¬ 
genti d’azienda «nei quali introdur¬ 
re un coordinamento politico e un 
vincolo di solidarietà»: però Mineili 
vorrebbe eliminare tale eccezio¬ 
ne) , e quella del lavoro autonomo. 
In sostanza r«Inplas» governerebbe 


cinque «centri gestionali distinti ma 
comunicanti»; quello dei dipen¬ 
denti, quello per le loto prestazioni 
temporanee, la gestione degli in¬ 
fortuni sul lavoro in cui far conflui¬ 
re rinaii, il Fondo dei lavoratori au¬ 
tonomi e la gestione degli interven¬ 
ti a sostegno del reddito. Unica l’a¬ 
liquota contributiva, e fiscalizzcizio- 
ne di una parte della contribuzione 
a carico dei datori di lavoro. Unico 
il metodo di calcolo della pensio¬ 
ne, con una medesima normativa; 
la retribuzione pensionabile rivalu¬ 
tata in base al Pii, aumenti contrat¬ 
tati delle pensioni sc-condo l’anda¬ 
mento del prodotto interno lordo. 
Il progetto dello Spi-Cgil prevede 
poi l’abolizione delle attuali misure 
assistenziali (pensioni sociali, inte¬ 
grazioni, ecc., erogati ad anziani 
privi del tutto o quasi di reddito), 
da sostituire con un nuovo tratta¬ 
mento unico, il reddito minimo vi¬ 
tale, erogato in forma di rendita e 
di servizi gratuiti o quasi (sanità, 
trasporti, tempo libero, ecc.). 

La proposta arriva all’indomani 


delle prese di posizione della Cont- 
commercio che vuole uscire dal- 
l’inps, per non parlare delle pole¬ 
miche di giornalisti e dingenli d’a¬ 
zienda sulle dichiarazioni televisive 
di Occhetto. Amos Andreoni del¬ 
l’Università di Padova, che ha mes¬ 
so a punto il progetto, ha detto che 
agli autonomi conviene l’unifica¬ 
zione perchè il loro bilancio è de¬ 
stinato ad andare in deficit (33.000 
miliardi nel 2010 per ì commer¬ 
cianti) e quindi anche loro avran¬ 
no bisogno della solidanctà; se 
non si vogliono aumentare i contri¬ 
buti o ridurre le pensioni. Da parte 
sua il Pds, per bocca di Andrea 
Margheri, ha negato un progetto 
della Quercia per l’esproprio delle 
gestioni di commercianti e artigia¬ 
ni: «siamo per la piena autonomia 
dei fondi previdenziali, con traspa¬ 
renti regole di gestione uguali per 
tutti». 

Tuttavia il progetto è stalo forte¬ 
mente criticato. Ad esempio da 
Daniele Pace del Cer per il quale è 
irrilevante che gli enti siano uno o 


dieci, l’importante è che le regole 
siano uguali per tutti a cominciare 
dal calcolo della pjensionc. Però, 
chi vuol gestire da solo le sue pen¬ 
sioni. non dovrà chiedere aiuto al¬ 
lo Stato quando le sue casse saran¬ 
no in deficit. Pace ha criticato i li¬ 
miti del progetto sul finanziamento 
del sistema, quando la spesa per 
pensioni superasse una certa per¬ 
centuale del Pii (ad esempio, l’at- 
tyale 14%). Quindi occorre punta¬ 
re dll’equivalenza «attuariale» fra - 
contributi e prestazioni. Concetto 
illustrato anche da Claudio De Vin¬ 
centi del Cespe, per il quale occor¬ 
re fissare un rapporto tra il monte 
contnbuti e il complesso delle pre¬ 
stazioni; a minori contributi deb¬ 
bono corrispondere pensioni infe- 
nori. , ■ » - 

Anche il segretario confederale 
della Cgil Alfiere Grandi ha frenato 
sulla proposta dello Spi: l'ente uni¬ 
co «non è praticabile», lo è invece 
l’ipotesi di tre poli: lavoraton di¬ 
pendenti, pubblico impiego, lavo¬ 
raton autonomi e altri. «E per i libe¬ 


ri professionisti e i giornalisti si trat¬ 
ta di approfondire il problema, evi¬ 
tando sia la privatizzazione, sia af¬ 
frettate unificazioni». Ma il sistema 
obbligatorio comunque va verso 
raggravarsi della spesa. Allora - di¬ 
ce Grandi - utilizzare una quota 
del Tfr per aumentare di qualche 
punto le entrate, invece di interve¬ 
nire sui contributi a carico del co¬ 
sto del lavoro: «meglio sacrificare 
parte del finanziamento ai Fondi 
integrativi, che mettere a rischio la 
previdenza obbligatona». 

Il progetto non 6 piaciuto alla 
Cisl («Siamo preoccupati» da que¬ 
ste posizioni «autonome, radicali e 
contrapposte», dice il segretario 
della Fnp Pillitteri): né alla Uil 
(«una macedonia poco digeribile», 
«siamo molto pierplessi» hanno 
commentato il segretario confede¬ 
rale Fontanelli e il leader Uilp Mi¬ 
niati) . Tra 1 giornalisti, il presidente 
e il segretario di Stampa Romana 
Pierluigi Franz e Paolo Serventi 
bonghi hanno ribadito: «L’inpgi 
non si tocca». 


Assogestioni 

Opa Comìt 

sotto 

inchiesta 


■ ROMA. L’Assogestioni, l’asso¬ 
ciazione tra le società di gestioni di 
fondi comuni di investimento, ha 
inviato a tutti i suoi membn una let¬ 
tera di richiesta di informazioni sul¬ 
le quantità di azioni Comit preno¬ 
tate da ciascuno di essi e su quelle 
effettivamente assegnate ncU’am- 
bito dell'offerta pubblica di vendita 
(Opv) per la privatizzazione dell’i¬ 
stituto. Lo ha confermato il segreta¬ 
rio generale dell’Associazione, 
Guido Cammarano, dopo che sul 
mercato si era sparsa la notizia di 
una diffusa scontentezza tra gli in¬ 
vestitori istituzionali italiani pjer le 
quantità ridotte di azioni ricevute 
dopo il collocamento. «Per il mo¬ 
mento stiamo acquisendo infor¬ 
mazioni», ha detto Cammarano, ' 
smentendo quindi l’indiscrezione, 
pure circolata tra gli operatori, del¬ 
l’invio di una lettera di protesta al- 
riri da parte dell’associazione. Se¬ 
condo quanto si è appreso, doma¬ 
ni il problema Comit dovrebbe an¬ 
che essere esaminato dal gruppo 
di lavoro costituito all’interno del¬ 
l’Associazione per la sorveglianza 
del mercato e dei comp>ortamenti 
degli operatori. 

L’esito del collocamento Comit 
era stato comuiticato lunedi scor¬ 
so: su 540 milioni di azioni offerte, 
308 milioni sono stati assegnati ai 
privati (28 milioni vincolate come 
bonus share), 40,3 milioni sono 
andate ai diprendenti e 192 milioni 
agli investitori istituzionali, che do¬ 
vrebbero pioter contare anche sui 
30,7 milioni tenute in riserva come 
green shoe. Secondo le voci circo¬ 
late sul mercato, alla base dello 
scontento degli investitori italiani ci 
sarebbero due considerazioni. La 
prima è un’eccessiva quotajJ&ti- 
nata’Sgli'iiWeitltirri esteri,’Ti inon¬ 
da l'ass^nazione di troppre azióni 
ai privati italiani che, se da un lato 
favorisce l’azionariato popolare, 
dall’altro si presta a un riflusso di ti¬ 
toli sul mercato da p>arte dei «pic¬ 
coli» investitori interessati solo al 
capitai gain. Tra gli operatori si fa 
notare che, se veramente è in cor¬ 
so un rastrellamento di azioni Co¬ 
mit orchestrato da Mediobanca, 
questo riflusso non può che favon- 
re l’operazione. Anche oggi le Co¬ 
mit, in una situazione di mercato 
cedente, sono salite dello 0,21 per 
cento a 6.307 lire dopo aver sfiora¬ 
to le 6.400 durante la seduta a fron¬ 
te di scambi molto nutnti. 

«Avremmo gradito una tranche 
italiana più consistente in rappx^rto 
alla tranche intemazionale», si la¬ 
menta Walter Ottolenghi, ammini¬ 
stratore delegato della gestione 
fondi FininvesL secondo il quale 
«non si capisce molto bene pretché 
si debba privilegiare il collocamen¬ 
to intemazionale rispetto a quello 
italiano. Forse la decisione è dovu¬ 
ta alla convinzione che gli azionisti 
stranieri sono più stabili di quelli 
Italiani, ma di solito, in passato, si è 
verificato il contrario. Avranno avu¬ 
to i loro motivi». 


‘Mercati 
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MIB 

1 059 

-1.03 
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• 1.08 
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153.78 
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0.20 
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Dissenso della Uilm. Forse la mediazione entro lunedì 
Il 15 la Fiom eleggerà Sabattini segretario generale 

Metalmeccanici 
divia sull’orario 


Battuta d’arresto sulla riduzione d'orario nel confronto 
tra i metalmeccanici sulla piattaforma contrattuale. La 
Uilm respinge la riduzione a 38 ore settimanali e mostra 
di preferire una linea che all’orario privilegi il salario. 
Tempo fino a lunedì per trovare una soluzione unitaria 
o al referendum si va divisi. E martedì il comitato cen¬ 
trale della Fiom eleggerà il nuovo segretario generale. 
Certa la nomina di Claudio Sabattini. 


■ ROMA Doveva essere il giorno 
nel quale i metalmeccanici avreb¬ 
bero dovuto varare la piattaforma 
contrattuale da sottoporre a refe¬ 
rendum dei lavoratori. Ma nel po¬ 
meriggio di ieri aH’Auditorium del¬ 
la Osi a Roma, dove etano riuniti • 
gli «stati generali» di Fiom. Firn e 
Uilm, '• nel pomeriggio arriva , la 
«doccia fredda». 1 tre sindacati so¬ 
no d'accordo su tutto ( a comin¬ 
ciare dalle 156 mila lire di aumento 
salariale) ma sulla riduzione del¬ 
l’orario settimanale c'è una battuta 
d’arresto. La mediazione faticosa¬ 
mente raggiunta - 38 ore settima¬ 
nali dalle 40 ore contrattuali attuali 
e le 42-43 di fatto - non soddisfa la 
Uilm che invece propone di atte¬ 
starsi a 38 ore e mezza. Non basta¬ 
no duo ore di riunione delle segre- 
tene per ricomporre il dissidio, e 
alla fine Gianni Italia, segretario ge- . 
aerale della Firn, illustra all'assem- 
blea unitaria una piattaforma che 
suH’orario presenta tre posizioni ‘ 
distinte. La Fiom sostiene la solu- ' 
zione delle 38 ore, ma Piemonte e 
Lombardia affermano che a que¬ 
sto punto, se non si giunge a una 
soluzione unitaria, i metalmecca¬ 
nici CgiI dovrebbero formulare una ‘ ■ 
'nuova'posizionenolteqijaleila ri- ' 
duzionedi orario sia maggiore. La ' 
Uilm conferma la sua e la Firn pro¬ 
pone una soluzione - intermedia 
che prefigura per 1 primi due anni 
una riduzione che si attesta sulle ' 
38 ore e mezza e la ricontrattazio- • 
ne per 37 ore e mezza nel secondo ■■ 
biennio di vigenza del contratto. 

Detta cosi, sembrerebbe una 
sorta di «guena della mezzora». E - 
erano in molti ieri a temere che ta¬ 
le potesse apparire ai lavoratori. 
Ma se si scava dentro 1 termini del 
confronto, ci si accorge che la po¬ 


sta in gioco è ben altra. Alle 38 ore 
e mezza ci si aniva utilizzando a 
questo scopo solo lo 72 ore già 
previste dal vecchio contratto e fi¬ 
nora non usale per la riduzione 
d'orario settimanale. Cioè non c’è 
alcun bisogno di ricorrere a ridu¬ 
zioni di orario aggiuntive nspetto a 
quelle già previste. Tutte le altre 
proposte comportano anche la uii- 

Pubblico impiego 
Arrivano i soidi 
per i contratti? 

Sembra aprirsluno spiraglio per II 
nodo del finanziamento del 
contratti di oltre tre milioni e 
meno di dipendenti pubblici. 
Sull'esito della riunione di oggi a 
Palazzo Chigl tra l'Agenzia per la 
contrattazione a II govemoc'ò 
massimo riserbo ma - secondo 
quanto si è appreso • essa ha fatto 
registrare qualche passo avanti, 
anche se I problemi per la 
copertura economica del contratti 
continuano ad esserci. A fronte 
delle poche rtsorse prevale dalla 
finanziarla, si sta Infatti tentando di 
reperire ulteriori fondi per I 
contratti. Per H'Sd la soluzione che 
appare ormai la più probabile è 
quella di un accordo sull'Indennità 
di «vacatlo contrattuale», prevista 
dall'accordo sul costo del lavoro: Il 
30K dell'Inflazione programmata 
dopo tre mesi senza contratto; Il 
50% dopo sei mesi. Per le stessi 
fonti, però, non sarebbe stata . 
esclusa l'eventualità di fare 
scattare llndennKà soltanto da 
luglio. Per II '95 e II '96 ancora non 
ò chiaro come II governo Intenda 
muoversi. > , 


Iizzazione dei giorni festivi spostati 
al sabato c alla domenica (come il 
2 giugno o il 4 novembre) e un'ag¬ 
giunta di altre 10-11 ore nell'ipotesi 
delle 38 ore, e di 34-35 ore in quel¬ 
la di 37 ore e mezza. L’ostilità della 
Uilm nasce dalla tentazione che 
questa organizzazione ha di prati¬ 
care una linea del tutto opposta a 
quella che punta alla riduzione di 
orano anche in cambio di sacrifici 
salariali, per mettere al primo po¬ 
sto la difesa dell’occupazione, per 
sposare invece un orientamento 
che con moderazione privilegi pro- 
pno il salario. ■ s 

Tutti trovano che sarebbe una 
iattura andare al referendum di fi¬ 
ne marzo con tre posizioni c c'è 
chi prova a prefigurare una ricom¬ 
posizione anche parziale. Un ten¬ 
tativo lo fa Pietro Marcenaro, segre¬ 
tario della Fiom piemontese, che 
.sottopone all'assemblea un’ipotesi 
concordata con la Firn della sua re¬ 
gione; 37 ore e mezza contrattate 
ora con la controparte ma operanti 
a partire dal teizo anno di vigenza 
contrattuale e, per la quota aggiun¬ 
tiva di riduzione di orario, scam¬ 
biabili in parte con aumenti sala¬ 
riali. Per una forte nduzione dell'o¬ 
rario già da tempo, poi, si erano 
espresse Rom, Rm e Uilm della 
Lombardia. «Si tratta di una solu¬ 
zione - dice Giorgio Cremaschi - 
che chiarisce i termini del dibattito: 
da un lato riduzione d’orario e oc¬ 
cupazione dall'altro una linea del 
tutto opposta». 

Alla fine deH'assemblea i tre sin¬ 
dacati si danno ancora tempo per 
corcare una soluzione unitaria. Lo 
chiede lo stesso Luigi Angeletti, se¬ 
gretario della Uilm, e insistono su 
questo sia Cesare Damiano, che 
1 valorizza i risultati- unitari comun¬ 
que raggiunti («anche suH’orario le 
posizioni sono meno lontane di 
quelle che sembrano»), e Gianni 
Italia nelle conclusioni. Ma dopo 
una sollecitazione di Cremaschi, 
Damiano chiarisce: «Il tempo che 
ci diamo è fino a lunedi». 

E martedì è convocato anche il 
comitato centralo della Rom per 
eleggere il nuovo segretario gene¬ 
rale che, anche in base ai risultati 
della consultazione, dovrebbe es¬ 
sere come previsto Claudio Sabat¬ 
tini, segretario della CgiI del Pie¬ 
monte. 










i^ilitalia, sbloccati gli aumenti 

' ■ ROMA. L'Alitalia verserà le spettanze contrattuali di 
piloti e assistenti di volo relative al '94, rimuovendo il 
, . «congelamento» stabilito all'inizio dell’anno da Bisigna- 
, , ni. Lo ha annunciato ieri ai sindacati confederali dei tra¬ 
sporti e aH’Anpav, il nuovo amministratore delegato Ro¬ 
berto Schisano, affermando anche che entro 30-45 gior- 
,.iii.l’.azicnda,elfettqeràunanlettuijtd§lpiano,diristruttU; 
xv.j^ iL ..ijitazioneichepottebbe portare a'm'o^ifii^e,del prDgMo!.f 
, '.'Schisanohacomunqueespre^ preoccupazióne perla" 

» situazione finanztana deU’Alitatia. «Se prosegue questo 
- stato inerziale - ha rifento il segretario generale del la FilL 
' Paolo Brutti - dall'andamento dei primi mesi der94 si 
- - profila un anno nero come il ’93». L'incontro di ieri tra •' 
' Schisano, Rlt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Anpav, segna la ‘ 
ripresa ufficiale delle relazioni sindacali da parte del 
nuovo vertice (che già martedì aveva incontato i sinda¬ 
cati autonomi dei piloti). Una partenza definita «costnit- 
' tiva e positiva» da parte sindacale, anche per la decisio¬ 
ne di rispettare gli impegni contrattuali. Sia i piloti di An- 
■ pac e Appi, sia l'Anpav hanno immediatamente revoca¬ 
to gli scioperi indetti. 


AGUSTA 

Raggiunto 
l’accordo 
sugli esuberi 


m ROMA. È stato raggiunto len 
mattina al ministero del Lavoro un 
accordo tra l’azienda e i sindacati 
sul piano biennale di ristrutturazio¬ 
ne dell'Agusta che prevede, .su un 
organico di 6.700 dipendenti, 
1.078 esuberi strutturali e 164 con¬ 
giunturali (a Prosinone e Sondisi). 

L’intesa contempla l'utilizzo di 
un mix di strumentì ed esclude II n- 
corso alla cassa integrazione a ze¬ 
ro ore. Secondo qurmto hanno re¬ 
so noto i sindacatì, 635 uscite av¬ 
verranno attraverso pensionamen¬ 
ti, prepensionamenti (è in arrivo 
un decreto legge che interesserà la 
Rat ma anche il settore difesa) e 
mobilità lunga (280 unità). - - , , 
Per 158 lavoraton di Prosinone c 
Monteprandone si adotterà la cas¬ 
sa integrazione straordinaria a lu¬ 
tazione con formazione, finalizza¬ 
ta o al rientro in azienda o al reim¬ 
piego nelle attività di reindustrializ¬ 
zazione che saranno messe i in 
campo. Altri 240 posti saranno sal¬ 
vati ricorrendo ai contratti di soli¬ 
darietà che coinvolgeranno oltre 
un migliaio di persone. Ulteriori 
esodi avverranno attraverso le di¬ 
missioni incentivate. ’ - ■ 

Con l’accordo viene anche ìden- 
hficata la vocazione produttiva dei 
singoli stabilimenti del Gruppo e, 
per il periodo ’94-’96, si conferma, 
secondo quanto riferito dai sinda¬ 
cati, un totale di investimenti di cir¬ 
ca 160 miliardi di lire. ' 

Per il segretario nazionale della 
Rm Cisl, Franco Aloia, la conclu¬ 
sione della vertenza «è positiva In 
quanto affronta il riequilibrio occu¬ 
pazionale con strumenti non trau¬ 
matici». "Inoltre - ha detto Aloia - è 
stato scongiurato il rischio di una 
possibile graduale dismissione dei 
tre stabilimenti di Prosinone, Ascoli 
Piceno e Brindisi. Proprio per que¬ 
sti siti produttivi è previsto un dqci- 
sfvo appuntamento con il governo 
entro i prossimi sei mesi per defini¬ 
re i programmi riguardanti le forze 
armate e le forze deH’ordine. che 
consentiranno un consolidamento 
degli stessi stabilimenti. L’accordo 
- ha concluso Aloia - è ancor più 
significativa perché è il primo rea¬ 
lizzato nelle aziende metalmecca¬ 
niche ex Efim con la gestione Rn- 
meccanica. Esso colloca l’Agusta 
tra le aziende elicotteristiche con le 
maggiori possibilità di sviluppo e di 
collaborazioni intemazionali». 
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UNIONQUADRI 

Pronta 

la Diattaforma 

X 

contrattuale 


■ ROMA L’Unionquadn vuole 
partecipare alle trattative per i 
prossimi nnnovi contrattuali nel- 
i'industria e nei servizi. Per questo 
ha predisposto una piattafomia n- 
vendicativa che tiene conto delle 
specifiche esigenze della categona 
colpita ar,eh'essa dalla crwi occu¬ 
pazionale: oltre 30 mila posti persi 
nel '93 e altri 10 mila «a rischio» nel 
primo semestre di quest’anno. Le 
linee delle richieste dei quadn so¬ 
no state illustrate len dal presiden¬ 
te deH’associazionc Comado Ros- 
sitto nel corso di una conferenza 
stampa 

Oltre ad un chiaro nconosci- 
mcnto dello status di quadro. l’U- 
nionquadri (il sindacato maggior¬ 
mente rappresentativo della cate¬ 
gona, che conta 300,000 addetti) 
chiede un’indennità di funzione 
non infenorc al 15% del trattamen¬ 
to economico complessivo; una 
quota di incrementi salariali (tra il 
10 e il 30%) collegati al grado di re¬ 
sponsabilità, all’iniziativa e anche 
ai risultati ottenuti; processi di for¬ 
mazione permanente finanziati 
con almeno il 3% del monte retri¬ 
buzione annuo della categoria. 

«Automatismi c appiattimento 
salanale - ha commentato il presi¬ 
dente deirunionquadn, Corrado 
Rossitto -. Occorre ridare dignità e 
motivazioni alle varie categorie 
professionali, soprattutto a quelle 
medio-alte, che rappresentano la 
vera nsorsa strategica del sistema 
produttivo. Per questo chiediamo 
anche che ogni due anni vengano 
garantiti almeno dieci giorni per i 
programmi di formazione e che a 
quesfultima .sia destinata una 
somma pari al 3% deH’intera retri¬ 
buzione», , , . , 

«L’Unionquadri - ha poi affer¬ 
mato Rossitto - punta molto sul 
"bilancio di camera". Uno stru¬ 
mento. già operante in Francia, 
che serve a venficarc penedica- ■ 
mente il percorso profcssiona le del 
quadro. Nei nuovi contratti - ha ag¬ 
giunto ~ chiederemo che siano 
previsti tre giorni di congedo fina¬ 
lizzato a questa venfica. Cosi - ha 
spiegato 11 presidente delfUnion- 
quadri - il quadro e la sua azienda 
potranno tenere sotto controllo le 
potenzialità individuali per una lo¬ 
ro migliore utilizzazione. E, soprat¬ 
tutto, cì batteremo affinchè anche 
nel nostro Paese si passi da una 
politica di emergenza per l’occu¬ 
pazione ad una prevenzione della 
disoccupazione». 



Parla Valerio Castronovo: è finito un ciclo, ma le potenzialità di espansione della città non mancano 

«Tonno, volta pa^na. H tuo fiituro non è Fauto 


Vaiarlo Castionovo è nato a 
Vercelli 59 anni fa. 

SI è laureato In storia moderna 
all’Università di Torino, dove 
attualmente è ordinarlo di storia 
contemporanea. Si è occupato 
principalmente di storia 
economica e sociale • ' 
deirOttocerrto e del Novecento. 
Collabora a quotidiani e periodici. 

Tra le sue numerose 
pubblicazioni, segnaliamo; 
«Giovanni Agnelli, la Rat dal 1899 
al 1945» (Utet 71), «La rivoluzione 
Industriale» (Sansoni 73), «La 
storia economica daH’unltà a oggi» 
(nella «Storia d'Italia» Einaudi '75), 
■la stampa Italiana daH’unità al 
fasciamo» (Laterza 76), . 
•L’Industria Italiana dalI'SOO a ' 
oggi» (Mondadori ’81), «Grandi e ' ‘ 
piccoli borghesi» (Laterza ’88). 

È direttole sclentlllco della 
rivista di «Scienze e Storia- 
Prometeo». - 


Torino deve darsi «una nuova frontiera dello sviluppo» 
perché un intero ciclo della sua storia si è ormai conclu¬ 
so. Analizzando il preoccupante declino della città del¬ 
l’auto, Valerio Castronovo indica una serie di campi nei 
quali esistono rilevanti potenzialità di espansione: dalla 
produzione di know-how all’impianto di un nuovo mo¬ 
dello di parco scientifico-tecnologico, dalle infrastruttu¬ 
re agli interventi nel settore dell’istruzione. 


Carta d’identità - 


PIER aiOROIO BETTI 


m TORINO. Prof. ' Castronovo, da 
dove nasce il «caso Torino»? 

£ presto detto. Torino è afflitta da 
una profonda crisi d’identità 
giacché ali’origine del suo males¬ 
sere stanno non solo motivi di or¬ 
dine congiunturale, e quindi di 
carattere transitorio, ma motivi di 
natura strutturale tali da prefigu¬ 
rare un declino della città, un 
progressivo ■. depauperamento 
delle sue risorse. In un decennio, ; 
Torino ha perso il ruolo propulsi¬ 
vo che aveva esercitato per quasi 
un secolo nella vita economica e 
.sociale italiana, e ora non riesce 
a intravedere come e quando po¬ 
trà risalire la china. 

C'è chi fa un parallelo con I gior¬ 
ni terribili che la città visse nel 
1864 In seguito alla perdita del 
blasone di capitale... 

In effetti sembra di essere ripiom¬ 
bati nella stessa atmosfera cupa. 
Quando Torino si trovò privata 
tutto d'un tratto delle prerogative 
e delle aitività connes.se alle isti¬ 
tuzioni e agli uffici pubblici .senza 
avere ancora i requisiti per tra¬ 
sformarsi in un centro industriale. 

Ecco, l’Industria. La Rat, prima 
' volano del processo di sviluppo 
e ora epicentro della crisi. 

SI, la crisi che sta attraversando 


Torino è legata per tanti versi alle ■ 
vicissitudini della Fiat che si trova - 
ora nel pieno del ciclone che ha 
investilo da tempo l'industria e il 
mercato mondiale dell’auto. Sap¬ 
piamo che, bene che vada, l’a¬ 
zienda uscirà dalla bufera non . 
prima del 1996. Sono già oltre 
diecimila i dipendenti dichiarati 
in sovrannumero. Tanti altri lavo¬ 
ratori hanno già perso il posto o 
rischiano di perderlo a causa del¬ 
le difficoltà in cui si dibattono sia , 
l’indotto e il resto dell’industria 
torinese, sia gli esercizi commer¬ 
ciali e artigianali e i cantieri edili, 
molti dei quali sono con l’acqua 
alla gola. 

Può prendere vigore quel soffio 
di fiducia che si ò levato sull'ac¬ 
cordo tra Rat e sindacati? 

Non c’è dubbio che l’accordo sia 
un fatto positivo in quanto con- 
sente di alleviare le situazioni più 
gravi attraverso il ricorso a una ■ 
più vasta gamma di ammortizza- , 
tori sociali c garantisce il futuro 
degli stabilimenti di Mirafiori e di 
Rivalla, lo credo che la Fiat ce la 
farà. Attenti, però, ci vuole reali¬ 
smo, Non bisogna pensare che 
l’industria automobilistica possa 
assicurare per l’avvenire nuovi 
posti di lavoro. Se vuol essere 


competitiva, non potrà che ridur¬ 
re 1 suoi effettivi e sarà mà tanto se 
lo farà poco alla volta. Dovunque, 
e anche in altri settori, questa è la 
prospettiva che abbiamo di fron¬ 
te. E ciò sta avvenendo non-sol- 
tanto per via di un’avversa e pro¬ 
lungata congiuntura economica, 
ma in ragione di un processo fi¬ 
siologico. per via dell’introduzio¬ 
ne di tecnologie più sofisticate, di ■ 
sistemi organizzativi più efficaci, 
di un nuovo modo di lavorare e 
produrre per un mercato sempre 
più segnato da continui muta¬ 
menti della domanda c da un’in¬ 
tensa concorrenza su scala inter¬ 
nazionale. 

Stando così le coae, non diventa 
ancora più urgente riempire 
quella scatola vuota che ò la no- 
' atra politica Industrialo? 

Certo, al più presto. Oggi il con-, 
fronte non è più soltanto fra sin¬ 
gole imprese, ma fra sistemi-pae¬ 
se nel loro complesso. Ciò nchic- 
de non soltanto l’individuazione 
di alcune linee strategiche di svi¬ 
luppo, ma anche la creazione di 
adeguate condizioni nell’ammi¬ 
nistrazione pubblica, nelle infra¬ 
strutture e nei servizi collettivi, 
nella formazione professionale, 
nella ricerca di base e applicata, 
nella gestione del territorio, ecc.. 
tali da rendere possibili più eleva¬ 
ti livelli di efficienza e funzionalità 
dell’interosistemaeconomico. - 
Insomma, è Irrimedlabllmefitefl- 
- nKo II tempo In cui si cercava ri¬ 
medio alle carenze nell'Italica 
•arte d'arrangiarsi»? 

Solo con grande ritardo, purtrop¬ 
po, SI è presa coscienza che con¬ 
teranno assai di più la capacità 
organizzativa e quella di mettere 
insieme le energie e le risorse di¬ 
sponibili. Ammesso che si voglia 
finalmente porre mano a una po¬ 


litica industriale, è bene però aver 
presente che non si potranno fare 
miracoli, quali che siano gli sce¬ 
nari politici che usciranno dalle ' 
prossime elezioni, per almeno - 
due ordini di ragioni: perché una 
politica per rinnovazione e lo svi¬ 
luppo di economie esterne pro¬ 
durrà dei risultati solo a media¬ 
lunga scadenza, e perché il disse¬ 
sto delle finanze pubbliche non 
consente che l'impiego di mezzi 
a.ssai limitati, ■ ■ • 

Ma non sarebbe Importante da¬ 
re subito pertomeno un segnale 
di cambiamento di rotta? .• - 

È da augurarsi che queste avven¬ 
ga. Le considerazioni che facevo 
prima valgono anche e tante più 
per Torino, che da un late conti¬ 
nua a perdere terreno in temnini 
di reddito,, occupazione, forze 
produttive'è investimenti, e dal¬ 
l'altro stenta ancora a rendersi ,■ 
conto che un intero ciclo della 
sua storia si è ormai concluso. Fi¬ 
nora è mancata sia la chiara con¬ 
sapevolezza dei problemi da af¬ 
frontare, sia un’aggregazione di 
forze tra enti locali, associazioni 
di categoria, sindacati, esponenti 
della società civile, capace di dar 
luogo a un lavoro di squadra per 
l'analLsi e la promozione delle al¬ 
ternative possibili. . ■ 

In quale direzione occorrerebbe 
muoversi? 

A mio giudizio esistono delle po¬ 
tenzialità di sviluppo, purché To¬ 
rino sappia valonzzare delle ri¬ 
sorse finora non completamente 
utilizzale e sia in grado di crearne 
altre che sono a sua portata di 
mano. L’industria manifatturiera, 
in particolare quella automobili¬ 
stica e metalmeccanica che sta 
orientandosi verso l’acquisizione 
di nuovi mercati, rimarrà un asse 
portante dell’economia torinese. 


ma non più con lo spessore che 
aveva in passato. Sarà perciò ne¬ 
cessario accrescere la presenza 
in settori d’avanguardia e in pro¬ 
duzioni innovative, come nel pri¬ 
mo • decennio ■ del Novecento 
quando la città costruì le sue for- 
' lune in campi del tutto nuovi co¬ 
me l'automobile e l’elettricità. 
Dunque, M dice, meno tute blu, 
meno colletti Manchi, e di con- 
•eguenza l'indlfferiMle neceesi- 
tà della •ecopoit»> di una nuova 
vocaziona per Torino. Ma quale, 
concretamente? ~ ^ » 

La produzione di know-how, di 
conoscenze, di tecnologie, di ri¬ 
cerche, di progetti e servizi alle 
imprese è oggi la nuova frontiera 
dello sviluppo. In queste campo 
Torino già concentra la maggior 
parte delle imprese che lavorano 
alla progettazione esecutiva dei 
sistemi di trasporto ad «alta velo¬ 
cità», e che piotrebbero svolgere 
una parte di rilievo anche nel¬ 
l’ambito dei programmi della 
Cee, i quali prevedono neH’arco 
di 15 anni la realizzazione di un 
v8istissimo piano di dotazioni in¬ 
frastrutturali e analoghi investi¬ 
menti nell’Est europeo. Un «busi¬ 
ness» eccezionale in considera¬ 
zione sia della notevole quantità 
di lavoro che comporta, sia dei 
suoi effetti indotti a grande pcrva- 
sività economica. 

Ma si può Immaginare una nuo¬ 
va •idmtttà» preduttiva senza la 
messa In campo di una moltepli¬ 
cità di Interventi? ' 

È chiaro che occorre puntare su 
tutta una gamma di fattori strate¬ 
gici. Va considerato, allora, che 
altre prospettive di espansione 
potrebbero essere assicurate dai- 
i’impianto di un nuovo modello 
di parco scientifico-tecnologico. 


. a carattere multipolare e stellare, 
in grado di coinvolgere varie 
strutture di ricerca, di formazione 
e di terziario avanzato. Ciò con¬ 
sentirebbe di moltiplicare le loro 
capacità progettuali e operative e 
di valonzzame i risultati in circuiti 
di mercato sempre più ampi co¬ 
me quelli attivati da piani d’inter¬ 
vento nazionali, da stanziamenti 
della Cee e dalla domanda di im¬ 
prese Italiane e straniere. Non 
meno rilevante è l’apporto che 
può venire dagli sviluppi di alcu¬ 
ne filiere tecnologiche (come 
quelle dell’elettronica e informa¬ 
tica. della robotica c della fabbri¬ 
ca automatica) di cui Torino è 
già una delle capitali europee, 
ma alle quali manca finora un 
centro d’eccellenza per il coordi¬ 
namento delle attività di ricerca, 
la certificazione e i! trasfen mento 
di servizi specializzati. 

Vede un ruolo anche per gli Inve¬ 
stimenti stranieri? 

Questo è un versante ancora tutto 
da costruire. Si tratta, da un lato, 
di realizzare quel complesso di 
infrastrutture che possano attira¬ 
re a Torino operatori e capitali 
dall’estero; e, dall’altro, di creare 
una struttura professionale, non 
burocratica, che sappia vendere 
tali potenzialità. Ma vorrei spen¬ 
dere due parole anche sull’istru¬ 
zione, un settore dove si potreb¬ 
be e si dovrebbe comunque fare 
molto se SI pensa che Torino, che 
pure ha assoluta necessità di ac¬ 
crescere il tasso di «matena gri¬ 
gia», regi.stra uno dei più bassi in¬ 
dici di laureati. E. per giunta, si 
trova ancora alle prese con gli an¬ 
nosi problemi del raddoppio del 
Politecnico e di una nuova sede 
por la Facoltà di economia e 
commercio. 
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Dopo Tintesa con «Pronto Italia» TOlivetti presenta i partner americani 
2mila miliardi di investimenti. Proposta di collaborazione anche a Italtel 

Onuiitel rilancia: col Gsm 
camUeremo volto all’Italia 




l'Unità pagina, 


CARIPLO 


«Non è una nicchia di mercato, è un progetto tecnologico 
capace di cambiare il volto dell’Italia, le abitudini dei con¬ 
sumatori, le esigenze delle industrie. Finora non si è tenta¬ 
to nulla di simile in Europa»; Omnitel-Pronto Italia si pre¬ 
senta alla gara per il cellulare con un piano ambiziosissi¬ 
mo. Sostenuto da una partnership tecnologica intemazio¬ 
nale di primo piano. E sul piatto butta 2.000 miliardi di in¬ 
vestimenti ed una proposta di collaborazione per Italtel. 

_ ^ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QILOO CAMMSATO 


■ NEW YORK. Unitei ha buttalo 
sul piatto dei telefonino cellulare 
un assegno da 1.500 miliardi? Om¬ 
nitel-Pronto Italia, il consotzio con¬ 
corrente guidato dalla Olivetti di 
Carlo De Benedetti, è pronto al ri¬ 
lancio. Anzi, ha già alzato la posta. 
Nel voluminoso dossier presentato 
al governo ed ora aH’esame degli. 
acK^r che dovranno valutare le 
due offerte rimaste in gara, gli uo¬ 
mini di Ivrea si dicono pronti pronti 
ad investimenti per oltre 2.000 mi¬ 
liardi. «E una buona parte di essi 
verranno impegnati nei primi tre 
anni», spiega FÌancesco Caio, pre¬ 
sidente di Omnitel. . 

li gioco, p>er adesso, è ancora a 
carte coperte. Il governo ha invitato 
i concorrenti alla discrezione sino 
alla valutazione finale, forse già en¬ 
tro la fine del mese. Qualcosa, pe¬ 
ro, comincia a trapelare: la cifra 
2.000 sembra essere scaramantica 
in casa Omnitel-Pronto Italia an¬ 
che in tema di occupatone. Tanti, 
infatti, saranno i nuovi posti di la¬ 
voro che il consorzio si impegna a 
creare se la pallina della vittoria si 
fermerà sulla sua casella. «Tutti po¬ 
sti qualificab e distribuiti suU'insie- 
me del territorio italiano», afferma 
ancora Caio. Vogliamo diventare 
;un polo di aggregazione tecnologi¬ 
co. Per questo pensiamo a nuovi 
, partner virtuali. Non entreranno 
nel capitale del consorzio, ma po¬ 
tranno fornire contributi importan- 
- ti.. Spunta cosi il nome Digital, che 
«ha una grande esperienza nella 
fatturazione elettronica» oltre ad 
un lungo rapporto con Ivrea nei 
chips. Quindi, il manager Olivetti 
, cala una carta importante in tempi 
di magra occupazionale e produt¬ 
tiva: ritaltel. ^ondo Caio, «po¬ 
trebbe fornire tecnologia italiana 
per lo sviluppo della rete del telefo¬ 
nino cellulare» concorrenziale alla 


Sip. La società manifattunera della 
Slet è infatti stata chiamata a colla¬ 
borare nella formazione dell'offer¬ 
ta Omnitel per quanto riguarda al¬ 
cune parti della gestione di rete. 

La valutazione del governo non 
terrà però in conto soltanto gli in¬ 
vestimenti ed i posti di lavoro. De- 
• cisivi saranno anche il business 
pian e le credenziali tecnologiche. 
E su questo, ad Ivrea, sembrano 
non temere confronti. «Vogliamo 
creare qualcosa di unico in Europa 
e forse nel mondo», assicura il lea¬ 
der dell’Omnitel che ha deciso di 
illustrare le strategie del consorzio 
proprio negli Stati Uniti, fulcro del¬ 
le tecnologia digitale e terra dei 
principali partiwr tecnologici della 
cordata Olivetti. Un eccesso di en¬ 
tusiasmo? Gli uomini del consorzio 
’ lo negano. E a conferma sciorina¬ 
no l'elenco dei partner tecnologici: 
la più lunga cordata mai scesa in 
campo nel business del telefonino. 
Ci sono gli americani di Pactel, 
punta di diamante della tecnologia 
, cellulare, l'tedeschi di Manne- 
smann che con quella tecnologia 
hanno realizzalo la più grande rete 
. di cellulari Gsm del mondo, gli sve¬ 
desi di Telia, inventori del sistema 
che sarà adottato anche in Italia, 
gli amencani di Bell Atlantic, uomi¬ 
ni di punta nei servizi avanzati alla 
' clientela, i tecnici di CellularCom- 
munication che il Gsm lo hanno 
impiantato perfino a Portorico. 

àamo ormai alle tecnologie del 
futuro. Bell Atlantic, per fare un 
esempio, è in grado di attivare un 
contratto per il cellulare in quindici 
minuti ed ha allo studio un numero 
telefonico che potrebbe seguirvi 
per tutta la vita, qualunque telefo¬ 
no intendiate utilizzare. «Siamo 
convinti di poter dare un contribu¬ 
to determinante per il successo di 
Omnitel-Pronto Italia», dice Gian¬ 


carlo Ferrerò, presidente di Bell At¬ 
lantic Europa. «Per noi il vostro 
paese rappresenta l'investimento 
di internazionalizzazione più im¬ 
portante», ci spiega Raimond Smi¬ 
th, chainnan della società telefoni¬ 
ca statunitense. Tutti parmerdi pri¬ 
mo piano mondiale, dunque, gli 
alleati tecnologici di Olivetti. «Non 
vi saranno problemi - rassicura 
Carlo Peretti. presidente di Pronto 
Italia -. Anche pierchè abbiamo 
deciso di seguire lo schema trac¬ 
ciato di Omnitel». La fusione tra le 
due cordate prima concorrenti an¬ 
nunciata a febbraio non sembra 
dunque destinata a creare ostacoli 
ai plani del consorzio che corre 

De Benedetti 
riporta Valeo 
a Piazza Affari 

La Valeo, caaamadre del gruppo 
franceae di componenti per 
l'Industria automoblllstSca che fa 
capo alla Carus (gruppo Da 
Benedetti), sarà Introdott a 
quest'anno al fistino di Milano e 
procederà anche alt'emiaalotM di 
Adr ( Anaarlcan Depoaltoty 
Receipta) alla Borsa di New York. 
Lo ha detto Ieri a Parigi II 
presidente Noel Goutard. La azioni 
di Valeo spa era state ritirate dalla 
Borsa di MllaiM nel 1993, dopo ' 
l'Incorporo della fifiale Italiana da 
parte Mia casa madre. Nel 
commentare I risultati consolidati 
M1993 (oHm 5.870 miliardi (fi 
lire,-2%, utile netto di206 mlUardl, 
■v 0,7%) CkMitard ha sottolineato 
che II gruppo ha registrato In 
Europa, nelle attività di prima 
Installazione che rappresent a no I 
2/3 M fatturato, un calo Mr8% a 
fronte M-18% Mia produziona 
automobUlstica. GII stessi • 
parametri evidenziano -v 44% 
contro-)-13% M Nord America, 

-1- 31%contro4. 30%MSud 
Americae-)- 38%contro-6%in 
Asia. «Il 1993è stato un anno 
molto rfifllcile ma neirinaieme I 
nostri risultati sono posltM, e In 
volume le vendita sono scese 
soltanto Mri%» ha detto Ooutanl 
dIchlarandM M complesso 
sodrfi s f a tto. 


Pìlrigk BuQ ai privati 

Sul mercato assieme ad Agf, rinviata Renault 


m PARICI. Il gruppo informatico 
Bull e la compagnia assicurativa 
Agf saranno le prossime aziende 
pubbliche ad essere privatizzate in 
fraiKia dopo la conclusione dell'o¬ 
perazione Uap. Il Giornale ufficiale 
della Repubblica francese ha infat¬ 
ti pubblicato ieri un decreto firma¬ 
to dal primo ministro Edouard Bal- 
ladur e dal ministro dell'economia 
Edmond Alphandery con la lista 
delle nuove cessioni in cui spicca 
l’assenza della Renault Un comu¬ 
nicato del ministero dell'economia 
spiega che il decreto prermette di 
iniziare i preparativi per la privatiz¬ 
zazione della Bull che «awenà in 
modo graduale» ma non fornisce 
altn dettagli. i - - 

Il ministro Alphandeiy ha com¬ 
mentato la decisione, a sorpresa, 
di inserire subito il gruppo informa¬ 
tico affermando che il governo 
francese prenderà «il tempo neces¬ 
sario» per cedere la Bull. La priva¬ 
tizzazione del gruppo al centro di 
un arduo tentativo di risanamento 
non è destinata «a riempire le cas¬ 
se dello Stato. Il comunicato del 
suo ministero precisa che la deci¬ 
sione di mettere in campo la Bull «è 
finalizzata a rafforzare la ripresa 
della società, a preservare la sua 
integrità e a garantire la continuità 
dell'attività assicurandole il soste¬ 
gno di parmer industriali e finan¬ 
ziari con i quali sarà in grado di svi¬ 
luppare delle sinergie». Sulla Bull 
pesa un giudizio della commissio¬ 
ne di Bruxelles che ha bloccato 
l'ultima tranche dell'aumento di 


capitale da 8,5 miliardi di franchi e 
che deve valutare le possibilità di 
successo del piano di risanamen¬ 
to. Il commissario alla concorrenza 
Karel Van Miert aH'inizio del mese 
aveva dichiarato che la prospettiva 
di privatizzazione era «una presun¬ 
zione di fattibilità» del piano di risa¬ 
namento della Bull. 

Tra i gruppi stranieri interessati 
all'acquisto, spicca il nome della 
giapponese Nec, i cui vertici po¬ 
trebbero già essere a colloquio con 
il ministro dell'indu.stria francese 
Gerard Longuet, a Tokyo in visita 
ufficiale. La Nec attualmente detie¬ 
ne il 4,4% della Bull e si sarebbe già 
impegnata a portare in pareggio il 
gruppo francese che ha chiuso l'e¬ 
sercizio '93 con 3,42 miliardi di 
franchi di perdite. 

Quanto riguarda Agf, terzo grup¬ 
po assicurativo francese, il comu¬ 
nicato del ministero afferma che la 
vendita della quota pubblica avver¬ 
rà attraverso la cessione dei titoli 
sui mercati finanziari. Il mancato 
insenmento della Renault nel de¬ 
creto è la definitiva conferma dello 
slittamento della cessione della ca¬ 
sa automobilistica prevista inizial¬ 
mente per la seconda metà del '94. 
Il rinvio dell'operazione Renault, 
già preannunciato dal governo sa¬ 
bato scorso, è stato giustificato da 
ambienti vicini al primo ,ministro 
con motivi di opportunità sociale 
(l'opposizione dei sindacati) e 
con il latto che l'obiettivo '94 di en¬ 
trate da privatizzazioni (55 miliardi 
di fraiKhi) verrà già raggiunto con 
la cessione della Uap. 


contro Unitel, l'accoppiata Fiat- 
Beriusconi. Verrà costituita un'uni¬ 
ca società, partecipata al 70% da 
Omnitel e al 30% da Pronto Italia. E 
in Omnitel, il gruppo di riferimento 
sarà Olivetti col 51%. Sul telefonino 
cellulare il gruppo di Ivrea si gioca 
molto. Elettronica, informatica, te¬ 
lecomunicazioni hanno confini 
sempre più vaghi. Il telefono si 
compenetra col computer, i servizi 
più avanzati corrono sulle onde 
deH'aria. Per questo il telefonino, o 
meglio, tutto quei che gli va dtetro 
si presenta come un business cen¬ 
trale per De Benedetti, uno zocco¬ 
lo strategico per determinarne le 
sotti future del gruppo. Il cellulare 
non è dunque una nicchia aggiun¬ 
tiva di mercato come potrebbe es¬ 
sere per i soci di Unite! ma un ele¬ 
mento strategico per il suo svilup¬ 
pa. Non si tratta solo di creare una 
rete telefonica mobile alternativa a 
quella della Sip, ma di dare vita ad 
un sistema globale di comunica¬ 
zioni, ad un prodromo di quelle 
«autostrade elettroniche» che Clin¬ 
ton va proponendo per gli Usa e 
Delors caldeggia p>er l'Europa. Vo¬ 
ce, ma anche immagini, dati, infor¬ 
mazioni correranno da un capo al¬ 
l'altro del paese correndo su una 
rete aerea senza fili. Il telefono ser¬ 
virà per piartare, ma anche per usu¬ 
fruire dei servizi più impensati, por 
accedere alle grandi banche dati 
intemazionali o ai computer del 
proprio ufficio. Omnitel, per dime 
una, ha allo studio, se vincerà la 
gara, un numero di tre cifre por 
chiamare un taxi, unico in tutta Ita¬ 
lia. Sam la centrale telefonica a ri¬ 
conoscere dove siete e chiamate il 
tassista più vicino. 

«È un mercato destinato ad 
esplodere - sottolinea Caio. - Na¬ 
sceranno nuove società di servizi, 
nuove fonti di lavoro, nuove oi> 
piortunità pjer i consumaton e per le 
imprese. Cambierà la qualità del si¬ 
stema Italia». Una sfida alla Sip 
condotta a 360 gradi, una «offesa» 
puntata sul telefonino per un attac¬ 
co successivo più in grande stile? 
«No, la nostra presenza espanderà 
li mercato. E pioi, pwrteremo traffi¬ 
co aggiuntivo alla rete fissa delta 
Sip, maggiori introiti senza necessi¬ 
tà di nuovi investimenti», assicura 
Peretti. Però, non si nega la sfida: 
«Cercheremo di offrire un rapporto 
prezzi-prestazioni migliore della 
concorrenza». 
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Accordo in vlsta^ salva Eurodisney 

■ PARIGI. Topolino, Papenno e zio Paperone potranno 
dormire tranquilli, perché Eurodisney, il parco di attrazioni 
parigino non chiuderà, nonostante le difficoltà finanziarie. 

' Un accordo Pier la'Tistrutturazione' e'11'rilàncio deTpà^'S '^' 
sul punto di essere raggiunto traTà casa madre american'àT' " 

' ' la Walt Disney Corp., e le banche creditrici francesi. Se- ', , 
condo indiscrescrezioni la ristrutturazione, che consisterà 
tra l'altro m una ncapitalizzazione di 3.600 miliardi di lire, 
avverrà in due tappe. Primo, la società che gestisce il par¬ 
co controllata al 49% dalla casa madre amencana, lancerà 
un aumento di capitale di 6 miliardi di franchi. La metà dei 
nuovi titoli verranno acquistati dalla Walt Disney Corp., ' 
l'altra metà venà proposta ai piccoli azionisti e venà ga¬ 
rantite) dalle banche. La seconda fase consisterà nella rica¬ 
pitalizzazione delle società di finanziamento del parco e 
degli alberghi.La casa madre amencana è sarebbe pronta 
ad acquistare due degli alberghi del parco ed a abbando¬ 
nare parte delle royalties che il parco deve versarle ogni 
anno. 


Mazzetta 
conferma 
le dimissioni 


■ ROMA. La Canplo ha conferma¬ 
to len le dimissioni di Roberto Maz¬ 
zetta dalla canea di presidente e di 
consigliere di amministrazione del¬ 
la spia. Mazzetta resta invece alla 
presidenza della fondazione, can¬ 
ea dalla quale comunque si era au- 
tosospieso in seguito al coinvolgi- 
mento nell'inchiesta giudiziana 
sulla gestione del fondo piensioni 
della Canplo, 

La situazione venutasi a creare 
dop» le dimissioni di Mazzetta sa¬ 
rà esaminata oggi pomeriggio dal 
consiglio di amministrazione che 
era già stato convocalo nei giorni 
scorsi pxjr affrontare altre questioni 
(fra l'altro, dovrebbe essere ratifi¬ 
cato il recente accordo con la Cas¬ 
sa di risparmio di Puglia). Con 
ogni probabilità, il eda prowederà 
a convocare un'as.«emblea della 
spa pjer nominare il nuovo presi¬ 
dente, su indicazione della fonda¬ 
zione Canplo che controlla l'azien¬ 
da bancana. L'assemblea piotreb- 
be tenersi prima di quella che ap>- 
proverà il bilancio '93, prevista per 
fine aprile. ^ 

Tornando alla vicenda persona¬ 
le di Mazzetta, l'ex presidente della 
Cariplo spa ha annunciato le sue 
dimissioni con una lettera inviata 
martedì al vice presidente Ottorino 
Beltrami. Raggiunto da un ordine 
di custodia cautelare il 31 gennaio 
scorso, Mazzetta si era costituito il 
7 febbraio ai giudici di Milano. Do¬ 
po qualche giorno passato in car¬ 
cere, aveva ottenuto gli arresti do- 
micilian per p>oi navere la piena li¬ 
bertà a metà della settimana scor¬ 
sa. Non si sa ancora infine quale 
sarà il comportamente del vice 
presidente della Canplo spa Carlo 
Polli, anch'egli coinvolto nella stes¬ 
sa vicenda. Polli che, come Maz¬ 
zetta, si era immediatamente auto- 
sospieso, non ha ancora comuni¬ 
cato se intende dimetterssi o me¬ 
no. . >11 11 j I jiii 

BNLIN CALO. Utile netto in calo 
da 78 a 51 miliardi di lire, ma raf¬ 
forzamento dei mezzi patrimoniali 
che hanno raggiunto 1 6.951 miliar¬ 
di («• 9,6%), 800 lire il dividendo 
per azione contro le I.OOO dello 
scorso anno. Quesri i dati pnncipa- 
li del bilancio '93 della Bnl appro¬ 
vati len dal consiglio di amminista- 
zione. Quest'ultimo, in vista del¬ 
l'assemblea del 28 apnle, ha anche 
provveduto a cooptare al suo inter¬ 
no Mario Sarcinelli e Gino Trombi, 
designati dal Tesoro aspettivamen- 
le alla carica di presidente e di am¬ 
ministratore delegato. . ' 


Parmalat vola 
e va all’attacco 
degli Usa 


■i ROMA. Dopo i successi ottenuti 
in Europa e America latina, Patma- 
lat si prepara a sferrare un duro at¬ 
tacco al mercato del latte statuni¬ 
tense, per poi aprirsi la strada dei 
mercati in via di sviluppo come 
Messico e Cina. Lo ha affermato in 
un'intervista al WallSlreet Journal \ì 
presidente del gruppo, Calisto 
Tanzi che, per riuscire nel difficile , 
scopo di cambiare le abitudini dei 
consumatori di latte americani, ha 
deciso ad utilizzare l'arma dell'uhL 
l'ultimo prodotto a lunga conserva¬ 
zione che non ha bisogno del fri¬ 
gorifero. «Gli americani sono molto 
pratici - ha affermato Tanzi - rite¬ 
niamo che debbano rispondere al 
prodotto come ha già fatto il resto 
del mondo». Anticipando i risultati 
di bilancio che verranno resi noti 
oggi, il direttore della Parmalat, 
Domenico Barili ha affermato al 
Wsj che il fatturato del gruppx) ha 
registrato nel '93 un aumento su¬ 
periore al 70% pari a circa 2.800 
miliardi di lire. «Ma il balzo più 
consistente - ha detto Barili - sarà 
dal 1993 al 1994, quando saranno 
state saldate le acquisizioni fatte 
nel '93, con un aumento del giro 
d'affari fino a 3.800-4.000 miliardi». 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi CCT inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 1® gennaio 

2001 . 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1994. L’importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è deir8,03% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo dì aggiudicazione alla pari. ' 

■ n prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi dì stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 dell’ll marzo. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagaunento 
(16 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque ripa¬ 
gati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio mìnimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ RNARTE. Un miliardo di capitale so¬ 
ciale, la Paragon spa, subholding del 
settore moda abbigliamento, è la nuova 
società della Finarte con funzioni di 
coordinamento delle partecipate Marina 
Yachting e Best Company, di recente ac- 


scorsi ha nacquistato il 100% della Man¬ 
na Yachting e, attraverso la Best Compa¬ 
ny srl, da Simint service ha acquistato il 
ramo d’azienda composto da Best Com- 

S pany, da modelli, campionari, licenze e 
odotti, 

ERICSSON. Utile netto di 108 miliar¬ 
di, in crescita di 35 miliardi sull’esercizio 
precedente, fatturato consolidato in au¬ 
mento del 4%, a 1,540 miliardi, risultato • 
opìerativo di 104 miliardi, il 6,8% del fat¬ 
turato, con una flessione di 30 miliardi 
sul ’92 Questi alcuni dei dati dell’eserci¬ 
zio ’93 della Ericsson Italia, esaminati e 
approvati ieri dal consiglio d’ammini¬ 
strazione,_ -- 

■ AUTOSTRADE. Utile netto triplicato 


{■ 93,4 miliardi rispetto ai 31,8 miliardi 
del ’92) per la società Autostrade (Fin- 
tecna-gruppo Ili), il cui consìglio di am¬ 
ministrazione ha approvato oggi il pro¬ 
getto di bilancio ’93, da sottoporre all’as¬ 
semblea degli azionisti di aprile. Il consi¬ 
glio proporrà in quell’occasione l’eroga¬ 
zione di un dividendo di 75 lire per ogni 
azione ordinaria e privilegiata da 1,000 
lire nominali, . 

■ BANCA SICULA. L’assemblea ordi¬ 
naria degli azionisti della Banca Sicula 
(gruppo Comit), ha approvato ieri il bi¬ 
lancio relativo all'esercizio 1993, chiuso 
con un utile netto di 1,8 miliardi di lire. 
La raccolta diretta è cresciuta del 3,7% a 
1400,4 miliardi di lire; -i- 9,5% impieghi 
che si sono attestati su 1149,5 miliardi, 

■ SIEMENS. L’Autorità garante per la 
' concorrenza ed il mercato ha comuni¬ 
cato il suo nullaosta alla acquisizione da 
parte del gruppo Siemens di una parte¬ 
cipazione del 69,29% in Gcr spa, società 
che detiene il controllo di ’Teleco cavi 
spa quotata alla Borsa valori di Milano, . 


Mercato piatto e debole a Razza Afferi 
Forte interesse sui titoli Comit 


CAMBI 


INDICE MIB 


m MILANO. Seduta in ribasso per la 
Borsa Valori di Milano, che ha visto 
prezzi deboli e scambi molto mode¬ 
rati per tutta la durata delle contrat¬ 
tazioni, con un ulteriore appesanU- 
mento nelle fasi conclusive. L’indice 
Mib ha ceduto ri,03% a 1.059 punti, 
mentre il Mibtel ha perso ri,08%. Al 
centro dell’interesse degli investitori 
restano le Comit che hanno legger¬ 
mente ceduto nel finale chiudendo 
a 6.307 lire (più 0,21%), ma hanno 
scalato quota 6.390 a fronte di più di . 
13 milioni di pezzi scambiati (oltre . 
83 miliardi di controvalore). «Una 
grande Comit in una giornata scial¬ 
ba - ha commentato un operatore - ■ 


che fa F>ensare che i giochi intorno 
all’istituto non siano ancora chiusi, ; 
anche se forse non rimarrano aperti 
per molto». Il resto del mercato, par¬ 
tito debole come del resto già si po¬ 
teva intuire dagli ultimi prezzi della 
seduta precedente, ha vissuto una ■ 
giornata alquanto piatta, con volumi 
di scambio ridotti (circa 580 miliardi 
sul solo telematico). . ' 

Tutti negativi i titoli guida, con le 
Fiat che hanno chiuso a 4.863 lire 
(-1,01%), le Generali a 39.260 
(-1,51), le Mediobanca a 15.469 
(-1,33), le Montedison ,a 1.176' 
(-1,25), le Olivetti, deboli per tutta 
la seduta, a 2.357 (-1,54), le Sip a 


4,206 (-1,19). Offerte nel finale an¬ 
che le Stet, che dopo i recenti rialzi 
hanno resistito anche per buona 
parte della seduta di oggi chiuden¬ 
do a 4.745 (-0,27). Molto pesanti le 
Ras a 25.038 (-2,56) dopo l’annun¬ 
cio dell’ingresso nel Credit. Le stesse 
Credit hanno lasciato sul terreno lo 
0,75% a 2.621. In controtendenza so¬ 
prattutto le neo entrate Credito Ber¬ 
gamasco (+ 3,23 a 17.241), le 
Falck a 5,231 (-•- 3,01), le Autostra¬ 
de privilegiate a 2.205 (t- 1 %), le Pi¬ 
relli Spa a 2.235 (+ 0,63). A listino, 
crollo dopo i recenti rialzi speculati¬ 
vi sia delle Giga (-20,26 a 748) che 
delle Fimpar (-20 a 800). 
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Tre anni e mezzo 
di indagini 
ma pochi indizi 
peruncoipevoie 

Simonetta fu uccisa 
con 29 coltellate II 7 
agosto 1990. Due . 
giorni dopo, Il portiere 
dello stabile, nettino 
Vanacore, finisce In 
carcere, ma II 30 
agosto viene 
scarcerato. ■ 
Successivamente si 
dimostra che le 
tracce di sangue 
travate 

neH’appartamento 
sono Inservibili. 
NeN’aprlledel '92 
Roland Voller ' 
racconta che 
Federico Valle II 
giorno del delitto è , 
andato a Via Poma a 
trovare II nonno ed è 
tornato a casa con ’ 
una mano ferita. < 
Vanacore e Valle . : 
vengono rimandati a 
gludfcdoepol 
prosciolti. Lo scorso 
gennaloalla ri:.-' - 
magistratura arriva un 
dossier che ' 

getterebbe ombre sul 
Aglio di Vanacore, 
Mario. 





Simonetta CesaronI 



Un assassino contattato in Videotel? La solu¬ 
zione del giallo di via Poma, per il pm Pietro Ca¬ 
talani, non è certo 11. «Abbiamo verificato. È 
Tennesimo depistaggio alla vigilia della decisio¬ 
ne sul rinvio a giudizio di Valle e Vanacore». ' 


■ j «Abbiamo fano lune le verifi¬ 
che possibili, ci sono perizie depo¬ 
sitate agli atti da anni. Simonetta 
Cesaroni non aveva il Videotel nel¬ 
l'ufficio di via Poma, non l'aveva in 
quello del datore di lavoro Paolo 
Volponi c in casa non possedeva 
un computer. L’unica persona ab¬ 
bonata a questo servizio era un suo 
cugino dal quale la ragazza non 
andava mai. Ci risiamo, un altro 
colpo giornalistico che ci allontana 
dalla verità alla vigilia della decisio¬ 
ne della Corte d’Appello sul rinvio 
a giudizio di Federico Valle». È la ri¬ 
sposta del pm Pietro Catalani alle 
ultime «indiscrezioni» pubblicate 
sull’omicidio di Simonetta Cesaro¬ 
ni. Quelle che indicano nell’assas¬ 
sino un personaggio conosciuto 
per caso giocando sulle messagge¬ 
rie del Videotel, un misterioso in¬ 


terlocutore che si insinuo nella vita 
; - di Simonetta Cesaroni fino a ucci- 
^ derla un pomeri^io d’agosto di 
quattro anni fa. Si dice, nemmeno 
: troppo velatamente, come l’impie- 
' gala degli ostelli della gioventù uc- 
; cisa con 29 coltellate in via Poma 
fosse utente di una chat line, una 
nostrana linea erotica: nome in co- 
. dice «Pat» o «Veronica». La notizia è 
stata pubblicata alcuni gioni fa da 
- una rivista specializzata. Detective 
Crime e poi ripresa da altri giornali 
; con tanto di testimoni che dicono 
di aver rintracciato, per un attimo, : 
, il misterioso assassino. Ma è l’en- 
nesimo falso scoop, smentito da 
: una perizia affidata nel settembre 
del '90 dal giudice ai tecnici del- 
", ribm e ieri sera anche dalla Sip 
’ che. ufficialmente, ha dichiarato: 
«l’ufficio della Reli sas in via Poma 
non era abbonato al Videotel». 


Ma ecco come nasce l’ipotesi. 
Nei giorni scorsi, dopo anni di si¬ 
lenzio, due super testimoni avreb¬ 
bero scelto la carta stampata e non 
un’aula di tribunale per rivelare i ri¬ 
sultati di una personale ricerca del¬ 
l’assassino. Sono Renato Fiandaca, 
giudice del Tar di Bari e un suo : 
amico, Spiridione Palumbo, en¬ 
trambi appassionati delle messag¬ 
gerie Videotel attraverso le quali - 
avrebbero conosciuto - via video 
s’intende - proprio Simonetta. «Di¬ 
gitava su Abby e si chiamava Pat - ; 
hanno raccontato -. Diceva di es- ■ 
sere una segretaria che viveva a 
Roma». Siamo ai primi d’agosto. Il 
7 la foto di Simonetta viene pubbli¬ 
cata dai giornali Insieme a quello 
che allora sembrava una delle po¬ 
chissime tracce lasciate dall’assas¬ 
sino: il disegnino a forma di mar¬ 
gherita con su scritto «Ce Dead ' 
Ok». «Ricordo che quel particolare ■ 
mi colpi subito - dice ancora un te¬ 
stimone -. Sembrava la sigla di un -, 
altro utente. '’Dead Ce", scompar- , 
so dalle messaggerie dopo il delit- ' 
to. Lo cercammo, ci fingemmo Pat 
e lui rispose. Era fuori di se c alla fi-. 
ne disse "ti violenterò con forza’’». 
La storia venne st^nalata ad un al¬ 
tro magistrato, Olindo Canali, e lui 
si mise in contatto con il pm Pietro 
Catalani. «Ne prese atto e dopo 
una verifica alla Sip non ne lece 
più nulla», ■ -, ' : 


Ma il giudice che da quattro anni 
segue queste indagini ribatte: «Me 
la ricordo bene quella telefonata - 
ha detto ieri Catalani - arrivò in set¬ 
tembre. Verificammo tutto». Su co¬ 
sa si basa allora questa teoria? La 
possibilità che Simonetta accedes¬ 
se al Videotel con un password pi¬ 
rata e un modem. Ma il modem - 
come confermano anche la sorella 
di Simonetta e l’impiegata dell'Aig 
che per ultima parlò con la ragaz¬ 
za-in quell’ufticio non c'era. «Pri- 
. ma di prendere in affitto i locali - 
dice l’impiegata dell’Aig - il signor, 
Bizzocchi ci chiese se eravamo col¬ 
legati. Rispondemmo di no». Eallo- 
: ra? «E allora siamo alle solite - dice 
il pm Pietro Catalani -. Sono con¬ 
vinto anch’io che l’assassino di Si¬ 
monetta è un ammalato, ma non 
c’entra il Videotel. Cosa vogliono 
fare? Prima si è insinuata la storia 
del sangue. Mi hanno detto che ho 
evitato di fare una perizia che pos¬ 
so far eseguire in 24 ore. E la farò, ’ 
ma in Assise. Vogliono che si fac¬ 
cia un interrogatorio prima dell'ap- 
pello. Vogliono costringermi a un 
atto dovuto. Avrò sentito cinque¬ 
cento persone, e non si sono mai 
presentati. Se gli sono antipatico 
perché non l’hanno raccontato a 
un magistrato? Io ora non interrogo 
nessuno, prima di ogni cosa deve 
essere definito il rinvio a giudizio 
per Valle e Vanacore». . OAn.T. 


L’INTERVISTA. 


« 


«Sono indignata». Parla Paola Cesaroni 
sorella della ragazza assassinata 


C è qualcuno 
che vuole diffamare 
Simonetta» 


«Mia sorella appassionata di Videotel? Ma non scherzia¬ 
mo, le mancava il tempo e l'esperienza e comunque 
l’ufficio non era collegato al sistema». Dopo anni di si¬ 
lenzio gli articoli di questi giorni hanno convinto Paola 
Cesaroni a parlare. La sorella di Simonetta accusa il 
giornalista che ha pubblicato per primo la notizia. «È 
venuto da noi,' dopo averlo ascoltato abbiamo capito 
che non aveva letto gli atti». 


auiNi 


■I "Mia sorella un esperta di 
computer? Una fan del Videotel? : 
Ma non scherziamo, conosceva : 
a mala pena i sistemi e per que- 
sto era sempre aiutata da una ; 
persona presente in ufficio». Gli 
ultimi articoli : pubblicati ■ dalla 
stampa hanno cominto Paola 
Cesaroni a rompere un silenzio 
duratoanni. ,, 

Con la voce calma ha spiega¬ 
to le sue ragioni e ha raccontato ’, 
dei suoi incontri con l’autore 
dello scoop, «un giornalista che 
non ha mai letto gli atti giudizia¬ 
ri». ■ 1. ■ ■ , 

Cosa ha pensato. In questi gior¬ 
ni, leggendo Ijglomali?, .. 

È una macchinazione, una vj-~ 
gliaccata. -C’è qualcuno che ■ 
vuole diffamare mia sorella, ■ 
Non so se queste persone san¬ 
no cosa vuol dire perdere un ’' 
parente. Ma soprattutto sono in-, 
dignata per i giornali, la stam- . 
pa. Se funziona cosi, se posso-' 
no esser pubblicate cose spu- ' 
doratamente false, se si permei-, 
te a certa gente di lare quello , 
che vuole allora vuol dire che 
tutte le notizie possono essere 
false e che posso tranquilla- • 
mente spegnere il televisore e 
non comprare più i giornali. La 
mia famiglia'è rimasta molto'" 
colpita: vogliamo capire ■ con 1 
qualunque mezzo chi c’è die¬ 
tro. -.f. V .r.<: ,■ 

Se c’è la spinta di qualcuno 
che ha interesse a diffamare 
mia sorella. In questi quattro? 
anni hanno scavato a.fondo' 
nella vita di Simonetta e non 
hanno trovato nulla, nemmeno -• 
fantasticando, rw'» ■ • 1 •’ • '■ ■ 

Partiamo del Videotel..'-, 

11 Videotel non c’è mai stato, al¬ 
meno questi giornalisti si pote¬ 
vano informare. Il computer di 
Simonetta ; non aveva questa 
possibilità e non c’era nemme¬ 
no il modem. Dicono che dal¬ 
l'ostello della gioventù è stato 
trasmesso un messaggio signifi¬ 
ca che era uno di I! a mandarli, 
uno con il modem. Vogliono " 
farci capire che c’era un’altra • 



Paola Cesaroni 


Mario Proio 


persona? Lo dicessero chiara¬ 
mente, ma non ha senso, da 
qualsiasi punto di vista la metti 
e poi il modem non c'era. 

Ma Simonetta era esperta di 
computer? .r. 

Non al punto di ultilizzare un 
modem che è un apparecchio 
collegato con il telefono e poi 
digitare. ' 

Lo so bene perché io ci lavo¬ 
ro con i computer. Tra l’altro 
non ne avrebbe avuto il tempo 
di digitare con la contabilità da 
sbrigare: abbiamo controllato, 
con il lavoro svolto non avrebbe 
potuto dedicare nemmeno un 
minuto al Videotel. E poi Simo¬ 
netta in quell’ufficio non è mai 
rimasta soIa..tranne quel marte¬ 
dì, il giorno in cui è morta. Ave¬ 
va un contratto breve, dal 26 
giugno al 7 agosto. Si recava in 
ufficio due volte alla settimana, 
il martedì e il giovedì, alle quat¬ 
tro meno un quarto. In tutto ci 
sarà andata sette volte e con lei 
c’era sempre ■ qualcuno della 
Reli Sas : pronto . proprio ad 
istruirla nelle operazioni diffìcili 
al computer: fino alla fine di lu¬ 
glio il ragionier Menicocci e in 
agosto Bizzocchi, uno dei soci. 


Entravano insieme e uscivano 
insieme. 

Ha mai parlato con Carmelo La¬ 
vorino, Il giornalista che ha pub¬ 
blicato per primo la notizia? 

Con me non si è mai messo in 
contatto. Ha chiamato il mio fi¬ 
danzato a casa e gli ha lasciato 
numerosi messaggi in segrete¬ 
ria: chiedeva di parlare con mio 
padre. Si è presentato come 
una persona che voleva aiutarci 
e ci ha dato delle "dritte». Ma vi¬ 
sto le cose che proponeva..ci è 
venuto da ridere. Noi abbiamo 
tutti gli atti, li abbiamo stutiati e 
ristudiati per quattro anni, sap¬ 
piamo tutto. 

Ogni dettaglio è stato svisce¬ 
rato e chiarito, tranne forse la 
posizione di Federico Valle. 
Quando questo signore si è pre¬ 
sentato con le sue ipotesi ci sia¬ 
mo detti «questo non ha letto gli ' 
atti», ma basta pensavamo a 
uno in cerca di scoop. Dopo, 
leggendo quanto ha pubblicato 
abbiamo cambiato idea. Si è di¬ 
mostrato l’ultimo verme della 
tema, forse qualcuno lo ha aiu¬ 
tato, ma non ho peirole.perdefi-.. 
nirlo e quello che ho da dire‘- 
spero di dirglielo in faccia. 

A quattro anni dal defitto quali 
certezze avete acquisito e quali I 
dubbi? 

Più che certezze o dubbi, abbia¬ 
mo un unico desiderio, quello 
di arrivare in giudizio. In quella 
sede vemanno risolti molti inter- 
' rogativi che prima non si sono 
potuti sciogliere. 

SI : riferisce alla cicatrice sul 
biacclo di Valle?'. 

Sì, anche. Se si riesce ad andare 
in giudizio molte cose verranno 
, chiarite, è la nostra sola speran- 

■ za, altrimenti si chiude tutto. Per 
il resto vedremo. 

' Ora bisogna ; star fermi e 
aspettare. Se poi si andrà al pro- 
cesso allora chiariremo anche 
■ le notizie pubblicate in questi 
giorni e si dovranno presentare 
quei sedicenti testimoni. 

Cosa riconta di Simonetta? 
Simonetta era una - persona 
molto precisa e abitudinaria, 
anche se doveva ritardare cin- 
' que minuti chiamava a casa.' 
Era molto legata a mia madre, 
era fatta così, essere precisa era 
proprio una maniera di rispetta¬ 
re la famiglia. Io, pur essendo 
stata educata allo stesso modo, 
sono molto diversa. Probabil¬ 
mente se fosse successo a me 

■ quello che è accaduto a Simo- 
i, netta non mi aviebbero nem¬ 
meno cercato subito. 
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LE TENDENZE IN ATTO 
E IL GOVERNO DELL'AREA 
METROPOLITANA 

Un nuovo equilibrio fra la metropoli e il suo hinterland . 


Domani un volume in omaggio 

con mhttà 
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Cento detenuti in più in un solo mese. La denuncia del presidente della commissione criminalità Marroni 

Le carceri sc^ pm posto 


ALESSANDRA BADUEL 


m Stretti in otto in celle da quattro ' 
e quasi sempre senza lavoro. Cosi - 
vivono i detenuti delle dieci carceri 
del Lazio, e ieri l’ha denunciato an¬ 
cora una volta, dati alla mano, il 
presidente della Commissione re¬ 
gionale criminalità Angiolo Mano- 
, ni. Le cifre sono quelle deH’Ammi- 
nistrazione penitenziaria: a feb¬ 
braio, i carcerati sono diventati 107 
di più. .Marroni, oltre a ribadire la 
necessità di chiudere la fatiscente 
Regina Coeli, propqnedepenaliz- 
zazione dei reati minori, rilancio ’ 
della legge Gozzini e ritorno al la¬ 
voro dei detenuti. Ed Alberto Fran- 
ceschini, per «Ora d’aria», rafforza 


la protesta: «Ricordiamo che non 
sono aumentati i reati, ma la vo¬ 
lontà di incarcerare. Il sovraffolla- ' 
mento di questi anni, lo dobbiamo 
ai decreti di repressione antimafia ■ 
di Martelli e alla legge Craxi sulla 
droga». Franceschini denuncia an¬ 
che un palpabile razzismo; «Gli ita¬ 
liani li mandano tutti a Rebibbia, 
che è meglio. Regina Coeli, invece, 
è air8t)?ó piena di extracomunita¬ 
ri». — 

Eccole, le cifre della vergogna. 
Nel Lazio ci sono ormai 5.750 dete¬ 
nuti ed aumentano a 100 al mese. 
Per giunta, finiscono soprattutto 


nei |X!nitenziari più affollati, come 
Regina Coeli (1531 detenuti, 60 i 
nuovi) e Rebibbia (2.406.71 gli ul- : 
timi arrivi). Ma ci .sono altri esem- , 
pi. Velletri: 288 carcerati, 113 più di ' 
quelli previsti. A Prosinone 323: 
148 in eccesso. A Viterbo 359 inve¬ 
ce di 150, e a Civitavecchia 431 su 
260. «In tre anni - dice Marroni - il'. 
; numero è raddoppiato. Le conse- . 
guenze si sanno: condizioni igieni- 
• che spesso subumane, controlli ' 
inadeguati, attività di risocializza¬ 
zione deficitaria. E poi, c’è la dra¬ 
stica riduzione della possibilità di 
fare lavori interni per mancanza di ' 
fondi». Il da farsi, per Marroni, è 
chiaro; chiusura graduale di Regi¬ 
na Coeli, ipotesi di depenalizzazio¬ 


ne del reati minori, riduzione del 
carcere preventivo, realizzazione ; 
di strutture per tossicodipendenti, 
rilancio delia legge Gozzini e ripre¬ 
sa delle attività lavorative. ■ ' 

. "Il punto centrale - dice France- 
.schini - è chiudere tutti i carceri fa- 
ti.scenti e non fame di nuovi. Quan¬ 
to aH’aiimento dei detenuti, dipen- . 
de dal fatto che si carcera di più e 
più a lungo. È stata la "Ccimpagna’’ 
di repressione antimafia, a vanifi¬ 
care la legge Gozzini». E sui reati da . 
depenalizzare, oltre ad essere fa¬ 
vorevole alla legalizzazione della 
droga, Franceschini ricorda: «Solo 
in Italia, ennesimo retaggio fascista 
del codice Rocco, noi abbiamo 
l’arresto per oltraggio». Sul tema 


del lavoro, poi, ricorda come, 
mentre raddoppiavano i detenuti, i 
soldi per la gestione delle carceri 
sono diminuiti, «Eppure - dice - il 
lavoro dovrebbe essere un diritto- 
dovere della riabilitazione. A Re¬ 
bibbia penale, per salvaguardarlo, 
abbiamo inserito la pratica del "la¬ 
vorare meno, lavorare tutti". Li 
adesso ognuno la -1 ore al giorno 
un mese si ed uno no». 

Confermano la catastrofe i dati 
nazionali: nelle carceri italiane c’è 
posto per 30mila persone. Invece 
ci sono 53mila detenuti: il 50% in 
attesa di giudizio, un terzo dei tota¬ 
le tossicodipendente. E lo .stanzia¬ 
mento del Governo è dcH’l"'- del 
bilancio. 
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Accordo Comune-Fs 

Cauta 

soddisfazione 
dei sindacati 


LUCA CARTA 

■ L'accordo siglato 11 7 febbraio scorso tra il 
Campidoglio e le Ferrovie dello Stato piace a 
CigI, Cisl e un. Soddisfazione, disponibilità ma 
anche cautela hanno espresso i sindacati con¬ 
federali per gli interventi sulla rete ferroviaria 
dell'area romana. La riunione, con il presidente 
Fs Lorenzo Necci e i rappresentanti degli enti 
locali, è stata organizzata per presentare ai sin¬ 
dacati il progetto complessivo di risistemazione 
del trasporto ferroviario capitolino, anche se da 
parte sindacale è stato fatto notare che sarebbe 
stato preferibile conoscere i contenuti dell’ac¬ 
cordo prima della sua firma, «Tutti gli interventi 
tecnici richiesti dall'accordo alle Fs saranno fat¬ 
ti», ha detto Necci, sottolineando l'importanza 
dell'impegno non solo per il settore dei traspor¬ 
ti, ma anche in funzione dei servizi e dell' urba¬ 
nistica. L'assessore alla mobilità Walter Tocci, 
ha ricordato che l'accordo con le Fs, che preve¬ 
de la creazione entro il duemila di sette direttri¬ 
ci ferroviarie che colleghino la capitale e l'area 
urbana, «è una scelta strategica per la città e de¬ 
terminerà l'avvio di nuova occupazione portan¬ 
do anche sviluppo alle relazioni sindacali». Per 
Tocci questa ò la via più breve per colmare il 
deficit strutturale dei trasporti romani ma anche 
per contribuire ad una buona politica urbanisti¬ 
ca. - 

•il recupero delle aree urbane delle Fs - ha 
aggiunto Tocci - prorterà valorizzazioni finanzia¬ 
rie che pero per la prima volta nella storia della 
capitale non andranno a fini speculativi ma ser¬ 
viranno per finanziare gli investimenti». Tocci 
ha anche affermato che bisogna aumentare 
l'integrazione dei servizi pubblici di mobilità e 
ripensare tutto il sistema delle aziende di tra¬ 
sporto. All'incontro ha partecipato anche Felice 
Mortillaro, presidente dell' Atac e del Cotral, 
che non ha voluto rilasciare commenti dichia¬ 
rando che il «silenzio è d'oro», Alfredo Anto- 
niozzi, assessore regionale ai trasporti, ha affer¬ 
mato che è necessario rivedere tutto il sistema 
della mobilità del Lazio per arrivare ad un risul¬ 
tato completo ed efficace. Cgil, Cisl e Uil, com¬ 
mentando favorevolmente l'accordo, hanno ri¬ 
cordato come il sindacato avesse anche propo¬ 
sto da tempo tali scelte. Per Giorgio Manieri, se¬ 
gretàrio Uil dl'Roma e Lazio, ‘«si sta imboccando' ' 
una strada che risolve soltanto in parte il pro- 
'oiema del trasporto nel Lazio, e tenendo pre¬ 
sente che esistono ancora problemi per Passet¬ 
to finale delle aziende». Marco Di Luccio, segre¬ 
tario Cgil di Roma, ha posto l'attenzione sul ' 
problema della sicurezza dei lavoratori e ha 
spiegato che il dibattito con i sindacati deve es¬ 
sere fatto anche a livello di questioni pratiche e 
non solo di principio. Franco Rosati, segretario 
della Cisl di Roma e Lazio, ha posto il problema 
dei rischi occupazionali che conono i lavoratori. 
delle aziende di trasporto interessate dai piani 
di ristrutturazione. PerFriselia, della Cisl di cate¬ 
goria, l'accordo è positivo, ma non è sufficiente, 
poiché è necessario sapere in antìcipo l'analisi 
dei costi-benefici, «per conoscere le ricadute 
occupazionali e per non doversi trovare ancora 
una volta con vicende simili al collegamento 
ferroviario Ostiense-Fiumicino. una specie di 
fallimento». « , - " t , 

In merito ai nuovi collegamenti tra l'aeropor¬ 
to Leonardo Da Vinci e le stazioni Termini e Ti- 
burtina, che hanno preso il posto del servizio 
Ostiense-Fiumicino, l'ufficio stampa delle Fs ha , 
fatto sapere che i passeggeri sono aumentati in 
media sulle due tratte di cinquemila unità al ' 
mese. La Cgil ha anche chiesto che venga costi-, 
tuito uno «strumento permanente di osservazio- ' 
ne con la presenza di tutte le parti, per indivi¬ 
duare problemi e possibili soluzioni poste dai 
lavori dell'accordo Comune-Fs». > • 



La sede della Acea 


Alberto Pais 


Al via anche un programma-risparmio sulle lampadine 

Acqua, tariffe Acea 
bloccate per un anno 


Liscia, gassata 
o... Acea?. 

Dati e analisi 
^lla faióllétta • 

Sulletavole 
Imbandite caraffe con 
acqua dell'Acea e non 
più bottiglie di 
minerale. Il neo 
presidente - 
dell’azienda 
municipale non ha 
dubbi; «L'Acqua Acea 
è buonissima, 
miglloie delle 
minerali vendute nella 
capitale*. Nel - 
laboratori lavorano 80 
tecnici che - 
provvedono al 
costante - 
monitoraggio della 
qualità delle acque 
addotte alle case. 
Qualità eoe) alta da 
rendere possibile un 
ambizioso progetto; 
l'Imbottigliamento 
dell’acqua Acea. Quel 
cheècerto, ' 
comuitque, sulle 
prossime bollette gli 
utenti potranno - 
leggere gli esiti delle 
analisi Idriche, con 
adeguata '' 
spiegazione. 


MARISTCLLAIRRVASI 


■i Non sale il «prezzo» dell'acqua. . 
Le tariffe idriche Acea resteranno 
bloccate per un anno. Lo ha an¬ 
nunciato ien Chicco-Testa, presi¬ 
dente delltazienda-municipalizza» ■ 
• ta. «Il bilancio Acea è in attivo, gra-' ■ 
zie alla precedente gestione com¬ 
missariale», ha spiegato Testa. Ec¬ 
co perché non aumenteranno le 
tariffe nel '94. Ma le buone notizie 
per i cittadini non finiscono qui. È , 
in dirittura di lancio una campagna 
pubblicitaria per la sostituzione del 
«parco domestico delle lampadi¬ 
ne»; le tradizionali verranno «cam¬ 
biate» con quelle ad alta efficienza, • 
che consumano cinque volte di 
meno e durano otto volte di più. 
Non solo. Miglioreranno e saranno 
più chiari i rapporti con il cittadino-, 
utente. A cominciare dalla bolletta, 
tutta da rifare: a maggio cambierà 
veste, diventerà più «leggibile» e 
trasparente. Poi, l'istituzione di una 
«Carta dei servizi pubblici» e un di-, 
fensore civico. t- , • » ■ 

Oltre quattromila dipendenti, un 
fatturato di circa 1.500 miliardi e 
un bilancio '93 in attivo per decine ‘ 
di miliardi. L'Acea è oggi una gran- . 
de municipalizzata. Tanti e ambi- • 
ziosi, ma rigorosamente all'inse- ■, 
gna della trasparenza e della tutela 
dell'ambiente, i programmi a breve ì 
termine illustrati da Chicco Testa, a 
un mese dalla sua nomina di presi¬ 


dente. «Linee strategiche per i pros¬ 
simi quattro anni»; se n'è parlato in 
una conferenza stampa. Erano 
presenti anche duevmembtj-del ■ 
consiglio d'amminwtrazioncf-Vale- • 
ria Temiini e Andrea Mangano. E il 
direttore generale Mario Diaco. 

Energia . 

L'Acea produce e distnbuisce 
energia al SO [percento degli utenti 
romani. «Troppo poco», dice Testa, 
che definisce cantierabile entro. 
pochi mesi il progetto di potenzia¬ 
mento della centrale di cogenera¬ 
zione di Tordi Valle. 

Teleriscaldamento 

C^gi ha ventimila «utenti soddi¬ 
sfatti», Per il presidente Acea è ne¬ 
cessario «dare impulso ai settore. " 
aumentando la quantità degli al¬ 
lacci al servizio. A cominciate dal¬ 
lo Sdo. In applicazione della nuo¬ 
va «legge Galli» sarà necessario 
provvedere al ciclo integrato del¬ 
l'acqua (dalla captazione all'ad¬ 
duzione alle fognature, alla depu¬ 
razione) , assicurando una «gestio¬ 
ne d'impresa» della risorsa. «E TA- 
cea è pronta», ha detto Testa. 

insparmlo energetico 

- Prima dell'estate in commercio 
lampadine più care, ma più poten¬ 
ti. Le nuove lampade consentiran- 


Convegno Cgil suiruso del patrimonio militare: otto milioni di metri quadri 

Caserme, un Miro da laboratori 


«MCI 


■ Otto milioni di metri quadn di 
edifici: ce n'è di che sbizzarrirsi 
nella creazione di spazi di pubbli¬ 
ca utilità. Tanta è infatti la superfi¬ 
cie che attualmente occupano le 
strutture militari nella città di Ro¬ 
ma. In più si tratta, solitamente, di 
edifici dalle ' grandi dimensioni, 
molto dipendiosi per la manuten¬ 
zione e, nel caso di vecchie costru¬ 
zioni, di improbabile ristrutturazio¬ 
ne. Grandi spazi sulla cui utilizza¬ 
zione non mancherebbero certo le 
proposte, vista la «fame» di metri 
cubi che carattenzza le grandi cit¬ 
tà, Roma in particolare, per gli usi 
civili. Sul recupero c il riordino di 
questi edifici la Cgil ha oiganizzato 
un convegno dal titolo: «Roma città 
difesa». AÌTincontro hanno parteci¬ 
pato rappresentanti del ministero c 
1 parlamentari Massimo Scalia dei 
verdi c Pietro Polena del Pds, ’ 

Il recupero degli edifici militari 


delia zona dell'Esquilino, Istituzio¬ 
ne di un polo elettronico sulla Pre- 
nestina e di due centri di ricerca 
sulìa Salana e a Civitavecchia: que¬ 
sti potrebbero essere alcuni esem¬ 
pi sul modo di rileggere le vecchie 
strutture. «A Roma si registra la più 
alta percentuale italiana di presen¬ 
za di enti militari - ha detto Dona¬ 
tella Onofri, responsabile regionale 
del settore Difesa della Cgil - con 
diecimila dipendenti distnbuiti in 
350 posti di lavoro differenti, alcuni 
con uno o due impiegati solamen¬ 
te. Le strutture militari occupano 
una sup^erficie di oltre otto milioni 
di metri quadri, non solo nel centro 
storico, ma in tutta l'area urbana». 

Per il sindacato si tratta spesso di 
strutture che pef '1 loro stato di 
conservazione richiedono enormi 
cifre soltanto per la manutenzione 
e che ormai hanno perso qualsiasi 
significato strategico, come le ca¬ 


serme di Castro Pretorio, l'aeropor¬ 
to di Centocelle o l'officina per le 
riparazioni dei cingolati in via Fla¬ 
minia. «Si tratta di favorire la ricom¬ 
posizione de! tessuto urbano - ha 
detto ancora la Onofri - oggi lace¬ 
rato da tanti "limite invalicabile".' 
buchi neri nella realtà sociale di in¬ 
tere zone». 

Per la Cgil, la riorganizzazione 
della presenza del ministero della 
Difesa a Roma deve tenere presen¬ 
te sia della ridefinizione dei compi¬ 
ti e dcll'accorpamento delle fun¬ 
zioni di molti enti, sia della possibi¬ 
lità di recufiero in termini ambien¬ 
tali, sociali e culturali di numerose 
aree demaniali della città. Donatel¬ 
la Onofri ha aggiunto che la propo¬ 
sta della Cgil si inserisce nel dibatti¬ 
to portato avanti dall'amministra¬ 
zione capitolina, in particolare per 
quanto riguarda lo Sdo e la crea¬ 
zione di un polo scientifico integra¬ 
to. 


‘ «La Difesa ha potenzialità tecno¬ 
logiche e umane molto elevate - 
ha spiegato la Onofri - dobbiamo 
recuperarle e portarle alTestemo 
lavorando in sineigia con le forze 
politiche e sociali». , •. ,» 

Nel corso del convegno si è par¬ 
lato anche del nuovo modello di 
difesa e dei problemi occupiazio- 
nali che potrebbe comportare. «Si 
tratta di un progetto di riforma 
monco - ha detto ancora la Onofn 
- che evita di affrontare quello che 
per la Cgil è uno dei nodi cruciali: 
lasciare l’attività operativa all'ap¬ 
parato militare c attnbuiie al perso¬ 
nale civile i compiti amministrativi 
di loro spettanza per professionali¬ 
tà e competenza». 

Nel Lazio, 3.500 dipendenti civili 
operano nel settore industriale del¬ 
la Difesa, 3.00 nella Logistica (de¬ 
positi, officine e riparazioni). 7.000 
nei mìnisten, con stipendi che .se¬ 
condo la Cgil sono inferiori, a pari¬ 
tà di Incarico, a quelli dei militari. 


no li consumo energetico e poiché 
costeranno parecchio, l'Acea si oc¬ 
cuperebbe di finanziare l'acquisto 
recuperandolo poi a rate sulle bol¬ 
lette. Cioè, il cittadino-utente come 
sempre si scrvirà'daJ negozianle dt 
fkfuciar'ma-non'andrà alla cassff-a 
pagare le lampadine. Il commer¬ 
ciante farà una fattura e la inoltrerà 
all'azienda che addebiterà il conto 
spesa sulla bolletta del cliente. - . 

Illuminazione pubblica 

Testa non nasconde le difficoltà 
di «convivenza» con il Comune. Un 
esempio per tutti: il programma 
jser l'illuminazione dei monumen¬ 
ti. «Noi siamo pronti - afferma il 
presidente - e in capro a 4-5 mesi 
potremmo essere oprerativi. Se tut¬ 
to è fermo è prer problemi con il 
Campidoglio. ' . 

Il rapporto con l’utenza 

Testa ha sottoscritto la «Carta dei 
servizi pubblici» predisposta dal 
ministro Cassese. in vista procedu¬ 
re snelle per i reclami e i nmborsi. 
Il difensore civico degli utenti avrà 
proten ìspiettivi e di proposta. . 

Trasparenza - 

•L’Acea - ncorda il presidente - 
esce da un’inchiesta giudiziaria». 
Codice di comprortamento deonto¬ 
logico anche prer i dirigenti, Delibe- 
re del Cda «trasparenti», . . 


Ponte Galena 

Autoporto 
il Tar dà ragione 
a Rutelli 


H Restano chiusi i cantieri delle 
imprese impregnate nella costru¬ 
zione del quasi completato auto- 
prorto di Ponte Galeria: lo ha deciso 
ieri la prrima sezione del Tribunale 
amministrativo del Lazio respin¬ 
gendo la richiesta di sospensiva 
contro l'ordinanza del sindaco Ru¬ 
telli che aveva bloccato i lavori per 
tre mesi in attesa che una «confe¬ 
renza dei servizi" valutasse il pro¬ 
getto. il suo impatto ambientale e 
le possibilità di realizzare le neces¬ 
sarie oprere viarie. Il progetto del- 
l’autoporto, centro merci all’in- 
grosso con terminal, magazzini di 
stoccaggio e centro .servizi prer 
complessivi 3,5 milioni di metri cu¬ 
bi. era stato bloccato dal sindaco 
perché non era sostenuto da un 
idoneo piano prer le infrastrutture. 
Da qui l'istanza al tar dei responsa¬ 
bili del progetto, che faranno ora 
ncorso al Consiglio di Stato: «Non 
prossiamo accettare che rimanga¬ 
no bloccate 200 imprese e 1500 
edili c che oltre 150 miliardi investi¬ 
ti siano vanificati». 


Elezioni 


AirOstiense il comitato 
per Mario Tronti 

Si è costituito li comitato elettorale 
di sostegno prer Mario Tronti presso 
la sede di via Passino, 24, a Garba' 
tella (tel.5125458 - 5125431 
5125411). I! centro è a disprosizio 
ne di tutti i cittadini e delle as.socia' 
zioni che desiderano informazioni 
c vogliono impegnarsi nella cam¬ 
pagna elettorale. Per Mano Tronti, 
candidalo progressista al sentao 
nell’ottavo collegio, la giornata di 
campagna elettorale inizierà alle 
11, quando si incontrerà con i citta¬ 
dini al mercato di piazza dei Navi- 
gaton. Nel pomeriggio, Tronti m 
confronterà con i candidati awer- 
san del suo collegio: Mcissimo pa¬ 
lombi e Alfredo Ciocchetti. L m- 
contro si terrà presso la sala consi¬ 
liare della XII circoscrizione in via 
Ignazio Silone. 


Riunioni del comitato 
«Roma città aperta» 

li comitato «Roma città aperta» si 
nunisce oggi allo ore 21 presso la 
casa delle Culture a largo Arenula ■ 
26, prer organizzare e promuovere 
iniziative prer la campagna elettora¬ 
le «prevalentemente, ma non solo, 
nel I collegio dove si presenta Ber¬ 
lusconi/fu Craxi». - 

Sabato, manifestazione 
diAd 

Sabato 12 marzo prossimo, alle 
ore 10.30, presso la sala Umberto 
via della mercede si svolgerà l'as¬ 
semblea nazionale della cultura e 
delle professioni «Ragiona Italia» 
promossa, in accordo con allean¬ 
za democratica, da insigni prerso- 
nalità quali Norberto Bobbio, Um¬ 
berto Eco, Paolo Marzotto, Luciano 
Benetton, Fune Colombo. Franco 
Modigliani che hanno firmato un 
apprello che lemiine con le parole: 


«l'Italia della cultura, delle profes¬ 
sioni, della labonosità civile deve 
essere protagonista in pnma pier- 
sona. L Italia non si cambia solo da 
Montecitono. Ci sono nel nostro 
paese competenze sene e oneste 
capaci di risollevare la nostra im¬ 
magine nel mondo. Queste com- 
ptetenze devono far sentire la loro 
voce» 


Bartolo Ciccardini 
aii’Hotel Mediterraneo 

Bartolo Ciccardini, candidato al 
primo collegio senatoriale nella li¬ 
sta dei progressisti, incontra gli 
amici domani all’hotel Mediterra¬ 
neo, m via Cavour 15. il comitato 
elettorale ha la sua sede in piazza 
della Pigna, tei. 6785989. Venerdì 
18 marzo si terrà al nstorante «Fan¬ 
tasie di Trastevere», alle 20,00, una 
cena con Ciccardini e il sindaco 
Rutelli, contributo mimmo per la 
partecipazione; lire 70.000. 

Sandro Moreiii 
lascia il Pds 

Sandro Morelli, già segretano del 
Pel dal '79 all'SG durante le giunte 
di sinistra Petroselli e Veteie. mem¬ 
bro del Comitato centrale vice di 
Angius, D'Alema e Fassino nella 
direzione nazionale del partito per 
I problemi dell'organizzazione fino 
al ventesimo congresso ha deciso 
di lasciare definitivamente il partito 
deila Quercia, dimettendosi anche 
dal comitato federale romano. 
«Voterò Rilondazione - ha spiega¬ 
to - e non mi sembra corretto farlo 
di nascosto prerciò mi dimetto 
adesso». «Non mi convince l'indi¬ 
cazione pxjlitica di governo nè la 
polemica di basso profilo sulla 
proposta, quantomeno da discute¬ 
re, di Bertinotti sui Bot». Morelli che 
lavora nella Cgil funzione pubblica 
proseguirà il suo impegno pier la si¬ 
nistra, «ma non farò vita di partito», 
aggiunge. 



IL COMITATO ELETTORALE 
DEI PROGRESSISTI DEL IX COLLEGIO 
PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 
È IN VIA DEGLI ABETI N. 14 
TEL. 2314381 - 2314387 - FAX 2314873 


Tutti i cittadini possono partecipare e sottoscrivere per 
finanziare la campagna elettorale 



IL COMITATO DEI PROGRESSÌSYi ' ' 
DEL COLLEGIO XI AL SENATO ■ 

E DEL COLLEGIO XIX ALLA CAMERA 
HA SEDE IN VIA DEI TRINCI N. 3 


/ lavoratori, I cittadini e le Associazioni possono 
venirci a trovare o contattarci al n. 661S06S6 


Il Comitato dei progressisti per l'elezione Collegio n® 10 
(Camera) e Collegio n° 6 (Senato) è in via La Spezia, 79 
Tel. 70302640 - 70303014 

Tutti i cittadini possono partecipare e 
sottoscrivere per finanziare la 
campagna elettorale 



COORDINAMENTO INSEGNANTI DELLE SCUOLE ROMANE 

QUALE AUTONOMIA NELLA 
SCUOLA PUBBLICA? 

Dal governo burocratico non si esce con la logica privatistica 

GIOVEDÌ 10 MARZO 1994 - ORE 16 
I.T.T. Colombo - Via Terme Diocleziano. 33 (Stazione Termini) 

Confronto critico sui futuro della scuola con i candidati progressisti 

Maria Luisa Boccia, Famiano Crucianelli, Cannine Fotla, Chiara 
Ingrao. Eduardo Missoni, Enrico Modigliani, Maria Cristina 
Perugia, Franco Russo. 


Domani 11 marzo dalle ore 20.00 

al 

via Arsiero, 2 (Isola Sacra) 

COGLI L'ATTIMO 

GRANDE FESTA - SPETTACOLO 

con TONI GARRANI, MASSIMO GHINI, 

I teatro comico e il cabaret di DODI CONTI, DESERTI SOLERTI, 
MARIO SUSICH e MAURIZIO DELLA VALLÈE, 
il reggae di ELIA & THE EVOLUTION 
e una sorpresa da TUNNEL 
Ingresso L. 10.000 

Per informazioni telefonare a! 5694301-303 


Oggi 10 marzo 1994 - ore 19.30 
Associazione culturale «WOODY ALLEN» 
Via La Spezia, 79 

COLORI, PAROLE E PENSIERI DI DONNE 

Anna COCHETTI, critica d'arte 
• commento con diapositive della mostra «Femminile plurale» 

Biancamaria FRABOTTA, scrittrice 
«La parola poetica femminile» 

Maria Luisa BOCCIA, filosofa 
candidata al Collegio 10 per la Camera dei deputati 
«L'Io in rivolta: per un pensare a partire da sé» 
SPAZIO APERTO . . E ...PER FINIRE: IL DOLCE 
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Giovedì^ 10 m arep 1994 

Sanità 

Polemiche 
suU’offeita 
del CeHo 


■ Dopo la disponibilità data l'al¬ 
tro len dalle autorità sanitarie del 
Celio a mettere a disptosizìone dei 
civili nove posti letto per far fronte 
al sovraffollamento degli ospedali 
romani, è polemica sulla possibili¬ 
tà che la Regione si convenzioni 
con l'ospedale militare di Roma 
per novanta posti letto e 400 pre¬ 
stazioni specialistiche giornaliere.' 
Contrario alla convenzione è il 
consigliere ■ regionale . del Pds, 
membro della commissione sani¬ 
tà, Vittoria Tola. «Non c'è bisogno - 
ha detto Tola - di spendere altri sol¬ 
di pubblici, basta una gestione effi¬ 
ciente degli attuali posti letto. Va 
bene che il Celio metta a disposi¬ 
zione posti per l’emergenza, ma si 
fa finta di non sapere che l'intasa¬ 
mento degli ospedali è dovuto al¬ 
l'aumento dei ticket sulla diagno¬ 
stica c nessuno fa niente, poi, per 
ridurre i tempi di degenza dei rico¬ 
veri'-. Dello stesso parere il segreta¬ 
rio nazionale del coordinamento 
per i diritti dei cittadini. Ivano Gia¬ 
comelli: «questa della convenzione 
con il Celio è una cosa di cui si par¬ 
la da tempo, per questo forse oggi 
si cerca di fare cosi in fretta. Co¬ 
munque a Roma se i posti letto fos¬ 
sero usati in maniera effìciente ce 
ne sarebbero in esubero». «Sulla 
proposta (' di - convenzionamento 
che c’è stata fatta dal Celio - ha re¬ 
plicato l’assessore regionale alla 
sanità Fernando D’Amata - ho atti¬ 
vato i miei uffici per verificame la 
fattibilità ». «Soprattutto - ha conti¬ 
nuato D'Amata - per valutarne i co¬ 
sti rispetto all'attuale difficile situa¬ 
zione: per il '94 il bilancio destina 
alla sanità circa 7.700 miliardi, a 
fronte di una spesa prevista di 
9.900 miliardi. E poi non mi sono 
lermalo..qua. Sto facendo fare l'in¬ 
dagine per verificare tempi di de¬ 
genza e quali siano le reali difficol¬ 
tà degli ospedali. Alcuni ammini¬ 
stratori mi dicono che i blocchi 
delle accettazioni non ci sono stati, 
•nitri invece si. lo voglio capire co¬ 
me stanno le cose». Intanto sul ri¬ 
schio che la spesa sanitaria «contri¬ 
buisca alla bancarotta del bilancio 
regionale» la CisI ha chiesto, si leg¬ 
ge in una nota, «un intervento ur¬ 
gente del commissario di governo 
per la applicazione degli adempi¬ 
menti in materia sanitaria che po¬ 
trebbero ridurne sensibilmente la 
spesa». Secondo la Cisl, infatti, le ri¬ 
sorse finanziarie assorbite dalla sa¬ 
nità nel '93 hanno sfiorato i 12 mila 
miliardi, pari al 63 per cento del¬ 
l’intero bilancio e per il '94 si pre¬ 
vede che superi il 70 per cento. Al 
commissario di governo il sindaca¬ 
to ha fatto notare i ritardi nella ap¬ 
plicazione della legge regionale di 
riordino della rete ospedaliera del 
settembre '93 che prevedeva, tra 
l’altro, la riduzione dei posti letto 
convenzionati in pediatria, gineco¬ 
logia e chirurgia e la riconversione 
degli ospedali con meno di 120 
posti letto.. . ■ ' 
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Relì^one a 5 anni 
E i bimbi credono 


di 




figli di Gesù 


Conflitto religioso sotto i pini del Gianicolo, nel¬ 
la scuola elementare e materna Grilli. E' ai bam¬ 
bini dai 3 ai 5 anni che l’insegnante del pome¬ 
riggio, una cattolica, porta a scuola la Bibbia 
adattata ai minori, suscitando conflitti a casa. 


NADIA TARANTINI 


Vincenzo Serra/Liflea>Press 


Iniziativa sostitutiva nelle scuole che saranno chiuse 

Comune baby ^er 
nei giomì del voto 


DKUA VACCARELLO 


■ Sei giorni di scuola nel verde 
per bambini e ragazzi. Il Comune 
ha organizzato un servizio alterna¬ 
tivo per occupare quanti resteran¬ 
no senza scuola dal 25 al 31, quan¬ 
do cioè istituti e scuole materne re¬ 
steranno chiusi in occasione delle 
elezioni politiche. L'iniziativa presa 
dal Comune prevede l'apertura di 
centri in ognuna circoscrizione 
(tranne in VII e in IX) che avranno 
un luogo chiuso, dove ritrovarsi in 
caso di cattivo tempo, e tanto ver¬ 
de tult'intomo. Il simbolo scelto è 
infatti quello di una tartarughina 
con le scarpette da trekking che 
evoca la possibilità di vivete a ritmi 
non frenetici e di riawicinatsi ai 
giardini urbani. Di qui lo slogan «Al 
parco, al parco». 

Il servizio funzionerà dalle 8 alle 
14. Costerà in tutto 48.000 lite, qua¬ 
lora i genitori intendessero iscrive¬ 
re i figli all'intero ciclo di sei giorni 
(escluso domenica 27). Chi inve¬ 


ce vorrà andare solo per un giorno 
dovrà pagare un «biglietto» di 
10.000 lire, I luoghi scelti sono in 
tutto 38, il tetto massimo degli 
iscritti è stato fissato a 3.085 ragaz¬ 
zi, di età compresa tra i sei e i 14 
anni. Per pubblicizzare l'iniziativa 
verranno stampate 1.000 locandi¬ 
ne, inviate 90.000 lettere ai genitori 
ed in più una circolare del Provve¬ 
ditorato agli studi raggiungerà isti¬ 
tuti e scuole. L'iniziativa è stata pre¬ 
sa dal Comune, dall'ufficio tempi e 
orari della città della IX ripartizio¬ 
ne, servizio extrascuola in collabo- 
razione con diverse associazioni: 
Anicia scuola. Oda, Wwf, Legam- 
biente, Upu, gli scout, Cepros. 
Coordinamento genitori democra¬ 
tici. ■ , , , • 

«Abbiamo organizzato tutto in 
poco meno di un mese - dice Ma¬ 
riella Gramaglia, consulente del 
Comune - spinti da numerose se¬ 
gnalazioni giunte in Campidoglio 


nei mesi scorsi. Molti genitori si la¬ 
mentavano del lungo periodo di 
chiusura delle scuole. Non avendo 
torto: siamo l'unico paese, insieme 
alla Grecia, che prevede un perio¬ 
do di chiusura delle scuole cosi 
lungo in occasione delle elezioni 
politiche». L’iniziativa lanciata ieri, 
è entrata subito nel pieno delle atti¬ 
vità: tutti i genitori interessati po¬ 
tranno rivolgersi al Comune oppu¬ 
re alle associazioni che lo coadiu¬ 
vano. «Intendiamo richiamare, in 
futuro, i poteri pubblici sulla neces¬ 
sità di pensare servizi alternativi 
per il periodo di chiusura delle 
scuole. Per adesso siamo noi a or¬ 
ganizzare un servizio alternativo. 
Certo, l'utenza interessata potreb¬ 
be essere molto più massiccia del¬ 
le 3.000 unità che possiamo copri¬ 
re. C'è anche il problema della 
quota da pagare. Per adesso, vista 
la condizione delle casse comuna¬ 
li. abbiamo potuto operare solo un 
calmieramento dei prezzi». 


■ «A me, mi ha fatto la mia mam¬ 
ma!». Il bambino lo dice forte, poi 
lo ripete e insiste, gli sta venendo 
da piangere. Di fronte ha una mae¬ 
stra che gli vuole bene, che si 
preoccupa di lui e che gli dedica 
quattro ore ogni promeriggio. Ma 
nel cuore e nel pensiero teme per 
la madre, improvvisamente espro¬ 
priata d'ogni legame con lui. «A 
me, mi ha fatto la mia mamma». 
«Va bene», dice paziente la mae¬ 
stra; e rivolta alla classe di bambini 
dai 3 ai 5 anni, precisa: «Marco, 
l'ha fatto la sua mamma. Tutti voi, 
pterò, bambini, vi ha fatti Gesù». -., ■ 

Una maestra cattolica, in buona 
fede, trasmette la sua cultura, cer¬ 
cando di tradurla in parole sempli¬ 
ci, comprensibili ad alunni di scuo¬ 
la materna. 1 bambini assorbono, e 
ripxrrtano a casa quello che hanno 
capito. In certi casi, c'è coin¬ 
cidenza di vedute tra i geni- 
tori e la maestra. In altri, 
esplode il conflitto. 

«Ho una cultura scientifi- 
ca, e m'ero data da fare con 
mio figlio a spiegargli la na¬ 
tura, gli atomi le cellule l'u- 
nivetso. Ci sono libri per 
bambini, .ma io cercavo an¬ 
che di trasmettergli con.pa-, 
rote mie quello che avevo ., 
appreso. Un giorno, in mac¬ 
china, mio figlio mi ha af¬ 
frontata: fìerché non me l'a¬ 
vevi mai detto? Eh, pjerché 
non mi avevi detto che Gesù 
ha fatto tutto? Ha fatto me, 
ha fatto te. ha fatto tutti. Non . 
sapevo cosa rispondere, - 
non ho voluto dire: la tua 
maestra dice fesserie.» 

La maestra arriva a scuola 
con libri che traducono per i 
bambini la Bibbia, angeli. , 
demoni, mamme e papà. 

Ma non per tutti è una lettu¬ 
ra rassicurante. Una bambi- 
na piange prima che anivi la mae¬ 
stra. testarda ripjete: «non voglio, 
non voglio leggere la Bibbia!». La 
Bibbia che parla di morte e di puni¬ 
zione. Per un’altra bambina, la la¬ 
cerazione è ancora più traumatica. 
Ha perso il padre da pxseo, e la ma¬ 
dre ha faticato a darle una provvi¬ 
soria serenità. La bambina ha solo 
quattro anni. E un giorno toma in¬ 
furiata: «Perché? Perché m'hai det¬ 
to che papà è morto? La maestra 
m'ha detto che è in cielo, mi vede. 


E un giorno lo ritroverò. Un giorno 
ci sarà la resurrezione». 

Scuola Grilli, Monteverde. Caset¬ 
te belle époque sotto i pini del Gia- 
nicolo, ronzare di lavori di ristruttu¬ 
razione, due remi di maestre per il 
tempo pieno delle cinque classi di 
elementare e dell’unica classe - tut¬ 
ti insieme, bambini dai 3 ai 5 anni - 
di scuola materna. Scuola comu¬ 
nale. Dal 30 gennaio del 1993 è co¬ 
minciata la discussione tra i genito¬ 
ri che non condividono l'indotlri- 
namenlo religioso che la maestra 
Omelia Micci somministra ogni po¬ 
meriggio, dalle dodici e trenta alte 
quattro e mezza, ai 25 bambini 
della scuola materna. Il conflitto 
appare senza sbocchi. L'ias^na- 
mento della religione, nella mater¬ 
na comunale, non è contemplato. 
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La maestra è convinta che si tratti 
di una grave carenza, ed ha scritto 
in una lettera ufficiale: «Prendo atto 
che non sono state ancora adotta¬ 
te te necessarie regolamentazioni 
per l'insegnamento della religione 
cattolica nella scuola materna co¬ 
munale. Ma tale carenza non può 
equivalere a divieto di quell’inse- 
gnamento...che risponde alle esi¬ 
genze di quasi la totalità dei genito¬ 
ri degli alunni, ed è un loro diritto». 

«E i nostri diritti? lo sono laica, 
un'altra coppia di genitori è prote¬ 


stante, una famiglia è ebrea e ci so¬ 
no altri che, pur essendo di religio¬ 
ne cattolica, non gradiscono quel 
tipo di insegnamento. Per esempio 
pensano che sia troppo presto, 
parlare di morte e resurrezione a 
bambini di tre anni». Parlano le 
madn che hanno percorso tutte le 
strade ufficiali per dirimere il con¬ 
flitto: la prima circo.scnzione, la ri¬ 
partizione dei servizi, quella della 
scuola. Lettere, fonogrammi, un'i- 
spiezione dello psicologo che ha 
solo potuto constatare «la diver¬ 
genza di vedute» fra alcuni geniton 
e l'insegnante, ancora pochi giorni 
fa la visita di una pedagogista man¬ 
data dall'assessore Amedeo Piva. 

1 mesi passano senza nessun 
cambiamento. 1 mesi, pier un bim¬ 
bo che passa dai tre ai quattro an¬ 
ni, sono secoli. «L’anno scorso non 
mi ero accorta di niente, mio figlio ' 
era piccolo e secondo me capiva 
poco. Ma quest'anno a volte lo ve¬ 
do turbato, e mi fa domande alle ■ 
quali non sono capace di rispon¬ 
dere. L'ho detto alla maestra Micci, 
che ero preoccupata per mio figlio. 
Mi ha nsposto, battendomi una 
mano sulla spalla: io non sono ■ 
preoccupata per suo figlio, signo- ' 
ra, sono preoccupata per lei». 

«Ho chiesto alla maestra, alme- ■, 
no. di non parlare di morte e resur¬ 
rezione. Ha sbarrato gli occhi, ha ' 
detto: d'accordo, signora, 
posso anche non parlare 
della morte. Ma mi dica: co- ’ 
me faccio a non parlare del- ‘ 
la nesurreziorie?'» 

Cosi una madre ha telefo¬ 
nato a LVnitù, pregandoci di 
trasmettere questa lettera 
ideale: «Caro Comune, noi 
apprezziamo molto !e inizia- 
, tive che-stai intraprendendo 
per riorganizzare la scuola 
materna, alzandone la quali¬ 
tà. Pensiamo però che men¬ 
tre SI crea il nuovo, bisogna, 
dobbiamo tutti essere in gra¬ 
do di gestire la routine, an¬ 
che quello che si è ereditato 
dalla vecchia gestione. Se 
c'è un'emergenza bisogna 
assolutamente risolverla m 
tempi reali: si tratta di mate- 
nale um.ano! Noi crediamo, 
caro Comune, che le regole 
del gioco per gestire l’emer¬ 
genza ci siano già. e che 
possano funzionare a patto 
che cadano le difese coipo- 
rative: solo cosi tutti capiremo che 
la musica è cambiata». 

E aggiunge: «lo non mi sento su 
un fronte diverso, nspetto ai cattoli¬ 
ci. Sono pronta a lottare per il n- 
spetto dei loro dintti religiosi e civi¬ 
li. . . ' 

Però voglio vedere rispettati an- ■ 
che i miei diritti. Non voglio che a • 
mio figlio sia impartito un insegna- , 
mento religioso esclusivo di altre ; 
esperienze, di altre culture. E, so¬ 
prattutto, in un'età in cui non può , 
interloquire». 



PER IL VOTO AL PDS 

3 giornate di iniziativa straordinaria nei quartieri, 
nelle scuole, ai semafori, alle fermate delle metropolitane 

Domani 11 marzo 

Iniziative di presentazione del programma di governo 

Venerdì 18 marzo 

Iniziative di presentazione delle proposte sul lavoro 

Giovedì 24 marzo . 

Distribuzione del fac-simile per il voto al Pds 

Pd« Fedarazlone di Roma 


Il 27 e 28 marzo sulla scheda grigia 
vota mettendo una croce sul simbolo del Pds 


FESTA - CONCERTO 

DOMANI 11 MARZO ORE 21 
, al ^lIQoqsI (V. La Spezia, 79) 

Musica con; 

ANTONIO PASCUZZO • MARIO DOVINOLA - «STONE CRAZY» 

Partecipa ELLE KAPPA con le sue vignette 

Sarà presente MASSIMO BRUTTI ^ ^ 
Candidato per il collegio n, 6 al Senato /piWèRKSgnj 

Organizzata da: I Giovani Progressisti 


Vieni a cena con 

Riccardo Cocciante 

e 

Maurizio Costanzo 


DOMANI 11 MARZO - ore 20.30 

Via delta Bellavìlla al Club Oriente * Sala del Liscio 


& FIigu 


TV • ELETTRODOMESTICI « HI-FI TELEFONIA 


Cena di autofinanziamento del Comitato 
elettorale del progressisti 

Prenotazioni: Via degli Abeti, 14 
Tel. 2314381 - 2314387 - Fax 2314873 


/PRNRESSISni 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


Domenica 13 marzo 

VILLA I.AZZARONI, via Appia Nuova, 522 - ore 10 

LA POLITICA NELLE NOSTRE MANI 

/ cittadini ne discutono con i candidati progressisti: 

Maria Luisa BOCCIA, candidata al X Collegio Camera del deputati 
Massimo BRUTTI, candidato al VI Collegio Senato 

e con Pietro INGRAO _ 

Introduce Filippo GENTILONI / ^ 

fPRO GRESSBT l'i 

Commitlenti responsabili: Isabella PerrattI, Paolo Teodoll 
ai sensi della legge 10*12*1993, n. 515 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personaiizzati 
Preventivi a domiciiio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


y 


> 















pagina rUnilà 


Giovntli 10 nidi'/d 1994 


Spettacoli di Roma 




- 



Corpo, anima e spirito: Ezralow ii celebra danzando 


È Daniel Ezralow, danzatore leader di «un gruppo di 
amici* che fa spettacolo piu col corpo che con la 
musica, che cerca «l'anima’ nel movimento, nelle 
diverse tecniche e stili esibiti sul palcoscenico. Sono I 
temi della sua danza, quelli del gesti e della ricerca di 
creatività che Erzalow e I suol otto amicl-ballerinl 
mostrano al teatro Nazionale (sino al 13 marzo). 
Coreografo oltre che danzatore. Il californiano Ezralow 


è stato tra I fondatori del Momix, degli Iso, la 
compagnia che «voleva dare un nuovo senso alla 
danza« ed ha recitato anche come attore In numerosi 
film oltre ad offrire la propria Immagine per molte 
campagne pubblicitarie. Ha vinto cinque volte II 
premio Emmy ed ha partecipato con Vittorio Gassman 
air«Ullsse e la balena bianca*, adattamento teatrale 
di Moby Dick di Herman Melville. 


ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tei 
3204705) 

Allo 21 00 Grazie la faremo Mpere di C 
Silvestrelli con E Pandolli V Piancastei 
Il T Pernice C Silvestrelli 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
8374167) 

Alle 21 00 Oieanna (in versione originale 
ing^leso) di David Mamet con Oaisy White 
e Bruco McGuire Diretto da John Crow< 
ther 

ANFITRIONE (ViaS Saha 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 Cote ti spinge a far questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti RegiadiGiorgioLopoz 
ARGENTINA • TEATRO Di ROMA (Largo Ar¬ 
gentina S2*Tel 68604601 2} 

Mercoledì alle 2l PRIMA Attabulazfone 
di P P Pasolini con Umberto Orsini Ma¬ 
risa Fabbri Regia di Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
5898111) 

Allo 21 00 Perla d'Arsella di o con Ales¬ 
sandro Benvenuti KatiaBeni 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 Via sulla strada di Willy Russo! 
Regia di Maurizio Panici con M Panici 
Mirella Mazzeranghi Nicola Ratfone Car¬ 
lotta Caimi 

ATENEO • TEATRO DEU.'UNIVERSnA (Viale 

delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Alle 20 30 La notte del mulini Allo 22 00 II 
rande racconto duo spettacoli con la 
ompagnia -Il Teatro delle Bnciole- 
BELU (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 21 00 «Casanova e rattriee- Testo e 
regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tei 
6555936) 

Il canto deirallodola da W Shakespeare 
con A Caruso G P Piazza L Arisci E 
Fanelli 0 Poiiandrl $ Salvatori Adatta¬ 
mento e regia di A Petrini 
CAVAUER1 (Borgo S Spinto 75 Tel 
6832888) 

Alle 21 Ck) Le piume della memoria Tratto 
da -La guardia alla Luna- di M Bontem- 
pelli Regia di A Serrano con R Rocchi 
G Malocchi M Bernardini 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tei 6797270- 
6786879) 

Alle 20 30 Nu pasticcio di E Scarpetta 
Compagnia Baracca e Burahim Regia di 
Carmelo Savignano 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 II principe delta follia scritto di¬ 
retto e interpretato da Dario D Ambrosi 
ConS Abbati C Colombo R Renotti 
COLOSSEO RtOOTTO [Via Capo d Africa S/A • 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 20 45 Comp Glauco Mauri 
presenta Ptek a Boolt ovvero Sciulla e 
Passe di Silvana De Santis conS De San¬ 
ila M Serrao M Cortesi regia E M La 
Manna 

Sa*a8 Alle 22 00 Zanzibar i luoghi dell'a¬ 
nima di Vittorio Catto con Tosca D Aqui¬ 
no Giancarlo Lizzani Gabbriele Parrillo 
Agnese Ricci 

D0COCCÌ (ViaGaivani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 15 Miranda Martino in «Sb le tor¬ 
be eie rvespole amare- I mille volti di Na¬ 
poli attraverso le sue canzoni 
00 SATIRI (Piazza di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 

Alle 20 45 Messico e nuvole di Angelo Or¬ 
lando con A Orlando R Beva V Matran- 
drea Regiadi BrunoMontetusco 
D0 SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Cocaina di Pitigrilli con L Al¬ 
cioni 0 Baclardt ML Ranaude G Guar 
diano Regia di Anna Lezzi 
DO SATIRI LO STANZtONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639) 

Alle 21 30 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonnicolli 
Regia dr Alberto Rossi 

DELOGNTRO (VicolodegliAmatrfclanig-Tel 
6867610) 

Alle 21 Tre polli di Charles Bukonski re 
già a con Emanuele Giglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
0784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Operazione di Stelano Reali 
Con Ennio Coi'ortI Giorgio Tirabassi 
Alessandro Spadorcla Roberto Di Palma 
OELU COMETA SALA FOYER (ViaTeatro Mar- 
cello 4 - Tel 8784380 - Prenotazioni carte 
di credilo 39387297) 

Alle 18 OC Una stanza tutta per sé Di Vir¬ 
ginia Wcolf 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743S64 - 
4818598) 

Alle 21 00 Però Clamiamo di Grazia Scuc- 
cimarra con Federica Lombardo Sabrina 
Scuceimarra Piero Macceiii Piero Scalei 
ta 

O0JLE ART) FOYER (Via Sicilia 59 • Tal 
4818598] 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
644Q749) 

Alle 21 (X) Aldo Giutirò in Una signora Ar- 
dendiA Giutirè con Clara Bindi Regia A 
Giuffrò 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 OC Comp La Combriccola presen¬ 
ta Come si rapina una banca commedia 
comica di Samy Fayad 
DtOOCUMENT) (Via Nicola Zabaglia 42 Tei 
5780480) 

Domani alle 21 00 Ciclo di letture II Clas¬ 
sico e II Contemporaneo diretto da Lucia¬ 
no Damiani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Allo 21 00 I creditori di A Strindberg con 
Franco Ricordi Paola Rmaldi Giancarlo 
Ratti Regia di Franco Ricordi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 

Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 30 Un tram che st chiama deside¬ 
rio di T Williams con Mariangela Melato 
Regia di Elio De Capitani Scene e costumi 
Fernando Bruni 

EUCUDC (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FUUANO (ViaS Stefano del Cocco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Nando Qazzoto in II gioco delle 
parli di L Pirandello con L Lentini F M 
Marchetti R Cortesi regia W Manfrò 
FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 Tommaso Moro di W Shake¬ 
speare con Rat Vallone Regia di Enzo Ma 
ria Caserta 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Clusi Valeri T Zevola L 
Romano RegiadiLandòFionni 
INSTABILEDEU'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi loco con Da¬ 
niela Granata 0 Bindo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A - Tel 
4873164) 

Allo 21 30 Canzonando di Marsiglia-Per- 
rolia-Verde Regia di Massimo Milazzo 
con Vittorio Marsiglia Luana Revegnim e i 
-Pandemonium- 

IACOMUNITA (ViaZanasso 1-Tal 5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 • Tel 
6879419) 

Alle21<M Cerne della mia carne di Enrico 
Luttmann con Enrico Marassi Antonio 
Merono Carola Ovazza Regia di E Luti 
mann Tutto lo sere alle 22 00 Poesia e 
mualcacon Enzo Samaritani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 - 
Tel 6780148) 

Sala Azzurra Alle 21 00 Le Sgarbate m 
Non contnlthè) su di noi con Luciana Fraz 
zetto M Cristina Fioretti Francesca Ro¬ 
mana Zanni Loredana Pronio scritto e di 
retto da P Maria Cecchini scene V Men- 
arem costumi R D> Falco 
ala Bianca allo 21 00 II gruppo Eureka 
presenta Screzi, parenti, amanti a cellula¬ 
ri scritto e diretto da Massimo Russo 
Sala Nera alle 21 00 Che problema c’è di 
econ GianIrancoOuero 
Alle 22 30 Atti comici unici di e con Guido 


Ruvolo Regie d T Schippajr G Gentile 
G Quero 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Verso Osmasco di A Slnnd 
berg con la Comp Toairuio La Bottega 
delle Maschere Regia di Marcello Amici 
MANZONI IViaMonteZebio 14 Tel 3223634) 
AileZt 00 Amoree ufficio . esclusoseba- 
^ to e domenica di S Sotta Flores M Pizzi 
con Pietro Lor ghi Giusy Amalo Mario 0 
Franco Gabriella Silvestri Monica Guaz 
Zini Giovanna Rotellini Aurelio Levante 
Regia di Silvio Ciordan 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tei 5895807) 
Alle 21 00 L Associazione i Esagramma 
oresenta Olsobbedirt al padre ovvero il 
gioco dell oca di a Picca con Si'via Orto 
lani Gabriele Corsi Anna Maria Bruni 
Regiadi AngeiaPicca 

NAZIONALE (Via del Viminale Si ''’oi 
485496] 

Alle 21 00 Oanlel Ezralow A C Spettacolo 
didanza 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890 3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona - Tel 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tei 
68308735) 

SALA GRANDE Ade 21 00 Ciò l'Aids 
scritto e diretto da Giuseppe Pasculli con 
Emanuela Corcano Giuseppe Pascuili 
Antonio Manzini NicoDoueo 
SALA CAFFÈ allo 21 30 Un bacio a mez¬ 
zanotte di e con Giona Sapio o Paola Sam 
bo Al pianoforte Giuzzo Barbaro 
SALA ORFEO alle21 15 La nuvola In pan¬ 
taloni di V Majakovskii Regia e con Va 
lentinoOrfeo 

Alle 22 15 lo Vladimir MalakovskIJ Rngia 
di Giancarlo Faros e Eugenio Santovifo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro Tei 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194 Tei 4885465) 

Riposo 

PARIOU (Via Giosue Bersi 20 Tel 8083523) 
Allo 21 30 Milva La sloria di Zaza con Lu 
ca Biagmi tss’o e reg a di Giancarlo Se 
PO 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via S na 14 
Tel 7056953) 

Allo 21 45 Yerma di Gare t Lorca Regia 
di Alberto Macchi con Anna Sibona Lif|la 
lun e Alessandro Di Con (alla chitarra] 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
48850951 

Allo 20 45 Rossolla Talk un Boomerang di 
Bernard De Cos'a con Fabio Poggiali 
scene 0 costumi di Paolo Tomn asi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via GB Tiopolo 13/A Tei 
3611501) 

Alle 21 00 Pota Lola di Paola Lorenzoni 
con Paola Sebastiani Adolfo Adamo P.n 
trizia Falcone Cnsiina Nuvoli Giorgio So 
ralini regia Paola Loronzon 
QUIRINO (Via Minghetti 1 Tc 6794585) 

Allo 20 45 La Comp Goidonian.i presenta 
Il Ventaglio di Cario Goldoni regia Luigi 
Squarzinn 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

La Cooperativa Chocco Durante m E tor¬ 
nalo Romolo dall'America di Virgil o Fai 
ni con Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tei 6791439) 

Allo 21 30 Saluti e taci 2 Con Oreste Lio 
nello Gabriella Labaie Martulollo Di Ca 
stollaccioPingitorp 

SAN GENESI© (ViaPodgoro 1 Tel J223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826041) 

Alle 21 00 Beati voi con Fnneo Montesa 
no Musica scnttodaTorzolieVaime mu 
sichodiC Mattone coreografie di Don Lu 
rio Regia 0 P Garmoi 

SPAZIO FUMINIO (Via Flam ma 80 Tei 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL go N 

Cannella Spinacelo Tei 5073074) 

Sabato allo ore 21 00 L Ass no Spinacelo 
Cultura propone por la prima rassegna -Il 
Teatro De centra'o- Cochonnerle con Vit 
tono Pelilo M>fna Rosario Polito Raimon 
do Pepe 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pamen 3 Tot 
5896974) 

Alle 21 15 L ultimo desiderio di Pietro Fa 
veri flegiadiGianniLoonotti 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Allo 21 00 L Allegra brigala presenta Pa¬ 
renti stretti in Telecomando 2 La vendet¬ 
ta. Regia di C Insegno coll M Cinque M 
MiraboHd Con Aitimor Baldassarre Bo 
nanni Grilli Di Pietro Insegno Miceli 
SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 4112287] 
Alle 20 4$ Diritto al cuore di C tengo Re 
già Oi Gianni Caiviello e Enzo Oc Marco 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassn 871 Tel 


30J11335 303110781 

Alle 21 30 Tasllmone d'accuaa di A Chn 
Stic con S Ivano Tranquilli Gianna Paola 
Scaffidi Alberto Caneva Stefano Abbati 
M chotta Farinelli Patrizio flispo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandur^a 
STANZE SEGRETE (Via della Scala zS Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE iVla Mar Rosso 329 Ost>a 
Lido Tei 5098039) 

Alle 21 00 Comp L arte del teatro presen 
la II Paglietta ovvero Le Napoli dal Caflè 
Chantal con Mariano Di Martino Floriana 
Pmto FaustoGiannubiio 
TEATROTENOA CLOOIO (P le Ciodio Tel 
5415021) 

Riposo 

TEATRO STUDIO MTM (Via Garibaldi 30 
Tel 5681637) 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Co'ombo Tel 
5415842) 

Al e21 00 Caia Laganè con Rodolfo Laga 
nft 

TOROINONA (Via degli Acquasparta 16 Tei 
68805890) 

Alle 17 00 Tango Americano di Rocco 
d Onghia Regia di Giuseppe Di Pasquale 
con Ciawdia Giannotto Gianpaolo Poddi 
gho 

TRUNON (Via Muzio Scevola 1 /880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Catamatia 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tei 
08803794) 

Allo 20 45 Nando Milazzo presenta Renzo 
Moniagrtan m L Aide Memoire d> J Ciau 
do Camere con Micci Pamoien regia 
Giampiero Solari 

VASCEUO 'Via Giacinto Canni 72'78 Tei 
5881021) 

Allo 21 00 Leonce e Lena di G Buchner 
Rogiadi Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tei 787791) 

Alle 21 00 L Interziena di Natalia Gmz 
burg con ral regia di AHio Borghese e gli 
allievi della scuola del Teatro Silvana 
Passinett Beatrice Boero o Giorg io StoH 
VITTORIA (PiazzaS Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 Rcp Bou in Bufaplanetas con 
Pep Bou e Jaumo Ventura Uno spettacolo 
magico Un mondo fatto soltaniQ di bolle di 
sapone 



Dello Province 

Viale dello Province 41 Tel 44236021 

Insonnia d'amore 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 7 000 

Dei Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 


GII Aristogattl 

(17 00) 

L 7 000 

Dei Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 


Caravaggio 

(21 00) 

L 8 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 


Fried green lomatoes 

(16 00-18 15-20 30-22 40) 

L 7 000 

TIbur 

Via degli Etruschi 40 Tei 495776 


La moglie del soldato 

(16 15-22 30) 

L 7 000 

Tiziano 

Via Reni 2 Tel 3236588 


Molto rumore per nulla 

(18 30-20 30-22 30) 

L 5 000 



ACCADEMIA BAROCCA (Via V Arangio Ruiz 


7 Tel 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo¬ 
tevere degli Inventori 60-Tei 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tei 3234890) 

Alle 21 00 Al Teatro Olimpico concerto del 
Trio di Mosca Musiche di Scnubort e Cmi 
kovski] 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 

(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 

Corsi di teono armonia stona della musi 
ca canto lineo e leggero strumenti tutti 
preparazione agii esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCAOEMU NAZIONALE DI SANTA CEaUA 
(Via Vittoria 6 Tel 6780742) 

Alle 17 00 Ali Auditorio di via della Conci 
dazione concerto diretto da Giuseppe $1- 
nopoll per fa stagione sinfonica in prò 
gramina musiche di Wagner Parsifai 
opera m tre atti m torma di concerto Soli 
sti Waltraud Melar soprano Paul Fn>y 
tenore Renò Kolio tenore FrenzGrundh- 
ber baritono KuH Rydt. Kermut Wetker 
bassi 

ACCADEMUV ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamentoZS Tel 85300789) 

Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Dn lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

AGIMUS. (Via dei Greci tO) 

Lunedi alle 21 00 Lunedi dell Italia via A 
Salicctti 1/3 tei 58330817 Insieme voca¬ 
le e strumentale Rinascenza dir G Gava 
musiche Monteverdi Dowtand WIlbye 
Castoldi Di Lasso Gabrioli Banchieri 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004166) 

Domenica allo 19 00 Alla Basilica S Ma- 
r a degli Angeli p zza delta Repubblica • 
Canti Quaresimali Coro Polifonico Dir 
Walter Marzilli coro Cregorla Dir Bonifa¬ 
cio BaroHio del Ponili “io Istituto di Musi 
ca Sacra 

ASS. AMICA LUCIS (Circ Ostiense 195 tei 
742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE 8EU BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISnCA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
0 insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale por bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECRTA (Tel 
76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZION E CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 u ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicaledi base Tel 3452136 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
P Bonetti 86/90 tei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel o-’sisess) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERTSCHWEIT- 

ZER (Piazza Campitel i 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
dello Provincie >84 Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZTltel 

2416687 630314) 

Domani alle 2045 presso la Salo Baldi 
ni piazza Campitelli 9 Concerto Urico 
con Y Huio Lui (soprano) A Francoschi 
(mezzosoprano) F Pinna Costiglioni (te 
nore) M Muscolino (baritono) R Tucci 
(pianotorte) In programma musiche di 
Mozart Donizetti Bellini Bizot 

ASSOCIAZION E MUSICALE NEUHAUS 
iTol 68802976) 

Lunedi allo 20 30 Al Museo degli Stru 
menti Musicali p zza S Croco m Cerusa 
lemme Adriano Paoilnl pianoforte must 
chedi Schumann Gneg Skrjabin Ingres 
so libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
do Saint Bon 61 Tel 3700323) 


R poso 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
23267153) 

Cors di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale vio1< 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA t ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 Tel 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (via del 
Carav ta'’) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(CorsoTrieste 165 Tel 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(ViaAurelia 352 Tel 6638200) 

Lunedi alfe 20 30 Alla scuola Germanica 
via Aurelia Antica 397 Etiamporanallè In 
musica concerto jazz con Cicci Santuzzi 
L lacovella P Ciancaglini e A Sciomme- 
n 

AUDITORIUM RAI FORO fTAUCO 

(PiazzadeBosis Tei 5818607) 

Sabato alle 21 00 Concerto sinfonico pub 
biico Dir GllbeH Verga violinista Maaal- 
mo Quarta Musiche di S Barbar I Stra 
vinski) Z Kodaly 
AULA MAGNA LU.C. 

(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna Univ La 
Sapienza p le Aldo Moro 5 Rocco PIMp- 
pmi violoneallo «La Suitai par violoncello 
aolodIJS Bach 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AURELIANO 

(Via di Vigna RIgacci 1Ì Tel 58203397) 
Didattica specitica bambini 3/6 Attività 
musicali vano 6/14 Preparazione esami 
conserva’ono Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA OTTALIA 

(via di S Vitale 19 Tel 47921) 

Allo 17 45 Concerto del duo pianistico 
Maria Grazia Sorrentino a Pater Hitz In 
programma musiche di Scarlatti Bentho- 
von Chopin Brahma Prokofiev 
COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz 
za Cinecittà 11 Tel 71545416) 

Riposo 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domenica alle 21 00 L ultimo del ro¬ 
mantici . un pianoforte da sogno Shura 
CherKassy piar^oforte Musiche di Bach 
Brahms Chopin Liszt 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel b535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 

(Via Piemonte 41 Tel 4740338) 

Domenica alle 17 00 Cor>cerlo d organo 
Federico del Sordo In programma musi 
ChediFranck Boss» Karg Cleri Reger 

IL TEMPIETTO 

(P zza Campitelli 9 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato allo 21 Germania 'e capitali della 
musica I Inaugurazione Elaenac) e Wei¬ 
mar Matteo Bettinelli (violoncello) Paolo 
di G ovanm (pianoforte) musiche di L van 
BeetnovonoJ Brahms 
Domenica alle 17 45 Germania Le capita¬ 
ti della musica II Amburgo Marco Terlizzi 
(violino) Ratfaele Torlizzi (pianoforte) 
musiche di L van Beethoven R Schu 
mann e J Brahms 
L'ARCIUUTO 

(PiazzaMontevecchio 5-Tei6879419) 
Riposo 

USCALETTA 

(Via del Collegio Romano 1) 

Riposo 

ORATORIO OELCONFALONE 

(Vicolo dello Scimmia 1/b Tel 6875952) 
Riposo 


POUTECNICO 

(Via Tiopolo 13 rf 3219891) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA RURMONICA 

(Via Flaminia 118 Tel 3614354) 

Riposo 

SCUOU POPOURE DI MUSICA DI TCSTAC 
CIO 

(Via Monte Tes’accio 91 Tel 5757940) 
Alle 21 00 •• Rassegna Impretslonl Jons 
Sondergaard Ouartet J Sondergaard so- 
p sax Cinzia Gizzi piano Stefano Cante 
rane basso Ole Jorgenson batteria 
TEATRO DEU OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4tìT’003 481601 
Alle20 30 Giselfedi Acolphe Adam Diret 
tore d orchestra Sergio La Stella Coreo 
grafia Vladimir VassHiov Interpreti pnnci 
pali Liudmila Vasiiova Vladimir Malakov 
Alessandra Caporzi Augusto Paganini 
Alessandro Braconcmi Laura Oi Segni 
Stelano Tercsi Orchestra Corpo di ballo 
e allievi del Teatro dell Op<*ra 


A» 


Caravaggio 

ViaPaisieiio 24/B Tel 8554210 

Crush 

(21) L 7 000 

Delle Province 

Viale(3elle Province 41 Tel 44236021 

Insonnia d'amore 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Del Piccoli 

ViadellaPinetd 15 Tel 8553485 

GII ArIstogaRI 

(17 00) L 7 000 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Caravaggio 

(2100) L 8 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 lei 5803622 

Orlando 

( 16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 

Lapelicula deirey 

(20-22) L 6 000 

Tlbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495‘’7S 

La moglie del soldaio 

(16 15-22 30) L 7 000 

Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 
Mollo rumore per nulla 
(18 30-20 30-22 30) L 5 000 


AzzurroScIploni 

Via degli Scipioni 82.’el 3Q737161 

Sala Lumiere Cane andaluso di Brunel 

( 20 ) 

segue Lo acolapasta di Cerroni 
Viaggio sulla luna di Melies (21) 

L'aResa di Sorelli (21 30) 

Sala Chaplm E Jhonny prese II fucile di 


Tri-mpo (19 301 

Articolo 2 di Zaccaro(?- 30) 

L 8 000 

Brancaleone 

VtaLevannall lei 8200059 
Taxi driver 01 M Scorsese[20) 

Trust di Hariey (22 30) 


C in<.tc*c 1 1 

Presso II Cinema Dei Picco m Viale della 
Pineta 15 ’ei 8553485 

Ivan II terribile di Sergei M E zenstein 
(15 00) 

Osscssionedi L .iscon* (18 301 

iSspetIdcoli L 10 000) 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bella 45 'el 44235'’84 
Riposo 


RImstudio 80 

Piazza Grazioli 4 tei 67''03422 

Riposo 


Grauco 

Via Perugia 34 tet 7624167-70300199 
Castellodi sabbia di J Su7uchi(l9) 
DandeliondiJ llami(2l) 

il Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
Sala A II circolo della fortuna e della feli¬ 
cità di W Wang(20 00-22 30} 

Sala B The Snapper di S Frears(l9 00- 
20 45-22 30) 


L’Officina Flimctub 

Tea’ro circoscrizionale di Tor Bella Mona 
ca 

Riposo 


La Società Aperta 

ViaTiburtina Antica 15/19 tei 4462405 

Riposo 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 tei 4885465 

RomanzodI Mlldreddi M Curtiz(18 30) 
Sirenedi Benjamin (20 30} 


Politecnico 

Via GB Tiepolol3/a 'el 3227559 
Lettera da Parigi di F Giordani (17 00- 
18 45) 

A cena col diavolo di £ Molinaro (20 30- 
22 30) 

L 7 000 

W. Alien 

Via La Spezia 79 tei 7011404 
Riposo 


Kaos 

Via Passino 26 tei 5136557 
Riposo 


Koinè 

Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810182 
Riposo 


NUOVO SACHER 


DOMANI AL 


<• lo spinto di un cinema al 
servizio della vita, testimone 
delia sua terza, della sua bel¬ 
lezza. .» 

(Paolo D Agostliìo ■ la Repubblica) 


ELAVITA 

CONTINUA 

un Film di 

Abbjs kiarostami 

Premio 

Roberto Rosscllini 
Premio 

Fra-noisTruffaut 
Cadmo Film Distribuzione 




GREENWICH 


FESTtVAL DI VENEZIA 93 • SUNDAIVCE FILM FESTIVAL94 
FESTIVALOI BERLINO 94 


FESTIVAL DIVALLADOLID 
MIGCIOW FILM 

FESTIVAL DI •lAAlSITZ 
MIGLIOR FILM 


FESTIVAL Di HUELVA 
M40LI0W FILM 


FESTIVAL DE L'HAVANA 
MICLfOn REGIA 


Sfregia 

Lumaca 

OVVERO 

COME lEFFARE II PADRONE DIJtASA E VIVERE FELICI 
....SERGIO CABRERÀ 




È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICAL! 



SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 
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Spettacoli di Roma 
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1 FRIIVIE 1 

Etoile Phlladalphla 1 

p, In Lueina. 41 diJ. Demme, con T Honks, D Washington (Usa. 93) • 

Tel. 6876125 ll primo film con cui Hollywood affronta II dramma del- 

* iJ'SS l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10 • 22.30 difende dopo 1 dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. i 

L. 10.000 Drammatico ** ** ^ 

1 Gregory Pardlamod di vista 

1 V, Grogorlo VII. 180 diC.Verdone.conC.Verdone,A.Ar(tenio(ltalia94) • 

Tel. 6380^ Un'atfascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisco e tra 1 due nasce 
20.20 - 22.30 un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35’ 

L. 10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

• ì' ,■ 3 », •, <s! ; ■ h'ri.y' < 

Academy Hall Mrs. Doubtfirs 

V. Stamira. 5 diC.Columbus,conR.WìUiams,S.lùeld(Usa.93) ■ 

Tel. 4^^77,78 Padre di lamlglia innamorato del bambini, ma separalo, si 

anima e corpo aH’educazIone del pupi. E diventa un 
20.00 - 22.30 -mamme perfetto. N.V. 1h40' 

1.10.000 Commedia**** 

Eurcine Cari fottutissimi amici 

v.Lls2t.32 diM.MontceHi.conP.ViHQggio,B.MQCota(tt.94) • 

Tel 5910^ Storia di pugili suonati e di impresari cialtroni nella To- ' 

scana del dopoguerra. Un'-Armata Brancaleone- lr>cui 
20,05 - 22.30 ‘ giganteggia Villaggio. SI ride ma non moltissimo. 

L. 10.000 Commedia**** 

Hotiday Phlladalphla 

I go B. Marcello, 1 diJ. Demme. con T. Hanks, D. Washington (Usa, 93) • 

Tel.fó48326 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

l'aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
20.10-22.30 difende dopo i dubbi lolziail. Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 Drammatico ** ** 

Admiral listmMiisdsIpMlrs 

p.VerDano.5 diJ. Sheridan, con D. Day Lewis, E Thompson (Gb 93) • 

Tel. 854 J 195 1 gioml dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 

]q S * U'S quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta- 

„ 19.50-Éj23y meniodiunaltontatoescontaronolSannidIcarcere. 

L. 10.000 Drammatico *** 

Europa Pardlamod di vista 

c. Italia. 107 diC. Verdone,conC. Verdone. A Argento (Italia'94) • , 

Tel. 8555736 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

J5 Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisca e tra 1 due nasce 

20.20 - 22,30 un’amlclziaoforsequalcosadipiù.N.V.lh35’ | 

L. 10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

Indurlo Praa Willy Un amico da salvars " 

V G. Induno. 1 diS Wincer, conJJ. Richter, L Petty (Usa 93) • " 

Tel. 561^95 Willy è un'orca marina. Jesse è un ragazzino di dodici an- 

St’tK ‘SS Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 

20.15 - 22.30 avidi. Owloche nasca un'amicizia. Educativo. N.V, 1h52' 

L. 10.000 Avventura * 

Adriano l mniel < 

p,Cavour.22 diCVan:tna.conCAmendola,M.Bellucci(lta94) • 

Tel. 321^696 é una specie di rifacimento del -Soliti ignoti-. Una banda 

sderenatlsslmi si trasterlsce da Roma a Milano 
20.30 - 22.30 f 3 rp j| ppipp yjjg Ma achi la raccontano? 

L. 10.000 ' Commedia*** 

Excelslor PMIud-lphla 

B. Vergine Carmelo. 2 dU. Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, 93) ♦ 

Tel. 5M2296 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

*3'’- J5.M-U.M l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo ' 

20.10 • 22,30 difende dopo 1 dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L.. 10.000 Drammatico**** . 

King Cari fottuttoslml omlol ' ^ 

w. FcKjliano. 37 di M Mom^li, con P Villeggio. B. Macola (Il ‘94) ♦ 

Tel. W206732 Stona di pugili suonati e di impresari cialtroni nella To- 

S'S stana del dopoguerra. Un'-Armata Brancaleone» in cui 

20.15 • 22.30 giganieggia Villaggio. Si ride, ma non moltissimo. 

L. 10.000 Commedia**** 

Alcazar Quslolisrssiadsl storno 

V. M. Del Val. 14 diJ Jtxìry. con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. 93j • 

Tot 588 0099 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea- 

io'n2*lo‘?rt *®‘‘' O'/viamenle Inglese, che serve per vent'anni nella 

20.00 - 22.30 stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

L. 10.000 Drammatico ** ** 

Farnese ll giardino di e-m-nto 

Campo de' fiori, 56 diABirkin.conC Cainsbourg.A Robertson (Cb93) • 

I®'' Viaggio neH'universo fragile e morboso dell'adolescen- 

O/- 16 .M- 18 .M za.Neesceunritrattoscioccanto.manonprivodifascino. ! 

20.30 • 22.30 yna famigliola inglese piuttosto sul generis. 

L. 10.000 Drammatico*** : 

Madison 1 CooIRuRnlngs 

V. Chiabrera. 121 diTTurtleiaub.iXinJ.CQndy(Usa, 1994) • 

Tel. 5417926 Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 

iS’SS'iS'SS vada alle Olimpiadi ll ghiaccio eli reggae non sono facil- 

20.30 - 22.30 menfo conciliabili. Risate? Poche. N, V. 

L. 10.000 Commedia** 

Ambassade Mrs.Ooiibtflr« - 

V, Accade.mia Agiati. 57 diCColumbus,conRWilliams,EField(Usa,93) • 

Tel. 540 8901 Podredifamigliainnamoratodeibambinl.maseparalo.si ; 

iS'S'U’S anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un | 

20,00-22.30 .mammo-per1»tto.N.V.1h40' ' 

L. 10.000 Commedia**** 

Fiamma Uno Nostor» 

V. Bissolali,47 diA.Sordi.conA.Sordi(lla94) • 

Tel 4827100 Vita morte o miracoli di un vetiurtno romano 0 del SUO ca- 

0^’ ^'^5 * vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'e 

20, 1 5 • 22.30 ancora gente di buon cuore. E le risalo? Neanche l'ombra. ' 

L. 10.000 Commedia * * 

MadIsonS Pardiameel di vista 

V. Chiabrera. 121 diC.Verdone.conCVerdone.AArgenlo(ltalia‘94) ♦ 

Tei. Un'attascinanla paraplegica rovina la carriera al cinico 

Ia'SS ‘ Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra i due nasce 

20.20 • 22.30 un’amicizia 0 forse qualcosa di più. N.V. Ih 35’ 

L. 10.000 Commedia**** 

America L’uomo eh* guarda 

V. N. del Grande, 6 di T Bros, con F Casale. K Vasilcsa (Italia, 94) • 

Tel. 581^168 Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 

iSSS’lS'iS scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo- i 

20.20 - 22 30 ^ayjg c’gfltra. ma non troppo. V.M. 18. Ih 40' 

L. 10.000 Erotico**** 

Fiamma Due H profumo dolto papato varda 

V, Bissolali.47 diTranAnhHung(Vtetnam. 1993) • 

Tel 4827100 Storia di una ragazza in un Vietnam da tavola, anche se 

^ an * l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire. 

20.30 - 22.30 Si cresce. SI ama, quasi senza parole N.V.lhSO' 

L. 10.000 Drammatico ** * 

Madison 3 Mulleu 

V. Chiabrera, 121 di H. Becker, con A Baldwin, N. Kidman (Usa, 1993) • 

* Malice, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 

IS'SS'S'IS ' • maledetti. Con l’Aiec Baldwin di-Silver-e la Nicole Kid- 

20.20 • 22.30 di -Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V. 

L. 10.000 Giallo * ** 

Ariston ' Itol nonin dnipadm 

V. Cicerone, 19 diJ Shendan,CQnD.DayLewis,EThQmpson(Gb93) • 

Tel. 321^9 1 giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 

del quattro di Guitford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta- 
19.50 - 22.30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere, 

W. 10.000 Drammatico'*** ' 

Garden I tra moaehatttori 

v.le Trastovere. 246 diS Herek, con K. Suiherland. C. Sheen (Usa 93) • 

Tal, 5812848 flilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Ou- 

alcuni dei divi -giovanilistici» della Hollywood 
20.30 • 22.30 anni ’gQ Cappa e spada della più bell'acqua. N.V. ih 50* 

L. 10.000 Avventura * ** 

MadtsonA Lucum dogli spiriti 

V. Chiabrera. 121 ■ diB.Auiiust,conM.Slrcep,J.lrons,GXIose (Cer.94) - 
Toi.5417928 ; Castsiiper-improbablle per unfltm impossibile. La magia 

19.30 scrittura di Isabel Aliende scompare In una banale 

^ ^ saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile. 

L. 10.000 Drammatico * * 

Astra ReMnHood.Unuomotne«lzani«DlUi 

vleJonlo,225 diM.Brooks,conCElwes,RLewis,M Brooks(Usa93) • 

Tel. 817^^7 e Tultlma toHia dì Mei Brooka: un omaggio al Robin Hood 

cinema e una parodia del film di Kevin 
20.20-22.30 Costner. SI ride, ma non 6 come «Frankenstein Junior». 

L. 10.000 Brillante* 

Gioiello Ploeolo Buddha 

V, Nomentana. 43 di B Bertolucci, conK Reeves, B. fonda (Fr^CB 93) • 

Tel. 8554149 L'illumlnazIone di Siddharta raccontata a un ragazzino di 

0^- Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran- 

20.00 • 22.30 Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. ih 45’ 

L. 10.000 Favola ** ** 

Maestoso! itrsmoschsttisri 

V. Af^ia Nuova. 176 di S. Herek, con K. Sutherlond, C. Sheen (Uso 93) ■ 

Tel. 54 l 7 %e Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

Cùh alcuni dei divi -giovanilistici» della Hollywood 
20.05 • 22.30 .jIq ^ spada della più bell'acqua. N.V. 1 h 50’ 

L. 10.000 Avvento ra * ** 

Atlantic Imniol 

V. Tuscolana. 745 diC Vanzina, con C Amendola, M.Befluca (Ita 94) • 

Tel. 761.0656 £ una specie dt rifacimento dei -Soliti ignoti-. Una banda 

^ sderenatlsslmi si trasterlsce da Roma a Milano 

20.20 - 22.30 p 0 f II poipp ^jpitg yija. Ma a chi la raccontano? 

L. 10.000 Commedia * ** 

Giulio Cesare 1 l tra moachattiarl 

v.lo G. Cesare, 259 diS. Herek, conK Sutherlond, C. Sheen (Usa 93) • 

Tel. 39720795 Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Ou- 

0^- IJ-JJ mas. Con alcuni del divi -glovanilistici- della Hollywood 

20.15 • 22.30 3 f,n| ‘90 Cappa e spada della più bell’acqua. N.V. ih 50’ 

L. 10.000 Avventura * ** 

Maestoso! Robin Hood-Un uomo in caliuHnagIto 

v.AwMaNuova. 176 diM Brooks,conCEIujes,R.LewisM.Broole>(Usa93) ♦ 

Tei. 5417926 £ l’ultima toifia di Mei Brooks* un omaggio ai Robin Hood 

on'ftl* ^®' ® y*'* parodia del film di Kevin 

20.05 • 22.30 Costner. Si ride, ma non e come -Frankenslein Junior-. 

L. 10.000 ' ' Brillante* 

Augustusl Malto* - 

c. V. Emanuele, 203 dlH Becker, con A Baldwin, N. Kidman (Usa, 1993) • 

Tel. 687.5455 Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmoalere, triangoli 

ÌS‘2S '■ maledetti. Con l'Aiec Baldwin di -Silver- a la Nicole Kid- 

20.30 - 22.30 f^an di «Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V, 

L. 10.000 Giallo*** 

Giulio Cesare 2 Robin Hood. Un uomo In eaisnmoglla 

v.le G. Cesare. 259 di M. Brooks, con C. Eluxs, R. Lewis M Brooks (Usa 93) • 

Tel. 39720795 £ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 

^®'‘® del cinema e una parodia del film di Kevin 

20.00 • 22.30 Costner, Si ride, ma non ó come -Frankenstein junior-. 

L. 10.000 Brillante* 

Mae8toso3 Quol oh# rosta dot giorno 

v Appia Nuova. 176 di J. luory. con A Hopkins, E Thompson (Gr.Bret. 93) - 

Tel. 6*17926 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo »ldea- 

*®'’’ owiamente Inglese, che serve per vent’anni nella 
19.55 • 22.30 slessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

L. 10,000 Drammatico**** 

Augustu82 Bianco 

c. V. Emanuele. 203 diK, Kieslowski, conj. Delpy, Z Zamochowski(Fr. 94) • 

Tel. 687.5455 (jn parrucchiere polacco si separa dalia moglie. Ritorna a 

Varsavia dove SI arricchisce con una apecuiazloneedlii- 
19.00 • 20.40 • 22.30 jiQ £ jjppide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

L. 10.000 Drammatico*** 

Giulio Cesare 3 Phlladalphla - 

vloG Cosare. 259 diJ.Demme.conT. Hanks,D Washington (Usa, 93) • 

Tei.39ì^795 II primo film con cui Hollywood àtfronia il dramma det- 

l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
20.00 • 22.30 difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L. 10,000 Drammatico ♦* ** 

Maestoso 4 Nastor* 

V. AwiaNuova, 176 diA Sordi.conA.Sordi(lta94J • 

Tel. Wi^26 Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca- 

* XS sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 

20.05 • 22,30 ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

L. 10.000 Commedia** 

Barberini 1 Mra.Doubtfflra 

p. Barberini. 52 . , diC Columbus, con R. Williams, 3 Held (Usa, 93) • 

Tel. 482.7707 Padredifamlgllalnnamoratodeibambini.maaeparato.si 

O*'- ^ ^ dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 

20 00 - 22.30 -mammo-perfetto NV Ih40' 

L 10.000 ■ Commedia**** 

Golden Mr».Doubtflr« 

V. Taranto. 36 diC. Columbus,conR. Williams.S rield(Usa, 93) • 

Tel. 70496602 Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 

' 15'2S*15'SS dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 

20.00 - 22 30 -mammo-perfetto N.V, Ih40' 

L. 10,000 ' Commedia**** 

Majestlc Oarmlnal 

1 v.S.Apoafofl.20 diCBem,conC.Depardieu,RenQud(FrQnaQ93) ‘ 

< Tel. 6794908 Monumentale epopea dei minatori agii albori del sociall- 

^®* kolossal tratto da Zola che in Francia ha battuto 
i ■' tuttii record. N.V. 2h 40’ 

1 L. 10.000 ” Drammatico* 

BaiberinIZ , Uovu4*aro 

p. Barberini. 52 ' di B. Luna. ConJ.Bardem.M.Verdù (Spagna 93) • 

Tei. 482.7707 Solito erotismo mangereccio alla Gigaa Luna: un giovane 

spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
20.40 • 22.30 la donne giuste. Si ride, ma non troppo. N.V, 1 h 40’ 

L. lO.noo Commedia*** 

Greenwlchl Sucopcto un Quarantotto 

v.Bodonl.59 diH.CaroccioloeV.EMarino(ltalia93j ■ 

Tel. 57A^5 Dai magazzini del Luce e dell’Archivio storico de) Movi- 

U'iS’lS'lS operaio, immagini della nascita della prima Re- 

20.50 • 22,30 pubbllcache fanne riflettere sull'eggi. N.V. ’lh28' 

L. 10.000 Documentarlo 

Metropolitan Cari fottutissimi «miei 

v.delCorso.7 diM.MoniceUi.conP.Vil/afsgio,B.Mocola(ll.94) • 

Tel. 320W33 Storia di pugili suonati e di impresari cialtroni nella To- 

Or- 15.00-17.« scana del dopoguerra. Un’-Armata Brancaleone» In cui 

20.w-22.30 glganteggiaVlllaggio. Si ride, ma non moltissimo, 

1 L. 10.000 " Commedia**** 

Barberini 3 L'ombra tfal lupo 

p. Barberini, 52 d> I Dcrfmann, conLD. Phillips, T. Milane (Usa 93) • 

I®*' vn -Balla coi lupi» tra gli eschimesi. Un giovane e 

compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli- 
2u.20-zz.30 zlacanadese.NeicastToshlroMIfuncungranderitorno. • 

L 10.000 Drammatico** 

Greenwlch2 AoonaoofiHavoto 

V, 0odcnl.59 diEMo/moTOconCflrasseuf.CMchffroncio. /99J) • 

Tel. 57^^25 Dalla commedia di Brlsviiie, la cena a porte chiuse fra 

2f «A'22 Talleyrand e Fouché mentre II popolo di Francia rumoreg- 

20.30 - 22.30 già instrada. N.V. 1h30' 

T. 1 0.000 Storico ** *** 

Mignon Btomm 

1 V. Viterbo. 121 diK. Kiesiouski, corri. Delpy, Z Zamochowski (Fr 94) • 

1 Tei. 85^93 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 

Varsavia dove Si arricchisce con una specuiazione edili- 
20.30 - 22.30 zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie • 

L. 10.000 Drammatico*** 

Capttol - Mra-Doubtflra ^ 

V, G. Sacconi. 39 d/CCo/wmòussCori/?. W//<am.'s.5ì!F?e/d(6'so. 5jIJ • 

Tal. 291^ PadredI famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 

Ì5‘22 ' iJ’sS dà anima e corpo all’educazione del pupi. E diventa un 

20.00 • 22.30 -mamme- pertetto. N.V. ih 40' 

L. 10.000 "' Commedia**** 

Greenwich 3 Tha Snappar 

V. BodonI, 59 . diS.Frears, con T.Kellegher.CMeoney (Gran Bretagna 93) • - 

Tel. 1>7^25 Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo- 

Ìa'22* 1® dire chi e il paore, Aprili cielo! Dal regista di-Eroe per 

20.30 • 22.30 ^ 5 ^, ^ Scrittore di -The Commltmenls». N. V. ih 30' 

L. 10.000 Commedie-**** 

MuKlptexSavoyi Itrsmosehstttori 

V. Bergamo. 17/^ dtS Herek.conK.Sutherland.C.Shifen(Uso93) ‘ 

Tei.8Wi498 Rllettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Ou- 

Con alcuni del divi -glovanilistlcl» della Hollywood 
20.10 - 22.30 anni ’QO. Cippa e speda della più bell'acqua. N.V. 1 h 50’ 

L. 10.000 Avventura*** 


Capranlca ■ ’-' 

? . Capranlca. 101 
el. 6792465 
Or. 16.00-18.10 .. 
20,20 - 22.30 r* 

It:.i. 9 .* 9 ®p..’...;:,o;..... 

Capranichetta 

? . Montecitorio, 125 ' 
ol. 679.6957 
Or. 16.00-18.10 ' 
20.20 - 22.30 • 
uipjpoo.. 

ciak ■ 

V. Cassia. 694 
Tal. 33251607 
Or, 17.30-19.50 
22.30 

L. 10.000,. 

Cola lU Rienzo ' 

p. Cola di RI«nzo,68 
Tel. 3235693 
Or. 16 15-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


di C Vierrfone, con C. Verdone, A Argento (Italia "94) • 
Un'aflascinanta paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amlclziaoforsequaleosadl più. N.V. 1h35' 

.Co m rned la,* * ** 

LMtonl di plano 

diJ.Qjmpion,eonH.Huntff.H.Keitet(N.Zekinda. 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna Porghese, muta e 
amante della musica, e un blancoche sembra un aborige¬ 
no; Il tutto nella Nuova Zelanda deirsOC. Bellissimo. N.V. ' 
Drammatico ***** 


N«l nomn dnl padra 

di J. Shendan, con D. Day Lewis, E, Thompson (Cb 93) • 

I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guillord. irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente dt un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico *** 


QlInmIeldIPptor 

di K. Branagh, con fC Branagh, £ TTiompsort (Cr. Bret. 92) • 
-Grande freddo- all'Inglese; sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po’ meno giovani, nelia casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. 1h50' 

. 

Diamante ’ 

V. Prenestina. 232/b 
Tel. 295606 
Or. 18.00 , 

22.30 : 

L.,7.ppc„...-.;. 

Eden 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 15.15-17.30 
20.00 - 22.30 • 

U ,10.000,. 

Embassy 

V Stopparti. 7 
Tel. 8070245 
Or, 16.00-18 20 
20 25 - 22.30 

t,,1.0.pw,. 

Empire - 

v.le R Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or, 16 00-18,05 . 

20.15 - 22.30 

L..1.0:p0p.. 

Empire 2 

V.le Esercito, 44 
Tel. 5010662 
Or. 16,00- 18 20 
20,20 - 22.30 

L. . 10 . 009 ,. 

Esperia 

p ^nnlno. 37 
Tel. 5812884 
Or. 1530-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


m«dlocre 
buono 
ottimo 


diM. Figgis, con R. Cere, L Ohn (Usa 94) • 

Mr. Jones b uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
place alle donne. Ma b pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, il che è poco prolessionale. N. V. ih 54' 
.Drarnmatlcp ,★.** 

€hi«l oh# rMtPcM giorno - 

diJ luory, con A. Hopkins, £ Thompson (CrBret. 93) • 

La Vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'snnl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.v. 2h 13' 

. 

Malico 

diH Becker, con A. Baidwifi.N.Kidman (Usa, 1993) • 

Malice. ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Aiec Baidwin di -Siiver- e la Nicole Kid* 
man di -Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N.V. 

. 

Froo Willy Un amloe tfa saivaro 

diS. Winccr, conJJ. Richter, L Retry (Usa 93) • 

Willy b un'orca marina, desse ò un ragazzino di dodici an¬ 
ni. Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi 0 
avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. N.V, 1hS2' 
.i'f''. 

ìmiiioi 

di C. Vanzina, con C Amendola, M Bellucci (Ita 94) • 

£ una specie di rifacimento dei -Solili Ignoti-. Una banda 
di ladri sderonatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare II colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 
.Com m ed I a ★ ,*,* 

L’«tà d«ll’lnnoe«nza 

diM.S<.orsese.conD DayLewts,M PfeifferfUsa93) • 

Nella New York di fine '600, l’America d'alto bordo trama 
intrighi tamillari e si dà alia bella vita. Manco tosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 
.Orarnmatico,*,*,** 

. 

CRITICA PUBBLICO ,1 

★ * 

** ■ ? 


MultlplexSavoy2 L’orso di p-teudw 


V. bergamo, 17/25 

Tel. 8»1498 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

di J. Deroy, con A Delon, F. Dellera (ll-Fr. 94) ■ 

Celebre ginecologo viene minacciato di mone. «Hai ucci¬ 
so, pagherai». Un magico orsetto di pelouche gl» ricorde¬ 
rà un torbido passato E la Celierà che c'entra'/ 

Thriller * * 

MulUplex Savoy 3 II f lardino di e-mwito 

V. Beiamo. 17/25 diA Birkin.conC Cainsbourg.A.Robertson(Cb93) • 

Tel.8&H498 Viaggio nelTunlverso fragile e morboso dell’adolescen- 

^® ®®®® scioccante, ma non privo di fascino. 

20.30-22.30 diunafamigliolainglesepiuttostosuigeneris. 

L. 10.000 Drammatico*** 

New York • 

V. Cave, 36 t 

Tel. 7810271 

Or. 15,30-17.50 

20,10 - 22.30 

L. 10.000 

Cari fottutissimi amici 

di M.Monicelh, con P Villaggio, B Macola (Ir 94) • 

Storia di pugili suonati e di impresari cialtroni nella T> 
scana del dopoguerra. Un'-Armata Brancaleone» in cut 
giganteggia Villaggio. Si ride, ma non moltissimo. 

Commedia ★* ** 

Nuovo Sacher 

l.go Ascianghi, i 

Tel, 5818116 

Or. 17 00-18.50 

20.40 - 22.30 

L. 10.000 

E la vMa continua 

di A Kiarosiami. con F. Khcradmand (Iran. 92) • 

Un padre e un figlio compiono un viaggio nell’Iran deva¬ 
stato dal terremoto del 1990. Uno sguardo su un paese 
che pensiamo (erroneamente! di conoscere lh 31' 

Drammatico ** 

Paris 

V. M. Grecia, 112 

Tel. 7596566 

Or. 15.30-17.50 

20.10 • 22.X 

L 10.000 

PhnadMphla 

diJ. Demme, con T Hanks, D Wa^mgton (Usa. 93) • 

II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l’aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Dra mmatico ** ** 

Quirinale 

V Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or. 15.30-17,50 - 

20.10 - 22.30 

L. 6.000 

PbWsdsIpbto 

diJ DtuTime, con T. Hanks, D M’’as/i//3i?/c>n ( Usa. 93 ) - 
11 primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difendedopot dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 
Drammatico ** ** 

Quirinetta 

V. Minghettl.A 

Tel. 6790012 

Or. 16.10-18.25 
20J2S-22.30 ' 

L. 10.000 

Rsnchctlo di nozze 

di A Lee, con W. Choo. M. Uchienstein (Taiwan 93) • 

-Vizietto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan¬ 
do 1 genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93, N, V. 1 h 42' 

Commedia ** 

Reale - 

p. Sennino, 7 

Tel. 5810234 • 

Or. 15.30-17,50 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Mrs.Deubtnrc 

diC.ColurrJ}us,conR. WiHiams,S Field(Usa, 93) • 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi E diventa un 
■mammo» perfetto. N.V. ih 40' 

Commedia *★ ** 

Rialto 

V. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 

Or. 16.15-10,20 

20.25 - 22.30 

L. 10.000 

Mr. Jones 

diM Figgts,conR.Cere.L0lin(Usa94) - 
Mr Jones è uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma ò pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, il che é poco professionale. N. V. ih 54’ 
Drammatico * •** 

mtz 

v.le Somalia. 109 

Tel. 86205683 

Or. 15.30-17.50 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Mrs, Poubtfire 

dtC Columbus, conR Williams. S Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione dei pupi. E diven'.a un 
■mammo» perfetto. N.V. Ih40* 

Commedia ■*★ ** 

RIvdII 

V. Lombardia. 23 

Tel. 4880883 

Or. 15,15-17.30 

20,00 - 22.30 . , 

L. 10.000 

Quel che reste del glomo 

diJ luory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret 93) ■ 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le». ovviamente Inglese, che serve per vent’anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ★* ** 

Rouge et Noir 

V. Salaria. 31 

Tel. 8554305 

Or, 16,30-19.30 ' 
22.30 

L. 10.000 

Oermlwel 

di C Bem. con C. Depardieu, Rcnaud, MiowMiou (Fronaa 
93) - 

Monumentala epopea dei minatori agli albori del sociali¬ 
smo che in Francia ha battuto tutti 1 record N.V. 2h 40' 

Drammatico * 

Royal 

V. E. Filiberto. 175 

Tel. 70474549 

Or. 16.00-18.20 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 ’ ' 

ImRlcl 

di C Vanzina, con C Amendola, M. Bclluca (Ita "94) • 

L E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti». Una banda 
< di ladri sderenatlsslmi si trasterlsce da RomaijaMiiaoo 
per tare il colpo della vita Ma a chi la raccontano'^ 

Commedia * ** 

Sala Umberto 

V. della Mercede. 50 
Tel. 6554305 

Or. 16.30-18.30 ' 
20.30 - 22.30 

U 10.000 ’ 

SsruhsarA ' 

di R. Martinelli, con K. Engeibrecht (Italia 9*) - 
Bimba sudafricana paralizzata da un incidente diventa 
una straordinaria nuotatrice o vince la Capri-Napoli. Edu¬ 
cativo. N.V. Ih 30’ 

Sportivo 

Universal 

V, Bari, 18 ' 

Tel. 8831216 

Or. 16 . 00 - 18,20 

20.20 - 22.30 • 

L. 10.000 

Imniol 

di' C Vomino. con C. Amendofo, M. Beihca (Ito‘94) • 

E una specie di rifacimento del -Soliti ignoti». Una banda 
di ladri sderenatlsslmi si trasteriKe da Roma a Milano 
oer lare li colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia*** 

vip 

V. OallaeSldama,20 
Tel. 86208806 

Or, 15.45-18.00 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Bronz ’ 

diR. DeNiro, con R. DeNiro. C. Polmeniien (Usa, 93) - 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordio di De NIro nella regia, N.V. 1 h 57' 

Dramrnatico ♦* ** 


FUORI 


Brncolano 

VIRQIUO Via S. Negretti. 44. Tel. 9967996 L. 10.000 

. 

Colinfnrro 

AmSTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L, 10.000 

Sala CorbuccI: Mallee (15.45-16-20-22.15) 

Sala De Sica; Quel che resta del giorno 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala Fellini; I tre moschettieri (15.45-18-20.00-22.15 

Sala Leone: I mitici (15.45.18-20-22) 

SalaRossellini;Bronx (15-45-13-20-22 

Saia Tognazzi: Phile^lphla (15^5-16.00-22.00 

Sala Visconti: Partiamoci . 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel, 9781015 

L. 10,000 

SalaUno: Uovad’oro (1S.45-l8.00-20.00-22.15j 
Sala Due: Mrs. Doubttlre ' 15.45-18.00-20.00-22.15 

Sala .Tre: G j) .amkl di Peter ^ (15.45-18.00^20.00-22.1 5 } 

Frascati ■ 

POUTEAMALargoPanizza.5,Tei.942047g L. 10.000 
Sala Uno; Philadelphia (15.30-22.30) 

Sala Due; Rassegna 

Sala Tre: Nel nome del padre .(15.30-^.30) 

SUPERCINEMAP.zadel Cesù, 9, Tel. 9420193 

L. 10.000 

Metice. 

Qciazano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Riposo 

Montarotondo 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001886 
Natolerl. 

Ostia 

SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10 000 
Ph|ladelphia. 

SUPERQA V.le della Marina. 44, Tel. 5672528 L 6.000 

MrsDoubtfIre. 

Tivoli 

GIUSEPPETTl P.zza Nicodeml. 5. Tel. 0774/20087 

L.10.000 

Molto rumore per nulla 

Trovignano Romano 

ClNEMAPALMAVia Garibaldi, 100.Tel 9999014 

L. 10.000 

Riposo. 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 10.000 

Film per adulti (18.00-20.00-22,00) 


ABACO JAZZ 

(lungotevere del Melimi. 33/A - Tel 
3204705) 

Domani alle 21.00. Oantela Vetll ATTte «El- 
Itngton'e Draam-. 

ALEXANDERPUIZ CLUB 
(VlaOstia.O-Tel 3729398} 

Non pervenuto 
ALPHEUS 

(Via dei Commercio. 36-Tel.5747^) 

Sala Mississippi' Alle 22. Evento rock con 
The Spleen-Slmon Dream In vIolet-Mr 
Sax. 

Sala Momotombo: Alle 22. Concerto di 
Galliano Salii. 

Sala Red River: Alle 22. Cabaret con Dario 
Casitnl. A seguire (a The Fool and Uta ni¬ 
ght band. 

BIQMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa, 18 • Tel. 
5812551) 

Alle 22.00. Concerto rock blues con 1 Det- 
gado. Ingresso libero. 

CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testacelo. 96 -Tel. 5744020} 
Non pervenuto 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testaccio. 36- Tel. 5745019) 
Alle 22.30. NIeha da fotta con I Chirlmla di 
Hugo Alvaro. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(VlaLam4rmora.20-Tel 7316196) 

Alle 21.30. Concerto delle Nuove tribù Zu¬ 
lù e discoteca ad ingresso gratuito. 
FAMOTAROI 

(Vis Libetta, 13-Tel. 5759120) 

Alle 21 00. Country Event con il gatto con 
glfativoli. 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a -Tel. 6896302) 

Alle 22.00. Tutti t Beatles con i gruppo Afh 
pie Plet 

JAKE A ELWOOD VILUOE 

(Via G Odino. 45/47 • Fiumicino • Te» 
6562689) 

Oggi riposo Domani alle 21. Btindosbar- 

ra 

MAM80 

(Via del Fienaroii 3Q/a-Tel. 5897196) 

Non pervenuto 

MEOrTÈRRANEQ 

(Via di Villa Aquari, 4 - Tel. 7806290) 

Riposo 

MY WAV 

(ViaGiaclntoMompianl.2-Tet 3722850} 
Non pervenuto 

PALUOiUM 

(Piazza Bartolomeo Romano. 6 - Tel 
5110203) 

Allo 22.00 Grandmolhtra cf Invendon In 
concerto 

SAINT LOUIS MUStCCTTY 

(Via del Cardello, 13a - Tel 4745076} 

Non pervenuto 
TENOAASTRtSCE 

( Vw C. Colombo. 393 • Tel. 5415521) 

Rjpow 
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Roma 


Ritagli 

LUCA CARTA 

Graphic & h ac ker 

Errori e orrori 
Arte e tecnologia 

Con un miscela di esperienze di¬ 
verse si concludono il 12 e 13 mar¬ 
zo a «Lo studio» (via Bodoni, 83) 
gli incontn sul tema della comuni¬ 
cazione. Sabato (ore 21) France¬ 
sco Cascioli presenta il suo «Errori 
& Onori nella stampa italiana», un- 
gioco per capire come la comuni¬ 
cazione visiva può incorrere in er¬ 
rori anche clamorosi. Domenica 
(17.30) Gianni Blumthaler presen¬ 
ta «Arte e nuove tecnologie», un la¬ 
voro di computer graphics e ani¬ 
mazioni prodotto F>er la Rai e con 
la partecipazione di artisti come 
Turcalo, Sasso, Canali. A loto volta 
Roberto Fasciani e Giuseppe Nico¬ 
losi faranno un «esperimento di 
realtà virtuale» mentre ’ Corrado 
Giusiozzi parlerà del «Cybersfrace; 
il gioco dell'hacketv. Quest’ultimo 
è il «gioco», per altro perseguito 
dalla legge, di penetrare con pro¬ 
prio personal nei segreti dei grandi 
sistemi computerizzati, nelle ban¬ 
che dati, nelle reti informative elet¬ 
troniche intervenendo magari co¬ 
me nel film «Guerre stellari»., 



Giovedì 10 marzo 1994 

Il Larp critico con i cliché della poesia 

«Ma cercare versi 
è un gioco serio» 

Scrivere, insegnare poesia e essere poeti, spesso non sono 
mestieri che coincidono: lo sostengono «quelli del Larp», il 
Laboratorio aperto di ricerca poetica, che resiste e anzi 
convince nuovi adepti ad allearsi intorno al concetto di 
poesia come strumento della conoscenza critica. Un «gio¬ 
co serio» insomma che vuole battere i cliché dei «maestri», 
dei "luoghi di lettura», del «palco e della noia». Tra una set¬ 
timana poesia aperta e in diretta all’Alpheus. 

MARCO CAPORAU 


Il musicista rock Frank Zappa 


Mimmo Chianura/Agt 


Palladium: i Grandmothers of invention celebrano il chitarrista scomparso 


Suitespervioloncello . 
nelle mani di Filippini 

Rocco Filippini conclude sabato 
(17.30 lue, lungotevere Flaminio, 
50) i concerti dedicati alle Suites 
per violoncello solo di Johann Se- 
bastian Bach (n. 4, 5 e 6), Nella 
camera deU'lstituzione universita- 
na dei concerti (tei 3610051), Fi¬ 
lippini, figlio dei pittore Felice re¬ 
centemente scomparso, fondatore 
(1968) del Trio di Milano, dedica 
molto tempo alla produzione di¬ 
scografica e aH'insegnamento. Per 
le suites di bach userà il suo violon¬ 
cello preferito, il «Gore-Booth* del 
liutaio cremonese Antonio Stravi- 
dari(1710), a 

Lezi on i ar mon iche 

David Hykes 
canta col coro 

Tre giorni di seminario per svilup¬ 
pare la voce, trasformare l'ascolto, 
scoprire l’originalità de! canto ar¬ 
monico: sono le lezioni del com¬ 
positore americano David Hykes 
(11-13 marzo nella chiesa di san 
Nicola in Carcere) organizzate da 
«The way to thè Indies» e dal teatro 
della Contaminazione di Christine 
Cibìls, Temi delle lezioni «il canto 
armonico», cioè il suono e le sue 
infinite frequenze e variazioni vo¬ 
cali, «la scoperta degli armonici», 
esercizi per la voce e la capacità di 
individuare le note di base e relati¬ 
ve vibrazioni, ; ; _ 

Com me dia cellulara 

Alla Scaletta '■ 

due atti di Massimo Russo 

•Screzi, parenti, amanti e cellulari» 
è il titolo della pièce scritta diretta e 
interpretata da Massimo Russo e 
con Manuela Filippi, Flavia loppo- 
lo, Francesca Biraschi e per le sce¬ 
ne di Ferruccio Caddi e le luci di 
laia Capo, Commedia dei nostri 
giorni, tra le beffe di tangentopoli e 
gli inconvenineti quotidiani, è in 
programma sino al 20 marzo (ore 
21, domenica 18.00, lunedi ripo¬ 
so) al teatro «La scaletta». , • , - ’ 

Giovani filttorl 

Alla Sapienza -, 

Enrico Castellani 

Al "Museo laboratorio di arte con¬ 
temporanea» prosegue, con la mo¬ 
stra del pittore Enrico Castellani, il 
ciclo di iniziative dedicate agli arti¬ 
sti delie ultime generazioni. L’inau¬ 
gurazione della rassegna proposta 
dall’università La Sapienza (piaz¬ 
zale Aldo Moro, 5) è fissata per il 
17 marzo e si concluderà il 15 apri¬ 
le: è intitolata «Il minimo passag¬ 
gio, la minima variazione», una se¬ 
rie di opere monocrome contra¬ 
puntate e modulate da rilievi e de¬ 
pressioni, Sempre alla Sapienza 
(dal 24 marzo al 26 aprile) le sale 
del museo ospiteranno anche la 
mostra - deH’americano Thomas 
Corey che presenta i suoi olii e pa¬ 
stelli «senza figure umane perché 
non racconto storie». ; 


Zappa, il «Diavoletto» 


Difficile dire se l’anima di Frank Zappa sia salita in Paradi¬ 
so. Certo è che la chitarra, la celebre «diavoletto», non de¬ 
ve averlo aiutato troppo insieme alle intemperanze d’arti¬ 
sta e al sound che il gruppo di cui fu leader, i Mothers of 
invention oggi Grandmothers (da mamme a nonne di in¬ 
venzioni) , ricorda stasera al Palladium (h. 22) : è la tappa ’ 
romana del tour partito subito dopo la scomparsa di Zap- 
‘p'a'é che raccoglie consènsi di «pubblico e botteghinoiir- -. ■ 


m Zappa personaggio singolare 
della scena pop dagli anni Sessan¬ 
ta in poi. Zappa chitarrista ma so¬ 
prattutto compositore. Zappa lea¬ 
der del gruppo The Mothers of in¬ 
vention, fondalo nel 1965, con cui ' 
sperimentò una musica contami¬ 
nata da mille influenze e del tutto 
insolita nella scena rock. Polirit¬ 
mie. cambi di tempo, citazioni, te¬ 
sti ironici e provocaton, una ricerca ’ 
timbrica che rendeva il sound del 
gruppo inconfondibile, effetti so- ' 
noti aU’avanguardia, sia nelle pro¬ 
duzioni in studio che nei concerti 
dal vivo, dove però risaltava soprat- ■ 
tutto la grande capacità gestuale e 
teatrale dei Mothers. 

Zappa era di origine greco-sici- , 
liana, l’aspetto decisamente medi¬ 


terraneo, con i folti baffi e il pizzet- 
to. Lo ricordiamo nelle fotografie 
che lo ritraggono con quel partico¬ 
lare tipo di chitarra elettrica che 
suonava e che aveva la caratteristi¬ 
ca forma a due punte e per questo 
era chiamata «diavoletto»: la mitica ■ 
Gibson Sg «diavoletto», la massima 
aspirazione di tutti i giovani chitar¬ 
risti di allora. Anche Carlos Santa- 
na suonava quella chitan-a e furo¬ 
no proprio Zappa e Santana a de¬ 
terminare negli anni Settanta il 
boom di questo modello caratteri¬ 
stico del suono «elettrico» di tutta 
una generazione.■ - 

I Mothers ebbero un’enorme for¬ 
tuna fino a metà anni Settanta: 
consensi oceanici di pubblico e < 
produzione discografica alle stelle. 


Oggi della formazione originaria 
esiste un cofanetto di sette albums, 
«Morthermania», autorizzato dallo 
stesso Zappa (Verve 1969) echeè 
stato ripubblicato nel 1985. . 

Negli ultimi anni Frank Zappa si 
era fatto più attivo in studio di regi¬ 
strazione e come compositore che 
come musicista dal vivo. Si lamen- 
. tava addirittura che i fans lo. recla¬ 
massero ancora in concerto. Con¬ 
fessava di non suonare la chitana 
da anni, ma che la gente volesse 
proprio quello. Già sofferente per 
la malattia che lo avrebbe spento a 
poco a poco, rilasciava interviste 
piene di amarezza, ma non aveva 
nnunciato del tutto agli atteggia¬ 
menti provocatori. Nel 1992 aveva . 
presentato la propria candidatura 
a presidente degli Stati Uniti: fu ri¬ 
gettata dalla commissione di con¬ 
trollo per i trascorsi, diciamo cosi, 
non troppo conformisti del candi¬ 
dato. Il gruppo dei Grandmothers 
of invention, quello di stasera, è 
stato formato nel 1980 a Los Ange¬ 
les da membri del precedente Mo¬ 
thers of invention con l’intento di 
proseguire nella tradizione di una 
forma libera di rock mista a musica 
classica contemporanea e aperta a 
sonorità sperimentali con partico¬ 
lare attenzione alla dimensione 
scenica, all’aspetto teatrale, alla 


satira sociale. Il gruppo, con vane 
vicissitudini, è arrivato all’attuale 
formazione, che oltre a Jimmy Cari 
Black c a Don Fheston, rispettiva¬ 
mente primo batterista e uno dei 
più innovativi tastieristi del gruppo 
storico dei Mothers, comprende 
anche Bunk Gardner ai fiati, Ener 
Bladezipper al basso e Sandro Oli¬ 
va alla chitarra. Quest’ultimo è un 
musicista romano ben noto nel¬ 
l’ambiente, che negli anni ’70 e pn- 
mi ’80 ha coinvolto parecchi musi¬ 
cisti allora emergenti di varie ten¬ 
denze, classica, lazz, rock, in pro¬ 
getti di orchestre di chiaro stampo 
zappiano trasformali in tre albums 
a suo nome. 

Dopo la morte di Zappa, come 
spesso succede in questi casi, «The 
grandmothers of invention» hanno 
ottenuto un rinnovato successo di 
pubblico nei loro spettacoli e han¬ 
no deciso di dedicare il tour ’94 al¬ 
la memoria del musicista scompar¬ 
so e della sua musica. È nato cosi 
questo «Tnbute to Frank Zappa 
Tour» che, partendo dall’Austria, 
toccherà varie città in Europa e 
quindi si sposterà negli Stati Uniti, 
dove si concluderà con un concer¬ 
to a Chicago previsto a maggio, nel 
giorno della Festa della mamma, 
appunto il "Mothers’ Day». • , 


ÀN'TEPRìMA Teatro",'»> 

L'edipico complesso 
secondo Pasolini 


di ANTONELLA MARRONE 


■ Precederà di pochi giorni lo 
spettacolo dei Magazzini. Affabuia- 
zione (dal 15 marzo al 1 aprile) di 
Pier Paolo Pasolini al Teatro Ar¬ 
gentina (Largo di Torre Argenti- , 
na. 52, tei. 68804601), per la regia 
di Luca Ronconi, arriva a Roma 
pioco prima’di Pordie che l’ex 
gruppo «ten-ible» dell’avanguarda . 
teatrale fine decennio, presenterà 
all’Ateneo la prossima settimana. 

Interpreti della messinscena 
ronconiana sono: Umberto Orsini, 
Paola Quattrini, Marisa Fabbn e 
Carlo Montagna. ' . 

Il rapporto tra Pasolini e il teatro 
viene «siglato» ufficialmente nel 
1968 quando lo scrittore pubblica 
sulla rivista Nuovi argomenti, il Ma¬ 
nifesto per un nuovo teatro. Scrisse, 
dunque, diverse tragedie (Orgia, 
Calderon, Affabulazione e Pilade, 
queste ultime due uscite postume 
nel 1977) di cui quella in scena al¬ 
l’Argentina è senza dubbio la più 
rappresentata (ncordiamo che'Vit¬ 
torio Gassman ne diresse una delle 
prime versioni, forse proprio in 
quello scorcio di fine anni Settanta, 


al Teatro Tenda di Roma, a piazza 
Mancini). . ■ 

Affabulazione aggira il mito¬ 
complesso di Edipo, per approcla- 
re lungo la costa pericolosa e fra- 
stagliata, del suo opposto: il padre ; 
è colui che ucciderà il figlio, dopo 
un rapporto malato, comunque, 
aU’origine. La parola, l’affabulazio- 
ne, copre, riveste, secoli di storia 
che hanno visto padri e figli com¬ 
battere, combattersi, per la conqui¬ 
sta del potere. Politico, psicologi¬ 
co, morale. «Credo che Affabuia- 
zione come Pilade e Calderon sia • 
fondamentalmente un pezzo del¬ 
l’autobiografia pasoliniana - spie¬ 
ga il neo direttore del Teatro di Ro¬ 
ma - e un discorso intimo, dolente, 
di cui propongo una lettura non 
ironica ma concreta attraverso le 
relazioni tra i personaggi e i fatti 
narrati». 

Federico Tiezzi, invece, mette in 
scena all’Ateneo (viale ’ delle 
Scienze, 3, tei, 49914435), Porcile 
(dal 21 al 31 marzo), seconda tap¬ 
pa del progetto Ombre del padre > 
che i Magazzini hanno avviato con 
Edipus di Teston e che chiuderan- 



Pler Paolo Pasolini 


no con Amleto di Shakespeare. 
Tornano e ritornano i figli, dunque, 
protagonisti dei tre testi, al centro 
delle riflessioni pasolinianc negli 
anni intorno al ‘68, quando padri, 
figli, adulti e giovanotti, borghesi e 
proletari si scontravano nelle piaz¬ 
ze italiane. 

In Parale scorrono paralleli ì te¬ 
mi ricorrenti nella poetica pasoli- 
niana: la rivolta contro il padre e la 
nostalgia struggente, spessa, per la 
tradizione, per un passato di ric¬ 
chezza contro un presente di po¬ 
vertà in tutti i sensi. La regia di Por- 
die è di Fedenco Tiezzi, in scena 
Sandro Lombardi, Olimpia CarlLsi, 
Walter Malosti, Almenca Schiavo, 
Gianpiero Cicciò, Bruno Bilotta. 


■ Non siamo ancora all’equazio¬ 
ne americana tra mestiere di poeta 
e insegnante di poesia. Quasi sem¬ 
pre I laboraton di scrittura creativa 
sono esperienze episodiche, di 
personale buona volontà. Il mito di 
autocreazione si attaglia alla poe¬ 
sia meglio che ad altre arti. Nulla di 
strano quindi che l’attività autoge¬ 
stita del «Laboratorio aperto di ri¬ 
cerca poetica» (Larp, via degli Sci- 
pioni I75/a), sia la sola a protrarsi 
nel temp». Gli appuntamenti do¬ 
menicali s’inaugurarono due anni 
e mezzo fa, in seguito a un concor¬ 
so di poesia, rivolto ai giovani alle 
prime armi, promosso da «Spazio¬ 
zero». Vincenzo Ostuni, uno dei 
premiati, mise annunci su giornali 
e pareti universitarie per raccoglie¬ 
re gli scriventi che volessero cono¬ 
scersi. Ne riunì una quarantina, 
nello studio del padre. ' - 

Lo abbiamo incontrato con due 
SUOI compagni dello «zoccolo du¬ 
ro» (cosi si definiscono) del 
«Larp», Simone Caltabellota e Pao¬ 
lo Pagnoncelli, appena diciotten¬ 
ne. Per rilanciare l’impresa, che al- • 
trimenti rischierebbe di esaurirsi, 
stanno ideando una rivista per gio¬ 
vani autori, aperta ao analoghi 
gruppi europei. E già fervono i con¬ 
tatti con coetanei irlandesi, spa¬ 
gnoli, sloveni, anche grazie alla pri¬ 
ma rivista di letteratura via fax {Mi¬ 
nimum fax) ideala da un altro 
«Larp». Marco Cassini. Quel che li 
unisce è la vi^ia di spierimentare ' 
modi nuovi di trasmettere e scam¬ 
biare pioesia, fuori dal sistema let- • 
terario. Dice Ostuni: «1 cliché da 
evitare sono il rapporto accademi¬ 
co docente-discente e i luoghi di ‘ 
lettura, in cui la baniera del palco, i 
microfoni e la noia impediscono il 


e ancora... 

Colosseo. Fino al 13 marzo II, 
principe della follia, scritto e di¬ 
retto da Dario D’Ambrosi, con 
Cnstina Colombo, Remo Re¬ 
motti, Stefano Abbati. 

Al Colosseo Ridotto, solo il 17 
marzo, una serata-spettacolo 
p>er il Mario Mieli e contro 
l’Aids. In scena. Le perle dei ' 
porci di MKartin Sherman e 
Mario Fratti. Incasso a soste¬ 
gno del Circolo. ■ 

Vascello. Dal 17 al 27, una pro¬ 
duzione di Teatri Uniti: Terre¬ 
moto con madre e figlia di Fa¬ 
brizia Ramondino, regia di Ma¬ 
rio Martonc. Fino al 13 Carlo 
Cecchi in Leonce e Lena di 
George BOchner. 

Teatro del centro. Emanuele Gi-, 
glio mette in scena Tre polli, 
tratto da un racconto di Char¬ 
les Bukowski, soliloquio deli¬ 
rante di un ubriacone. Dal 10 
al 27 marzo. 

Instabile deH'humor. Aiuto! sono 
in crisi, monologo comico sati- 
nco scritto interrelato e diretto 
da Marcello Scirè. Dal 10 al 20 
marzo. 

Del cocci. L'interprete italiano 
dei testi teatrali di W. Alien, An¬ 
tonello ■ Avallone, presenta 
Woody Alien Show, dal 15 mar¬ 
zo al 17 aprile. 

Nazionale. Paola Gassman, Ugo 
Pagliai, Gea Lionello in La di¬ 
scesa di Mount Morgant di Ar¬ 
thur Miller, regìa di Marco 
Scaiccaluga. Dal 17 al 31 mar¬ 
zo. 


confronto». 

In realtà i «docenti», la domenica 
sera in via degli Scipioni, qualche 
volta sono stati invitati, e uno di lo- 
lo, Gino Scartaghlande, è riuscito 
suo malgrado a ricompattare il 
gruppo, diviso - come dice Calta¬ 
bellota - «tra chi intende la poesia 
come conoscenza cntica e i cultori 
dello spontaneismo e dell’auiobio- 
grafia». I presenti ad uno ad uno 
cominciarono ad andarsene, non 
tollerando il «necxlassicismo pie- 
trarchista» dell’oratore. Ma qua'i 
sono i contemporanei più amati? 
“ «Ci sono 1 fans di Valerio Magrelli - 
rispiondono i tre - e i fans della 
neo-avanguardia». , 

Per molti dei «Larp» la pioesia è 
un gioco seno, come testimonia, 
con esiti alterni, l’antologia dei loro 
testi pubblicata da Stampa Alterna¬ 
tiva. Ma anche il divertimento vuo¬ 
le la sua parte. Per superare la di¬ 
stanza tra chi crea e chi riceve, il 
«Larp» ha concepito vane forme di 
intervento poetico, dalle azioni ini¬ 
ziali nelle metropolitane a serate a 
tema, l’ultima delle quali, alla gal¬ 
leria «Esprit», cosi suonava: «11 .so¬ 
maro come pezzo mancante degli 
scacchi». Dai versi di ciascuno, con 
«lavoro di taglio e cucito», misero a 
punto un poemetto collettivo, reci¬ 
tato in mezzo alla platea. La serata 
avrà un seguito, giovedì 17 marzo 
all’Alpheus (ore 21.30), con un 
nuovo tema: «La vacca catalitica». 
Difatb - spiega Pagnoncelli - «il 
’ contnbuto maggiore’dell'Austrafia 
al buco dell’ozono è dato dai peti 
delle vacche». Chi abbia voglia di 
partecipare potrà farlo in pnma 
persona. Versi, frasi, parole del 
pubblico sarranno assemblati e 
compost) in diretta. 


In Viale Ettore Franceschini, 144 si è insediato il 
COMITATO ELETTORALE DEI PROGRESSISTI _ 
Collegio rP 4 (Senato) ■ Collegio rf 7 (Camera) 

SI invitano i cittadini, le forze sociali e le Associazioni 
culturali Interessate, a prendere contatti con il /^ltE$$iST}| 

predetto Comitato telefonando e/o Inviando 
un telefax al n. 4070281 

DOMAN111 MARZO - ORE 20 X 

Comitato Eelettorale IV Collegio /PROSRESSISTVj 

MONTESACRO - NOMENTANO ’ \jSXJ 

Piazza Monde Baldo. 8 tei. e fax 8180213 - 87190908 
INCONTRO e CENA a sottoscrizione con i candidati progressisti 
rU777 / CITTADINI SONO INVITATI 


PROGRESSISTI 


La segreteria del 

COMITATO DEI PROGRESSISTI NEL 3» COLLEGIO . 
è a disposizione del cittadini dal lunedì al sabato 
(ore 17.00-20.00) ’ 
in via Scarpanto «7fA (Valmeiaìna), 
tal. 8176860 


IL COMITATO PER NETTUNO I PROGRESSISTI DI NETTUNO 

organizzano per il 12 marzo, ore 17.30 (aula consiliare comunale) 
un INCONTRO DIBATTITO SU 

«Crìminolifà e microcrìminolità nell'area a Sud di Roma» 

Imerverranno: Alba Rota, candidata del Collegio 32 all'uninominale: Gennaro Lo¬ 
pez, candidato al Senato: Maurizio Basco, sociologo studioso Oei problemi 
della cnminallta. Moderatore: Ctiltarrlnl Giuseppe, sociologo e pedagogista. 




PALMARfìS 

VIAGGI 


VOU DI UNEA A/R 

PASQUA '94 

LONDRA: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 582.000 

PARIGI: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 549.000 

^PALMA DE MALLORCA: 4 notti in Hotel 3 stelle 
pensione completa L. 470.000 
BARCELLONA: 4 notti Hotel 4 stelle con prima colazione 

L. 640.000 

VIENNA: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 600.000 

MADRID: 4 notti in Hotel 2 stelle con prima colazione 

L. 560.000 

ROMA - Via Casilina, 355 - Tel. 06/24304529-30 


1 


i 



















MOIMCARO 

Cantina Coop inMontecarotto/AN 
Tel. 0731/89245 

—VERDICCHIO Classico— 




MONCARO 

Cantina Coop. m Montecarotto/ AN 
Tel. 0731/89245 

-VERDICCHIO Classico— 


Europa, cura 
la Germania 
È il tuo ventre 

PETER OLOTZ 

L a GERMANIA era un paese 
perfettamente integrato in 
quella struttura complessa che 
noi semplificando chiamiamo 
■Occidente» L istituzione piu 
mmmmmmm poteutc la Nato era dominata 
dagli americani i tedeschi orano il partner 
europeo piu importante e cosi da una 
parte avevano una influenza sufficiente 
ma dall altra i limiti rigidi prefissati non le 
consentivano assolutamente dei colpi di 
testa All interno della Coe molto dipen¬ 
deva da un asse franco-tedesco che Gi- 
scard e Schmidt avevano curato non me¬ 
no di Mitterand e KohI i tedeschi in 
quanto esportatori piu forti avevano enor¬ 
mi vantaggi ma in quanto maggiori paga¬ 
tori anche molti doveri Ma da quando la 
cortina di ferro è stata tirata giu con gran¬ 
de frastuono queste strutture si vanno 
sfaldando Esiste la necessità obiettiva di 
unire la vecchia Europa centrale all Occi¬ 
dente ma come’ Presso i vari amministra- 
to'i delegati dello spinto del tempo domi¬ 
na una bonaria assenza di idee e non il 
calcolo politico Dopo il 1989 laCsceche 
per 15 anni ò stata uno strumento utile per 
la comunicazione il disarmo e anche per 
la soluzione di problemi di gruppi etnici è 
stata immediatamente distrutta - perché 
troppo gonfiata La Cee che non aveva 
ancora sufficientemente digerito il pro¬ 
prio allargamento a Sud (Grecia') ha di¬ 
mostrato una leggerezza pomposa pro¬ 
mettendo a vari Stati dell Est e del Cen- 
troeuropa la piena adesione 11 motivo 6 
stato di natura etica la democrazia polac¬ 
ca e quella slovacca dovevano essere ga¬ 
rantite propno come quelle della Spagna 
c del Portogallo Ma i conti sono stati dilet¬ 
tanteschi se I programma d aiuto per 1 Est 
dovessero essere portati allo stevso livello 
di cjuelli a favore delle regioni piu povere 
della Comunità allora andrebbero decu¬ 
plicati Il mercato agricolo di una Cee al¬ 
largata ad Est richiederebbe nell anno 
3000 24 miliardi di Ecu che si aggiunge¬ 
rebbero agli attuali 35 La govcmabilita di 
una unione composta da 25 Stati nazio¬ 
nali completamente differenti tra loro ra¬ 
senta 1 impossibile 

L affonnazione che il popolo tedesco 
oggi sia nazionalista é malfidata Molti te¬ 
deschi dell Ovest sono spesso aggressivi c 
un po egoisti molto tedeschi dell Est ten¬ 
dono a piangersi addosso e tutti quanti 
sono principalmente chini sulla loro vita 
privata Se le si paragona alla borghesia 
nazionale di 100 o 80 anni fa si può dire 
che 1 tedeschi hanno sviluppato una note¬ 
vole quantità di ciò che gli antenati deni¬ 
gravano come «spinto bottegaio» Da piu 
parti si elevano richieste di maggiore 
identità omogeneità e consenso ma il 
popolo solo difficilmente risponde Le 
grandi istanze di nazionalizzazione la 
scuola e le forze armate sono relativa¬ 
mente civili ancora si sentono gli effetti 
anche se diradati c contestati della rivolu¬ 
zione culturale del 68 La destra piccola 
e dura se la prende con la plebe edoni¬ 
sta «Da una nazione di vecchietti e tigli 
unici» cosi ha detto un professore nazio 
naiista «non c è da temere alcuna aggres¬ 
sione E piu probabile che questa terra di 
pensionati diventi preda di un vicino piu 
vitale» Ma di questa invettiva alle com¬ 
messe ai specialisti di software e ai tecni¬ 
ci delle comunicazioni non frega proprio 
monte (idioma della generazione del do- 
ixiguerra) E fin qui tutto bone 

A TTU \LMENTE non esiste il pe¬ 
ncolo di un virulento est.emi- 
smo di sinistra al quale il di¬ 
scredito del comuniSmo ha tol¬ 
to il terreno sotto i piedi II par 
aaaBi^ tito nato dalla Sed il Pds <^erca 
di atteggiarsi a una sorta di lega dei dise¬ 
redati dell Est è irresponsabile dal punto 
di vista economico ma piuttosto coriaceo 
c piccolo borghese o per mento rivoluzio¬ 
nano L estremismo di destra ò ben piu 
pericoloso 43 000 attivisti dei quali 8 000 
neonazisti in 26 associazioni nel 1993 
1600 atti di violenza otto morti 599 feriti 
il 53 dei picchiatori è al di sotto dei 21 
anni Dal punto di \ sta della pubblica si¬ 
curezza non ù difficile mantenere sotto 
controllo questa scena visto che i rapporti 
tra gli organizzatori che hanno una visua¬ 
le abbastanza precisa dei nemici e degli 
amici c una cultura proletaria della prote¬ 
sta degli skins sono (ancora) vaghi Non 
risultano legami efficienti con i quartieri 
de disoccupati ocon i ceti medi mpove- 
riti I "FOhrer» sono oscuri appartengono 
piuttosto al sottoproletariato e sono arro¬ 
ganti Ma esiste una forza nascosta una 
mina vagante che potrebbe espoldere 
Quando la povertà si estende troppo - già 
adesso un tedesco su 50 vive di sussidi 
statali - é difficile mantenere i poveri iso¬ 
lati In vari gangli dell infrastruttura tede¬ 
sca tuttora scintillante si sono insediati 
senzatetto illegali emarginati che ono 
assediati da gruppi eli picchiatori ancora 
indecisi provenienti dai quartieri dormito 
ri Nella casa piu ricca dell Eeuropa si ve¬ 
dono parecchie finestre rotte 
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L’autore di «Caro diario» è il più accreditato alla successione di Pontecorvo. La decisione domani 

Moretti direttore di Venezia? 


■I Nessuno confemia o smentisce niente Ma le noti 
zie volano Anche se la ratifica uscirà solo domani dal 
la riunione del Consiglio direttivo della Biennale sara 
con molte probabilità Nanni Moretti il nuovo direttore 
della Mostra intemazionale dell arte cinematografica 
di Venezia A dispetto dei molti quotidiani che davano 
già per tramontata la sua candidatura sulla scia dell i 
naspettato rifiuto di Giuseppe Tomatore il nomo di 
Moretti ha npreso quota martedì scombussolando 
nuovamente le tessiture di Ca Gmstinian Anche per 
ché Gillo Pontecorvo mentre il regista di Caro diano 
temporaggiava aveva invece rotto gli indugi «Ho dato 
I j mia disponibilità» ha detto «anche se con un ritardo 
che può aver irritato qualcuno Se invece non sarò io a 


Il presidente 
delia Biennale 
e Cacciari 
favorevoli 
alla proposta 

MICHELE ANSELMI 


dirigere l<i Mostra mi auguro solo che la linea politica 
a difesa degli autori non sia smentita dal mio succes 
sorc Saranno comunque i quindici consiglicn della 
Biennale a mettere domani a punto le nomine dei cin 
que setton in questione arti visive musica teatro ci 
nema architettura Al toto direttori si sottrae il presi 
aentc della Biennale Gian Luigi Rondi pur confer 
mando che dopo le sei giornate di studio di qualche 
settimana fa sono emersi dei nomi Nessuno si sbi 
lancia ma non é un misteroche la conferma di Ponte 
corvo sarebbe gradita a Rondi e cfie il sindaco di Ve 
nezia Massimo Caeciari pur polemico con il Consi 
glio sostiene di non essere sponsor di Moretti Ma il 
suo é un nome straordinanamentc buono Se diven¬ 
tasse dirr flore sarei felicissimo» 


La scomparsa di 

Don Fernando, 
l’attore preferito 
di Luis Bunuel 



E morto a 77 anni I attore spagnolo Fernando 
Rey Apprezzatissimo in patria e a Hollywood 
(lavorò anche con van registi italiani, fra cui il 
Rosi di Cadaveri eccellenti) fu il prefento di 
Luis Buftuel, con cui fece Tnstana, Vindianae 
Quell oscuro oggetto del desideno 
ALBERTOCRÉSÌ*l. APAGINaÌ 


Cambia la radio Rai 

Da lunedì prossimo 
solo reti 
«specializzate» 

Da lunedi cambia la radio Quella Rai I nuovi 
palinse-sti studiati da Aldo Grasso, obbediran¬ 
no a tre pnncipi il < flusso» radiofonico che uni¬ 
sce un programma aH’altro, la competenza dei 
conduttori, un tono iantastique che ci traspor¬ 
terà in mondi miglion di quello reale 
mònìcaluonco.a'paginat 


Torino Calcio 

Giribaldi-Calleri 
Oggi i granata 
cambiano padrone 

Il Toro cambia padrone Oggi potrebbe final¬ 
mente essere la giornata decisiva Luigi Giribal- 
di ha trovato un socio e dovrebbe presentare un 
piano di acquisto e recupero legale del Tonno 
insieme a Gian .Marco Calieri, ex presidente del¬ 
la Lazio 

lo’rénzo'brìanì.’apagÌna’ìò 


Tabucchi rosso, il critico nero 


Parla Don Ciotti 

«Le medicine, 


M acché letteratura é 
propaganda» E poi 
«L ultimo romanzo di 
Antonio Tabucchi é 
solo un paniphlel elettorale Co¬ 
si recita il Giornale titolo e oc¬ 
chiello comparsi nelle pagine let¬ 
terarie che furono di Geno Pam 
paloni uno dei piu raffinati e sen¬ 
sibili critici Italiani passato con 
I arrivo di Feltri alla Voce di Mon 
tanelli ('Ubi Indrus ibi Genus ) 

L autore della recensione chia¬ 
miamola cosi una specie di pri¬ 
ma sparo poi discutiamo si 
chiama Doninelli Luca cattolicis¬ 
simo scrittore di talento (assai di¬ 
scusso ma lodato anche su'l Uni 
la) collaboratore del Sabato a 
suo agio nell esercito fcltriano 
Anzi in perfetta sintonia «.on il Di 
rettore Sentite come comincia il 
pezzo (domenica G marzo) 
«L unica cosa bella di questo 
pamphlet elettorale (che la nota 
di copertina chiama «grande ro 
manzo ma che non é nemmeno 
un romanzo) é il titolo Sostiene 


ORESTE 

Pereira^ Lo stile é quello giusto, 
semplice chiaro diretto Come i 
titoli di prima pagina quelli sulle 
tangenti al Pds o sui furti di Oc 
chetlo Pi.icerà al D rettore La 
colpa di Antonio Tabucchi se 
condo Doninclli é di iv< r rac 
contato nel suo romanzo appena 
apparso da Feltrinelli di un Porto 
gallo sotto la dittatura d S ibzar 
ai confini di una Spagna re pub 
blicana aggredita da un generale 
fascista clic aveva per alleati i fa 
scisti Italiani C é d peggio se 
condo il critico del Oionialt' |xr 
I ataiicchi I fascisti sono c jtlivi gli 
oppositori comunisti socialisti 
cattolici anarchici repubblicani 
sono buoni A Tabucchi dice 
Uonirielli - mane i Dostex'vski 
manca la cap icita di leggi re la 
complessità della reale e dell ani 
mo umano L.a capacita insom 
ma di trovare un fascist.i buono c 
di spiegare invece al mondo che i 
comunisti sono cattivi Perc|uesto 
ha scritto solo un pamphlet elei 


RIVETTA 

totale» Tabucchi in conclusione 
ha bu'tato giu duecento pagine 
per tirare la \olat.i ai «progressi 
sti L .1 volgarità va da tempo di 
scena sul Giornalec non vara Do 
ninclli a renderlo noto Pero ha 
aggiunto il suo mattoncino alla 
costruzione felviana con un liso 
re (invidiaQ che forse é tutto (o 
particolarmente) suo c che in 
quina anche le sue argomenta 
zioni (quando si scoprono sotto 
la sua propaganda i suoi pre 
giudizi le sue certezze) 

r.ibucc'ii semplicemente (ci 
SCUSI il scinpliccmenlc ma la 
se mpiicila ò in questo caso il ea 
ratiere di una prosa (iiana ragio 
nata per mento emotiva |xr 
mente fcllriano mette in scena 
un i de Ile tragedie del nostro se 
colo (a noi italiani vicinissima) 
attraverso lespiencnzi di un 
oscuro redattore di pagine eultu 
rali Pereira, che prende eoscitn 
za poco alla volta dopo mille 
toni Itivi di adattamento fino alla 


ribellione definitiva Pereira non ò 
un eroe È un uomo qualunque 
costretto a -vedere la brutalità di 
un regime e i suoi delitti (eom 
preso 1 assassinio nella sua casa 
del giovane Montcìro Rossi ca 
sudic collaboratore scnz.i onore 
di pubblicazione alla sua pagina 
letteraria) 

Basta raccontare questo la 
metamorfosi di un uomo senza 
colore per ascrivere Antonio T a 
bucchi alla categoria dei «rossi c 
il suo romanzo a quella della 
campagna elettorale 

Tabucchi (in una intervista a 
Italia Ridio) ricorda a Doninelli 
che I buoni nel 36 in Spagna 
non sono i rossi ma i repubuli 
cani c che «in Spagna in quel pe 
nodo c era un governo democra 
tieoche fu assalilo da un genera 
le fellone a tradimento eaggiun 
ge che Doninelii si trova molto 
bene dentro il rigurgito di destra e 
di ideologia regressiva presente 
nel nostro paese c in esso si neo 
nosce Gl dispiace ma é vero di 
rebbe Pereira 


pnmo passo 
verso la droga» 


m TORINO Nella stona dei tossicodipendenti c è spesso 
una pillola presa con frequenza quando erano bambini 
Molti genitori somministrano con troppa facilità le medicine 
ai figli» La denuncia é di Don Luigi Ciotti fondatore del 
Gruppo Abc le in un intervista rilasciata ad un settimanale 
cattolico Èsutficienteche i ragazzi .iccusino un piccolo do¬ 
lore e I genitori hanno sempre una medicina pronta 1 ra¬ 
gazzi SI abituano cosi all uso facile della sostanza maturano 
con (]ucsi ultima una sorta di complicità che gliela la vedere 
come indispensabile per stare bene per risolvere i propn 
problemi S|xisso ò il pnmo passo verso 1 uso dello psicofar¬ 
maco e dell i droga Per Don Ciotti «narcotizza-e lo stare 
male senza domand irsi il perché di quella condizione si 
gnificj impovenre la vita e allonl.inare la funzione biologica 
e pedagogica del dolore Ci si riduce a rattoppare una con- 
dizioncche se non affrontata continuerà a chiedere ulterio¬ 
ri pastiglieo rimedi farmacologici» 
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Fumetti 

RENATO PALLAVICINI 


Lucca/1. 

Tre giorni di comics 
e videogames 

Primavera anticipata almeno per il 
mondo dei fumetti Dopo la rasse¬ 
gna di Prato appena aperta Trevi¬ 
so Comics è ora la volta della Mo¬ 
stra Mercato di Lucca che tradizio¬ 
nalmente collocata nell ultima set¬ 
timana di marzo anticipa que¬ 
st anno le sue date di sette giorni 
La coincidenza con la domenica 
elettorale del 27 marzo ha convin¬ 
to gli organizzaton a spostare al 18 
19 e 20 di questo mese i tre giorni 
di kermesse dedicati ai fumetti c 
(per la seconda volta) anche ai 
giochi di ruolo La presentazione 
ufficiale della più «antica» Mostra 
mercato intemazionale dei Comics 
e dell Illustrazione organizzata 
dall Ente Autonomo Max Massimi- 
no Gamier (con il patrocinio di 
Comune Provincia Regione To¬ 
scana e Cassa di Risparmio di Luc¬ 
ca) e con la direzione culturale di 
Ernesto Guido Laura avverrà sta¬ 
mattina alle ore 11, presso Villa 
Bottini (via Elisa 6) a Lucca 

Ui,cca/:2. 

Caccia al tesoro 
e all’assassino 

Sarà la quasi coincidenza (di da¬ 
te) con la «nvale» Treviso Comics 
il fatto è che proposte e ospiti, nel 
giro di una settimana faranno la 
spola tra la città veneta e quella to¬ 
scana E allora a Lucca come a 
Treviso una mostra dedicata alle 
copetìme del Giallo Mondadon Se 
a Treviso il protagonista è Carlo Ja- 
cono a Lucca sarà lo spagnolo 
Manuel Pneto Munana l’autore sot¬ 
to 1 nfletton Una selezione di sue 
copertine, dal 1929 ad oggi (assie¬ 
me ad alcuni originali di Joseph 
Abbey) sarà esposta nel Centro 
Studi della Fondazione Ragghiana 
in via del Micheletto Ma Lucca, sa¬ 
bato 19, sarà la «capitale» del giallo 
anche per un altro motivo Alle ore 
16 SI scatenerà una «Caccia all'as- 
sassino» per le vie della città un 
gioco una sorta di caccia al tesoro, 
preceduta alle ore IS, dalla pre¬ 
sentazione deU’ultimo Giallo Mori- 
dttttbrf,' f1tìfitìnissirtt6''0riò'ri8stdhte 
il titolo) Superman non muore mai 
di Claudia Salvaton un divertente 
pastiche ambientato nel mondo 
dei fumetti 

Uicca/3. 

Mostra di originali 
di Monkey Punch 

Non c è che dire questo sembra 
propno essere 1 anno di Luigi Cor¬ 
teggi autore disegnatore e soprat¬ 
tutto grafico di grande talento, una 
delle «colonne» del fumetto italia¬ 
no Oggi prestigioso art director 
delle edizioni di casa Bonelli, Cor¬ 
tesi sarà al centro di una ncca an¬ 
tologica (sempre alla Fondazione 
Ragghianti) curata da Luca Bo¬ 
schi disegni copertine illustrazio¬ 
ni e quadn della sua vastissima 
produzione Proveniente dal Giap¬ 
pone ancora via Treviso amva 
Monkey Punch, creatore del cele¬ 
bre Lapin III Curata dai Kappa 
Boys (Andra Bancordi Massimilia¬ 
no De Giovanni Andrea Piatroni e 
Barbara Rossi) una mostra che, 
per la pnma volta in Italia esporrà 
gli onginali dell autore giappone¬ 
se Per 1 occasione saranno anche 
proiettati cinque lungometraggi 
animati di Lupin 111 mentre Mon¬ 
key Punch incontrerà il pubblico 
sabato 19 a partire dalle 16 30 


Lucca/.4..". 



E la MarveI 
SI presenta 

Ma 1 appuntamento piu atteso di 
questa edizione della Mostra Mer¬ 
cato di Lucca è quello della pnma 
uscita pubblica della MarveI Italia 
la filiale nostrana della grande ca¬ 
sa editrice di comics statunitense 
A Lucca oltre al direttore editonale 
Marco M Lupoi e all intero staff re¬ 
dazionale saranno presenti Tom 
De Falco (MarveI Us^ Paul Neary 
(MarveI Un) e Mark Bagley attua¬ 
le disegnatore dell Uomo Ragno 
Cinque le nuove collane che ver¬ 
ranno presentate in questa occa¬ 
sione con altrettanti numeri zero 
Dai supereroi MarveI a quelli DC 
1 altra grande casa di fumetti «ma- 
de in Usa» La Play Press casa edi- 
tnee romana che pubblica in Italia 
buona parte dei fumetti De (Super¬ 
man in testa) presenterà la nuova 
sene di Lobo il supcreroe più truci¬ 
do di tutta la galassia Tra gli ospiti 
anche due auton del calibro di Si¬ 
mon Bisley e David McKcan Per 
Lucca Games, la nuova sezione de¬ 
dicata ai giochi di ruolo curata da 
Renato Genovese e Beniamino Si- 
doti oltre alla mostra mercato da 
segnalare una mostra ed un incon¬ 
tro con Giuseppe Palumbo creato¬ 
re di Ramarro e ora anche raffinato 
illustratore di giochi di ruolo 


L’INTERPRETAZIONE. Lezione di psichiatria mentre si replica il Maometto II 



La mamma di Rossini 

n segreto di quella musica irresistibile? 

La psicanalisi propone la sua diagnosi 

MAURO MANCIA 


M Chi di fronte ad un crescendo 
di Rossini e alla sequenza irresisti- 
oile delle sue note, non si è mai 
chieito che cosa poteva esserci 
dietro a questa vivacità allegna e 
freschezza musicale quale perso¬ 
nalità e quale carattere doveva 
avere I autore per essere in grado 
di trasportarci nel mondo del più 
puro divertimento ma anche in 
quello della passione’’ £ a queste 
domande che il prof Josè Rallo 
Romero psichiatra e psicoanalista 
spagnolo nonché appassionato 
studioso delle opere e della perso¬ 
nalità di Gioachino Rossini ha cer¬ 
cato di dare una nsposta 
La conferenza dedicata al mon¬ 
do affettivo di Rossini e le sue ope¬ 
re musicali è stata organizzata a 
Milano dal Museo Poldi Pezzoli e 
dalla Fondazione per il Teatro alla 
Scala con la consulenza dell Uni¬ 
versità di Milano in occasione del¬ 
le rappresentazioni del Maometto 
Il questa sera alla pnma replica 
Essa è stata suddivisa propno 
come una composizione musicale, 
in van movimenti José Rallo intro¬ 
duce subito il tema più nlevante sul 
piano psicoanalitico quello della 
identificazione di Gioachino con la 
madre cantante d opera Una 
identificazione che inizia molto 
precocemente nell infanzia domi¬ 
nata dalla fascinazione per il tim¬ 
bro della voce di sua madre per la 
sua melodia e ntmo nonché per la 
sua bellezza e seduttività Una ma¬ 
dre definita da José Rallo come 
«fallico-fonicai che con il padre 
musicista (suonatore di tromba) 
definisce il destino creativo e arti¬ 
stico di Gioachino 

Questi impara il canto giovanis- 


La parabola creativa 
Da «Demetrio e Polibio» 
allo «Stabat Mater» 

Giacchino Antonio Rossini nasce a 
Pesaro nel 1792, da Giuseppe 
Antonio «pubblico trombetta» 
(banditore) del comune di Pesaro, 
e Anna Guldarinl, cantante di 
teatro. Nel 1812 compone la prima 
opera, «Demetrio e Pollbkh. Dopo il 
1813 comporrà «Il Barbiere di 
Siviglia», «Tancredi», «Il Turco In 
Italia», «L'Italiana In Algeri». Rno al 
1822 dirige II S. Carlo di Napoli. DI 
questo periodo sono «Otello», 
«Maometto II», «Zelmira», 
«Semiramide». Sposa la cantante 
Isabella Colbran, lavora In 
Inghilterra e poi si trasferisce In 
Francia. Nel 1828 andrà In scena 
«Le Comte Ory» e nel 1829 
•Guglielmo Teli». Nel 1831 à 
colpito da grave esaurimento 
nervoso. Nel 1832 conosce 
Olimpia Péllissier (che sposerà nel 
1845). Da allora fino al 1868, anno 
della morte, scriverà lo «Stabat 
Mate^, «Petite messe solennello«, 
piu due «cantate« e numerose 
composizioni non destinate 
all'esecuzione. 


simo e SI impegna in recitate con la 
madre i pnmi duetti della sua vita 
in CUI egli fa da soprano e la madre 
da mezzosoprano La voce di 
Gioachino nella sua infanzia e gio¬ 
vinezza era definita bellissima ma 
la madre deve abbandonate pre¬ 
sto il canto e lui perde cosi questo 
legame affettivo mediato dalla vo¬ 
ce con il corpo materno È questo 
il momento in cui Rossini da inter¬ 
prete diventa compositore e affida 
ai SUOI cantano 1 esecuzione dei 
SUOI duetti interni memona di 
un antica affettiva idenoficazione 
con la voce materna Diventa feb- 
bnlmente creativo e parallelamen¬ 
te vive una spiccata attività gastro¬ 
nomica e sessuale 
La vita affettiva si sa comporta 
la npetizione di espenenze passale 
e Gioachino sposa una spagnola 
Isabella Colbran già amante del 
suo impresane donna più anziana 
di lui c dotata di una meravigliosa 
voce di mezzosoprano Con Isa¬ 
bella, per la quale sarà scotta la 


maggior parte delle opere dell e- 
poca napoletana Rossini realizza 
una identificazione che nchiama 
quella della madre della sua infan¬ 
zia Presto la relazione con Isabella 
SI sfalda e segue quella con Olym- 
pe Pellisier, già amante di Vemet e 
di Balzac Anche con lei donna di 
altn uomini Rossini cercherà 1 im¬ 
magine di una madre comprensiva 
chelocun ^ 

La separazione dalla madre non 
sembra dunque si sia mai comple¬ 
tata in Gioachino che non è nusci- 
to forse anche per una inconsi¬ 
stenza del padre ad elaborare un 
normale complesso di Edipo Le 
identificazioni con il padre infatti 
sembrano deboli ed egli presto 
sceglierà altn modelli di identifica¬ 
zione Haydn e Mozart Forse per 
questo SI è parlato di Rossini come 
del «Mozart italiano» ma la ventà e 
che per sua stessa ammissione 
Mozart fu «1 ammirazione della sua 
giovinezza la disperazione della 
suo matuntà la consolazione della 
sua vecchiaia» 


Nel 1827 muore la madre del 
musicista L anno successivo Ros 
sini senvc la sua ultima opera co¬ 
mica «Il conte Ory» È chiaro che 
un opera comica dopo la morte 
della madre fa pensare ad una ri¬ 
sposta maniacale piuttosto che ad 
una normale elaborazione del lut¬ 
to La sua sofferenza mentale non 
tarderà a companrc II lutto patolo¬ 
gico per la perdita della madre sa¬ 
rà disturbato da una sene di episo¬ 
di depressivi e maniacali conse 
guenza di una struttura della per¬ 
sonalità che non resiste alla perdi¬ 
ta di un oggetto d amore con cui 
era nmasto identificato tutta la vita 
Rossini diventa incapace di scnvc- 
re opere e la sua attività psichica 
collassa 11 «grande silenzio» di Ros¬ 
sini diventa la prova di un lutto pa¬ 
tologico tanto piu marcato in 
quanto arriva al momento del 
tnonfo È 1 immagine della madre 
morta che inibisce in modo specifi¬ 
co la creatività nell area dell opera 
linea La madre morta interna non 
canta piu e Rossini vive sentimenti 
di colpa per questo Nascono an¬ 
che sentimenti aggressivi un tem¬ 


po repre.ssi verso 1 immagine ma¬ 
terna per I frequenti abbandoni su¬ 
biti nell infanzia e Rossini vienedo- 
minato-da fantasie canaibaJiche,di 
tipo gastronomico-musicalc come 
appare dalle sue lettere inedite 
scntte durante i penodi maniacali 

Alla maniacalità segue la de¬ 
pressione e la grande cnsi culmina 
nell anno 55 quando il musicista 
diventa incapace di camminare di 
mangiare da solo e di vestirsi Isuoi 
bisogni devono essere soddisfatti 
dalla paziente moglie Olympe 11 
suo mondo interno sembra svuota¬ 
to e Rossini sente avversione per la 
musica La percezione di una nota 
gli produce dolore I immagine 
della madre perduta ntoma in for¬ 
ma persecutona dalla realta ester¬ 
na 

La cnsi presenterà due anni piu 
tardi ma la malattia ha lasciato il 
suo segno senza tuttavia impedirgli 
di comjxirrc una delle sue opere 
massime la «Petite Messe solem- 
nelle» da lui stesso definita «il mio 
ultimo grande peccato mortale» 
Perché mai un peccato’ si doman¬ 
da José Rallo E la nsposta è nella 
presa di coscienza dei sentimenti 
di aggressività e di colpa nei con- 
frona di una madre idealizzata e 
ora perduta per sempre 

Nella «Petite Messe solemnelle» 
Gioachino ripropone un meravi¬ 
glioso duo di soprano e contralto 
che ncorda la sua infanzia con la 
madre Esso inizia con due voci 
che cantano all unisono (in una 
ideale fusione) poi dialogano e 
infine si nuniscono di nuovo all u- 
nisono Conclude Rallo Rossini sta 
forse controllando nella forma più 
bella e sublimata la fusione-sepa¬ 
razione con la madre’ 


Fondazione Agnelli 
Un «archivio» 
sull’emigrazione 


M TORINO 200 000 emigranti ne¬ 
gli Stati Uniti e 320 000 in Argenti¬ 
na sono gli Italiani sbarcati a New 
York e Buenos Aires negli anni tra il 
1880 e il 1891 Catalogati adesso 
nel computer del nuovo «Centro di 
documentazione sulle popolazioni 
e le culture italiane nel mondo» 
presentato len a Tonno dalla Fon¬ 
dazione Agnelli Lo informazioni 
SUI nostri «nonni ' nguardano nomi 
professione istruzione porto d im¬ 
barco data di amvo È previsto un 
ampliamento della banca-dati ar¬ 
gentina fino al 1920 dati cioè su 
1 000 000 di individui 11 Centro of¬ 
fre anche una biblioteca di 1 200 
volumi e un emeroteca 
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INDAGINE SUI GIORNALI. Pubblico insoddisfatto: informazione approssimativa e poco attendibile 



Francesco Garuf l/Contrasto 


Censis accusa: 


Giocare d’anticipo per cercare di bruciare gli altri. Voglia 
di scoop, tanto da arrivare a dare le notizie senza un'at¬ 
tenta verifica, quasi in tempo reale. Insomma, in qualche 
modo, il trionfo della virtualità e lo scollamento dal reale. 
Queste le accuse rivolte ai giornalisti dal Censisal-termine 
di un’indagine che ha coinvolto 1.-500 utenti dell informa- ” 
ziòne che, nonostante tutto, hanno promosso i giornalisti. 
Ma Faustini e Roidi hanno trovato molto da ridire. 


«uuicaLLA eiAimauLi 


■I ROMA, Voglia di scoop. Di esse¬ 
re più protagonista che narratore. 
Una sorta di pubblicitario della no¬ 
tizia piuttosto che attento cronista. 
Ecco l'identikit del giornalista oggi 
secondo un’indagine condotta dal 
Censis sulla professione d'informa- 
re e che il segretario generale del¬ 
l'Istituto di rìceica ha scelto di an¬ 
dare ad illustrate nella lana del /u- 
po e cioè la sede della Federazione 
della Stampa, allo stesso tavolo di 
rappresentanti illustri della catego¬ 
ria txxcheltata. Vittorio Roidi e 
Ganni Faustini, presidenti rispetti¬ 
vamente della Frisi e dell'Ordine 
dei Giornalisti oltre a Stefano Ra- 
lando, capo del dipartimento infor¬ 
mazione ed editoria della presi¬ 
denza del consiglio. Giuseppe De 
Rita, fotte dei risultati di un'indagi¬ 
ne condotta dal Censis su 1.500 
fruitori dell’informazione scritta, te¬ 
levisiva o radiofonica, ci è andato ' 
giù duro nel mettere suH’awiso 
una categoria che sta sempre più 
dimenticando i valon deH’etlca sa¬ 
crificandoli sull'altare deirainvare 
prima di altri a dare una notizia, 
senza curarsi di fare i dovuti riscon- 
tn e senza pensare alle possibili 
conseguenze. £ in corso dunque, 
secondo il Censis, un pencoloso 
tentativo dì • accelerazione degli 
eventi, compiuto da chi fa informa¬ 
zione che ha come conseguenza 
l’incapacità (orniai quasi struttura¬ 
le) di narrare con completezza un 
singolo fatto, di contestualizzarlo, 
di interpreiarlo ad uso e consumo 
dell’utente. Un esempio F«r tutti? 
•Quale organo d'informazione ha 
raccontato in modo conetto la vi¬ 
cenda Sisde? Tutto è stato esposto 
in modo decontestualizzato. Solo 
chi aveva stnimentì propri per ca¬ 
pire ci è riuscito» ha affermato De 
Rita. Pericolosa, allora, la conse¬ 
guenza di questo modo ai fare in¬ 
formazione. La semplice succes¬ 
sione degli eventi porta alia neces¬ 
sità di schierasi. E di qui, sempre 
secondo il Censis, è nata l’opportu¬ 
nità di crescita per quei giornali 
che hanno saputo diventate anche 
•partito». - 

Tutto quanto fa spettacolo 

La notìzia, allora, di qualunque 
genere vista come possibilità di 
mettere in mostra chi la scrive e chi 
ne è protagonista. •La spettacola¬ 
rizzazione dell'evento -ha afferma¬ 
to De Rita- genera una simbiosi 
spettacolare: si cerca di fare spetta¬ 


colo insieme a chi fa spettacolo. I 
giornali dedicano intere pagine al¬ 
la tv-spettacolo e le tv dedicano 
spazi inusuitati ai giornali che par¬ 
lano della stessa cosa, cioè di chi e 
che cosa fa spettacolo nel campo 
della giustizia, della politica, dell'e¬ 
conomia». l.a corsa alla notizia 
non solo accelera gli eventi» ma fi¬ 
nisce addirittura per •determinarli» 
in uno scenario da realtà virtuale 
totale. Pertanto, secondo De Rita, 
bisogna arrivale a «rallentare» la 
notizia, tornando a vagliarla e veri¬ 
ficarla. uscendo dalla spettacola¬ 
rizzazione degli eventi che è un fe¬ 
nomeno che ■ contribuisce ad 
emarginare i fatti di nlevante inte- ' 
resse sociale e culturale. 

. Numeri per «provocare» 

Comunque, per meglio com¬ 
prendere, la «provocazione» del ' 
Censis e la reazione dei giornalisti 
è meglio vedere come gli italiani 
presi a campione «vivono» il mon¬ 
do deH'informazione. I dati sono 
contradditton. II prodotto-giornale 
• viene criticato mentre i giornalisti 
vengono ampiamente promossi. Il, 
45,8 per cento degli intervistati ri¬ 
tiene che i mass media assicurano \ 
una comprensione appena soddi¬ 
sfacente della realtà ed il 16,7 per 
cento dichiarano una comprensio¬ 
ne non soddisfacente. Il 34,8 per 
cento degli interpellati alla doman¬ 
da su quale mezzo informativo è 
da ritenere maggiormente credibi- . 
le ed affidabile ha risposto «nessu¬ 
no»; il 35,5 percento ritiene che sia ' 
la televisione: soltanto il 16,2 per ■ 
cento pensa che siano i quotidiani; 
r8,9 per cento la radio e il 5 per 
cento i settimanali di opinione. Ro- 
.vesciando il campione statistico 
(operazione lecita) si osserva che 
una maggioranza (65,5 percento) 
si fida comunque di questo o quel 
settore, senza per questo ignorare 
le altre forme. Potrebbe essere 
quest’ultimo dato la chiave di lettu- 
' ra dell’alto dato di credibilità dei 
giornalisti, di coloro cioè che le no- 
' tizie insoddisfacenti le confeziona¬ 
no tutti i giorni. Per il 63,8 per cento ■ 
del campione i giornalisti iformano 
in maniera parziale ma accettabile 
■ e per l’II,? per cento in maniera 
sostanzialmente corretta. Un giudi- 
- ZIO complessivamente lusinghiero 
che pone in ombra le quote di 
quanti giudicano la condotta dei 
giornalisti «decisamente scorretta» 
(4,5 per cento) e «abbastanza 


Paolo 

Mieli 



Vittorio 

Feltri 



Giulio 

Anselmi 



Cario 

Rossella 



Gad 

Lerner 



stampa bugiarda 


Alcuni giornali sono credibili e altri no. C'è una 
grande fame di Informazione vera e quando si 
danno del segnali, I lettori rispondono. Ancora 
oggi - ed è In questo senso che comprendo la 
ricerca-gll articoli alano scritti per Iniziati. La 
realtà Italiana è In movimento enon possiamo 
raccontarla con gli sehemLstaiiel eh* usavamo 
prima. Per moKLawanlmaiitl el vorrebbero dai. 
box per riassumerei fatti. Non sono d'accordo, .. 
Infine, sul fatto che I giornali fanno 
ileirinformazione virtuale. L'unica <ylrtualltà>è 
quando stampa e tv parlano l’uno dell'altro. 
Senza I nuovi leader, alcuni giornalisti e ^ 
personaggi della televisione sono diventati ’ 
prawisortamente dei leader. Ma è una fase già 
passata. - - 


I giornalisti sono IncomprenslMll perché per 
molti anni hanno usato i linguaggi mutuati dalla 
politica tranne un Italiano spontaneo. Molti di 
loro scrivono non per I lettori ma per il proprio 
compagno di banco. E questo non fa che 
renrlere sempre più drammatico II problema. 

C’è stato uno sforzo da parte di alcuni per 
rendere II linguaggio giornalistico molto più 
diretto. Ma Maognuebbe che la riforma fosse 
generalizzata. Cofù come cl vorrebbe un 
generale cambiamento della società per 
evitare quelle che II Censis chiama «tentazioni 
virtuali». Il fatto che la magistratura non rispetti 

II segreto Istruttorio fa spargere le voci e I 
cronisti le scrivono. Col risultato di avere cinque 
colonne di titolo sopra a due colonne di tasto. 


Non concordo sul «rischio terminale» di cui paria 
Il Cenala, la possibilità di ritto della rielega da 
parte della società. Per I giornalisti non c'è mal 
stata delega. Casomai I cittadini hanno meno 
fiducia nel glomallsti che per molti anni sono 
stati parte di un sistema che è stato messo 
completamente In discussione. Per quanto ' 
riguarda la scarsa comprensibilità del glomall, 
va detto che questa è una critica storica al 
giornalismo, valida ancora oggi anche se ' 
qualche passo avanti è stato fatto. Infine, mi 
piacerebbe sapere qual è l'alternativa alla 
•virtualità» dell'Informazione. Non vorrei che sia 
un’Informazione tanto pacata da non dlsturtrare 
nessuno. La competizione ha prorlotto errori ma 
anche più libertà, e vitalità.. 


Hanno ragione i lettori che vogliono notizie. In 
Italia anche l'ultimo cronista pontifica, 
mescola la sua opinione con la descrizione del 
fata. A volte, leggendo anche tra o quattro 
giornali, non riesco a capire cosa è successo, 
qual è la sequenza degnevontL Prendiamo II . 
processo CusanI, ogni ardcolo sembra una 
puntata di un romanzo d'appendice. E allora - 
rllco, torniamo al vecchio principio e separiamo 
■ fata dalle oplnloal. Paradossalmente vario > 
meno Ideologia, meno opinioni, meno prese di 
posizione In un glomale come «l'Unità» cirenei 
quotidiani cosMrleta Imllpendena. Devo 
riconoscere, però, che anche se cl piangiamo 
arMosso ma IMIvello del nostri giornali è motto - 
alto. • , 


Voglio premettere che II Censis (che è stato un 
grande Interprete degli anni 80) non ha capito 
per tempo la fase arrabbiata dell'Italia: Il clima 
di urla e di scontro che abbiamo vissuto ha riato 
molto fastidio all'Istituto che aveva teorizzato 
un'Italia che, nonostante tutto, sapeva 
anunglarsi. Detto questo condivido il fatto che 
cl sia un forte distacco tra I cittadini e 
l’Informazione. La gente non ha mai percepito 
l'Informazione come autonoma e quando è 
crollata la credibilità del potere è crollata 
anche quella del glomall. GII operatori - 
dell'Informazione hanno ce r cat o di cambiare, o 
di cavalcare I cambiamenti, ma l'handlcap di 
crortibilltà è rimasto. 


scorretta» (19,3 per cento). 

Una riforma ecologica 

La conseguenza di una situazio¬ 
ne di questo tipo rischia di diventa¬ 
re incontrollabile, C’è.il «rischio ter- 
j.mifiale», ^empre.sgcóhdo i nperca- 
tonSie là società sempre più in- 
soddisfatta «sia spinta a ntìrare la 
delega ad un’informazione incon¬ 
cludente e spesso fuorviante». E 
per render chiaro che si tratta di un 
pericolo reale, gli analisti aggiun¬ 
gono: «C’è poco da scherzare 
quando ad essere in ballo sono le 
sorti del Paese e le sue potenzialità 
di ulteriore sviluppo». Infatti «sinché 
quel poco di nuovo cui sì è nusciti 
a dar vita rischia di naufr^are in ■ 
un mare di banalità e di grida». Per 
fare uscire l’informazione dalla 
«pngione in cui si è cacciata» il 
Censis propone una sorta di n'/br- • 
ma eoologicn. Un processo capace - 
di superare le tentazioni virtuali» 
cosi pressanti e che riporti alla nar¬ 
razione degli eventi invece di della 
loro enafatica e falsa anticipazio¬ 
ne. Senza dimenticare, per rag¬ 
giungere questo obbiettivo, la for¬ 
mazione e i modi dell’accesso ad 
un mondo cosi complesso ma an¬ 
che affascinante che è quello del- 
l’informare, . ■ 

Rispose alla «provocazione» 

Fin qui il Censis e le sue tesi. Ma 
le risposte alla «provocazione» 
esposta nei dettagli da Giuseppe 
De Rita non sono mancate. Ceduto 
il primo intervento dì replica all’al- 
tro ospite, Rolando, i presidenti di 
Ordine e sindacato si sono riservati 
una replica che è scesa nel detta¬ 
glio dcH’analisi del Censis. «Forte e ; 
provocationa» è stata definita da ' 
Rolando l’analisi del Censis che » 
però ci ha tenuto a ricordare come ' 
ad uno stress neH’offerta di infor¬ 
mazione faccia da contraltare un 
analogo eccesso per quanto rigur- ^ 
da la domanda di chi preferisce il 
giornale «divertente» rispetto a 
quello «paludato». Altro squilibno 
nel sistema informativo sottolinea¬ 
to da Rolando è la selezione forse 
troppo rapida dati i tempi dei gior¬ 
nali cui ogni giorno bisogna prov¬ 
vedere. «Sui tavoli di redazione ar- . 
rivano circa quattromila notizie al 
giorno. Di queste solo il dieci per 
cento sarà pubblicata. Bisognereb¬ 
be cominciare anche ad occuparsi - 
del meccanismo dì selezione per 
capire perchè poi i nostn giornali 
sono sempre più urlati». 

Il presidente deH’Ordine dei 
giornalisti, Gianni Faustini si è det¬ 
to «perplesso» del t^lìo della ricer¬ 
ca del Onsis precisando che se è 
venuta a amneare una cultura del¬ 
la ncerca e dell'inchiesta ciò non 
dipiende dalla volontà dei giornali¬ 
sti ma dalla struttura imposta oggi 
alle redazioni sia dagli editori che 
dalla recessione economica. Nel. 
senso che i giornalisti sono, costret¬ 
ti a lavorare sempre meno in presa * 
diretta con la realtà. Quanto alla 
spettacolarizzazione della infor¬ 


mazione Faustini ha nlevato che 
essa nasce dalla necessità del mer¬ 
cato e che, in ogni caso è sempre 
meglio «andare verso la gente piut¬ 
tosto che, come in passato, nvol- 
gersi al Palazzo». «Nel dossier del 
Censis, dunque, mi sarebbe piaciu¬ 
to veder comparire anche gli edito- 
n» cui vanno addebitate molte re¬ 
sponsabilità. Le carenze strutturali 
del sistema dei media sono state 
chiamate a giustificazione del 
mancato controllo sul campo delle 
notizie anche da Vittono Roidi. «Se 
un giornalista veloce è un buon 
professionista ancora migliore è il 
giornalista che si preoccupa di 
scrivere la verità o gran parte di es¬ 
sa». Quindi l’etica o l'ecologia del- 
rinformazione nchiesta dal Censis. 
ha detto Roidi, deve nguardare più 
le strutture che non gli operatori 
come invece sembra suggerire 
l'impostazione dello studio, aiKhe 
nel senso di una precisa distinzio¬ 
ne tra operaton della comunica¬ 
zione (non soaoposti all'obbligo 
di cercare la ventà) e operatori 
deH’infonnazione. Ma sulla neces¬ 
sità di un maggiore approfoindi- 
mento Roidi è stato d'accordo e ha 
ricordato due svanoni che, un po’ 
per la fretta, un po' per la voglia 
che quelle notizie fossero vere, 
possono tranquillamente essere 
trottati ad esempio della «voglia di 
scoop» che sta inquinando l'infor¬ 
mazione, non solo italiana: le foto 
costruite del massacro di Timisoa- 
ra e il discorso travisato di Jennin- 
ger nell'anniversario della notte dei 
cristalli. Gli oltre quattromila morti 
non c'erano stati e nessuna apolo¬ 
gia del nazismo era stata fatta. Ma 
tutti i giornali del mondo riportaro¬ 
no le notizie inesistenti. «Es^re più 
veloci può anche significare essere 
meno liben e prestarsi -ha aggiun¬ 
to Roidi- ad operazioni di chi vuole 
che venga diffusa la sua verità». 

Unavfad’uscKa? 

Conclusioni, ovviamente, è diffi¬ 
cile fame. La corsa ad anticipare 
gli eventi, l’ansia di arrivale prima 
degli altri, fa ormai parte in modo 
strutturale del mondo dell'informa- 
zìone. Una via d’uscita potrebbe 
pierò essere individuata nella possi¬ 
bilità di diversificati ingressi alla 
professione e neH'aggiomamento 
culturale di quanti già operano da 
tempo nel settore. L’aggiomamen- 
to è difficile da ottenere per una 
certa chiusura degli interessati ma 
anche per l'indisponibilità delle 
aziende editoriali dato che il costo 
è decisamente elevato. Una possi¬ 
bilità di approccio diverso per i gio¬ 
vani viene dalle scuole di giornali¬ 
smo (quelle serie ovviamente) in 
cui la domanda di iscrizione supe¬ 
ra di molto l'offerta di posti e che 
comunque non consentono grandi 
speranze per quanto nguarda gli 
sbocchi professionali. Un dato a 
conferma: il calo del numero dei 
giornalisti praticanti da 1790 del 
'91 ai 1765 del '92. È la prima volta 
che accade. 


Archivi 

NANNI RICCOBONO 

I l cas o Unit à 

«Il documento 
che accusa»: era falso 

«Ecco il documento che accusa», 
con questo titolo l'Unità, nel feb¬ 
braio del 1982, pubblicò un falso 
documento sulle trattative fra De e 
camorra per la liberazione dell’as¬ 
sessore Ciro Cirillo rapito dalle Br. 
Prima pagina, naturalmente. A fir¬ 
mare l'articolo fu una giovane cro¬ 
nista, brava e intelligente quanto 
ingenua e ambiziosa. Si fidò di un 
amico, Gino Rotondi, personaggio 
in odore di servizi segreti e camor¬ 
ra. Rotondi le nfilò il falso docu¬ 
mento con il quale si sarebbe di¬ 
mostrato che Scotti, allora mini¬ 
stro. e l'altro notabile della De na- 
pioletana Patriarca (del clan di Ca¬ 
va) , erano stati in carcere ad Asco¬ 
li a trattare con Cutolo la 
liberazione di Cirillo. In effetti, negli 
anni successivi si accertò che la De 
aveva effettivamente trattato quella 
liberazione. Ma la notizia di Scotti 
e Patriarca in carcere a condurre la 
trattativa era falsa. Non si è mai ca¬ 
pito lo scopo della trappola tesa da 
Rotondi ali' Unità. 

Idiaridi Hitler _ 

Da Stern 
a Panorama 

Erano falsi naturalmente. Corre 
l'anno 1983 e la rivista tedesca 
Slem annuncia di aver trovato i dia¬ 
ri di Hitler e comincia a pubblicarii 
a puntate. Il clcimore è enorme: Pa¬ 
norama. come il Sunday Times e 
Paris Match si preapitano a com¬ 
prare i dintti e partono anche loro 
con il primo numero, ma al secon¬ 
do la frittata è già fatta; i dubbi de¬ 
gli storici dell’Archivio federale te¬ 
desco risultano fondati all’esame 
della carta, deU’inchiostro e delle 
corde rosse sigillate sulle coperti¬ 
ne. Stem ntira e distrugge il numero 
che contiene la seconda piuntata. 
Panorama lo smonta inte^men- 
te. Il direttore della rivista tedesca 
affermerà poi, nel tentativo di sot¬ 
trarsi aH’ìgnominia di aver «spara¬ 
to» una patacca, che i diari gli era¬ 
no giusti dall’allora Est comunista 
e che si tratta di un intrigo politico. 


Falso articolo 
del Corriere 

Una patacca affibbiata dal Kgb per 
convincete l’Occidente del tratta¬ 
mento da hotel di prima categoria 
che il regime riservava ai dissidenti 
o un falso scoop fabbricato in re¬ 
dazione? Comunque sia, nel feb¬ 
braio deir86 il Corriere della Sera 
pubblicò un documento a firma 
Sharanski, dissidente, sovietico 
emigrato in Israele, sulla ■vita nei la- 
ger. Sharanski dopo pochi giorni 
smentì di aver mai redatto quel do¬ 
cumento e l’allora direttore Ostelli- 
no gridò alla «provocazione comu¬ 
nista». Perché mai il Kgb avrebbe 
dovuto fare uno scherzo al Corrie¬ 
re. resta un mistero e resta un mi¬ 
stero perché, come è buona regola 
(e vaie anche per il caso Moresca) 
la direzione non si accettò della 
veridicità della sua fonte, la New- 
service di Londra, piccola agenzia 
giornalistica di dubbia fama. 



/ coccodrilli 
cattivi della Florida 


Questa è recente e riguarda tutti i 
giornali: il 23 settembre del '93 .sul¬ 
le prime pagine della stampa na¬ 
zionale compare la notizia che un 
treno è deragliato in Florida men¬ 
tre passava sopra una palude e che 
i coccodrilli si sono mangiati tutti i 
passeggeri. «Morte nella palude de¬ 
gli alligatori» titola l'Unità e più o 
meno lo stesso fanno gli altri. Però 
non era vero. Gli alligatori c’erano 
ma tra il fatto che i soccorsi arriva¬ 
rono subito e che gli alligatori non 
erano affamati o che semplice- 
mente la Florida è attrezzata a que¬ 
ste evenienze, comunque non ci fu 
nessuna strage, con buona pace 
dei giornali italiani che non smen¬ 
tirono mai la notìzia. E magari c’è 
ancora qualche italiano che quan¬ 
do mostra al figlio la foto di un alli¬ 
gatore gU parla della tragedia della 
Floridei. ' ' . 
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MOSTRE. Alla National Gallery di Londra quadri e disegni del grande pittore seicentesco 
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Venne Lonain 
e inventò 


Londra dedica una mostra a Claude Gellée, detto il 
Lorenese. Dal 1635 nobili e cardinali si contesero i 
suoi lavori. Tra i suoi ammiratori ci furono Urbano 
Vili e Filippo IV di Spagna. Ricreò in studio i colori e 
l’illusione del "vero», influenzando durevolmente tut¬ 
to il paesaggismo successivo. In particolare Corot, 
Caspar Friederich e Turner, che volle rivalleggiare fi¬ 
no all’ultimo con lui. 


UNO MAN MOCCI 


a LONDRA. Dii ulcunigiomi alla 
National Gallery di Londra >1 è 
aperta una bellissima mostra dedi¬ 
cata a Claude Gellée. detto il Ixire- 
ne.so. Claude, dopo un minio Incer¬ 
to e umile, divenne il pittore di pae¬ 
saggi più amato e .stimato della sua 
generazione, Dal 1635 nobili e car¬ 
dinali in Europa si contesero i suoi 
lavori. Suoi grandi ammiratori e 
committenti furono 11 Papa Urbano 
vili e Filippo IV re di Spagna. Alla 
sua morte nel 16S2, sulla tomba 
nella chiesa della SantKsima Trini¬ 
tà dei Monti a Roma fu scritto: «A 
Claude Gelée detto il borene.se, na¬ 
to a Charnagne. pittore eccellentis¬ 
simo, rappresentò in modo mera¬ 
viglioso i raggi del sole all'alba e al 
tramonto sulla campagna; nella 
città dove praticò la sua'arte otten¬ 
ne i più ulti riconoscimenti fra i 
grandi uomini.,.”. 

Da Joachim Sandrart, pittore e 
scrittore amico del Lorenese, la più 
importante fonte d'iofomtazione 
sulla sua vita, sappiamo che Clau¬ 
de studiava,con passione e .serietà, 
passando intere giornate in aperta 
campagna, dall'alba al tramonto, a 
disegnare dal vero la natura. In 
particolare Claude studiava i cam¬ 
biamenti della luce e il suo effetto 
sulle cose. All’aperto, sul posto, 
preparava 1 colon che poi usava in 
sudio per ricrearai suoi meraviglio¬ 
si effettfdi luce con grande natura¬ 
lezza. Sandrart descrivo con preci¬ 
sione un piccolo quadro che aveva 
ottenuto da Claude; «...un pao.stig- 
gio .in cui si [xjteva stabilire con 
esattezza che il .sole si era alzato al¬ 
l'orizzonte da un paio d'ore e stava 
dissipando le prime nebbie mattu¬ 
tine, il sole gioca su ogni anfratto 
del terreno, illumina l'erba e i ce¬ 


spugli e gli alberi rendendoli quasi 
veri, mostrando il tutto in luci ed 
ombre |)erfettamente naturali, 
compreso il rific.sso suH’acqua, in 
maniera tale che le distanze tra i 
vari oggetti potevano essere misu¬ 
rate e, per cosi dire, corrispondeva¬ 
no alle distanze reali, proprio co¬ 
me nella realtà», Sandrart conclu¬ 
de la [xietica de.scnzione con gran¬ 
de concretezza mercantile: «Non 
c’é da meravigliarsi se il signor 
Adnan Pau di Amsterdam, al mo¬ 
mento della mia partenza, mi pagò 
500 lionni per questo paestiggio di 
appena (xxthe spanne». 

L'entusiasmo che il lavoro del 
lx)rene,sc aveva -uscitato tra i suoi 
contemporanci trovò conferma nei 
.secoli successivi, sia con il grande 
collezionismo privato che nei 
grandi musei. In Inghilterra in parti¬ 
colare l’umore per l'opera di Clau¬ 
de raggiunse forme quasi os.se.ssi- 
ve; ba,sti pen.sarc che intorno al 
1850 tre quarti dei suoi dipinti ora¬ 
no nelle collezioni inglesi. Questo 
, può aiutarci ;i capire irerché un 
grandissimo pittore come J.M.W. 
Turner sentisse un bi.sogno os,scs,si- 
vo di misurare i suol risultati con 
quelli del Lorene.se. Al momento 
liella morte Turner, per (xrrpctuare 
que.sto confronto, lasciò proprio 
alla National Gallery di Londra due 
SUOI grandi dipinti a condizione 
che venis,sero e.spo.sti accanto ai 
quadri di Claude. Oggi Claude é 
comunemente accettiito come il 
più influente paesaggista di tutti i 
tempi. 

Claude potrebbe o forse dovreb¬ 
be essere considerato un gemo di 
causa nostrti, non .solo perché pa,s.sò 
praticamente tutta la sua lunga vita 
lavorativa nel cuore di Roma, tra 



Un -Paesaggio” di Claude Lorrain 

L’identikit dell’artista 
attraverso le «fonti» 

Le principali notizie su Claude Gellée. detto II 
Lorenese provengono da un testo di Joachim 
Sandrart, pubbllCdìo a Morlniberga nel 1675 e 
dalle -Notizie sul professori del disegno- di 
Rlippo Baldlnuccl de! 1728. Questi due testi ci 
dicono che il Lorenese ere nato a Charnagne nel 
1600, ma nuovo ricerche c documenti ritrovati 
dal professor Michael Kltson. non ancora 
pubblicati, posticipano la data al 1604/5. 
Claude arrivò a Roma adolescente. Prima lavoro 
come garzone panettiere. ix>l apprendista , 
decoratore ed infine entrò nella bottega del ... 
pittore Goffredo Wais a Napoli. Dopo due anni 
tornò a Roma c andò e lavorare nella casa di 
Agostino Tassi, pittore di marino, diventato 
-famoso- per aver vloie.ntato Artemisia 
Gentileschi. Nel 1625 Claude tornò In Lorena e 
lavorò cori Claude Deruct allo decorazioni di 
una chiesa vicina a Nancy. Nel 1627 ritornò a 
Roma dove restò fino alla morte nel 1682. 

L'esposizione alia National Gallery presenta 
28 dipinti 0 cinquanta disegni, o si Intitola: 
•Claude: The poetic iandscape-, Humphrey 
Wlne, della naticnal Gallery, ò l'autore del 
catalogo(120 pp., 37 riproduzioni a colori, 103 
blancoe nero. Lgs 12.93). La mostra rimarrà 
aperta fino ai 10 aprilo (Dal lunedì al sabato, 
ore 10-18. Oom.,14-18. More., fino allego). 


vici Marguiia e via Paolina, ma per¬ 
ché furono propno i .suoi occhi, le 
sue A'isioni» della campagna ro¬ 
mana o delle sue co.sie a creare le 
immagini più sugge.slive dell'llalia 
|)er il resto del móndo. Le forme c i 
colon delle sue tele divennero l'es¬ 
senza della nostra terra. Per l'Euro¬ 
pa intera la luce dei suoi pae.saggi 
divenne la luce dell'Italia. Malgra¬ 
do CIÒ, questo grande mae.stro non 
é molto conosciuto da noi. e la 
-maggior parte degli studi su questo 
grande -visionano romano» sono 
.stati fatti oltralpe. 

Ui splendida mostra di Londra, 
grazie a una scelta accurata di 
quadri e disegni propone una nuo¬ 
va lettura dell'opera di Claude. Il 
sug.genmento della mo.stra é che il 
sublime manipolatore della luce 
abbia offuscalo fe capacità e la vo¬ 
lontà del narratore, agli occhi dei 
suoi ammiratori. Dentro le mae.sto- 
se strutture dei suoi paesaggi Clau¬ 
de s|)e.vso imsenscc piccole figure 
che interpretano brani biblici o i te¬ 
sti di Ovidio e Virgilio. Queste figu¬ 
rine, un po’ cenciose, dagli arti e il 
torso lunghissimi e una piccola te¬ 
sta. .sono sempre state considerate 
un po' malde.stre, non l>en dise¬ 
gnate. 

C’é un altro aspetto che que.sta 
mostra mette in risalto, a mio awi- 
,so II più imponante: lo qualità me¬ 


tafisiche dell’opera di Claude. Goe¬ 
the scris.se di Claude: -Ecco un uo¬ 
mo che pensava e sentiva il bello, e 
nella cui mente esisteva un mondo 
che non trovava parallelo all'ester¬ 
no. Le sue immagini sono reali 
senza che vi sia traccia di verismo. 
Claude cono.sceva le forma del 
mondo intimamente, fin nei mini¬ 
mi particolari, ma usò questa co¬ 
noscenza solo come strumentò 
per espnmere la bellezza del suo 
animo, Questo è il vero ideale che 
riesce ad usare forme espre.ssive 
tali da far emergere delle venià che 
creano l’illusione del vero». È per 
questo che pittori diversi come Ca¬ 
spar David Friedrich, Jean Baptlste 
Corot e John Constable trovarono 
una grossa affinità con il nostro 
mae.stro. Romantici, pre-impres- 
sionisti e realisti si sentirono parie 
del classicismo claudiano e tuttora 
questo grande filone é in armonio- 
.sa sintonia con le metafisiche del 
nostro .secolo. -Paesaggio con Psi¬ 
che e il palazzo di Anìore» e "mari¬ 
na con Perseo e l'origine del coral¬ 
lo» .sono capolavori che rappresen¬ 
tano splendidamente quella meta¬ 
fisica inquieta, intellettualistica e 
contaminata che per prima intro- 
dus.se gli elementi della tradizione 
classica: calma e .serenità, ma il 
sen.so che qualcosa deve ancora 
accadere, come diceva De Chirico. 



Peter Glotz 


Ma più pericolosi della violenza che potrebbe 
talvolta ergersi dalla piovertà sono i processi 
della disgregazione morale che si notano nel 
ceto portante della Repubblica federale cioè 
nella borghesia. La disfatta del 1945 é stata su¬ 
perata, anche se in parte controvoglia con un 
compattamento e una maggiore comunanza, 
l’integrazione di milioni di profughi, la ridistri¬ 
buzione, la restituzione del maltolto, l'econo¬ 
mia sociale dimercato. Ma in occasione della 
riunificazione, l'individualismo sfrenato del 
possesso e la mania di vendetta si sono dimo¬ 
strati così forti che i gruppi dirigenti hanno do¬ 
vuto assecondarli. 

Con la riunificazione, la Germania é diven¬ 
tata più orientale e più protestante. La tradizio¬ 
ne protestante tede.sca dell'Interiorità che in 
primo piano non mette le istituzioni e il potere 
ma le idee e i valori, allontana il ceto medio su¬ 
periore dalla politica, in parte verso la cultura 
(verso dove si era salvata già nel secolo passa¬ 
to) , in parte verso un mondo del tempo libero, 
perfettamente commercializzato, variegato e 
offerto in maniera raffinata....Il paese non vive 
un declino inarre.stabilmente. Le .sue élite eco¬ 
nomiche sono politicamente timide, ma effi¬ 
cienti. 1 suoi scienziati sono bravissimi in alcu¬ 
ni campi, isuoi operai specializzati sono senza 
eguali nel mondo. La Germania é ancora ricca 
e piena d’idee e nel 2010 potrebbe essere lo 
Stato nazionale europeo più forte. Ma vive, an¬ 
cora una volta, una crisi di valori, un indeboli¬ 
mento delle sue istituzioni, un periodo di tran¬ 
sizione, vive in incubatrice. E la sinistra? Le 
manca il contrappunto e l’antisostegno del co¬ 
muniSmo.,.Mollo dipenderà dalla coerenza 
della socialdemocrazia che al suo interno ha 
una piccola ala neo-nazionale e che sempre 
ha avuto delle forti tendenze nazionali. Il lea¬ 
der socialdemocratico più importante de) do¬ 
poguerra, Willy Brandt, negli ultimi anni della 
sua vita si è convertito a questa tradizione...Do¬ 
po II 1989, la Spd nella sua politica estera si è 
data già anche troppo ai tatticismi: dall'Unghe- 
ria fino ai Balcani ha sostenuto le forze «social¬ 
democratiche» che erano fermamente ancora¬ 
te nel nazionalismo, tutto dipenderà dal fatto 
se la maggioranza europeista del partito avrà il 
coraggio di iniziare una sorta di «rivoluzione li¬ 
berale», cioè se combatterà aH'intemo del po¬ 
polo e costruirà un movimento europeista, op¬ 
pure se continuerà a chiacchierare, a battersi 
solo verbalmente contro il nuovo conservaton- 
smo di destra. Una risoluzione rimane pur 
sempre una risoluzione. Ma una scuola bilin¬ 
gue, una unione europea degli studenti univer¬ 
sitari. una con.sulta per gli stranieri che funzio¬ 
na sono biotopi, centri di potere, nuclei d'azio¬ 
ne...11 nazionalismo è come alcune droghe: chi 
ha preso la prima dose ha presto bisogno di 
una più torte, chi entra nel suo solco perde la 
bussola. E stavolta tutto il peso sta .sulle spallo 
della vecchia cara socialdemocrazia. 

Un certo scetticismo nei confronti del pro¬ 
prio stes.so carattere é simpatico: una paura 
esagerata della ripetizione del passato é nevro¬ 
tica. Olì assassini non entrano sempre dalla 
.ste.ssa porta. Questa volta si può evitare la 
completa nazionalizzazione come invece av¬ 
venne tra il 1890 ed il 19)4. Ma viceversa vaie 
anche: non c'è alcuna garanzia che ciò sarà 
evitato e la Germania è il ventre molle dell'Eu- 
ropa."^ qui si sviluppano delle coliche allora 
tutto il continente si contorce. Gli europei do¬ 
vrebbero prendersi cura della questione tede¬ 
sca. ma in maniera più sensibile di Andreotti 
("pangermanesimo») o di Pangulos (^-La forza 
oi un mostro, il cervello di un bambino»). Non 
siamo ancora cittadini del mondo ma possia¬ 
mo pur.sempre Imparare. 

Qup\fo articolo é tratto dal titiro 'La norinalizsaziona 
sbagliata-di P Glotz (capitolo •Pi-riculi h’di-sclii-ìchc" 
uscirò in Ci*rTnarua a rnaggto Pi-r ragioni di strazio ci è 
sialo inipossihik- pubblicare il testo"ix‘r intero Se ab¬ 
biamo selezionalo ampi stralci 
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INNOCENTI TI DA' IL PIU' PICCOLO 6 POSTI IN CITTA'. 



Cosa motte d'aaordo il traffico cittadino, i ragazzi (e i loro cimici') da porldie iri piccino e i tuoi acquisti 
ingombranti’ Semplice Porter6 Innocenti Perche può ospitare 6 passeggeri, e lungo solo 3 metri e 30, gira 
m poco piu di 7 metri, st sposta agilmente in tutta la citta (anche nelle zone a traffico limitato, grazie 
a! suo motore di 993 cc conformo alle Direttive CEF sulle emissioni; e parcneggia dappertutto 
Compatto ed elegante fuori, spazioso e confortevole dentro, Porterò non ti nc^ga nulla rivestimenti 
pratici e raffinati, ventilazione con ricircolo doil'ana, ampi vani portaoggetti, appoggiatesta per tut¬ 
ti 1 sedili, pavimento rivestito m moquette Tutti a bordo, <|uindi, con le borse delio shopping, le sac¬ 
che della palestra, la chitarra o le mazze da golf su Porterò c'e posto pei tutti e per tutto e se 


il bagaglio e piu grande del previsto, la terza fila di sedili si ribalta per offrire un vano ai carico eccezionale Se poi prevedi meno ospiti, puoi sempre 
scegliere Portcr4 un quattro posti che all'occorrenza st trasforma e raddoppia la capacita di carico Porterò e Porter4 Innocenti chi ti da di più’ 
Porterà e Pc>rter4 Innoc^nu sono prodotti d<a Pidpgio e commmiAlizzati dai ConcessK>ndn Innocenti Le versioru per il trasporto merci sono commeaolizzate dai Corxesstonan Piaggio 

I INNOCENTI i 

MOLTO DI PIU'. NIENTF DI MENO. 
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Non si brevetta il Dna dell’uomo 




■i 11 National Institute of Health 
(Nih). l'istituto nazionale della Sa¬ 
nità degli Stati Uniti, ha deciso: il 
materiale genetico deH'uonio non 
è brevettabile. L'annuncio ò di ieri: 
saranno ritirate le 2.700 domande 
già presentate per richiedere il bre¬ 
vetto delle sequenze di Dna urna- 


GIOVANNI SASSI 

no identificale neH’ambito del 
«Progetto Genoma» e non no sa¬ 
ranno presentate altre. A questa 
decisione si è associato anche il 
British Medicai Research Council. 

Dovrebbe cosi terminare la po¬ 
lemica con i biologi francesi e di al¬ 
tri paesi che avevano sollevato il 



problema etico c l'opportunità 
scientifica di sottopone a brevetto 
l'intero corredo genetico e i singoli 
geni individuali nei cromosomi 
umani. 

Nelle motivazioni del National 
Institute of Health, secondo quan¬ 
do riportalo dalle agenzie, non si fa 


nferimenlo, in realtà, ai problemi 
etici Harold Varmus, direttore del 
National Institute of Health, ha so¬ 
stenuto semplicemente che «bre¬ 
vettare sequenze intere o parziali 
di geni umani può impedire lo svi¬ 
luppo di importanti collaborazioni 
scientifiche, sia nazionali che inter¬ 
nazionali, senza peraltro promuo¬ 
vere alcuno sviluppo tecnologico». 

Il problema, infatti, esistcs’a. Per¬ 
che il progetto di sequenziarc tutti i 
geni dell'uomo e un gigantesco 
progetto intemazionale che richie¬ 


do lo sforzo coordinato di decine 
di laboratori in tutto il mondo. E la 
pretesa americana e inglese di ri¬ 
vendicare I «diritti» sui geni loro «as¬ 
segnati» scontentava non pochi ri¬ 
cercatori. 

Vamius ha così deci.so di pren¬ 
dere contatto con le autorità di di¬ 
versi Paesi, tra cui Giappone, Fran¬ 
cia e Gran Bretagna, per comuni¬ 
care la posizione assunta dal suo 
i.stituto. Non è ancora chiaro quale 
tipo di azione possa essere adotta¬ 
ta noi confronti di quello compa¬ 


gnie privale americane che, inve¬ 
ce, intendono brevettare le se¬ 
quenze genetiche da loro identifi¬ 
cate (anche prima che se sia com¬ 
presa la funzione). Particolarmen¬ 
te coinvolta, a questo proposito, ò 
la società «The institute for geno- 
mic research» diretta da Craig Ven- 
ter, che fino al 1992 dirigeva il la¬ 
boratorio per il sequenziamento 
genetico automatico del Nih. La 
società possiede già i diritti com¬ 
merciali su 14 mila «nuovi» geni. 


Il ruolo della dopamina nel malessere 
sottovalutato. Un convegno a Roma 

Apatico, annoiato: 
colpa dello stress 

Una mattina ci svegliamo e non ci va d'alzarci. Non ci 
va di uscire e neanche di restare a casa. Gli stimoli non 
stimolano, la musica è rumore, un libro solo carta e in¬ 
chiostro. Siamo malati? No, soltanto apatici. L’apatia è 
una condizione che tutti sperimentano occasionalmen¬ 
te mentre per qualcuno è cronica. E tutto dipende dalle 
sostanze che «circolano» nel no.stro cervello. Un conve¬ 
gno a Roma esplora la situazione dell’apatico. 


CRISTIANA PULCINELLI 


■ Alzi la mano chi. almeno una 
volta al mese, svegliandosi al matti¬ 
no non si trovi a pensare: «oggi 
proprio non ce la faccio ad uscire 
dal letto». Non siamo malati, ma 
non ci sentiamo neppure troppo 
bene. Per meglio dire, ci sembra 
che non ci sia nulla percui valga la 
pena muoversi. Dura dieci minuti, 
forse venti. Poi ci viene in mente 
che dobbiamo andare a litigare 
con qualiimno o che possiamd fare 
unii gilaìii'campagn'à’o che abbia¬ 
mo un appuntamento con il nostro 
fidanzato o qualsiasi altra cosa de¬ 
sti il nostro interesse. ' -. “ 

Se non riusciamo a trovare pro¬ 
prio nessuno stimolo ci versiamo 
un caffè, o un thè, o fumiamo una 
sigaretta. E, lentamente, ci rimettia¬ 
mo in moto. Facciamo parte della 
folta schiera degli apatici? SI. sep¬ 
pure parzialmente e temporanea¬ 
mente. E siamo in compagnia di 
SS milioni di italiani. 

SI «salvano» solo I bambini ' 

•L'apatia è uno stato d'animo, 
una dimensione mentale che ri¬ 
guarda ogni persona "normale” in 
alcuni periodi della sua vita. Tran¬ 
ne i bambini». Ci rassicura il profes¬ 
sor Pancheri che coordina il con¬ 
vegno dedicato a questo tema dal- ' 


In fondazione italiana per lo studio 
della schizofrenia e che inizia oggi 
aH'Hotel Excelsior di Roma. «Al 
contrario, negli anziani è uno stato 
quasi fisiologico». La spiegazione è 
semplice: lo stato apatico dipende 
da una sostanza presente nel no¬ 
stro cervello, la dopamina, in gra¬ 
do di trasmettere gli impulsi nervo¬ 
si. La quantità di dopamina pre¬ 
sente nel cervello diminuisce con il 
' passare degli anni. E con essa di- 
rhinuLsce anche Tattività, la capaci¬ 
tà di far progetti, la voglia di esplo¬ 
rare. 

Anche i giovani adulti però pos¬ 
sono cadere in questo stato. Spes¬ 
so dopo essere stati sottoposti ad 
uno stress protratto nel tempo e 
senza possibilità di uscita. Come si 
manifesta l'apatia? Da un lato c'è 
una riduzione del tono emotivo, 
della capacità di provare piacere: 
tutto diventa indifferente. D'altro 
lato si perde la capacità di fare pro¬ 
grammi e progetti: la «memoria del 
futuro». Per capite il meccanismo 
che porta a questo comportamen¬ 
to, bisogna far riferimento a due 
strutture cerebrali separate: quella 
che serve a provare piacete e quel¬ 
la che esegue i programmi di ricer¬ 
ca del piacere. La seconda, il lobo 
frontale, è quella che permette di 



fare progetti per il futuro, organiz¬ 
zando le cose in modo da provare 
piacere. 

Se non si prova piacere (od è il 
caso di molte persone anziane), 
ovviamente non si ha voglia di 
muoversi. Ma si può anche provare 
piacere senza avere la capacità di 
organizzare le cose in funzione di 
esso: l'apatia (e l'abulia che è ad 
essa collegata) ha a che faro so¬ 
prattutto con questa seconda con¬ 
dizione, cioè con disturbi relativi 
alla parte anteriore del nostro cer¬ 
vello. 

Una difesa dal dolore 

La condizione dell'apatico però 


non è sempre negativa. L'indiffe¬ 
renza affettiva e il distacco dal 
mondo possono, a volte, risultare 
utili. "Il cervello sottoposto a stress - 
dice Pancheri - si attesta, per cosi 
dire, .su un livello di minor carico. 
La persona pensa: "non devo più 
preoccuparmi, non mi arrabbio 
più, non sono più costretto a subire 
frustrazioni" e cosi via. È una situa¬ 
zione di riposo, si economizzano 
le forze c si può ridurre il livello di 
sofferenza soggettiva. Esiste, ad 
esempio, un'apatia da lutto che 
presenta proprio queste caratteri¬ 
stiche». 

C'è chi con l'apatia convive, chi 
invece non vede l'ora di uscirne. 


Come? Se non riesco a trovare sti¬ 
moli sufficientemente forti, se li 
crea. Ad un basso livello, abbiamo 
già detto che il nostro caffè mattuti¬ 
no può svolgere questo compito. 
Ad alcuni però questo non basta. 
Ricorrono alle anfetamine, o alla 
cocaina. Altri preferiscono giocare 
d'azzardo, praticare il parapendio 
o scalare una montagna indossan¬ 
do le sole scarpte da ginnastica. 
Sembra anche che certe forme di 
perversione sessuale (intese come 
atti fuori dalle norme stabilite so¬ 
cialmente) o esperienze sessuali 
insolite possono essere un modo 
por sfuggire alla morsa dell'apatia. 
Insomma. da studi che verranno 


presentati nel corso del convegno, 
sembra che chi ama la «sfida», chi 
cerca il rischio, spesso Io fa perchè 
si percepisce come un apatico e 
cerca di ovviare a questo proble¬ 
ma. Ovviamente sulla autovaluta- 
zione influiscono elementi diversi. 
Chi soffre di insufficienza mentale 
non riuscirà ad avere coscienza del 
proprio stato. Un apatico intelli¬ 
gente invece è in grado di farlo, ma 
può subire i condizionamenti del¬ 
l'ambiente circostante. Se, ad 
esempio, sono inserita in un am¬ 
biente di lavoro molto competitivo 
e circondata da gente che dorme 5 
ore per notte è facile che mi senta 
un'apatica. Il mio stesso stile di vi¬ 
ta. al contrario, in condizioni diver¬ 
se sembrerà del tutto normale. In 
questo senso si può affermare che 
l'apatia è condizionata socio<ul- 
turalmente. 

Non si può dire invece, sostiene 
Pancheri, che l'apatia colpisca gli 
adolescenti. La valutazione che 
noi adulti facciamo della loro pas¬ 
sività si basa infatti su criteri tutti 
nostri. L'adoiescente può rifiutare i 
nostri parametri di attività. Quando 
ci dobbiamo cominciare a preoc¬ 
cupare? Quando le cri.si di apatia 
durano troppo a lungo, sono di 
grave entità e hanno un aspetto 
peggiorativo. Se sono presenti tutti 
e tre questi criteri, entriamo nella 
patologia. 

Non si deve però confondere l'a¬ 
patia con la depressione. Mentre la 
prima è un sintomo, la seconda è 
una vera e propria malattia. Il de¬ 
presso presenta un comportamen¬ 
to apatico, ma anche tante altre 
cose: tristezza, angoscia esistenzia¬ 
le, disperazione, pensieri di morte, 
autosvalutazione. Lo schizofrenico 
è un apatico, ma ha anche un pen¬ 
siero disorganizzato e presenta fe¬ 
nomeni di distorsione della realtà. 
Una lesione del lobo frontale può 
provocare apatia, ma si accompa¬ 
gna di solito a molti altri sintomi. 
L'apatia nei malati non vive da so¬ 
la. Può però essere l'inizio di un'al¬ 
tra malattia. Quello che è impor¬ 
tante sottolineare è pierò che l'apa¬ 
tia non ha niente a che fare con 
l'intelligenza. La capacità di risol¬ 
vere problemi con melodi nuovi 
(questo si intende per intelligen¬ 
za) è presente nell'iperattivo come 
nell'apatico. Solo che quest'ultimo 
spiesso non sarà interessalo a farlo. 


Il 1995: anno 
di conservazione 
della natura 

Il consiglio d'Europa ha proclama¬ 
to il 1995 anno europeo della con¬ 
servazione della natura (aecn) 
con un impegno .specifico per le 
zone non incluse nelle aree protet¬ 
te. Il consiglio ha anche costituito il 
comitato intemazionale organizza¬ 
tore. presieduto dall'italiano Mario 
Pavan, di cui fanno parte i delegati 
nazionali dei governi che hanno 
aderito al'aecn. Ieri a Palazzo Chigi 
si è insediato il comitato nazionale 
Italiano, istituito con decreto del 
Presidente del Consiglio. Il comita¬ 
to ha sede presso il servizio pier la 
conservazione della natura del mi¬ 
nistro dell'ambienle 


Nucleare deirEst 
e un progetto 
dell’Ansaldo 

Il «piano Marshall» per rendere si¬ 
cure le centrali nucleari nell'est eu¬ 
ropeo non è solo una necessità 
ecologica per l'occidente. Ma an¬ 
che un affare. Lo ha affennato ieri 
in una conferenza .stampa il capo 
azienda dell'Ansaldo. Bmno Mus¬ 
so. Se il piano dovesse andare in 
porto, ha detto Musso: «L'Ansaldo 
nei prossimi cinque anni vedrebbe 
il giro d'affari della divisione nu¬ 
cleare passare da circa 70 a 300 
miliardi». Il manager dell'Ansaldo 
propone di reperire le risorse per fi¬ 
nanziare il «piano Marshall» attra¬ 
verso la cessione dell'uranio arric¬ 
chito (stoccato dairUrss per la 
produzione di bombe nucleari) ed 
in misura inferiore con dei finan¬ 
ziamenti dell' unione europea. Il 
progetto Ansaldo prevede di chiu¬ 
dere entro il 2000 tutti gli impianti a 
rischio. 


Spazio: 
l’India sceglie 
ancora Ariane 

Il fallimento dell' ultimo lancio del 
razzo europeo Anane non ha scos¬ 
so la fiducia di chi deve mandare 
in orbita satelliti nonostante la con¬ 
correnza americana, russa e cine¬ 
se. Il più recente contratto è quello 
dell' india che si affida all' Ariane 
pter il lancio dei suoi due satelliti In- 
sat 2C e lasat 2D. il quarto e quinto 
satellite indiano polivalente (tele¬ 
comunicazioni, ncerca-soccorso, 
insegnamento interno). I lanci so¬ 
no in programma nel 1995 e nel 
'96. 


«Lo scientismo è alienante, non la scienza» 


La tecnica ci offre strumenti sempre più 
sofisticati. E spesso ci dà l’illusione di po¬ 
ter risolvere miracolosamente qualun¬ 
que problema. Così gli stessi stroardinarì 
strumenti che cizioniamo ci possono ren¬ 
der «impotenti», cioè incapaci di affronta¬ 
re i problemi reali. È questa una critica, 
né irrazionale né antiscientifica, alla 


ideologia tecnologica sollevata da più 
parti e affrontata da diciotto autori di di¬ 
versa estrazione culturale sull’ultimo nu¬ 
mero di «Democrazia e Diritto». E che 
non va confusa con una critica alla tecni¬ 
ca. Una risposta del curatore del volume 
all’articolo di Michela Nacci pubblicato 
dairUnità2 lo scorso 5 marzo. 


■ Cera una volta la buona abitu¬ 
dine di recensire libri e riviste cer¬ 
cando di dare «informazioni» al let¬ 
tore sul «contenuto di pensiero» de¬ 
gli autori dei saggi e poi, su questa 
base, di svolgere le proprie even¬ 
tuali considerazioni critiche, etera 
anche la buona abitudine dì riferi¬ 
re il pensiero altrui (magari evitan¬ 
do gli stralci virgolettati) in modo 
da non deformarne il significato 
per poterlo poi far diventare un fa¬ 
cile bers^lio. Cera, la buona abi¬ 
tudine di citare nome e cognome 
dell'autore a cui si faceva riferi¬ 
mento specifico senza fare di tutta 
l'erba un fascio. Evidentemente Mi- 
chela Nacci nell'articolo intitolato 
«Chi ha paura della tecnologia» e 
significativamente sottolineato dal¬ 
la frase «11 pensiero antiscientifico ■ 
toma di moda» (/'Uni'rd 2,5 marzo 
1994) ha perso tutte queste buone 
abitudini e ha messo in unico cal¬ 
derone i volumi editi recentemente ■ 
da Bollati Boringhieri di D. Noble e 
di N. Postman, e i diciotto autori 
del numero di Democrazia e diritto 
(da E. Resta a D. Zolo, da U. Fadini 
a M. llatdi) ritenendoli tutti ricom¬ 
presi nel mio breve saggio introdut¬ 
tivo presentato tuttavia come «ano¬ 
nimo»». Un riferimento appena 
sommario alle diverse posizioni 
avrebbe impedito a Michela Nacci 
di suscitare l'allarme della «scien¬ 
za» contro chiunque si azzardi a 
porre la questione tecnologica in 
termini problematici e a richiama¬ 


re l'attenzione di fronte al rischio di 
essere resi «impotenti» (ossia so¬ 
cialmente analfabeti) dagli stessi 
strumenti che azioniamo e da cui 
ci aspettiamo s(x;sso miracolosa¬ 
mente la soluzione di ogni proble¬ 
ma. Ma Nacci ha fretta di emettere 
il giudizio sommario che «quando 
la sinistra fa la critica della tecnica» 
è in cerca di «compensazione per 
la fine del comuniSmo» e che dopo 
l'utopia comunista è precipitata 
nel nichilismo heideggeriano. Ma 
tant'è: è tempo di semplificazione 
e di giudizi sommari. 

Certo ci vuole una grande capa¬ 
cità di sintesi per accomunare D. 
Noble, che è un professore del Mit, 
consulente di governi ed esperto 
dell'impatto sociale dell'innovazio¬ 
ne tecnologica, che fa una critica 
della «fantasia» della «fabbrica au¬ 
tomatica». e N. Postman che inse¬ 
gna Teona della comunicazione e 
si preoccupa fra l'altro di mettere 
in evidenza gli effetti negativi della 
comunicazione audiovisiva sui 
rapporti interpersonali fra inse¬ 
gnanti e allievi (questione su cui si 
sofferma Tattenzionc anche di me¬ 
dici e psichiatri). e quasi due auto¬ 
ri che non hanno mai mostrato al¬ 
cun interesse per la «metafisica 
heideggeriana» e certo apparten¬ 
gono a una cultura affatto diversa, 
ai saggi di democrazia e diritto che 
si muovono sul registro della filoso¬ 
fia politica, della psicologia socia¬ 


le, della letteratura, ecc. 

Michela Nacci ha evidentemen¬ 
te letto solo il mio breve saggio in¬ 
troduttivo (di cui riporta vari brani 
tra virgolette) perchè questo le 
consente di affermare con suppo¬ 
nenza che la mia affcrmcizionc sul 
rischio di subordinare la politica al¬ 
la tecnologia e al calcolo economi¬ 
co «non è un pensiero condivisibi¬ 
le», perché irrazionale, antiscienti¬ 
fico, ecc. Alla Nacci sfugge la di¬ 
stinzione fra critica dell'ideologia 
tecnologica e critica della tecnica e 
non la sfiora neppure il dubbio che 
il feticismo tecnologico e lo scienti¬ 
smo sono una forma di alienazio¬ 
ne in un senso affatto diverso da 
come ne parlano Marx e in certo 
senso lo stesso Heidegger. Nel 
contesto del discorso che mi sforzo 
di sviluppare l'alienazione non si 
misura su una presunta essenza 
originaria, ma sul .semplice fatto 
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che gli uomini possono non rico¬ 
noscersi in quello che fanno e con¬ 
siderare i prodotti delle proprie 
azioni come effetto di una potenza 
esterna ed estranea. Il mio referen¬ 
te è molto più Freud e la psicanalisi 
di quanto non lo sia Marx; e. in 
particolare, gli studi di C. Ciistoria- 
dis a cui faccio espresso riferimen¬ 
to e che non è né marxista, né co¬ 
munista, né heideggeriano. 

Questo approccio serve nel mio 
ragionamento a negare proprio la 
tesi heideggeriana che la tecnica 
.sia un evento non umano e a collc- 
garla al contesto storico-sociale c 
in particolare al progetto illumini¬ 
stico di dominio totale della natura 
c all'uso capitalistico che promuo¬ 
ve l'innovazione tecnologica per ri¬ 
durre il costo del lavoro umano e 
non già per soddisfare i cosiddetti 
bisogni sociali. 

L'attuale sviluppo della tecnica 


è una dimensione intrinseca del¬ 
l'universo di significati che struttu¬ 
rano il mondo e il progetto capitali¬ 
stico: è una dimensione, cioè, del¬ 
la scissione fra lavoro e mezzi di 
produzione, fra lavoro intellettuale 
e lavoro manuale. Paradossalmen¬ 
te questo progetto politico-sociale 
tende a neutralizzare la creatività 
sociale della quale è stalo istituito e 
a vietare anzi qualsiasi pretesa di 
nuova progettazione, istituzionaliz¬ 
zando la separazione fra la società 
c il suo apparato tecnico-scientifi¬ 
co. La società è divenuta cosi irrc- 
spon.sabile ri.spctto ai propri com¬ 
portamenti, che vengono presen¬ 
tati come frutto di una superiore lo¬ 
gica necessitante, 

L'c.senipio delle armi nucleari è 
illuminante a questo riguardo: è 
evidente che solo l'obiettivo del¬ 
l'annientamento fisico del nemico 
struttura una ricerca e una tecnolo¬ 


gia corrispondenti, anzi elabora¬ 
zione e co,struzione deH'arsenale 
atomico si danno contesualmente. 
È que.sto obiettivo e la tecnologìa 
corrispondente che determina la 
possibilità della guerra totale. Per 
contro, la rappresentazione del¬ 
l'apparato tecnico-scientifico co¬ 
me espressione di una logica auto¬ 
noma, di un imperativo di sistema, 
sottratto alla responsabilità dell'a- 
gire intenzionale, finisce con il giu¬ 
stificare persino l'aberrante con¬ 
clusione che è la logica della 
scienza come dominio totale sulla 
natura e sul divenire a rendere ogni 
cosa un «niente», sicché distrugge¬ 
re Tessente e, secondo questa ve¬ 
duta estrema, rendergli giustizia. 
Secondo E. Severino, ad esempio, 
«la logica secondo cui si costitui.sce 
la scienza è la logica stessa secon¬ 
do cui si costituisce la realtà della 
guerra» (Severino. La guerra). 

È evidente che questa assurdità 
è il frutto del misconoscimento del 
nes.so storico-sociale che unisce il 
sapere e Tagire strumentale e Tcla- 
borazionc degli obiettivi c delle 
mete di una determinata società. 
Non è modificando la «logica» che 
si scongiura il rischio della guerra 
mortale, ma modificando l'obietti¬ 
vo e il progetto politico sociale. In 
questi termini, ho scritto più volte e 
in più occasioni, che identificare 
l'alienazione della società con Ti- 
neluttabilità del processo tecnolo¬ 


gico è una pura fantasia, così co¬ 
me quella simmetrica di trasforma¬ 
re tutte le tecnologie esistenti in 
processo cosciente. 

Il problema dell'alienazione è 
quello della con.sapevolezza del¬ 
l'intreccio che lega la ricerca e Ta¬ 
gire efficace a un determinato pro¬ 
getto politico-sociale. Ipostatizzare 
Tapparato scientifico, estrapolan¬ 
do dal contesto storico sociale, si¬ 
gnifica impedire che questa co¬ 
scienza si possa sviluppare e la- 
.sciare campo libero ad ogni mani¬ 
polazione, Nella specie alla mani¬ 
polazione dei bisogni .sociali .se¬ 
condo gli interessi di coloro che di 
fatto possono decidere cosa e co¬ 
me produrre. 

Tutto ciò non significa che la 
scienza e la tecnica siano determi¬ 
nate dai rapporti dì produzione, 
secondo un determinismo cieco. 

Il fare efiicace e il fare teorico so¬ 
no dimensioni delTes.sere storico¬ 
sociale o non già strumenti o parti 
di un insieme più vasto. Essi sì dan¬ 
no insieme a una determinata for¬ 
ma di società, ma come questa si 
radicano sul terreno storico-socia¬ 
le che allo .stesso tempo la ingloba 
e la tra.scende, istanze coes.senzìali 
alla ste.ssa costituzione sociale. 
Nessuna società è pensabile senza 
il iegein e il teukhein. ma di essi 
non si può parlare che dalTintemo 
di una società istituita (C. Castona- 
dis). 
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BIENNALE. L’autore di «Caro diario» dirigerà la Mostra del cinema? Sembra proprio di sì “TaT” 

DI enricoVaime 







Vene 2 la 1991, ultimi ritocchi alla facciata del palazzo del cinema 
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Accetta? Non accetta? Non avrebbe ancora ufficialmente 
sciolto le riserve Nanni Moretti, candidato favorito alla di¬ 
rezione della Mostra di Venezia, ma l’ipotesi ha ripreso 
quota nelle ultime 24 ore. I tempi stringono: domani i 
membri del Consiglio direttivo della Biennale si riuniran¬ 
no a Ca’ Giustinian per nominare i direttori delle cinque 
sezioni. In alternativa a Moretti resta valida la candidatura 
di Pontecorvo, già curatore nel biennio '92-’93. ' v 


. .. . MICHELEANSBLMI . . 

■ ROMA. È quasi fatta. Ancne se ' Pontecorvo, appoggiato da Rondi, 
ia ratifica uscirà domani dalla riu- ' Se Moretti temporeggiava, mo¬ 
ntone del Consiglio direttivo della ■ strandosi incuriosito e spaventato 
Biennale fissata per le 14,30, con ■: insieme, Pontecorvo rompeva gli 
buona probabilità Nanni Moretti indugi con una dichiarazione che 
sarà il nuovo direttore della Mostra ' rassicurava gli animi. «In realtà so- 
del cinema. Le voci rimbalzano da no al limite del testa o croce», di- 
Venezia, dove il regista di Caro dia- ■ sàngue l'autore della Baltc^lia d'AÌ- 
novanta i sostenitori più convinti. ger;. «Ho dato la mia disponibilità. 
Sulla questione il sindaco Cacciari ' anche se con un ntardo che può 
ribadisce però la sua posizione cri- ' fé'" Rualcuno perché mol- 
tica: «Non sponsorizzo nessuno. E di questa shda continua- 

in ogni caso non ritengo che que- ' affascinarmi Notiotìante le 

® ... ® ni ipormtirhn o rt mi->a’y7n_ 



Regista e produttore, 
ogni volta un successo 

•Splendido quarantenne-, come si definisce 
spiritosamente in -Caro diario-, Nanni Moretti è 
senza dubbio II cineasta più amato d'Italia. Sin 
dal tempi di <10 sono un autarchico-, girato In 
superS, questo romano nato a Brunico ha 
saputo costruire attorno al suoi film un clima di 
fervida attesa. Scontroso e geniale, sarcastico 
e dolente, puntiglioso e creativo. Sa-Ecce .. 
Bombo-, alla sua uscita nel '78, viene preso per 
un film quasi comico su una certa cultara di 
sinistra. Il successivo «Sogni d'oro- mostra la 
vena più -nera» di Moretti. Poi verranno 
-Bianca-, -La messa è finita», «Palombella rossa-, «Caro '' 
diario-. Sostenitore di un cinema da camera spesso costruito 
per «scenette-. Moretti si Impone anche come produttore di 
giovani talenti (LuchettI e Mazcacurati debuttano con fui) e 
non disdegna se capita di fare l'attore («Il portaborse»). Due 
anni fa fu colpito da un tumore al sistema linfatico dal quale 
si à ripreso benissimo. E come esercente, insieme ad Angelo 
Barbagallo, gestisce la sala romana -Nuovo Sacher». 


Gillo, una carriera 
nel nome deirimpegno 

Gilberto (Gillo) Pontecorvo è nato a Pisa nel ' 
1819. Chimico e poi giornalista, a Parigi è stato 
assistente di Yves Allégret e di Jorts Ivens. 
Esordisce come regista nel1958, firmando 
-Giovanna-, un episodio di «La rosa del venti-. DI 
tre anni dopo è «Kapò», con Susan Strasberg, 
ma II successo arrlyà rial '66,'Con«Labattaglia i' 
di Algeri», Leone d'èro proprio a Venezia, film ' 
corale, epico, dura rieostrudona In bianco e :- 
nero della rivoluzione algerina. Séguito Ideale, 
•Quelmada», ambientato tra le colonie antlllesi 
del primo Ottocento, protagonista Marion 
Brando. Nel 1979affronta con «Ogro» un tema spinoso come 
il terrorismo parlando dell'attentato basco con^ Carrero 
Bianco. Archiviato per ora un progetto sulla prima guerra 
mondiale, sta lavorando a «Segnali», lavoro ancora - 
circondato dal segreto, di cui ha scrIttO'la prima parte della 
sceneggiatura e composto le musiche. Negli ultimi due anni 
è stato curatore della Mostra intemazionale dell'aite ' 
cinematografica di Venezia. . 


sto Consiglio sia sostanzialmente, 
politicamente, culturalmente Icgit- 
àmato ad operare delle nomine». 
Ma... «Ma se Nanni diventasse di¬ 
rettore sarei felicissimo. Il suo è un 
nome straordinariamente buono». • 
Inutile cercare conferme. Nessu¬ 
no vuole sbilanciarsi, e intanto le li¬ 
nee telefoniche risultano incande¬ 
scenti. , La i candidatura - Moretti 


lentezze burocratiche e le incazza- 
turc che mi sono preso. Se non sa- 
. rò io a dirigere la Mostra, mi augu¬ 
ro solo che la linea politica a difesa 
' degli autori non sia smentita dal 
■ mio successore». 

Pontecorvo non lo dice, ma 
. qualche giorno fa ha ricevuto una 
telefonata da Moretti, nel corso 
- della quale il regista di Palombella 


scenti. , La ; candidatura ■ Moretti rossa avrebbe addirittura ipotizza- 
avrebbe ripreso quota nella gioma- . to un suo «ritiro» dalla corsa in caso 
ta di martedì, creando qualche . di malumori. «Con Nanni non ho 
problema ai pazienti tessitori di Ca' /problemi. Ha un grande talento c 
Giustinian. Caduta l'ipotesi Toma- . credo che potremmo lavorare be- 
tore (in un primo momento il ci- : nissimo insieme», ipotizza Ponte- 
neasta palermitano aveva accetta- ■ corvo, che potrebbe cosi dedicarsi 
to), non restava che puntare su animaecorppallapredilettaUnio- 


ne mondiale degli autori, di cui é 
coordinatore. - 

Ma è ancora presto per disegna¬ 
re delle mappe. Anche se. al più 
tardi stasera, i quindici consiglieri 
della Biennale che domani si riuni¬ 
ranno a Venezia per mettere a i 
punto le nomine dei cinque settori 
in ballo (arti visive, musica, teatro, .' 
cinema, . architettura) dovranno 
avere un quadro d'insieme delle ■ 
disponibilità dei candidati, Rondi. ‘ 
in partenza per Venezia, si trincera 
dietro il riserbo previsto dal ruolo. 
Non vuole commentare il «toto-di- , 
rettori» alimentato dai giornali, pre¬ 
ferendo sottrarsi al «gioco delle illa- ■ 
zioni e delle confidenze». Tomato- 
re. Moretti, forse Salvatoros, prima 


di loro Bertolucci, Scota e Lizzani... 
Insomma come stanno le cose? 
«Dopo le sci giornate di studio di 
qualche settimana fa sono emersi 
dei nomi per la direzione dei sin¬ 
goli settori», scandisce diplomati¬ 
camente Rondi, E aggiunge: «Mi 
sono limitato a chiedere a queste • 
persone la loro disponibilità nel - 
caso che il Consiglio direttivo vo¬ 
lesse prenderle in considerazione. 
Non è stato fatto altro, e soprattutto :• 
non è stata comunicata a nessuno - 
la risposta dell'altro. Per quanto mi • 
riguarda non ho candidature di 
sorta da sostenere». ' , • •- 

" in realtà, .è noto che Rondi ve- . 
drebbe con piacere la conferma di 


Pontecorvo alla ■ direzione della 
Mostra, continuando a ritenerlo - 
per il prestigio intemazionale e la , 
velocità di intervento - un curatore 
ideale. Sarebbero definitivamente 
tramontate, invece, le candidature ; 
del critico Irene Bignardi, dello sto¬ 
rico Lino Micciché e dell'organiz¬ 
zatore culturale Felice Laudadio: ■ 
tre ipotesi,, non è un segreto, care a ' 
Pontecorvo. Il quale, con la con¬ 
sueta colorita franchezza, ha riba¬ 
dito in un'intervista al Messaggero 
che «per andare avanti questi due 
anni alla. Mostra ho dovuto.imbro- 
gli.ire-.nelsensodiaggirarelepa- 
■stoie burocratiche, i «non possu- 
mus», ■ le lentezze tipiche della 
Biennale. •: - ■ ,• % 


Con Moretti le cose cambieran¬ 
no? È presto per dirlo, sempre che 
l'operazione vada in porto. Fino a 
ieri pomeriggio il regista quaran¬ 
tenne non aveva risposto ufficial¬ 
mente all'invito di Rondi, ma certo 
il suo anivo alla guida della Mostra 
sancirebbe, anche da un punto di 
vista generazionale, una grossa no¬ 
vità. Ancorché umorale e intransi¬ 
gente. l’uomo ha saputo costruirsi 
una solida reputazione nella tripli- 
. ce veste di cineasta, produttore ed 
i esercente. Se pilotasse la baracca 
veneziana con la stessa abilità che 
mette nello scegliere i film da 
proiettare al «Nuovo Sacher», beh, 
chi potrebbe criticarlo? . , ; 


È morto Rey, fattore spagnolo preferito di Bunuel Aveva 77 anni ; 


hfc' I 
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L’attore spagnolo Fernando'Rey, interprete prediletto di 
Luis Bufluel, è morto ieri a Madrid, al termine.di lina lun¬ 
ga battaglia contro un tumore. Da tempo si sottoponeva 
alla chemioterapia, ma non aveva rinunciato a lavorare: 
il suo ultimo \\\m A/l'a/tro /ato del forme/era.passato al 
recente festival di Berlino, In carriera, aveva interpretato 
circa 130 film; aveva 77 anni, era nato a La CoruOa e il 
suo vero nome era Fernando Casado d'Arambillet. . 


ALBERTO CRESPI 


«do Rey e Delphine Seyrig In «Il fascino discreto della borghesia» 


■ Il pubblico italiano non cono- 
SCO Fernando Rey. Non lo conosco 
perché Fernando Rey non proteva ' 
essere separato dalla sua voce.. 
Calda, pastosa, la voce di un gran- ’ 
de attore. Tanto bella, che Luis 
Berlanga la voile in Benuenuto Mr. . 
^Marshall (1952) per interpretare, 
‘fuori campo, il Padreterno. Tanto 
bella che, per gli spagnoli, era le¬ 
gata a volti come Humphrey Bo- 
gart e Laurence Olivier era il più 
apprezzato doppiatore spagnolo. 
Ma Rey era prima di tutto un bra¬ 
vissimo attore, uno dei pochi inter- 


. preti europei ad avere acquisito. 
. nei decenni, una vera statura inter¬ 
nazionale. Piaceva a Hollywood (// 
braccio violento della l^ge 1 e 2. lo 
ricordate? Un cattivone di gran 
classe). Piaceva agli autori più ec¬ 
centrici (6 Worcester nel Fofsto//'di 
Welles, é uno dei giocatori di Quin- 
lei di Altman). Piaceva all'Italia 
{Cadaveri eccellenti di Rosi, Il de¬ 
serto dei tartari di Zurlini. la bella 
serie tv I problemi di don Isidro Pa¬ 
rodi di Andrea Frezza). Piaceva 
naturalmente agli spagnoli (Ber- 


•Oanga, Bardem, Saura, Mirò). Ma 
soprattutto piaceva a Luis Bulìuel. 

Rey è il grande attore-feticcio 
. dell'ultimo periodo di Bufluel; Viri- 
diana. Tristana, Il fascino disaeto 
della borghesia e soprattutto Quel- 
■ l'oscuro oggetto del desiderio. Nei 
suoi ruoli, Rey si ritrovava quasi 
sempre un «don» davanti al nome: 
in Viridiana era Don Jaime, il nobi¬ 
le che tenta di sedurre la nipote de¬ 
stinata al convento; in Tristano era 
Don Lope, il maturo tutore ucciso 
dalla giovane protagonista; nell’O¬ 
scuro oggetto de! desiderio era Don 
Mateo, vecchio gaudente ossessio¬ 
nato da una ragazza talmente sfug¬ 
gente da avere, nel film, due volti, 
quello passionale di Angela Molina 
• e quello gelido di Carole Bouquet. 

Fu l'ultima, geniale idea di Bunuel, 
, che dopo aver rinunciato a Maria 
Schneider decise di usare due attri- 
. ci diversissime, che si scambiava¬ 
no il ruolo di Conchita anche all'in- 
temo della stessa sequenza. Di 
fronte a questo surreale gioco delle 
parti, Rey faceva quello che, con 
Buftuel, aveva sempre fatto: rima¬ 
neva elegante ed esterrefatto, p>er- 


ché nell’immaginario bunueliano 
Rey era il perfetto borghese peren¬ 
nemente spiazzato (e messo in di- 
, scussione, come uomo e come 
: classe') dalla vitalità delle donne e 
dalla complessità, chiamiamola 

'I cosi, del reale. ■ .. 

, ' L’aspetto signorile di Rey (che 
, era figlio dì un ufficiale dell'eserci¬ 
to, ma aveva abbandonato gli studi 
di architettura per combattere nel¬ 
la guen-a di Spagna: dalla parte 
giusta, quella dei, repubblicani) ^ 
era perfetto per es.sere fatto a pezzi 
1 ■ dalla fantasia surreale di Don Luis. - 
Bunuel lo costrinse a tour de force 
recitativi che si sono tradotti in au¬ 
tentiche icone del cinema del XX 
, secolo; quando cammina con un 
sacco in spalla (e che c’è dentro? 

' Chissà) in Quell'oscuro oggetto de! 
desiderio, quando ammira, in un 
delirio di feticismo, la gamba moz¬ 
za di Catherine Deneuve in Trista¬ 
na, quando cammina su un’assola- 
' ■ ta strada di campagna insieme agli 
, altri signorotti del Fascino discreto. 
Ora il suo cammino è finito, ma il 
suo p)osto nella storia del cinema 
rimarrà per sempre. 


Gnocchi, 
approfondire 
con stile 


E COMINCIATA martedì scor¬ 
so una striscia quotidiana 
che mi sembra valga la pe¬ 
na di segnalare: L’approfondimen¬ 
to che Gene Gnocchi scrive e inter¬ 
preta accanto alla sua vera fami¬ 
glia (il programma va in onda su 
Raitre alle 19,50, nella fascia che fu 
di Piero Chiambretti). Toma dun¬ 
que un altra trasmissione dall'aria 
anomala e stravolta, tipica del ca¬ 
nale che non si stanca ancora di 
sperimentazioni (il tento): la rete 
più volte nell'occhio del ciclone, ir¬ 
ritante, per alcuni, nella sua vitalità. 

Gene Gnocchi, figura eccentrica 
del varietà televisivo, è anche uno 
scrittore di buon credito: i suoi libri, 
per dire, non vengono classificati 
nella «varia», collana considerata 
con degnazione deH'élite editoria¬ 
le e certo chiacchierata malevol¬ 
mente nel salotto di Fulvia (quello 
delle pagine culturali della Repub¬ 
blica) . I trascorsi televisivi di Gnoc¬ 
chi invece hanno spaccato in due 
la platea televisiva come accade 
del resto per molti personaggi au-,, 
tentici, fatalmente destinati a scate¬ 
nare odi e amori decisi e violenti: 
nelle rubriche di p>osta dei lettori 
nei rotocalchi specializzati, la metà 
delle lettere sono di insulti, l’altra 
metà di consensi. 

Adesso poi che il comico ha de¬ 
ciso di interrompere la sua colla¬ 
borazione con le reti berlusconia- 
ne I dichiarando insoppjortazione 
alla linea Fininvest (e dei suoi al¬ 
leati e dei suoi complici). alle pos¬ 
sibili contestazioni artistiche sì ag¬ 
giungeranno quelle ideologiche. 
Prevedìbile, Come prevedibile sarà 
la reazione ad un nostro parere po¬ 
sitivo su L'approfondimento-, ecco, 
fra loro non si mordono. Non è co¬ 
si, ma è inutile giustificarsi con chi 

parte da preconcetti... ... 

, A me^ ibprtsgrammajdella-fami-» 
glia Gnocchi è piaciuto. L'ho trova- ' 
to ironico e inconsueto, penso sarà 
destinato anche a migliorare se lo 
spettatore si lascerà convìncere 
dalla formula che è quella della ' 
parodia ' dal gusto goliardico. 
Gnocchi fa il verso a certi vezzi tv 
che aspettano da troppo tempo di 
essere finalmente massacrati dalla 
satira che. ben oltre le polemiche 
di questi ultimi giorni, sola li può 
salvare dalla morte p>er consunzio¬ 
ne: il talkshowè ormai maturo per 
lo sbertulamenio ferxxte, usurato e 
gonfio di autocompiacimento qual ' 
è. La chiacchiera d'approfondi¬ 
mento, farsesca nella sua presun¬ 
zione. ha gestori e animatori che 
sono ormai sempre gli stessi come 
sempre uguali sono le intenzioni 
retoriche e suggestive dei program¬ 
mi di falso giornalismo cazzettato» 
di spettacolo cui siamo abituati, 
dove a un caso umano si alterna 
un argomento birichino, alla lacri¬ 
ma il sorriso e a volte anche la can- 


N ELLA prima puntata la 
squinternata ; famiglia 
Ghiozzi (Gnocchi, in arte) 
ha ospitato, in una casa arredata 
dall’architetto d’una rivista femmi¬ 
nile, due casi tipici: quello di un ; 
rappresentante d'una • comunità 
straniera («È nero, ma noi di sini¬ 
stra preferiamo definirlo di colore», 
ha detto Gene) e uno smaschera- 
fantasmi, cioè un delatore di in¬ 
ganni paranormali. Classici: un ar¬ 
gomento forte ed uno più leggero, 
affrontati da Gnocchi con due stili 
dichiarati e diversi: alla Santoro e 
alla Damato. - - •. 

Irresistibile il primo tentativo di 
ostentare un distacco sofferto (il 
«nero» stentava a dichiarare che i! 
sindaco Formentini non to riceve¬ 
va f)er supposto razzismo: Gnoc- 
chi-Santoro, dopo averlo provoca¬ 
to con tesi falso-moderate per dar¬ 
gli l’abbrivio, si disperava quando 
lo straniero non denunciava l'anor¬ 
malità della situazione mandando¬ 
gli perciò a pallino l’effetto). godi¬ 
bilissimo il «verso» a Damato cosi 
suggestionabile nei confronti del 
soprannaturale fosse anche da ba¬ 
raccone. I fratelli, la mamma e la 
nonna del conduttore creavano, 
con interventi simpaticamente im¬ 
pacciati, un’atmosfera di piacevole 
confusione. Tutti un po' matti e 
con una gran voglia di ruzzare co- 
m’è in certe parti dell'Italia piccola, 
provinciale, casinista e allegra. 
Che, stufa di farsi cordogliare dagli 
«approfondimenti» tradizionali, ap¬ 
profondisce da sé. Divertendosi e 
divertendoci. 
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NUOVI PALINSESTI. Da lunedì 14 marzo le tre reti di Stato rivoluzionano i programmi 



UlianoLucas 


Radierai? È «fentastique» 

Da lunedì Radierai subirà una vera rivoluzione. Le tre 
reti si specializzano in altrettanti settori: a Radiouno 
rinformazione con notiziari ogni mezz’ora, a Radiodue 
l’intrattenimento (con molti personaggi della tv), a Ra¬ 
diose la cultura e gli spettacoli serali. A ispirare i palin¬ 
sesti. l'idea di una radio «di flusso», con voci-guida che 
accompagnano le differenti trasmissioni e un'aria fan- 
tastiqueche ogni tanto ci allontanerà dal mondo reale. 


MONICA LUONOO 


Teatro 

Lucida follia 

firmata 

Squarzina 


MARIA GRAZIA ORROORI 

m MILANO. M.ìdre contro madre 
per via del grande tema che i figli 
sono figli. Ma in La vita che ti diedi 
di Luigi Pirandello, la possessività 
mediterranea di chi genera si com¬ 
plica nella lucida follia di Don- 
n’Anna Luna, una madre appunto, 
che pensa di poter ridare la vita a 
suo figlio, mantenendogli in ordine 
la stanza, non accettandone la 
morte, trattenendo presso di sé la 
donna da lui amata, incinta, per¬ 
ché è ancora la vita del figlio ama¬ 
tissimo a parlare attraverso quel 
ventre. Scritto nel 1923, La vita che 
ti diedi può, dunque, essere letto 
come un testo che affronta il dissi¬ 
dio insanabile fra la sfera irrequieta 
dei vivi e quella gelida dei morti. 

Nello spettacolo andato in sce¬ 
na al Teatro Calcano con la regia 
di Luigi Squarzina, la collaborazio¬ 
ne di Gianni Renzi e l’interpretazio¬ 
ne, nel ruolo principale, di Marina 
Malfatti il funereo che quest'opera 
contiene si stempera nella rappre¬ 
sentazione di un benessere bor¬ 
ghese, evidente nella ricchezza de¬ 
gli ariedi della casa in cui un figlio 
è tornato, dopo sette anni di assen¬ 
za, solamente per morirci. Ma l'as¬ 
sente è quanto mai presente nella 
follia quieta che prende sua madre 
e si comunica alla sorella di lei, alla 
nutrice c al giardiniere, subito ar¬ 
ruolati per una «recita» messa in 
piedi per la donna da lui amata, 
venuta dalla Francia, alla quale la 
madre ha addirittura scritto imitan¬ 
do la grafia del figlio, perché anche 
in questo solo lei è in grado di 
mantenerlo comunque in • vita, 
prendendo persino il suo posto nei 
rapporti con l'amante. La casa al¬ 
lora si veste a festa di camelie por¬ 
tate dal giardino in onore di chi sta 
per arrivare. Ovvio che la verità pri¬ 
ma o poi verrà a galla. Ma ecco 
scattsre.la solidaneWJIemminlle: Ja 
madre riconosce la madre e-tutte e 
due resteranno insieme ad atten¬ 
dere quel figlio. Anche se è ormai 
chiaro che è l'altra «la madre»: 
Donn’Anna può uscire dalla sua 
follia, accettare la realtà della mor¬ 
te e piangerla. . 

Squarzina ha messo in scena 
questa tragedia mediterranea della 
follia, rispiettandone scnjpolosa- 
mente - al contrario di quanto fece 
Massimo Castri in un allestimento 
di quindici anni fa con Valeria Mo- 
riconi andato giustamente famoso 
- perfino le didascalie che ci ven¬ 
gono talvolta lette fuori scena. Ec¬ 
co allora orientarsi meccanica- 
mente i mobili, salire e scendere 
una tenda, accentuarsi quanto di 
spettrale, di ibsenianamente in¬ 
quietante questo testo sembra con¬ 
tenere. Le battute si caricano cosi 
di una valenza da saga nordica; 
ma è un Bergman irrimwJiabilmen- 
te di provincia quello che ci si pre¬ 
senta. Anche la recitazione si dilata 
in sospensioni drammatiche trop¬ 
po esteriori, in pause caricate di un 
senso che spesso gli attori non so¬ 
no in grado di rendere. Certo alla 
base della scelta di La aita che ti 
diedi, sicuramente non un capola¬ 
voro, c’è, soprattutto, un grande 
personaggio femminile che, all'in- 
lemo di una trilogia pirandelliana 
che vedrà in scena anche la ripresa 
di Come prima meglio diprimae di 
Cosi è se ai pare, non poteva non 
attirare un’interprete drammatica 
per vocazione come Marina Mal¬ 
fatti. L’attrice prende alla lontana il 
suo ruolo, con un approccio quasi 
dimesso per poi arrivare a una ten¬ 
sione che, come l’intero spettaco¬ 
lo, resta esteriore: una follia tutta 
giocata sui toni fondi della voce, su 
di una certa fissità gestuale e che 
solo nella grande scena dell’am- 
missione della propria sconfitta 
trova i toni giusti della disperazio¬ 
ne viscerale fredda e determinata 
che é una delle caratteristiche di 
questo personaggio. Anche Maria 
Teresa Bax che è Rorina, sorella di 
Donn’Anna, sembra incerta sulla 
strada da prendere mentre Cateri¬ 
na Vcrtova insegue, e talvolta tro¬ 
va, un tono di verità dolorosa che 
rende credibile Lucia Maubel. E .se 
Aurora Trampus «carica» troppo il 
personaggio, pteraltro puramente 
funzionale, della madre di Lucia, 
esangui restano le apparizioni dei 
due giovani figli di Fiorina interpre¬ 
tati da Christian Ferro c da Selvag¬ 
gia Quattrini, del prete saggio di 
Edmondo Tieghi, della nutrice di 
Maria Novella Mosci, del vecchio 
giardiniere di Pino Bella. Qualche 
sconcerto, applausi di .stima. 
Un’occasione mancata. 


M ROMA. Chi ascolta una delle tre 
tre reti radio della Rai da ieri ogni 
tanto sente un lungo barrito. SI. 
propno quello di un elefante, e su¬ 
bito dopo una voce annuncia che 
dal 14 marzo qualcosa cambierà. 
Qualcosa di grosso, questo è certo. 
Dal prossimo lunedi Radierai subi¬ 
rà un totale stravolgimento: aria 
nuova nei palinsesti, negli orari, 
nei personaggi che per la prima 
volta, con flusso inverso alla ten¬ 
denza abituale, migrano dalla tele¬ 
visione verso la radio, considerata 
giustamente la voce «signorile» del- 
rinformazione. 


■ MILANO. Tra le opere di Rossini 
destinale a breve vita e a gloriosa 
rinascita, il Maometto II è forse la 
più illustre. Non piacque ai napole¬ 
tani nel 1820. Arrivò alla Scala 
quattro anni dopo e scomparve si¬ 
no ai giorni nostri. Nel frattempo, 
però, l'autore l’aveva rimaneggiata 
a fondo, presentandola ai pangini 
con un nuovo titolo. L'assedio di 
Corinto. E in questa nuova forma, 
ebbe tanta fortuna da cancellare la 
fonte originaria. A torto o a ragio¬ 
ne? Il giudizio d’apf>ello si è cele¬ 
brato nel 1985 a Pesaro, con un 
successo incontrastato ripetuto lo 
scorso anno e, ora. alla Scala col 
medesimo allestimento di Pier Lui¬ 
gi Pizzi. Risultato: dove c’era un’o¬ 
pera di Rossini, ade.sso ce ne sono 
due. con soddisfazione dei filologi 


Una trasformazione voluta dal 
presidente della Rai Demattè e dai 
«professori» del con.siglio di ammi¬ 
nistrazione di viale Mazzini, cosi 
motivati da reclutare come capi 
della rivoluzione deH’etere Livio 
Zanetti, decano della radio e mes¬ 
so a capo deH’informazione e Aldo 
Grasso, giornalista dalla penna affi¬ 
lata che per anni ha ba.stonato i 
programmi c le facce della televi¬ 
sione dalle pagine del Corriere del¬ 
la sera. Robusto anche il finanzia¬ 
mento (60 miliardi) per potenzia¬ 
re le onde medie e la modulazione 
di frequenza; nuova e differenziata 


e del pubblico. Perché due’’ Per¬ 
ché, sebbene abbiano in comune 
gran parte del soggetto c della mu¬ 
sica, il Maometto e l’Assedi'o rap- 
prc.sentano due tappe distinte del 
percorso del musicista dall’opera 
napoletana al grand-opéra Irancc- 
se. 

Usoggetto Maometto, dopo aver 
conquistato in pas.sato il cuore di 
Anna nelle vesti di un mite Ulrerto, 
ricompare in Ncgropontecomcsit- 
torioso guerriero, sconfiggendo il 
padre della ragazza c il suo aspi¬ 
rante sposo. Amerà Anna il vincito¬ 
re o SI sacrificherà por la patria'' 
Dopo incertezze, pianti, giuramen¬ 
ti. e visite alla tomba della madre 
estinta, prevale la .scelta eroica, 
mentre Maometto celebra il suo 
trionfo, Anna si uccide proclaman- 


dalla tv la pubblicità, grazie a un 
recente accordo siglato con la Si- 
pra. ' „t.. . 

Una radio, dunque, che sarà di¬ 
visa per temi’ informazione, intrat¬ 
tenimento c cultura, rispettivamen¬ 
te divisi nelle tre reti. Numero ma¬ 
gico, perché «tre - dice Gra.sso - 
sono 1 principi che hanno guidato 
questa rivoluzione; l’idea di una ra¬ 
dio di llusso. in cui i programmi 
non sono camere stagne, ma 
ognuno SI acquisisce da quello che 
lo precede c da quello che gli suc¬ 
cederà. Il secondo principio è 
quello della competenza leggera, 
nel senso che chi prende in mano 
un microfono Rtii deve avere co- 
.scienza di quello che dice, ma non 
avere mai un tono professorale né 
essere pesante. Abbiamo infine 
pensato ad una radio fantaslique. 
che oltre alla musica c alle parole 
nesca a creare un mondo diverso 
dalla quotidianità». 

Una .scommcssti difficile, visto 
che l'universo della radio è molto 
più vasto di quanto non si creda, 
con un pubblico di gran lunga più 
esigente del televisivo. Basti solo 


do «E tu che Italia conquistar pre¬ 
sumi / Impara or tu da un’Itala 
donzella / Che ancora degli eroi la 
patna è quella». La conclu-sionc. 
nella Napoli borbonica del 1820. 
dovette apparire sconcertante, al 
pan della musica che l’accompa¬ 
gnava. 

La musica Ros.sini, che non vol¬ 
le cs.serc né un avvenirista né (di¬ 
ceva) «un gombaro», infila l’ardua 
strada del nnnovamento stilistico 
che lo porterà, pochi anni dopo, a 
Parigi, inennata l’aulica classicità 
dcH’opcra-seria. il .Maometto II si 
pone al bivio fra le tragedie dcH’Al- 
fien c quelle del Manzoni. I perso¬ 
naggi del barbaro guerriero c della 
donna amante, in preda a .senti¬ 
menti glono.si o amoro.si. emergo¬ 
no tra ilcozzo delle armi La guerra 
non resta .sullo .sfondo, ma anima il 
conflitto morale e sentimentale 
con l’abbondanza dei con, col rit¬ 
mo delle marce, con la complessi¬ 
tà dei recitativi. E tutto ciuc.sto si 
compone in monumentali a.ssic- 
mc, come la drammatica scena del 
consiglio di guerra che. nel pnmo 
quarto d’ora, .sembra preparare la 
strada aW'Ernani c al futuro Verdi. 
Una strada che si allargherà poi 
neH’Assf'r/io di Corinto, nel secon¬ 
do Mosri e nel Cuglielim Teli, ma 
che già qui appare chiara, all’mler- 
iio dei blocchi monumentali c dcl- 


un dato; nel corso del '93, 115 mi¬ 
lioni di persone si sono sintonizza¬ 
te su Radierai e 162 milion( neI to¬ 
tale comple.s,sivo delle altre "radio., 
Ecco per grandi linee cosa succe¬ 
derà alle tre reti da lunedi prossi¬ 
mo. 

Radiouno. La prima rete sarà 
quella deH’informazione: giornali 
radio c rubriche giornalistiche an¬ 
dranno in o.nda giorno e notte ogni 
trenta minuti. Infatti, oltre alle edi¬ 
zioni tradizionali del giornale ra¬ 
dio. ci .saranno 25 Gr Flash, inter¬ 
vallati da rubnche di approfondi¬ 
mento, servizi speciali, spazi musi¬ 
cali. Dalle 8.30 a mezzanotte ci sa¬ 
rà un filo diretto con gli ascoltatori 
e 1 comspondenti che aiuterà a 
raccontare in diretta una sorta di 
.stona della giornata in Italia c nel 
resto del mondo. Dalla mezzanotte 
alle sci del mattino i notiziari orari 
saranno inseriti all’intemo di Ra¬ 
dio Camion c di Cuori Solitari: 
nella prima trsmissìone un anchor 
man, da una postazione radio in- 
scnta ncH’inlemo di un camion, re¬ 
gistrerà i messaggi dei camionisti e 
Il metterà in contatto Ira loro. I) se¬ 
condo appuntamento ricorda il re¬ 


la sontuosità canora che arginano 
il nnnovamento. 

Non occorre sottolineare come 
un lavoro di que.sto genere, in deli¬ 
cato equilibrio tra passato e avve¬ 
nire. lapprescnti una difficile sfida 
per I nostri giorni. Facilitata alla 
Scala dall’esperienza di Pesaro da 
cui proviene l’allestimento di Pizzi 
che, in questo campo, è un mae¬ 
stro. l-c massicce colonne, le grate 
ferree, la grande scalinata di un an¬ 
tico palazzo creano una struttura 
ad un tempo classica e drammati¬ 
ca. fissa c varata dai velari mobili, 
dal suggestivo gioco delle luci, dal¬ 
la foggia e dal colore dei fantasiosi 
costumi. Nella cornice, la regia del¬ 
lo stes,so Pizzi si limita a disporre 
plasticamente le masse, tra allusio¬ 
ni a Canova c alla pittura deH’epo- 
ca rossiniana, .sottolineando il rap¬ 
porto amoro.so tra i due amanti-ne¬ 
mici. 

Quando costoro sono due can¬ 
tanti atton della forza di Samuel 
Ramey c di Cecilia Gasdia, il gioco 
è fatto. Nel gesto c nella voce, Ra¬ 
mey è un vero sovrano, selvaggio e 
amoroso, impetuoso c tenero; un 
autentico dominatore della .scena 
0 dei popoli. Al suo fianco la Ga- 
sdia disegna, con pan intelligenza 
c sensibilità, il personaggio soave e 
fiero della prima eroina italica del 
melodramma, superando le verti- 


cenle film Insonnia d'amore, per¬ 
ché ogni notte un giornalista rac¬ 
coglie le telefonate del pubblico e 
mette in contatto tra loro gli ascol¬ 
tatori su argomenti «di rilevante 
spessore umano». Su Radiouno an¬ 
che gli aggioiTiamenti sul traffico e 
Meteoradio. 

Radiodue. Sceneggiati, sit com, 
giochi a premi e tanto pubblico. 
Mentre la mattina rimane la pro¬ 
grammazione abituale, il pomerig¬ 
gio raccoglierà il pubblico giovane 
che non potrà più seguire Stereo- 
rai. Per voi giovani e Planet Rock 
la sera offriranno musica c dibattiti 
su temi giovanili. È su questa rete 
che approderà la maggioranza dei 
personaggi televisivi, da Fabio Fa¬ 
zio d Maria Amelia Monti, da Leila 
Costa a Piero Chiambretti. 

Radiotre. Cultura, musica e ap¬ 
profondimenti. «È il gioiello della 
radio», dice Grasso, la più fantasti- 
que. E un grande appuntamento 
serale con il teatro, la lirica, i con¬ 
certi. alternativa reale alla serata te¬ 
levisiva. Ma anche notiziari spe¬ 
ciali, curati dagli allievi delle Scuo¬ 
le di giornalismo italiane. 


Cecilia Gasdla 


ginose difficoltà del belcanto rossi¬ 
niano e imponendosi nell’impres¬ 
sionante finale Qui, al termine di 
un’aria di incredibile complessità, 
divisa tra la melanconia, l’amore, 
l'eroismo c l’addio alla t'ita, ella ne- 
sce a darci ancora il brivido della 
caduta mortale dalla scalinata. 
Oseremmo dirlo? come uno zar 
Bons in candida veste femminile! 

Con due protagonisti di tale li¬ 
vello è fatale che gli altn appaiano 
un passo indietro. Sarebbe tuttavia 
ingiusto non apprezzare l’eleganza 


Daniele & Vasco 
«La politica 
non ci divide» 

Ancora polemiche .sul concerto 
che Pino Daniele avrebbe dovuto 
tenere al San Paolo il 7 maggio, for¬ 
se in compagnia di Vasco Rossi. Al 
nentro dagli Stati Uniti, dove è in 
procinto di incidere un nuovo Ip, il 
btuesman napoletano ha smentito 
le dichiarazioni pubblicate ieri nel¬ 
le pagine locale de la Repubblica. 
secondo le quali mai abvrebbe po¬ 
tuto esibirsi insieme ad un «cantan¬ 
te leghista». «Non ho mai sentito 
Vasco insultare i napoletani - ha 
detto Daniele - né tantomento ho 
mai detto che fosse leghista». An¬ 
che Blasco ha tenuto a precisare: 
•Conosco Pino da anni, ha suonato 
con me ne Gli spari sopra. Sono 
certo che quelle frasi nportate da 
Repubblica non le ha mai dette. Se 
l’ha fatto, allora vuol dire che si è 
bevuto il cervello. Sono stupefatto. 
Si era parlato l’anno scorso di un 
concerto gratuito da tenere insie¬ 
me a Napoli - ha proseguito il can¬ 
tautore di Zocca - Se non si fa è so¬ 
lo per motivi tecnico-oiganizzativi. 
Mi sembra ridicolo. Se poi volete 
sapere la mia posizione politica, 
comunico ufficialmente che voterò 
per il cartello dei progressisti». 


Per Videomusic 
ex spie 

come consulenti 

Due personaggi di primo piano 
dello spionaggio mondiale, dai no¬ 
mi apparentemente fantasiosi di 
Cannistraro e Nechiporenko, lavo¬ 
reranno come consulenti per la Be¬ 
ta Television, la società del gruppo 
Marcucci propnetaria del marchio 
VideoMusic. 1 loro consigli saranno 
utili per la realizzazione di dodici 
documentari che ricostruiranno al¬ 
trettante spy stoiy tra le più scottan¬ 
ti della guerra fredda. 1 matenali 
originali saranno direttamente for¬ 
niti da importanti centrali di spio- 
n^gio intemazionale. Ogni episo¬ 
dio durerà 27 minuti. Fra i casi trat¬ 
tati ci sarà anche l’assassinio di 
John Kennedy. 


Venezia 
La Fenice punta 
sulle coproduzioni 

Le polemiche tra il sovrintendente 
del teatro lineo veneziano Gian¬ 
franco Pontel e il sindaco della cit¬ 
tà Massimo Cacciari non frenano 
l’attività della Fenice. Nel 95. se¬ 
condo quanto dichiarato dal so¬ 
vrintendente. la produzione del¬ 
l’ente lirico dovrebbe aumentare 
del 40%. Ma il «salto di quantità» sa¬ 
rebbe determinato .soprattutto dal¬ 
la ripresa di vecchi allestimenti co¬ 
me l'Orleo ed Euridice e puntando 
sulle coproduzioni con teatri stra- 
nien. Alla ricerca perenne di spon¬ 
sor (ma il bilancio 93 dovrebbe es¬ 
sersi chiuso in pareggio), la Fenice 
può contare, da giugno al prossi¬ 
mo dicembre, su un miliardo e 700 
milioni per le produzioni, in parte 
però «ipotecate» dai costi del nuo¬ 
vo contratto di lavoro. 


di Gloria Scalchi nei panni maschi¬ 
li di Calbo, il coraggioso impeto te¬ 
norile di Bruce Foid come Erisso e 
la decorosa prestazione di Jean 
Luque e di Ernesto Gavazzi nei 
ruoli minon. Sul podio Gabriele 
Ferro, contestato dai vociomani fa¬ 
cinorosi, dà, a capo di un’orche¬ 
stra ben preparata, un saggio di 
professionismo, anche se tende a 
privilegiare l’eredità classica a spe- , 
se delle novità di cui abbonda que- ' 
sto Rossini. Vivo, comunque, e me¬ 
ntalo il successo della serata. 


Qualche fischio, poi tanti applausi; successo per Rossini cantato da Gasdia e Raney 

E afla fine la Scalava a Maometto 

Vittorioso a Negroponte, Maometto II ha sconfitto an¬ 
che i vociomani che hanno tentato di sbarrargli il passo 
alla Scala. Trionfo completo per Rossini e per i suoi 
maggiori interpreti: Samuel Ramey e Cecilia Gasdia. Vi¬ 
branti applausi per tutti in risposta alle intemperanze di 
qualche facinoroso all'indirizzo del direttore Gabriele 
Ferro e del contralto. Classica compattezza dell'allesti- 
mento di Pier Luigi Pizzi importato da Pesaro. 


RUBENS TEDESCHI 



t. 












ina 8 l'Unità^ 

4)rajuno 


MATTIISIA 


I programmi della tel^ 


Giovedì 10 marzo 1994 


l^RAIDUe ^^àRAITRC | ^RETE 4 | <(^ITALIA 1 | ^CANALE5 | 


m ^ • i 


m CERA UNA VOLTA... (708904Sj 
6A5 UNOMATTMA. Conlenilore. All'in¬ 
terno: 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 • FLASH; 
7.00,8.00,9.00TG1.(16590132) , 

9.30 TG1-FLASH. (9211126) 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Tf.(7858381) 
laOO TG1-FLASH. (59671) - 

1G0S FATTA PER AMARE. Film commeOla 
(USA, 1954), Regia di Charles Walter. 
AII'lnterno:11.00TG1.(3737565) • ■ 
1145 BLUEJEANS.Teletllm. (9692010) - 

12.10 OLTRELEPAROLE (9727478) 

12.35 LA SIGNORA IN GUUXO. Telefilm. 

(8565590) . 


6.30 OUANTESTORIE! All'interno: 

NEL REGNO DELU NATURA. Docu¬ 
mentarlo, (8889590) 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. Perl più picci¬ 
ni. (3924861) '■ ■•. 

820 lOINOSAURI. Cartoni. (8198958) 

:8.45 TG2.MATTINA. (5597010)- 
9.05 LASSIETelelilm.(7866300) V 

9.30 QUANDO SI AMA. (4938774) 

10.50 DETTOTRANOI-MAITINA. Rubrica. 
Conduce Mila Medici. (5384720) 

11.45 TGO-TELEGIORNALE (7598768) 
1ZOO I FATTI VOSTRI. Varietà. Conduce 
GiancarloMagalli.(1l229) 


625 TG3-L'EDICOLA. (9882671) 

6.45 ULTRARETE All'interno: 

DSE-PASSAPORTO. (4988045) 

7.00 DSE-SCUOUAPERTA. (6403) 

7.30 DSE-TORTUGAfZENITH. (8305045) 

920 OSE-ENCICLOPEDIA. (1126) . 

10.00 DSE-L'OCCHIO SUI VIAGGI. Docu¬ 
menti. (68749) 

11.00 DSE-U BIBLIOTECA IDEALE. Docu¬ 
menti. (14215) ■ . ■ ■ 

11.10 DSE • FANTASTICA MENTE. Docu¬ 
menti, (2232497) ■ 

11.30 DSE-PARUTO SEMPLICE (7590) 

12.00 TG3-OREDODICI. (8858478) 


6.30 UNA FAMIGUA AMERICANA. Tele¬ 
film. Con Ralph Walte. (5720855) . 

8.00 PICCOUCENERENTOU Telenove¬ 
la. Con Osvaldo LaporL (77855) 

9.00 BUONA GIORNATA, Contenitore. 
Conduce Patrizia Rossetti. All'Inter¬ 
no; (36774) '. 

9.15 ANIMAPERSA. Tn.(1632403) 

10.00 GUADALUPE Tn. (60519) 

11.00 FEBBRE D'AMORE Tn.(2045) 

1120 TG4. Notiziario, (8866497) . .. 

11.45 SPECIALE NEI NOSTRI CUORI. 
.(8427213) ■ >•. 

12.30 CELESTE. Telenovela. Con Andrea 

Del Boca. (34126). ■.■ 


1 POMERICCIO 



fisi 

13X0 TELEGIORNALL (7958) 

13.00 TG2-0RETREDICI. (52132) 

13.45 TGR-LEONARDO. (6251756) 

13X0 

14X0 ALBEOO. Attualità. (24381) 

13XS TG2-ECONOMIA. (3866768) 

14.00 TGR/TG3-P0MERIGGI0. (872720) 

14.00 

14X0 ILMONDODIQUARK. (912942) 

13.30 TRIBUNE RAI. (5300) - 

15X0 DSE-EVENTI. (5590) 

14.15 

15.00 UH0PERTUTT1. All'Interno: 

14.00 BEAUTIFUL Teleromanzo. (22923) . 

16.00 TGS-DEHBY. (40381) 

15.10 

SARANNOFAMOSI. 71.(51942) 

14X0 ISUOIPRIMI40ANNI. (7823749) 

16.10 BADMINTON, Oa Bellagio: Campio- 

15X5 

17.00 BKS NEWS. (2671) 

14.40 SANTABARBARA. (6907294) 

nati IlalianI assoluti. (230584) 

16.15 

17X0 ZORRO. Telefilm. (5958) 

15.35 DETTOTRANOI. (7687381) 

16X5 PALLAMANO. ' Camp.-italiano. 


18.00 TG1. (54403) ^ ^ 

17.15 TGa-TELEGIORNALE (6371213) 

(140923) .. . 

16X5 

10.15 IN VIAGGIO Na TEMPO. Telelilm. 

17X0 ILCORAGGIODIVIVERE (7191958) 

17.00 CICLISMO. Tirreno - Adriallco. 

17X0 

(7047774) , ■ 

18X0 TGS-SPOHTSERA. (1735213) ■ 

(84107) , 

17X5 

19.10 ZUM. :/ Programma musicale. 

18X0 IN VUGGIO CON SERENO VARIABI- 

18.00 GEO. Documentano. (40519) 

17.45 

. (5502403) '■ .■. » 

: - LE. Attualità. (79768) . 

18.40 INSIEME Attualità. (394251) 

18.00 

19X5 OLTRELEPAROLE. (3311359) ' 

16.45 HUNTER. Telelilm. (2197039) •. 

19.00 TG3/TGR. (19756) 


19X0 MIRAGGI. Giocoli'parte).(747519) 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. (863107) 

19.50 L'APPROFONDIMENTO. (602652) 





20.00 TELEGIORNALE [107) 

20.15 TG2-SPORT. (8554861) 

20.05 BLOB. Di TUTTO DI PIU'. Videofram- 

20X0 

20X0 TG1-SPORT. (49949) 

20X0 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 

. menti. (6279107) • 


20X5 MIRAGGI. Gioco (2‘parte). (8551774) , 

Michele Mirabella e Tom Garrani. 

20X5 CARTOLINA. Attualità. Con Andrea 


20X0 1 PROMESSI SPOSI. Varietà. Con An- . 

(6361132) 

Barbato, (6474671) 


na Marchesini, Tullio : Solenghi. 

20.40 AMICO MIO. Film Tv.‘Piccolo Cesa- 

20X0 IL ROSSO E IL NERO. Attualità. Un 

22X0 

(8718045) ■ 

re". Con Massimo Dapporto e Kaiha- 

programma ideato e condotto da Mi- 


21X5 TOTO’, PEPPINO E 1 FUORILEGGE 

rina Bohm. Regia di Paolo Poeti (Re- 

chele Santoro con la collaborazione 


Film comico (Italia, 1956 - b/n). Regia 

plica). (994590) ' ■ - 

di Giovanna Pensabene e Silvestro 


di Camillo Mastrocinque. All'interno; 
22.45TG 1.(4017126) , 

22X0 TRIBUNERAI. Attualità.(7194519) 

Montanaro. (68256381) ; 


NOTTE 




23X0 OMAGGIO A BEETHOVEN. Dalla Ba- 

23,40 TG2-NOTTE. (6062855) 

1 23.15 TG3. Telegiornale.(7761126) 

1.00 


slllca di San Marco. (2294) 

2420 OLTRELEPAROLE (R). (26576) 

0.15 TG1-NOTTE (52140) . 

045 DSE-SAPERE VIRTUAL CITY. Docu¬ 
menti. (7807492) 

1.15 PANE BURRO E MARHELUTA. 

Film grottesco (Italia, 1977). Regia di 

...< GiorgioCapitani.(3578188).- ... 

2i4S TQ1i..(Replica).(20U0689|...>iuUiU,.. 
220 U RAGAZZA SOnO lL LENZUOLO... 
Film comico (Italia. 1961). Regia di 
Marino GIrolaml. (88704614) - 
425 TG1. (Replica). (81021527) 


a50 METE02. (3735300) 

2325 SCI ALPINO. Da Mammoth. (3226382) 
0.10 PALUCANESTRO. Campionato eu¬ 
ropeo club. Play-ofl. (3857546) 

1.05 IL CORAGGIO DI VIVERE (Replica). 
(3538701) 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. Novi¬ 
tà cinematograliche, (4646850) " I 
. OiOS’TGilNOTTE (Rept(ca)i.-(9454817) 

' 220-VIDEOCOMIC.'(7362614) ' 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attiialitii f.S7fi3757.4l 


2320 E'QUASI GOL (9651364) 

020 TG3-NUOVOGIORNO. (7368459) 
1.00 FUORIORARIO. (7369188) 

1.30 L'APPROFONDIMENTO. (R). 
(4661169) , ■ 

1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. (8526411) 
1.55 CARTOLINA. (R). (38070492) 

2.00 TG 3 • NUOVO GIORNO. . (R). 

■'■'(7363904)''’..'■ 

220 SPIETRALEEUCHE Film giallo (Ita¬ 
lia, 1942-b/n). (3079256) 

3.35 TG 3 • NUOVO GIORNO. (R). 
(9625614) 


leromanzo. (188923), 


All'interno; 19.00TG4.(6329300), 


Con Edith Gonzalesz, Eduardo Palo- 
mo, Enrique Lizalde, Claudia Islas, 
AnnaColchero,(31132( ' 

I LE MONTAGNE DELU LUNA. Film 
avventura (USA. 1989). Con Patrick 
Bergin, lain Glen. Regia di Bob Ralel- 
son. AH'inlerno: 23.30 TG 4 - NOTTE. 
(6317565) . 


ce TiberioTimperi. (7072188) ■ 

1.10 RADIO LONDRA. (R). (4880169) 

1.2S IL RITORNO Di COLOMBO. Teieiiim 
(Replica). (3550782) . - 

255 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli¬ 
ca). (8280685) 

3.05 LUOGOCOMUNE (Replica). 
(5394459) 

3.20-LOU4}RANT.4elelilnv(936H€9)- 

4.10 I FAMILIARI DEaEVITTIMENON SA- 
. RANNO AVVERTITI. Film oiallo (Ita¬ 
lia. 1972). (7826966) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni ani- 
• mati.(54314381) .. ■ . - 

9.30 ODIQUAODIU'. (R). (36010) ' 

1020 STARSKY 8 HUTCH. Telefilm. Con 

Paul Michael Glaser. (47126): ■ 

11,30 A-TEAM. Telefilm. CÌjn George Pep- 
pard.LawrenceTero. (1154107) ■ 't - 
1220 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior¬ 
gio Medail, (7297923) : ; 

1230 STUDIO APERTO. Notiziario diretto 
■ da Paolo Liguori. (39836) . 

1235 FATTI E MISFATTI. Attualità. Con 
PaoloLiguori. (760300) ■■ 

1245 CIAO CIAO. Cartoni. (4283836) ' ' 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4565) 
1420 NONE'URAI. Show.(240687) 

16.00 SMILE All'interno: (12010) 

16.05 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele- 
■ lilm. Con Ty Miller. (525300) 

17.05 AGLI ORDINI PAPA’. TI. (886213) 
17.40 STUDIO SPORT. (406045) - 
17.55 POWER RANGERS. TI. (887942) 

18.30 BAYSIDESCHOOL Tf.(5364] 

19.00 VKILLY, IL PRINCIPE DI Ba-AIR. Te- 
■ lefilm. Con Will Smith. (3229) ■ ■ 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (20346) 

19.50 RADIO LONDRA. Attuaiità. Con Giu¬ 
liano Ferrara. (4275923) • 


20.00 KARAOKE Programma musicale 
condotto da Fiorello. (18381) ■ 

20.35 BEVERLY HILLS, 90210. Serie Tv. 
Con Luke Perry, Jason Priestley, 
Shannen Donerty, (6459749) 

21.30 MELROSE PUCE Serie Tv. Con 
Courtney Thorne-Smith, Andrew 
■ . Shue, (21126) - • ' .- 

2230 ODIQUAODIU'. Attualità.Condu¬ 
ce Pia Luisa Bianco. (12476) ' 






a,30 RENEGADETelelilm(R). (59890) 

0.30 OUIITAUA. (Replica).(8833614) 

0.40 RADIO LONDRA. (Replica). 
(4272546): ■ 

0.50 STUDIO SPORT. (3625527) 

1.05 STARSKY i HUTCH. (Replica), 
(9348427) 

230 A-TEAM. (Replica). (8823091) 

3.30 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele- 

_Iilni!fieolica).i6e01879)_ 

..4.30-POWERRANGERS. (R).(5939091) 

5.00 AGU ORDINI PAPA’. (RI. (5907492) 

5.30 WILLY. IL PRINCIPE DI BEL-AIR, Te¬ 
lefilm (Replica), (46362091) 


6J0 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica. (3601300) • • 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
'■ show. Condotto da Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carci. Regia di Paolo Pietrangell (Re¬ 
plica). (66192107) . ... ■■ 

11.45 FORUM. Rubrica. Condotta da Rita 
Dalla Chiesa con II giudice Santi Li- 
cheri e la partecipazione di Fabrizio 
Bracconieri. Regia di Elisabetta Nobl- 
loni Uloni, (2638316) ■ . ■ • 


1200 TG5, Notiziario. (62774) 

1235 LE PIU'BELLE DA UN MATRIMONIO. 

Show. (202861 ) - 
14.00 SARA'VERO? Gioco. (97107) 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

ConMartaFlavi.(42687): , 

16.00 A TUTTO DISNEY-BONKERS GATTO 
COMBINAGUAI. Cartoni. (9687) 

1630 BIM BUM BAM. Contenitore. (41720) 
1739 FLASHTG2 Notiziario.(403611045) 
18.02 OK, E PREZZO E’ GIUSTO) Gioco. 

' Con Iva Zanicchi. (200060039). 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 

■ Con Mike Bongiorno. (9294) .. 


20.00 TG 5. Notiziario. (47584). 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEa'INTENZA. Show. (9858942) 

20.40 . LO CHIAMAVANO TRINITÀ'.. Film 
western (Italia. 1970), Con Terence 
Hill, Bud Spencer. Regia di E.B. Clu- 
cher. (9626497)• 

2250 CASAVIANELLO. Situation comedy. 
Con Raimondo Vianello e Sandra ' 
Mondaini. (3378768) 


2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. All'interno: 
24.00TG5.(98194855) 

130 LASCIATE UN MESSAGGIO. Con Al¬ 
berto Castagna (Replica). (4249817) 

1.45 STRISCIAU NOTIZIA. (R). (9414966) 
200 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior- 
, ,, .namentUlie ore: 3.00,4,00,5.00.6.00. : 

, .,1,1(6477343).... 

. 230 ZANZIBAR. Telefilm. (8892121). 

330 CASAVIANELLO. (R). (8803237) 

430 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele¬ 
film. (16104527) 


7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo. (6154229) 

830 Al CONFINI DEa'ARIZONA. Tele¬ 
film, ‘Duello sleale". Con Lei! Erick- 
son. Linda Cristal, Cameron Mitchell, 
MarkSlade.(27316) 

930 NATURA AMICA. Documentario, ’l ' 
segreti del mondo animale: i visitatori 
' invernalidellaTaiga." (8590) 

10.00 TAPPETO VOLANTE Contenitore. 
Conduce Luciano Rispoli (Replica), 

■ (5976229) ■ . .. 

1230 EURONEWS. (2774) 


13.00 TMC SPORT. (84687) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (41584) 

14.05 SORELU, SORELLA. Film-Tv (USA, 

, 1982). Con Diahann Carroll. Rosalmd ' 
Cash. Regia di John Berry, (5719316) 
1535 TAPPETO VOUNTE Contenitore. 

Conduce Luciano Rispoli. (15386958) 
1830 SCI ALPINO. Slalom femminile (r 
manche). (28855) 

19.15 TELEGIORNALE (4679861) 

1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Con Wilma De Angelis. (99923) 

19A5 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. ' 
Con Emily De Cesare. (989213) 


20.00 SORRISI E CARTONI. Programma 
per ragazzi. All'interno: 

CASPER. Cartoni. (32652) 

2035 TELEGIORNALE-FLASH. (5407836) . 
2030 SCI. Speciale Coppa del Mondo. 
(5010) 

21X0 SCI ALPINO. Slalom femminile (2* 
manche). (28039) . 

2200 CALCIO. Campionato olandese. 
(9403) 

2230 TELEGIORNALE (8774) 


23.00 AD EST DI ELEPHANT ROCK. Film 
drammatico (GB. 1977). Con Judi 
■ Bowker, John Hurt. Regia di Don • 
. Boyd, (6291294) ■ -. 

0.45 TUTTI VOLEVANO BENE A ZIO 
JACK. Film-Tv (USA, 1974). Con Ro¬ 
bert Culp, Glenn Campbell. Regia di 
, Lee H.Katzin, (3647782) 

230 CNN. Notiziario in colle 9 amenlo.dHv 
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette In tutta Europa 24 ore al 
giorno di notizie di attualità, finanza e 
politica internazionale. (90056492) 


1130 ARRIVANO I NOSTRI. 

12665651 

1234 THE MIX Video a rou- 
zinne. 13923336) 

14.15 TEUKOMMANOO. In- 

tervisls. (1066316) 

1435 SEGNALI DI FUMO. 

(8941229) 

1535 CUP TO CUP. Rubrica. 
{63819581 

18X0 ZONA MITO. I video del 
passalo. (130497) 

19X0 CAOSTME. (370687) ' 
24X0 VIDEO A R0TA230NE. 


2436 QUEI FAVOLOSI ANNI 

64 Show. (4547681 
22X0 TOM PEITY. Special. 
(7552291 . 

2230 ROCK REVOLUTION. 

(68063652) 


2jj|W fi' 

tTtfeoir 

15.14 TELESETTE SANREMO. 

181.11096687) 

1534 BOOMERCANEINTELU- 
GENIE. 71.12326565) 
USO LE ROUMBOIESCNE 
AVVENTURE DI flOBIR 
HOOD. 1876300) 

1630 T AND T. Telelilm. 
(554687) 

17.00 IL MOMENTO DI EUZA- 
BEtH. Film-Tv. (636300) 
1400 TUONO BLU. Taletilm. 
(710316) 

19.00 SPAZIO REGIONALE. 

(457855) 

2030 ZONA PERICOLOSA II. 

Film thriller lUSA, 1987). 
' (9760451 

2230 TELESETTE SANREMO. 

Show. 1810720) 

2235 INFORMAZIONI REGIO- 
- NAU. (116390451 


Tv Italia " 

18.00 PER EUSA. Telenovela. 
Con Noheli Arleaga. Oa- 
mal Guerrero. (74770091 
19.00 TEUGIORNAU REGIO- 
NAU. (7202233) 

19.30 MALU' MULHER. Tele¬ 
novela. Con ' Regina 
Quarte. Narjara Turena. 
19788294) 

2030 COMMANDO INVASION. 

Film guerra (USA, 1966), 
Con Michael James. Re¬ 
gia di John Gale. 
(9207229) 

22.30 TELEGKIRNAU REGIO- 
NAU, 12357362) 

23.00 SWTCH. Telelilm. 

■ (11440451 

24.00 E' PANNA MONTATA 

Varietà. (94065140) 


Clnquesteni ^ 

12.00 PERCHE' NO? Talk, 
show. (2547201 

13.00 LA TERZA GUERRA 
MONDIALE Miniserie. 
(2707681 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (314120) 

1430 POMERIGGIO INSEME 

(1115774) 

17.00 MAXVETRINA (557774) 
1730 U RIBELLE Telenove¬ 
la. (719687) 

1030 MAXIVETRINA. (713403) 

19.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (3260720) 

20.40 DIAGNOSI. Talk-shcw. 
(23264781 

2400 GHIACCIONEVE. Rubri¬ 
ca. (677497) 

22.30 INFORNAZIOHE REGIO¬ 
NALE (68058720) 


Tele+r 

1420 DOC HOaVWOOO - 
OOnORE IN CARRIERA. 

Film commedia |USA. 
19911.(80776521 

15.00 RITORNO ALLA LAGUNA 
BLU. Film commedia 
(USA, 1991). (48637681 
16A5 NATURE WATCH. Doc. 
(2484381I 

17.10 THE WORLD Of WOLR- 
GANGBAYER. (3305191 
1405 BUGSY. Film poliziesco 
(USA, 19911,(793319661 
20.40 OMBRE E NEBBIA. Film 
drammalico (USA, 1991). 
Con W, Alien. M. Farrow. 
Regia di W, Alien. 
(29842511 

22.05 I CORTI DI TELERIU'. 

(117364) 


Tele+T " ~ 

10.00 CONCERT) DI MUSICA 
CLASSICA. $12.003 MO- 
NOGRAFIE.5 (Replica). 

13.00 QUEUi DEUA MOKTA- 
GNA. Film drammalico 
(Italia, m • b/n). Con 
Amedeo Nazzari. Repia 
di Aldo Vergano. (102229) 
15.00 ENGLiSHTV. (433818) 
16.00 OUYER A DIGIT. Corso 
d'inglese. (8677720) 

17.06 QUELU DEUA MONTA¬ 
GNA. Film. (101145045) 
19.00 ARABESQUE (72S497) 
20J0 QUELLI DEUA MONTA¬ 
GNA. Film. (163039) 

22.30 CONCERTI DI MUSICA 
- CLASSICA. (7884949) 

0.0S ARABESQUE (888053) 
OJO BBC INFORMAZIONE 
(92562343) 


GUIDA SHOWVIEW 

Par registrare II Vostro 
programma Tv digitare 1 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto si program¬ 
ma che volete registre¬ 
rò. SUI programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVtew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa- 
zioni. il "Servizio clienti 
Shewyiow" al telefono 
02/21.07.30.70 ShowVlew 
à un marchio della Oem- 
Star OevelopmenI Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Qemater 
Oovelopment Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOVWIEW 
001 - Paiuno: 002 - Pai- 
due; 003 • Raltre; 004 • Re¬ 
te 4; OOS - Canale 5: 006 - 
Italia 1:007 - Tmc; 009 -Vi¬ 
deomusic: Oli • Cinque- 
stelle: 012 • Odeon; 013 - 
Tele* 1: 015 • Tele* 3: 
020-Tvltalla. 








Radlouno 

Giornali radio: 7: 8: IO; 12: 13: 
14; 15; 17; 19:20.48.^3, 6.00 ÒR i 
buonolorno; 6.14 GR 1 mattino: ' 
7,42 Come la pensano loro; 8.40 
Quindici minuti con; 9.00 Ra¬ 
dlouno per tutti; Tutti a Radiou- 
no; IO 30 Effetti collaterali; 11,00 
GR 1 Spazio Aoerto; 11.30 Radio 
Zorro; 12.11 Signori illustrissi¬ 
mi; 13,20 Professione cantante; 
14.11 Ogpiavenne; 14.35 Stase¬ 
ra dove; i5.03 Sportello apeno a 
Radlouno; 1600 U Paolnone; 
17.041 migliori; 17.58 Mondo Ca¬ 
mion; 18.06 Radicchio; 18.30 Me 
n’ero proprio dimenticato; 19.20 
Agenda Week-end: 19.25 Ascol¬ 
ta. si la sera; 19.30 Genova per 
noi; 19.55 Calcio. Ajax-Parma; 
21.55 Radlouno Jazz '94; 23.07 
La telefonata; 23.28 Notturno ita¬ 
liano. 

RadIodue 

Giornali radio: 6,03; 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30; 11.30: 12.10: 12.30: 
13.30; 16.30: 17.30: 18.30: 19.30; 


22.30. 6.00 il buongiorno di Ra- 
diodue; 8.03 Radiodue presen¬ 
ta: 8.46 Sinfonia Oarocca; 9.07 . 
Radiocomando; 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 3131; 12.50 II signor 
Bonalettura; 14.15 Intercity; 

- 15.00 Oall'^osto al novembre; 

15.30 GR 2 bonomia - Boimare; 
15.48 Pomeriggio insieme; 16.35 
Appassionata; 19.55 La loro vo¬ 
ce; 20.00 DSE - Inchiesta sul Pa¬ 
radiso; 20.20 Dentro la sera; 
22.41 L’operetta In trenta minuti; 
23.28 Notturno italiano. 

Radiotre " 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 11.45; 
13.45: 15.45; 18.45: 20.10: 23.15. 
6.00 Preludio: 7.10 Calendario 
musicale; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Concerto del mattino; 10.15 
Il filo di Arianna; 10.45 Interno 
giorno; 12.15 Quando la radio; 

12.30 La barcaccia; 14.05 Con¬ 
certi DOC (Replica); 15.15 Fine 
secolo (Replica): lo.00 Alfabeti 
sonori; 1630 Palomar; 17.15 
Classica in compact; 18.00 Ter¬ 


za pagina; 19.10 DSE • L’prazio- 
ne e T'armonla; 19.40 Radiotre 
suite; 20.30 Stagione Sinfonica 
Pubblica 1993-’^; 22.45 Alza il 
volume; 23.20 Graffiti; 23.35 II 
racconto della sera; 23.56 Not¬ 
turno italiano. . , 


Italia Radio 

Giornali radio: 7; 8; 9: 10; 11; 12; 
13: 14; 15: 16; 17; 18: 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse- 

S na stampe; 8.15 Dentro i fatti, 
on Livio Zanetti: 8.20 in viag- 

8 io con Fiamma NIerestein; 6.30 
Itimora. Con G. Angius. A. Ca- 
ponnetto; 9.10 voltapagina; 
10.10 Filo diretto. Con F. Bassa- 
nini. P. Polena, P. Fassino, S. 
Bonsanti; 12.15 Dentro i fatti. 
Con M. Sorgi; 12.30 Consuman¬ 
do; 13.10 Radiobox; 13.30 Rock- 
land; 14.10 Musica e dintorni; 
15.30 Cinema a strisce; 15.45 
Diano di bordo. Con A. Cavalla¬ 
ri; 16.10 Filo dirotto: 17.10 Verso 
sera; 16.15 Punto e a capo; 19.10 
Back!Ine; 20.10 Saranno radiosi. 


Ascolti senza alti picchi 
E funne^ la tv d’evaàone 

VINCENTE: __ 

La ruota dellafortuna, (Canale 5, ore 18,56).4.979.000 

PIAZZATI: 

Un figlio a metà (Raidue. ore 20.43).4.811.000 

Simpaticissima (Rete 4, ore 20.32).4.753.000 

Karaoke (Italia 1, ore 20.07).4.483.000 

Beautiful, (Raidue, ore 14,07).4.471.000 

7 chili in7 giorni (Canale 5. ore 20.46) _ 4.215.000 


■ Auditel da encefalogramma piatto quello del- 
l'altro giorno. Senza picchi e senza curiosità (sem- 
pre più rare) «ha vinto» la solita programmazione 
d'evasione in cui furoreggia la tv del «Cavaliere di 
plastica». Cosi i giochini misti a minestrine e creme per la pelle, 
presentati da Claudio Cippi nella Ruolo detta fortuna, hanno 
raggiunto il top della classifica (come del resto accade lutti i 
giorni se non c'è calcio o programmi di punta) con 4milioni 
979mila fedelissimi. Un segno dei tempi? Chissà! 

Tra i piazzati, invece, troviamo ai primo posto una «gloria» di 
Raidue, il seguito di Un figtio a metà, miniserie interpretala da 
Gigi Proietti e gradita ad un pubblico di 4milioni 81 Imila perso¬ 
ne. Poi si ricomincia con i soliti noti. A partire dal faccione sorri¬ 
dente di Geny Scotti che per la festa della donna ha tirato fuori, 
Simpaticissima, spettacolino all'acqua e sapone seguito da 4mi- 
ini 753mila video-dipendenti. Immancabile poi la presenza in 
Tssifica di un altro volto cult del Biscione: Fiorello, che col suo 
«oofte è stato visto da 4milioni 483 «aspiranti cantanti». A se¬ 
ie le vicende sempre più complesse dei Beautifuiche conti¬ 
lo ad appassionare: 4 milioni 471 mila fedelis,simi. 





* zf'V "f*'**, 

ALBEOO RAIUN014.00 

I bronzi di Fbace, il virus che uccide gli alben, la multime¬ 
dialità e la realtà virtuale. Sono i temi del settimanale 
scientifico-tecnologico del Tgl condotto da Beppe Breve- 
glieri. 

OMNIBUS IL DUBBIO HAITRE14.40 

Dieci minuti in coda al Tg3 per porsi qualche domanda in 
più su quello che accade attorno a noi. Oggi si racconta la 
storia di un gnippo di ragazzi «difficili». Enzo ha vent'anni 
ed è ricoverato in un reparto psichiatrico. Marco, invece, 
uscito daH'orfanotrofio, è stato adottato c poi abbando¬ 
nato più volte. 

DEITOTRANOI RAIDUE15,35 

II rituale di una benedizione esoreistica, secondo la mi¬ 
glior tradizione del programma di Piero Vigorelli, è al cen¬ 
tro della puntata, che ci porta nella chiesa dell'Assunta in 
un paese dell'avellinese, dove vive padre Leone, esorcista 
con tanto di licenza vescovile. 

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARL015.55 

Molti gli ospiti del civilissmo salotto di Luciano Rispoli. Fra 
questi primeggiano Mario Monicelli e Giorgio Faletti. E in¬ 
sieme al regista, per parlare del suo ultimo lilm Cari fottu¬ 
tissimi amici, Beatrice Macola, una delle protagoniste. 

IL ROSSO E IL NERO RAITRE 30.30 

Continua la ricognizione nel mondo della politica di Mi¬ 
chele Santoro. Stasera partecipano Occhetto. Camiti, Giu¬ 
gni, La Malfa e Urbani. Il pubblico può intervenire, telefo¬ 
nando allo 06/361368 oppure allo 06/3202921. 

I PROMESSI SPOSI RAIUNO 20.40 

Seconda puntata della commedia musicale con il trio So- 
lenghi-Marchesini-Lopcz in una versione dissacrante del 
capolavoro del Manzoni. Nonostante che compaia l'auto¬ 
re in persona per protestare contro la riduzione televi.siva. 
la vicenda segue il proprio corso. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23.20 

E l'attrice americana Debra Winger, protagonista di Una 
donna pericotosa, il personaggio di maMior richiamo del¬ 
la serata al Parioli. Altri ospiti: Giorgio Faletti, arrivato se¬ 
condo al festival di Sanremo, l'attore Claudio Bisio, il gior¬ 
nalista Fabrizio Galimberti, la presidente del Wwf Grazia 
Francescato. 



L’Ottocento che esplora 
In Afirica con Rafelson 

22.30 LE MONTAGNE DELLA LUNA 

Regia di Bah Rafalsan. can Patrick Bergin. lain Gian, nichird E. Grani. Usi 
(19501.133 minuti. 

RETEQUATTRO 

Gli scenari dell'Africa, i tramonti, la terra rossa, la natura imprendibile ■ 
tanno da sfondo a questo lungo viaggio in bilico tra introspezione ca¬ 
ratteriale e esplorazioni geografiche. Le peripezie di due avventurosi, 
conosciutisi nel Continente Nero nel 1854. Uno la l'esploratore di pro¬ 
fessione, l'altro è un aristocratico inglese cui andava stretta la buona 
cultura vittoriana, un classico personaggio da romanzo. Partono per 
andare a .scoprire le sorgenti del Nilo, nel lago Vittoria e si imbattono 
in tribù ostili e malattie, mentre la loro amicizia pas,sa velocen.ente 
dalla collaboraizone all'aperto dissidio. Dal regista del «Re dei giardini 
di Marvin». [Stefania Chinzarl] 








10.05 FATTA PER AMARE 

Rigli di Ghiri» Wilturt. con Eitlier Wllllimi. Tony Mirlln, Vin Jolioson. 
U» [19531.96 migliti. 

Giulia, superdiva di musical acquatici, è adorata da tutti. 
Ma il suo impresario la considera una macchina per far 
soldi. Intreccio ideale per una storia d'amore, natural¬ 
mente tra la bella sportiva e l'ombroso trainer. Buoni 
sentimenti e freschi getti d'acqua in una deile commedie 
più note con Esther Williams. 

RAIUNO 


20.40 LO CHIAMAVANO TRINITÀ... 

negli di E.B.CIucher. con Terence Hill. Bud Spencer. Itelli |1970|. 117 
mieliti. :■ 

La prima volta della coppia. Trinità è un pistolero vaga¬ 
bondo, Lestofante è un pezzo d'uomo che fa fede al nome. 
Per una ragazza mormona parte il primo cazzotto. Fini¬ 
ranno di darsele molti film dopo. Battutacce, sketch da co¬ 
mica finale per un film che a ogni passaggio tv «fa audien¬ 
ce». . . 

CANALE 5 


21.45 TOTO.PEPPINO EI FUORILEGGE 

Begla di Cieiilln Mntrocingue. con Teli. Poppino De Filippo. Italia [1957). 
9B lelontl. 

Totò ha la moglie ricca e carogna. Meglio provarci con ie 
cattive a spillarle soldi. Si fa rapire (complice Peppino), e 
le chiede un mucchio di soldi come riscatto. Ma insieme 
al complice va a spenderseli tutti in un night. E gliandreO- 
- be pertlno tutto bene, se non ci si mettesse di mezzo la te¬ 
levisione... 

RAIUNO 


03.55 TRE AMICI, LE MOGLI... 

Degli di Claude Sautel. eoe Yv» Montand. Michel Piccoli. Sarge Reggiani. 
Frincla (1974). 115 minuti. 

Sentimenti in commedia. Gli scricchiolamenti i sussurri e 
le tensioni in famiglie apparentemente infrangibili della 
media borghesia. Ci sono Vincent. Francois e Paul, tre 
amici arrivati e le loro rispettive mogli. Con grandi attori 
(c'èanche il giovane Cérard Oepardieu nel ruolo di un bo¬ 
xeur che rinuncia al ring e al successo). 

RAITRE 


i 
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Convocata Marina Ripa di Meana 

Cattive ragazze, pessimi film 
La Procura di Roma indaga 
sugli «articoli 28 » truccati 


ROBERTA ORITI 

■ ROMA. Oggi Marina Ripa di Meana. Domani Èva Grimaldi. Per tutt’e 
due. appuntamenlo nello stesso luogo: davanti al sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma. Adelchi D'Ippolito. Chiamate a testimoniare, 
per il film Cattive ragazze (la prima regista e produttrice, la seconda attri¬ 
ce protagonista), nell’ambito di un'indagine che continua ad allargarsi a 
macchia d'olio. Quella sulle «presunte irregolarità» nelle concessioni dei 
finanziamenti pubblici destinati al sostegno deH’industria cinematografi¬ 
ca nazionale. In altre parole; chi ci ha mangiato con l’articolo 28? Il vitu¬ 
perato, criticato, abusato articolo 28 che il recente decreto legge ha radi¬ 
calmente trasformato ma che ora potrebbe avere un epilogo giudiziario. 
Con tanto di arresti: l’ipotesi di reato infatti - percezione indebita di con¬ 
tributi pubblici-prevede pene da uno a sei anni di reclusione. • 

Torniamo a oggi: Marina Ripa di Meana e Èva Grimaldi saranno le pri¬ 
me testimoni chiamate da Adelchi D’Ippolito. Di recente nomina alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Roma, prosegue cosi l’inchiesta avviata dal pm 
Orazio Savia (ora è a capo della Procura di Cassino). Nel mirino della 
magistratura romana ci sono almeno un centinaio di film - la gran parte 
di quelli realizzati negli ultimi turni con l’articolo 28 - tutti al centro di 
un’indagine preliminare che dovrebbe permettere di stabilire se siano 
state comemsse irregolarità. 

L’indagine, avviata sulla base di una denuncia partita da un regista 
escluso dai finanziamenti, Giorgio Trentin, punta a stabilire se siano stati 
rispettati tutti i requisiti necessari per la concessione dei contributi (che 
consistono, oggi, mediamente, in mezzo miliardo a film). Requisiti fissati 
in parte dalla legge (del ’65). in parte da decreti e circolari dell’ex Mini¬ 
stero dello Spettacolo e della Banca nazionale del Lavoro che material¬ 
mente eroga i finanziamenti. E che 
partono dal «perseguimento di va¬ 
lori artistico-culturali», della cui esi¬ 
stenza decide un’apposita com¬ 
missione. La storia «articoli 28 in¬ 
dagati» è in realtà una storia già 
vecchia di due anni. Nel mirino re¬ 
gisti, attori, autori, ma soprattutto 
quelli che pur di ottenere quel tren¬ 
ta per cento sull’ipotesi di budget 
che il Ministero concede, hanno al¬ 
terato le previsioni di spesa indi¬ 
cando cifre molto più alte di quelle 
sostenute. Una pratica molto diffu¬ 
sa. aggravata dal fatto che di alcuni 
di questi film non sarebbe mai sta¬ 
ta completata la realizzazione. Ma 
non basta: gli inquirenti dovranno 
anche verificare se. come veniva 
indicato nell’esposto, registi, attori 
e autori erano costretti a ricorrere a 
conoscenze politiche per ottenere 
l’agognato finanziamento, o addi¬ 
rittura a <comprarloi«da' personagp • 
legati alla commissione intermini¬ 
steriale devoluta ad assegnare le 
sovvenzioni. Più di un titolo è già 
passato daile maglie deli’indagine 
condotta dal magistrato con l’aiuto 
dellla Guardia di Finanza. Oltre a 
Cattive redazze di Marina Ripa di 
Meana (film che aveva ottenuto un 
finanziamento di 500 milioni), ci 
sono L'eguivoco della luna di An¬ 
giola lanigro. Punto di fuga di Giu¬ 
liana Del Punta. Il ventre di Maria di 
Memè Periini, Cli extra di Bruno 
Gentile. Ma ancora, ci sono film 
dai titoli praticamente sconosciuti 
per aver fatto solo fugaci comparsa 
nelle sale cinematografiche. • 

Il lavoro dei magistrati non sarà 
facile. «Ci baseremo principalmen¬ 
te sulla verifica di alcuni requisiti 
che i film realizzati con l'articolo 28 
dovrebbero avere» dice il sostituto 
procuratore Adelchi D’Ippoiito. Requisiti che. come ripete il magistrato, 
sono sostanzialmente questi: che il film.sia di alto contenuto culturale e 
sociale e che la troupe e gli attori operino in regime cooperativistico, ri¬ 
nunciando a parte dei propri compensi e dividendosi gli eventuali utili. 
Gli stessi «utili» su cui poi dovrebbe contare lo Stato per rientrare del fi¬ 
nanziamento conces.so. Oltre, naturalmente, alla realizzazione effettiva 
del film, e alla presentazione di preventivi non gonfiati. «Un capitolo, que¬ 
st’ultimo, che sarà particolarmente vagliato». Non dovrebbe essere diffici¬ 
le, sottolinea D’Ippolito, valutare nel corso di una apposita perizia, se il 
costo reale del film corrisponde davvero a quello dichiarato. 





VERSO L’OSCAR/14. Il 1960 fu l’anno deWAppartamento di Billy 
Wilder (miglior film e miglior regia) e soprattutto di Liz Taylor, pn- 
mo Oscar per Venere in visone (nella foto), che manco a tarlo ap¬ 
posta passa in tv proprio oggi. Liz era da poco divenuta la moglie di, 
Eddie Fisher, «rubato» a Debbie Reynolds: la quale confessò, con la 
bava alla bocca, di aver votato per lei, all’Oscar. Sportiva. . 
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Marina Ripa di Meana 


lA COMMEDIA. Pozzetto e Montesano nel nuovo film di Ponzi 


RIFACIMENTI 



Sabrina Ferini e Enrico Monteaano In «Anche I commercialisti hanno un'anima» 


Tangenti e santoni 


Un po’ di attualità tangentizia, un po’ di buddismo in pil¬ 
lole. Anche i commercialisti hanno un 'anima di Maurizio 
Ponzi mette in commedia vizi (molti) e virtù (pochine) 
del milanese maneggione Pozzetto e del romano fregno¬ 
ne Montesano, funzionario della Corte dei conti. Per caso, 
i due vanno a finire in India: il truffatore ruba la donna al¬ 
l’altro e fiuta un buon affare nella spiritualità orientale. Nel 
cast anche Milena Vukotic e Sabrina Ferilli. 


L’E 


..CRISTIANA P ATERNC . 


■ ROMA. «Luì, lei, l’altro e... Tan¬ 
gentopoli», strilla la pubblicità sui 
giornali. Il classico triangolo sullo 
sfondo di un’Italia di conotti e truf¬ 
fatori, insomma. Ma il regista Mau¬ 
rizio Ponzi non è d’accordo: «Per¬ 
ché usare una parola inflazionata 
per lanciare una commedia che 
parla dell’etema lotta tra il bene e il , 
male?». Sarà. Ma certo, la vicenda 
del commercialista maneggione 
Pozzetto che. inseguito dalla Guar¬ 
dia di finanza, si aggrega a un pel¬ 
legrinaggio in India, e soffia la ra¬ 
gazza aU’integcrrimo revisore della 
Corte dei conti Montesano sembra 
quantomeno ispirata ail’attualità 
politico-giudiziaria. /\nche se tutti, 
dal regista agli interpreti, insistono 
piuttosto suU’aspetto esoterico-spi- 
rituale. Pur confessando di non 
aver ancora visto il Piccolo Buddha 
di Bertolucci. - ■ . • ■ 

La parentesi pseudo-religiosa, in 
realtà, è poco più di un pretesto: 
nessuno dei personaggi uscirà 
molto diverso dal’immersione eso¬ 
tica. Che. anzi, diventa per i più fur¬ 
bi un’ennesima occasione di gua¬ 
dagni in nero. Nato da un soggetto 
di Umberto Marino, Anche i com¬ 
mercialisti hanno un'anima, pesca 


a man bassa nel serbatoio della 
commedia all’italiana, li milanese 
scaltro e il romano pacioccone, la 
bellona volubile e arrivista, i tic de¬ 
gli italiani all’estero: tutto, franca¬ 
mente, già visto. Accogliamo co¬ 
munque l’appello «civico» di Enri¬ 
co Montesano: «Sostenete il cine¬ 
ma italiano, che non ha i mezzi per 
fare un lancio in grande stile come 
quello hollywoodiano». Altrimenti, 
chissà, si poteva organizzare 
un’anteprima con l’ordine dei ' 
commercialisti, come aveva sugge- 
. rito Romano Prodi parlando qual¬ 
che giorno fa con Pozzetto. Anche 
se non e che la categoria ne esca 
molto bene. 

Quanto alla parentesi orientale. 
Pozzetto ricorda un viaggio di tanti 
• anni fa con Cochi e lannacci, ma ' 
in fondo, dice, si finisce per stare 
sempre nei grandi alberghi senza 
entrare in contatto con la vita della 
gente, mentre Milena Vukotic - 
che nel film è la «santona» Cesira, ' 
una che porta comitive di italiani a 
Madras in visita dal miracoloso Su- 
bramanian - racconta solo un epi¬ 
sodio per dimostrare che anche gli 
esoterici hanno il senso del com¬ 
mercio: una cassetta per le offerte 


Sabrina, una «scema» 
col pallino deirindia 


Assente glustincata: Sabrina 
Fbrilll. È a Berlino, dove sta girando 
un film per la tv tedesca, e cl - 
rimarrà per qualche mese. Non 
sappiamo, dunque, cosa pensi 
dawero.diSonlailabonascemotta . 
che tradisce lo statale Montesano 
conti libero profqssionista. ),... ; 

Pozzetto. «Un rublo alla Giovanna 
Ralll», sintetizza Ponzi lodando II 
trasformismo dell’Interprete. Che 
presto vedremo ancora nel panni di 
adultera per ambizione nella «Bella 
vita» di Virò, dov’à divisa tra 
l’operalo Bigagll e l'anchor-man di 
provincia Chini. - ' 

Romana, 29 anni, l’attrice passa 
tranquillamente da ruoli di oca 
sexy a copioni drammatici In cui 
mette II fisico In sordina. Nel suo 
curriculum, per citare qualche 
titolo, c’è la prostituta di . . 
«Americano rosso» ma anche - 
l'avvocatessa fidanzata con Giulio 
ScarpatI del «Giudice ragazzino». 
Passando per «Diario di un vizio» di 
Ferrari, dove Incarnava, tra 
fantasia e realtà, l’oggetto del ’ 
desiderio per II «disastrato» Jerry 
Calè. 


mimetizzata tra petali di fiori e fumi 
d’incenso a Pondicheri, in un re¬ 
cinto sacro. Montesano, invece, 
sembra molto colpito. Si é anche 
comprato qualche libro prer appro¬ 
fondire. «Non c’è giorno che non ' 
pensi all’India: Gli eserciti di dere¬ 
litti, i lebbrosi, i ragazzini che van¬ 
no a scuola in giacca e cravatta ma 
scalzi, quel misto di miseria e civil¬ 


tà che ti fa capire come si possa vi¬ 
vere senza essere legati agli oggetti 
materiali». Da giugno .sarà impe¬ 
gnato. come attore e regista, a regi¬ 
strare La pazza famiglia, una sit¬ 
com super-economica scritta da 
lui, insieme a Ottavio lemma, per 
Raiuno e invita i colleghi a ridimen¬ 
sionare le pretese per uscire dalla 
crisi. «Dobbiamo imparare a indu¬ 
striarci. Del resto in Italia si è sem¬ 
pre partiti d£( zero, in tuttli settori». 

Po|itiqQ„'(qi,iasi) a temfiPj>fenft.(. 
il comico eletto nelle,liste,del..Pds.. 
tira le somme di questi primi mesi 
al Comune di Roma: «Non è molto 
gratificante fare il consigliere, an¬ 
che se di maggioranza. La nuova 
legge dà pieni poteri al sindaco e 
va a finire che le decisioni si pren¬ 
dono tutte dietro una porta chiu¬ 
sa». E allora? «Allora mi batterò per¬ 
ché si applichi il regolamento che 
impone di rendere note le delibere 
48 ore prima che vadano in giunta. 
E quello che consente a due tenti 
dei consiglieri ■ di impugnarle». 
Mentre il milanese Pozzetto, che 
vedremo probabilmente l’anno 
prossimo nel terzo capitolo delle 
Comiche accanto a Villaggio, evita 
accuratamente i commenti pre¬ 
elettorali, il collega romano se la 
prende apertamente con Berlusco¬ 
ni. «Un viaggio in India gli farebbe 
bene, ma anche qui da noi ci sono 
tante cose da scoprire: per esem¬ 
pio che c’è gente che vive con 
700.000 lire di (Tensione e ne paga 
500.000 dì affitto». E che ne dice 
dell’assenza strategica a Milano, 
Italial «Che il Cavaliere si comporta 
in tv come un presidente: non ac¬ 
cetta confronti, non scende in par¬ 
ticolari. non dà spiegazioni con¬ 
crete. È lui il capo, ed è lui che met¬ 
te le condizioni». ' 


Per Amelio 
un «Ladro» 
americano 


m MILANO. Le buone idee, secon¬ 
do un luogo comune, pagano. A 
volte, addinttura, viaggiano. Magan 
oltre oceano. Stiamo parlando di 
cinema. Di cinema italiano. E di 
film che finiscono (Ter diventare al¬ 
tri film, con altn attori e altn pae¬ 
saggi. Era già accaduto a Da gran¬ 
de di Franco Amun-i, che Penny 
Marshall aveva trasformato in Big, 
protagoni.sta Tom Hanks, ai tempi 
in cui era ancora e solo una «faccia 
di gomma». Era successo [>erfino a 
Carlo Verdone di veder finire un 
suo soggetto, lo e mia sorella in 
mano alle majors. .Adesso il viag¬ 
gio verso Hollywood si prepara a 
farlo // ladro di bambini di Gianni 
Amelio. 

Ebbene si. il film forse più italia¬ 
no degli ultimi anni, quello che 
meglio ha saputo fotografare la 
realtà e i dissesti morali e materiali 
del nostro paese, avrà un remake 
americano. Ad 0[5era della Univer¬ 
sa!, la stessa major che produce le 
Ofiere di Steven Spielberg. Il con¬ 
tratto è già stato firmato. Ma i detta¬ 
gli deirof>erazione, per ora, resta¬ 
no avvolti nel mistero. Di certo si sa 
che il film sarà interamente «made 
in Usa»: Gianni Amelio e gli sce¬ 
neggiatori Rulli e Petraglia hanno 
dato catta bianca per la tras|X)si- 
zione. Niente vincoli e nessuna ri¬ 
chiesta, insomma: // ladro di bam¬ 
bini, probabilmente con un nuovo 
titolo, sarà un film targato Univer¬ 
sa! che dell’originale conserverà 
qualche tratto essenziale. Sicura¬ 
mente «scomparirà» il carabiniere 
Antonio di Enrico Lo Verso, che 
[TOtrebbe diventare nella versione 
americana un uomo di colore: non 
a caso per il ruolo del protagonista 
è stato fatto anche 11 nome di Den- 
zel Washington. Resteranno, se¬ 
condo logica, i due bambini e il te¬ 
ma dell’abbandono e della solitu¬ 
dine. Certo, saranno virati in chiave 
hollywoodiana, .con un pizzico di 
spettacolo , a iate.da contomee La: 
speranza-òche-il «ladroe-i-^bam-. 
bini» della Universal sappiano con¬ 
servare il profondo pudore ix:r le 
persone e i sentimenti che attraver¬ 
savano l’originale di Gianni Ame¬ 
lio. Vedremo. Quando non si sa. 
Sui tempi di lavorazione e sul no¬ 
me del regista non si conosce nul¬ 
la. L’unica cosa certa èche il film si 
farà. Non è poco. 

Di certezze si può parlare, inve¬ 
ce, (Ter un’altra oirerazione che 
prende spunto da II ladro di bam¬ 
bini, Questa volta si tratta di un’ini¬ 
ziativa editoriale. La casa editrice 
Archimede sta per pubblicare un 
romanzo, ispirato alla sceneggiatu¬ 
ra di Rulli e Petraglia. Niente a che 
vedere con certe «americanate» in 
stile Demolition Man e compagni, 
comunque. Il libro sarà un seno te¬ 
sto scolastico. Un racconto per gli 
studenti delle scuole medie infeno- 
ri, che sarà al tempo stesso testo di 
lettura e di studio. Nella scrittura 
del romanzo, infatti, l’autore ha 
usato anche termini «difficili», che 
verranno spiegati in una lunga se¬ 
rie di note di approfondimento. 
Come era già accaduto per Arrive¬ 
derci ragazzi, che sempre le edizio¬ 
ni Archimede avevano pubblicato 
prendendo spunto dal film di Louis 
Malie. ' , DB.Ve. 


Fotogrammi 


Londra seiva^^ia 


Per Hollywood. 
un'annata d’oro 

Cinque miliardi di dollari, un mi¬ 
liardo e 240 milioni di biglietti ven¬ 
duti. Per gli Stati Uniti, il ’93 è stato 
un anno record con film come Ju- 
rassic Park, Il fuggitivo c Mrs, 
Doublhre, Mentre in Italia le cose 
vanno sempre peggio, oltreoceano 
il settore è in costante incremento, 
anche grazie a una piolitica di prez¬ 
zi differenziati adottata dagli eser¬ 
centi: il biglietto costa in media 
4,14 dollari, con punte di 7 dollari 
(Ter lo sfjettacolo serale e sconti 
consistenti al pomeriggio e duran¬ 
te alcuni giorni della settimana. 
Tutto bene, dunque. Ma Jack Va¬ 
lenti, il presidente della Mpaa, 
esorta a non cantare vittoria: il co¬ 
sto medio di produzione di un film 
è aumentato del 3,8% arrivando a 
30 milioni di dollari, mentre il lan¬ 
cio e il marketing assorbono, me¬ 
diamente. 14 milioni di dollari. So¬ 
no [xxhe le irellicole che riescono 
a pareggiare II bilancio sul mercato 
interno, mentre il grosso degli in¬ 
cassi arriva da tv e homevideo. 


L’ottavo festival 
del cinema gay 

Il meglio del cinema omosessuale 
in tredici giorni. È Wild things. la 
rassegna londinese del «lesbian 
and gay film» che, giunta all’ottava 
edizione, si svolgerà a Londra dal 
19 al 31 marzo. In apertura Co fish, 
una commedia ambientata a Chi¬ 
cco che segna il debutto nella re¬ 
gia di Rose ’Troche. produce, con 
Tom Kalin, Christine Vachon. In 
chiusura un altro film brillante, 
Crief di Richard Glatzer. II «Panora¬ 
ma» presenta documentari e fic¬ 
tion indipiendente da vari paesi 
(molto rappresentato il Canada). 
E, mentre il Parlamento britannico 
discute sull’età del consenso pier i 
rappiorti gay, una piccola sezione 
ricorda i 25 anni dai disordini di 
Stonewall e dalla nascita del movi¬ 
mento di liberazione. Gli organiz¬ 
zatori hanno chiesto a nove film- 
maker di segnalare un film che li 
ha influenzati: Tom Kalin ha scelto 
Cruising, lo scomparso Derek Jar- 
man II mare, Chantal Akerman II 
bacio della donna ragno, Dawn 
Suggs Suzanne Suzanne. 




Abbonarsi è strasiuste 



“1994 e eonsumft buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un asfuenìto 
Siomale di eonsumensmo 
^ per la prassi»»»” 

E un consislio dì Michele Serra 
(L'Espresse/Come salvarsi nel *94) 




Abbonamento sostenito re annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale < 


KJEniiinD 




TWfsamentl vanno eff^uatl sul c/c postale 
numero 22029409 Intestato a Soci de ‘f Unità'' - soc. cood ari 
via Barbèìla 4-40g3Ìfea'OT 
specificando nella causale ^abbonamento a II Salvagente” 
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Lo sport in tv 

HOCKEY GHIACCtO: Campionato 
CICLISMO: Tirrcno-Adnatico 
SCI: Slalom femminile. 1" manche 
SCI: Slalom femminile, manche 
BASKET Euroclub 


Raitre, ore 16 20 
Raitre. ore 16 50 
Tmc. ore 18 30 
Tmc.ore2l 00 
Raidue. ore 23 35 



ELZEVIRO 

Una sera 
in piscina 
tra i corpi 
parlanti 


MARCO LODOLI 


L f INVERNO sembra fatto 
solo di parole, nebbie, 
pensieri, recito. Ma dove 
sono i corpi, d'inverno? Li copria¬ 
mo con la lana e il cotone, li infa¬ 
gottiamo in larghi pastrani, li ma¬ 
scheriamo d’eleganza e quasi li di¬ 
mentichiamo, anche se per noi 
abitanti della città i corpi sono l'u¬ 
nico paesaggio naturale che pos¬ 
siamo conoscere, da cui possiamo 
imparare. In fondo i corpi dicono 
sempre la verità, mentre le parole e 
le camicie spesso mentono. Forse 
per questo funzionano le piscine al 
chiuso, fonie per questo ne fre¬ 
quento una, sul lungotevere, un 
paio di sere a settimana: è come 
un belvedere, è come un’accade¬ 
mia. 

Nuotare non è granché diverten¬ 
te: si accumulano vasche su va¬ 
sche. gli occhi bruciano un poco 
per il cloro abbondante, i capelli si 
sfibrano e i polpastrelli diventano 
bianchi. Però rallegra il cuore os¬ 
servare tanti corpi liberi dalle fin¬ 
zioni dei vestiti, dalle morse delle 
scarpe, corpi senza cravatta e sen¬ 
za calze a rete, svelati per quello 
che semplicemente sono: e sono 
tutti interessanti, o almeno cosi mi 
sembra. 

Certo, é facile apprezzare la for¬ 
za e la freschezza di un corpo gio¬ 
vane che scivola nell'acqua. Ci so¬ 
no ragazzine che sembrano figlie 
di un uomo e di un pesce, galleg¬ 
giano senza problemi, perché i 
problemi pesano, le preoccupa¬ 
zioni affondano. Hanno gambe 
lunghe e tenero, seni piccoli, e do¬ 
po una vasca tirata a delfino rie- 
„5COOQ à sorridere ,e a scherzare 
con, le amiche. £ chiaro che sento- 
‘hd'à'dvere davanti a'ió'rò milioni di 


vasche, l'illusione di una vita infini¬ 
ta. Per loro muoversi è naturale co¬ 
me sognare. 

Ma c’è da imparare molto anche 
dai corpi più stanchi e rabberciati. 
Uomini con la pancia e donne con 
le smagliature arrancano avanti e 
indietro, tubando jqueU’oretta di 
nuoto a chissà quali duri impegni. 
Si capisce come temano la vec¬ 
chiaia che è li. dietro l'angolo, tra 
cinque anni o dieci, lo si capisce 
proprio dalla precisione esagerata 
dei gesti, che devono fruttare al 
massimo. Ogni bracciata, ogni col¬ 
po di piede portato come si deve 
contiene una speranza. Ognuno di 
quei corpi silenziosamente confes¬ 
sa: «Abito in una casa dignitosa, ho 
uno stipendio decente, amici, figli, 
vacanze, abitudini, e a tutto questo 
sono affezionato, non voglio per¬ 
derlo. voglio mantenere una forza, 
un residuo di giovinezza: ho tanta 
paura». Si guardano molto, quegli 
uomini c quelle donne, contem¬ 
plano i loro fisici sperando di riu¬ 
scire a mettere un po' di stucco in 
ogni crepa, di tenere tutto sotto 
controllo. Stanno aggrappati al¬ 
l’acqua con le unghie. Ho l’impres¬ 
sione che altre persone di quell'età 
leggano libo, vadano al cinema, 
ascoltino musica sorrette dalla me¬ 
desima ansia di resistere, dalla 
stessa immane fatica. In piscina, 
però, in mutande, è tutto più evi¬ 
dente, non ci si può celare dietro 
nessun discorso intelligente. Non 
CI si può nemmeno accendere una 
sigaretta per darsi un contegno 


M a quante cose ancora 
si riescono ad apprende¬ 
re dai corpi che striscia¬ 
no l'acqua tiepida della piscina. 
S’indovinano le anime di sughero 
e quelle di piombo, gli anoganti e i 
timidi, I fissati. Ad esempio ho no¬ 
tato che c'é chi usa il proprio cor¬ 
po come un gioco prezioso: e mi 
sembrano i più saggi. 1 loro gesti 
sono naturali, leggen, precisi, istin¬ 
tivamente sanno che il corpo non 
ò una macchina estranea da man¬ 
tenere oliata e efficiente a tutti i co¬ 
sti, ma ù la nostra stessa vita, e lo 
prendono sul serio come si devono 
prendere sul serio i giochi più belli. 
Invecchiano bene, tra esercizio e 
nposo. Nuotano senza forzare 
troppo, ma armoniosamente, pxrr- 
ché hanno assimilato il senso del¬ 
l’acqua e del movimento. Credo 
che alto stesso modo camminano 
c pensano: con una certa grazia, 
senza alzare troppi schizzi. 

Insomma, i corpi sono finestre 
che la.sciamo troppo chiuse. Stia¬ 
mo nascosti là dentro a straparlare 
e l’aria diventa viziata, fumosa, le 
chiacchiere s’annodano e s’impic- 
ciano. lo più discuto meno capi¬ 
sco. Allora metto nella sacca ac¬ 
cappatoio e costume e vado sul 
lungotevere a nuotare, a guardare, 
a imparare. 



CALCIO IN ROSSO. Dai fasti delfèra di Maradona ai 


storia di un crack 



Alberto Pais 


E Diego non perdona: 
«Feriaino, ben ti sta» 
Domani il piano Gallo 

•Ben gli sta»: Diego Armando 
Maradona ha commentato cosi I 
guai finanziari del Napoli, la 
squadra per la quale ha giocato 
dall'BA al '91. Il giocatore 
argentino, tornato due giorni fa a 
Buenos Aires dopo una lunga 
vacanza per sfuggire al can-can 
che aveva suscitato sparando con 
un fucile ad aria compressa ad 
alcuni giornalisti, ha parlato al 
microfoni di una radio. «La 
magistratura fa bene a Indagare 
sulle vicende del Napoli». 

Sul fronte del piani di 
saNatagglo, l'ultimo della serie è 
quello annunciato Ieri dal 
presidente Gallo. Sarà presentato 
domani. Le azioni di Feriaino 
verrebbero rilevate per li 51 per 
cento da Gallo e per il 49 da un 
gruppo di Imprenditori campani. In 
precedenza erano stati Illustrati li 
piano Mustilll-Sciarelli (Ingresso di 
nuovi soc! per una rapida 
ricapitalizzazione). Il plano DI 
Sabato (scorporamento del debiti 
della GIs da quelli del napoli per 
rendere «appetibile» sul mercato la 
società); <1 progetto Napoli per 
Napoli (azionariato popolare con 
tesserini a vita, operazione 
sponsorizzata da un cognato di 
Ferlalno. Il consigliere Boldoni); 
progetto Casaro (azionariato 
diffuso, grazie alla cessione della 
metà delle azioni di Ferlalno, e 
abbonamenti pluriennali). 


Napoli, 300 miliardi in fumo 


L’oro del Napoli calcio è stato.di..300 miliardi. 
Fu questo r«incassò» dei 'settèànni delFèrà-Ma- 
radona. Un tesoro andato in fumo: la sua eredi¬ 
tà è un debito di 100 miliardi. Ecco la storia di 
un crack annunciato. 


FRANCESCA DE LUCIA 


m NAPOLI. Dov'è finito l’oro di Na¬ 
poli? Dei 300 miliardi incassati dal¬ 
l’ingegnere Feriaino nei sette anni 
dell’era Maradona rimane solo un 
cratere fumante. E nel buco nero 
c’è una voragine di 100 miliardi di 
debiti, prologo di un fallimento 
inesorabilmente vicino. Tre giorni 
fa, l’ultima tegola: la messa in mo¬ 
ra da parte dei giocatori. Il Napoli 
appare sempre di più la società 
che ha pagato la corsa al rialzo im¬ 
posta, alla line degli anni Ottanta, 
dall’ingresso nel calcio di Berlusco¬ 
ni. Con un effetto, se possibile, an¬ 
cora più amplificato. La presenza 
di un personaggio incommensura¬ 
bile come Maradona ha infatti con¬ 
tribuito non poco a gonfiare gli in¬ 
gaggi dei suoi colleghi. Ma vedia¬ 
mo nei dettagli la storia di questo 
grande malato del calcio italiano. 

Hnanza allegra. L’espressione 
è dei professor Victor Uckmar, uno 
dei maggiori fiscalisti italiani e dal 
'93 presidente della Covisoc, riferi¬ 
ta alla dissipata gestione di un Na¬ 
poli già dalla passala stagione re¬ 
trocesso nei club di terza fascia. 
Difficile controllare i bilanci di una 
società i CUI debiti venivano girati 


ad una finanziaria fantasma, la Gis 
di Feriaino, e dove certamente non 
figurano né i pagamenti in nero né 
i famosi contratti d’immagine che 
integrano le prebende degli assi 
stranieri (sia Fonseca che Them, 
ad esempio, ne beneficiano per un 
totale di oltre 5 miliardi a stagio¬ 
ne). Fatto sta che già nel '91, c 
quindi all’indomani del secondo 
scudetto, il Napoli era una società 
disastrata. Eppure, le coppe euro¬ 
pee avevano portato incassi miliar¬ 
dari (43 miliardi solo nella stagio¬ 
ne della conquista dell’Uefa, 1988- 
89). Feriaino, però, già bussava 
agli sportelli del Banco di Napoli e 
del &nco di Roma, attingendo a 
quel credito che oggi sfora gli 85 
miliardi. Voracità e cattiva gestione 
sono infatti riuscite ad istenlirc an¬ 
che una gallina dalle uova d’oro 
come Maradona. 

Napoli era davvero miliardaria: 
ingaggi stratosferici, premi per tut¬ 
to e tutti. Ce n’era uno persino per 
la «correttezza»: un miliardo alla 
squadra se si fosse astenuta da di¬ 
chiarazioni polemiche. E propno 
la «decadenza deH'impero mara- 
doniano» fu la stagione regina de¬ 


gli sprechi, sullo sfondo di una ge¬ 
stione che chiedeva ai politici loca¬ 
li di dimenticare un contenzioso 
miliardario (il Napoli non ha mai 
pagato l’affitto dello stadio) in 
cambio di cariche e ingressi di fa¬ 
vore. Ma anche il mieloso «new 
deal» di Ranieri assestò la sua maz¬ 
zata ai bilanci: 2 miliardi alio staff 
tecnico (che sarà poi silurato a fa¬ 
vore della Controriforma di Bian¬ 
chi) , 37 ai giocatori. E già nel '92 i 
debiti del Napoli superavano i 15 
miliardi. 

Fideiussori. In quegli anni «for¬ 
midabili» firmava tanto Alfredo Vi¬ 
to, mister centomila preferenze, il 
tangentista buono che ha restituito 
4 miliardi di mazzette. E firmava 
tanto Clemente Mastella, allora fe¬ 
delissimo di De Mita, consigliere 
più loquace e brillante, grande ani¬ 
matore di trasferte di Coppa. Ma 
non soio; anche quelli che Matar- 
resc chiama oggi «gli ex amici» di 
Fcriaino firmarono le loro fideius¬ 
sioni bancarie. E grazie a questo 
consiglio addomesticato e ben 
schierato il capitale sociale nel '92 
venne aumentato, per l’ultima voi- 
ta. Intanto, uno dopo l’altro, si af¬ 
facciavano in società improbabili, 
e pagatissimi, supcrmanager. Fer¬ 
iaino la affari al Centro direziona¬ 
le? Ed ecco direttamente dalla Me¬ 
dedii il manager Travagliati. Cosi 
come il presidente della commis¬ 
sione edilizia Serao si tramuta, voi- 
là, in vicepresidente operativo. E 
poco prima, mondano team ma¬ 
nager, era stato il funzionario del 
Psi, Aldo Tnfuoggi. Storia di appe¬ 
na due anni fa, quando la città era 
ancora nelle mani della troika Po- 
micino-De Lorenzo-Di Donalo. In 


società, allora, si lottizzavano an¬ 
che gli impiegati c il blocco degli 
appalli non si era ancora fatto .sen¬ 
tire. È nel maggio del '92 che ii pre¬ 
sidente federale Matarrese amva a 
Napoli por inaugurare (si fa per di¬ 
re perché l’impianto è solo una 
landa desolata, polvere e fango) la 
cittadella di Marianella, costruita 
dalla Gis con i soldi del credito 
sportivo. La Gis è proprio la finan¬ 
ziaria che si è indebitata per il Na¬ 


poli (63 miliardi). a sua volta azio¬ 
nista della società, e per la quale 
ora si chiede lo scorporo dei debiti 
Anche qui c'è un pasticciacelo di 
fide)u,ssioni e il no di Punzo e Ce- 
lenlano al piano Feriamo (avreb¬ 
bero dovuto produrre garanzie per 
il 20 percento della loro quota) è 
l’attuale ostacolo maggiore all’a¬ 
pertura del nuovo credito di 15 mi¬ 
liardi. 

Flessione. Ma negli ultimi anni il 



Cois. gioiello del Torino cairuoia 


Arrivano Calieri e Giribal(di 
Oggi il Toro cambia padroni? 


LORENZO BRIANI 


■i Una ndda di voci incontrollabi¬ 
li. diverse dichiarazioni di volontà e 
poco altro. Al Tonno calcio si at¬ 
tende ancora una telefonata di 
qualche possibile acquirente e la 
situazione - giorno dopo giorno - 
.si fa .sempre più pesante. 1 possibili 
compratori attendono, ansiosi, di 
ascoltare le grida di dolore, gli ap¬ 
pelli accorati dei dingenti piemon- 
te.si. Quella di oggi, comunque, po¬ 
trebbe essere la giornata decisiva: 
Luigi Giribaldi ha trovato un «socio» 
c oggi dovrebbe presentare un pia¬ 
no di acquisto e recupero legale e 
finanziano del Torino insieme con 
Gian Marco Calieri, ex presidente 
della Lazio. Pare, inoltre, che ha 


stilare il piano dettagliatissimo sia 
stato uno stimato professionista, 
un avvocato molto vicino alla fami¬ 
glia Agnelli. 

Ma la tifo.scria granata già inizia 
a rumoreggiare. Qualche tempo fa, 
quando si vociferava che Calieri 
potesse rilevare il club piemontc.se, 
al «Delle Alpi» vennero addirittura 
esposti degli stnscioni che - bene 
o male - cosi recitavano' CallcrP 
No grazie. Propno come nello spot 
contro l’energia nucleare. Intanto, 
anche per accelerare l’operazione 
che dovrebbe portare il Tonno nel¬ 
le mani di Ginbaldi e Calieri, si è di¬ 
messo Giacomo Randazzo, ammi¬ 
nistratore delegato granata. «L’ho 


fatto per consentire ai futuri din- 
genti di norganizzare il club. Riten¬ 
go esaurito il mio compito». L’atto 
conclusivo è atteso per oggi pome- 
nggio, nel corso del consiglio di 
ammini.strazione, quando Giaco¬ 
mo Randazzo ra.sscgnerà ufficial¬ 
mente Il .suo mandato rendendosi, 
però, disponibile per t’ordinaria 
amministrazione (ino al 19 marzo 
prossimo (giorno seguente alla 
sua convocazione da parte dcl- 
rUofa che indaga sulla vicenda 
delle "hosles.s» mes.se a disposizio¬ 
ne dal Tonno ad alcuni arbitri in¬ 
temazionali), 

Qui si chiude il primo cerchio, 
quello che definisce la situazione 
finanziaria disastrosa del club gra¬ 
nata. Non re.sla che aspettare l’en¬ 


trata in scena, a questo punto, dei 
compratori (Ginbaldi c Calieri) 
con la loro offerta ufficiale, Nell’at- 
le.vi. .sono iniziate a circolare nel 
mondo della pedata delle "indi¬ 
screzioni» sul futuro del club e le 
dichiarazioni del dimissionano 
Randazzo potrebbero anche - al¬ 
meno in parte - confermarle «Me 
ne vado perché i nuovi padroni 
hanno intenzione di fare una mini 
nvoluzionc in società, lo, os'via- 
mentc, non rientro nei loro pro¬ 
grammi Hanno degli obiettivi e 
delle lince politiche differenti dalle 
mie, troppo differenti» Cosi, il 
•mercato» è già iniziato Le indi¬ 
screzioni sono parecchie ed è ov¬ 
vio che alcune delle notizie che cir¬ 
colano potrebbero essere non del 
lutto veritiere o totalmente inventa¬ 


le. Eccole qui, nude c crude' Emi¬ 
liano Mondonico all’lntcr, Dino 
Zoff fattuale tecnico della Lazio e 
amico di Callcn) al Torino. Gio¬ 
vanni Galli alla Fiorentina insieme 
a Venlurin c la giovane coppia vio¬ 
la Banchelli-Amerini in prestito per 
una stagione con la maglia grana¬ 
ta, Il resto lo lasciamo perdere: il 
tempo per il calcio mercato vero c 
proprio non è ancora arrivato, me¬ 
glio aspettare ancora un po’ 
Gianmarco Calieri, perù, ha fatto 
sentire la sua voce, si è esperesso 
sul ''ca.so Tonno». «Il mio inleres.sd- 
menlo all’acquisto del club pie¬ 
montese e risaputo da tempo [xirò 
è ancora troppo presto, meglio evi¬ 
tare supposizioni e aspettare gli 
eventi che ci s<srannn in questi gior- 


Napoli non è stato più il Napoli di 
Maradona e la flessione si è risptec- 
chiata, tangibile, nel’ calo degli 
spertaton. Un autentico'crolld. se si 
pensa che quest’anno, secondo il 
bilancio di previsione, gli incassi 
non dovrebbero superare i 15 mi¬ 
liardi contro i 60 dell’era Marado¬ 
na. E le uscite? Rimangono impres¬ 
sionanti. Basti piensarc agli ingaggi: 
30 miliardi solo per !a pnma squa¬ 
dra, mentre secondo il piano di ri¬ 
lancio ideato dal prof. Sciarelli il 
Napoli non potrebbe permettersi 
di spenderne più di 14, 

Riduzione dei ncavi (imputabile 
anche ad un più generale effetto 
crisi), scellerata gestione: ecco co¬ 
me na.scono dunque i debiti di Fer¬ 
iamo, Chiunque vorrà prendere in 
mano il nuovo Napoli non potrà 
pre.scindere da alcune direttnei: la 
ncapitalizzazionc, la nduzione dei 
costi, la trasparenza. «Chiedere an¬ 
cora soldi ai napoletani sarebbe 
offensivo - dice Italo Allodi, che 
per pnmo vagheggiò la possibilità 
di un azionanato popolare - certe 
idee potevano essere valide ai tem¬ 
pi di Maradona. Ma perché voler 
spremere la gente adesso, in un 
momento tanto difficile?». 

E Feriamo? Come voglia tirarsi 
tuon dai guai l’ha già fatto capire: 
si farà dare una grossa mano dalla 
Federcalcio Ovvero, i 10 miliardi 
della Lega (anticipo dei dintti 
Rai), più quelli di un nuovo spon¬ 
sor promesso da Matarrese Più an¬ 
cora, la vendita anticipata di Fon- 
sccd c la sottoscrizione dei tifosi. 
Con li nsultato facile da immagina¬ 
re: Napoli c Palazzo .salvi, aspettan¬ 
do il Mondiale, E dopo gli Usa, il di¬ 
luvio. 


ni. Lo ripeto, al Tonno sono davve¬ 
ro mterc.ssalo ma devo vagliare al- 
icntamcritc il bilancio che. a prima 
vista, è pesantissimo Cercherò un 
"compagno d’avventura’’ per am- 
varc alla conclusione di questa sto¬ 
na» E li'Compagno d’avventura», a 
questo punto, pare sia stalo trova¬ 
to. Insomma, la lunga novela gra¬ 
nata pare giunta alla conclusione. 
Le pendenze relative alla gestionc- 
Borsano c quelle relative ad alcuni 
mancati chianmenti della gestio- 
ne-Govcdiii. però, continueranno 
a pesare .su una società che negli 
ultimi anni ha conosciuto più pro¬ 
blemi che altro ma che, malgrado 
CIÒ, è riu.scita ad avere una squadra 
sempre m grado di fare la sua parte 
in campionato 
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Giovedì 10 marzo 1994 




UNDER 21. 


Sport 


Buon gioco per la nazionale di Maldini che batte i cecoslovacchi per 3-0 






Problemi per i Mondiali Usa 94 
New York «occupata» dal Giochi Gay 


?-•? 

Ììì 


fà ^ Ancora problemi par £11 orcantaiatori 

neMlyorkealdelMomaaltdIcalclodIUsa’SA. 
Dopo quella del MClMti c’è anche la questione 
del Giochi Gay. Almeno mezzo milione di 
= peraone arriverà a New York par questa 
^ manifestazione. In programma dal 18 al 26 
^ giugno prossimi. E qui nasce subito un 

I J* problema: gli organizzatoti americani del Col di 

^ N.Y. ai erano Infetti dimenticati della 

concomitanza con I Giochi Gay. Il risultato è che 
adesso, per le delegazioni di Usa 94 e per I tltbsi 
che vorranno seguire l'avvenimento cl saranno 
enormi problemi a livello di sistemazioni 
albergMere e di trasporti: è tutto già prenotato. 
•I Giochi Gay-ha detto II rUrettore del Col 
newyorkeee,CharlleStlllltano-stannoavendo 
un Impatto Increrflbile su di nd. Tutto, dalle 
limousine, al bue, agli hotel, è già stato 
prenotato. Alcuni degli sponsor e delle 
' delegazioni federali che avrebbero voluto 
eogtfomarea New Yorfcdovranno rinunciare, 

' perchè tutto è rieervato per I Giochi Gayi>. Fife ed 
organizzatori hanno chiesto aiuto alle autorità locali, ma 
queste hanno risposto di non poter prMIeglare una 
manlfestazlotwtlspettoairaltra.«LeautotitàtgNewYork- 
splega Stuntar» - sono molto sensibili, ma non possono 
dimostrare di avere preferenze: è una questione elica, cosi 
hanno deciso che cercheranno di promuovere tutte e due le 
manifestazioni. Per loro Mondtall di caldo e GlocM Gay 
hanno lo stesso valore». GH organizzatori del Giochi Gqr, da 
parte loro, hanno fatto sapere che, >nei limiti del possibile, ai 
cercherà di venire Incontro alle esigenze tfl Usa 94 per 
quanto riguarda II problema delle sistemazioni alberghiere». 
Al Giochi Gay parteciperanno circa 15 mila atleti. CI sarà 
anche un torneo di caldo. In programma a Flushing 
Meadowe, al quale partedperanno pure le nazionali Italiana 

eirlandese. . 



Marcolln centrocampista della nadonale Under 21 


Archivio Unità 


ITALIA-CECOSLOVACCHIA 


ITALIA: Tolde, Negro, Cannavaro, Cola (73' Rossitto), Oelll Carri, Pa- 
nuccl. Berretta, Scarchllll, VIer! (68’ Del Vecchio), Carbone, Marco- 

lln. .■ ■ -.r . 

CECOSLOVACCHIA: Blaze, Lerch, Kovar, Gabriel (75' Neduel), Rep- 
Kar, Galasek, Poborski, Smiker (46' Rusnack), Bejbl, Svoboda, Koz- 
ley. ■'■■■■ ■■ 

ARBITRO: Vagner (Ungheria). . 

RETI: 7'VIorI, 9'Panucci, 78'Negro. 

NOTE:.angoli 6 a 1,per la Cecoslovacchia. Ammoniti VIerl e Smiker. 
Spettatorl-.g.SQO. i 

■ .OAL NOSTRO INVIATO _ ■ 

iLAmoPBu.*oirro. 

SALERNO. Cesate Maldini, tecni- - Scarchilll - uno dei migliori in 
co degli azzurri Under 2l,s'era in- . campo - offriva a Carbone l'op- 
timorito nel pomeriggio, i prima portunità di andare al cross, sui 
della partita. L'imponente stazza , quale arrivava Vieri, con la testa: I 
dei cecoslovacchi - avversari del- ., a 0. Dopo pochi minuti, l'Italia 
l'Italia - nel turno d'andata dei • batteva una punizione dai limite 
quarti di finale del campionato dell'area ceca. Questa volta era 
europeo - aveva consigliato Palle- . Marcolin a regalare a Panucci 
natore ad appesantire di qualche y l’opportunità del raddoppio. Il mi- 
libbra la squadra. FUori Rossitto e lanista emulava il suo predecesso¬ 
la punta Dei Vecchio (che erano yv re e infìlava all’angolino basso, 
stati regolarmente annunciati in ancora di testa. E qui cadeva defi- 
formazione)-, dentro i più tosti'-nitivamente il timore per le altezze 
centrocampisti Benetta e Cois. Ma : superiori degli avversari che conti- 
quella di Maldini era una paura ' nuavano a correre lungo il campo 
fondata solo sull’apparenza. 1 ce- .' frastornati. >• ■. ; 
chi erano, si, grandi e grossi, ma, s: Poi. al 15' i cecoslovacchi han- 
francamente, non mostravano la ' no preso coraggio, ma il tiro rim- 
stessa abilità, nell’uso dei piedi, . pallaio di Bejbl e il seguente di 
che invece avevano i promettenti ; Svoboda non hanno avuto effetto 
Italiani. E, oltretutto, tutti i gol az- ' alcuno. Svoboda ci riprovava su- 
zurri sono stati segnati di testa, i . .:. .. bito dopo, su punizione, alto. E si 
Dopo 10 minuti di gara, gli az- facevano rivedere gii azzurri. Scar- 
zurrini erano già In vantaggio di chilli-ottimo un suo colpo di tac- 
due gol. Non c’era neppure il tem- .eoa favore di Carbone - e Berretta 
po per i soliti titic e titoc iniziali, sudavano sulla fascia destra e dai 
con cui cui si studiano le mosse loro piedi partivano le azioni più 
deH'awersario. Al 5' il romanista . pericolose. Intanto, il centroattac¬ 


co Vieri esagerava nell’ingaggiare 
la lotta con Repka, suo diretto 
controllore. Il ravennate mulinava 
i gomiti in maniera irregolare e 
l’arbitro ungherese Vagner lo am¬ 
moniva. Giusto. E altrettanto cor¬ 
retto era il cartellino giallo che la 
giacchetta nera elargiva a Svobo¬ 
da qualche minuto dopo, per un 
fallo su Carboni. ■ ' . - 

Nel secondo tempo i cecoslo¬ 
vacchi partivano a razzo,: impe¬ 
gnando Toldo in una difficile pa¬ 
rata (tiro di Smicer, l'unica pun¬ 
ta) e permettendo cosi a Panucci 
di mettersi in mostra. Infatti il gio¬ 
vane milanista, già avvezzo al ruo¬ 
lo di libero, comandava tutti. Il in 
difesa, come un veterano. Già si¬ 
curo di partire con i più grandi per 
gli Stati Uniti, il rossonero forse vo¬ 
leva mostrare ad Anigo Sacchi 
d’essergiocatote polivalente. 

Intanto crescevano, in campo, 
gli azzurti. Scarchilli e Carbone di¬ 
mostravano un'ottima intesa (in 
senso calcistico) 11 piccoletto del 
Torino cominciava cosi a far di¬ 
ventar matti i lungagnoni della Ce¬ 
coslovacchia. Lerch e Kovar non 
riuscivano a stargli alle costole. Al 
55' Vieri, su invito di Carbone per- 
l'appunto, tornava a segnare, ma 
l'arbitro annullava per fuorigioco. 
E arrivava il momento anche per 
Deh’ecchio e Rossitto, che secon¬ 
do i piani di Maldini avrebbero 
dovuto giocare dall’inizio. A metà 
, ripresa rilevavano Vieri e l’acciac¬ 
cato Cois. Giusto il tempo per rac¬ 
cogliere un po' di applausi. E, su¬ 
bito dopo, applausi anche per Ne¬ 
gro. che batteva il portiere Blazek 
per la terza volta e ancora con la 
■ testa. ' : . ;■ 




Un’altra conferma da Vieri, Tunico pericolo è Lerch 


Toldo 7: la sua miglior dote è la sicurezza. Cosi, dà 
banquillità al reparto. Risponde aH'appello quan¬ 
do, a inizio ripresa, i cecoslovacchi cercano di 
riaggiustare la situazione e lochiamano al lavoro. 
Nogro 7: sentinella che non concede nulla sul piano - 
^ stilistico, ma cheta il suo dovere e segna untici 

......gol... 

Ctmnavaro 6: un debutto tranquillo. Si piazza sulla 
• fascia sinistta, ovvero in una posizione non abi- 
. tuale, e fa la sua figura. Dalle sue patti affonda 
spesso il laterale Lerch, che lo costringe a non 
:. prendersi mai una pausa e questo, forse, lo aiuta 
■ a non farsi prendere dall'emozione. Promosso.. > ■ 
Colf 6: diga e piede di ferro. Talvolta abusa della sua 
' forza.RazzaToro.esivede.Dal73’Roasltto:fv.. 
Doni Carri 6: altro torinìsta dalla scorza dura, - 
Panucci 7: è di un'altra categoria. Ovvero, da nazio- 
; naie A. Ma non è una novità: la novità è che sta 
imparando a difendere. • V- s - ' 

Barretta 7: gran faticatore. Lavora il suo e talvolta 
, anche quello degli altri. . - 
Scarchllll 7: insieme a Carbone è l’elemento più do¬ 
tato di classe del gruppo. Non brilla, oscurato in 
patte dalle invenzioni del partner, pero In campo 
sifanotare. '^V.. ^ 

Viari 7: segna il quinto gol personale in quésta av¬ 
ventura europea. Ravenna lo ha rigenerato dopo 
^ il buio profondo di Pisa. Speriamo che continui 
cosi (68' Dal Vacchlotav). . 

Carbona 6; stile di corsa alla Bruno Conti e qualche 
> colpo che ricorda l'illustre predecessore. Se Vieri 
.' è la potenza, lui e la fantasia. E siccome in questa 
. valle di lacrime i creativi sono un razza invia di 
estinzione, giù il cappello di fronte a Benny. ■. 
Marcolin 6: il veterano. Sul piano delle geometrie, 

, difficilmente sbaglia, però è lento. Rispetto a due 
: : anni fa non ha compiuto progressi: c'e da preoc¬ 
cuparsi. ;■ ' ■ ■ -y' 


Blaze 6: becca tre gol. ma è incolpevole. Anzi, in un 
. paio di circostanze, in particolare su Del Vecchio, 

: evita alla Cecoslovacchia un punteggio ancora 
' più pesante. : 

'Lerch.6,5: il nome ci.ricot)da .(Lmitico.personaggio 
I. della famiglia Addams, ma l'accostamento finisce 
^ qui,.ll numerodue.suUamaglia non inganni,.è.il. 
I, veto pistard della fascia destra e dai suoi piedi 

• ' partono i cross più insidiosi, -r ; 

Kovar 8: modesto. Un altro dei responsabili di una 

• serata da dimenticare. > ’ 

Qabrtol 5: il nome illude: ricorda il grande Peter Ga¬ 
briel, star del rock. Ma l'accostamento è irriveren- 

. te, tra l'ex-leader dei Genesis e questo oscuro me- 
. diano non c’è neanche una nota in comune. Un 
tempo e poi toglie il disturbo. Dal 46' Nadual 5: 

■ chil’havisto? 't., 

Ropksr 5: altro tentone della difesa. Anche su di lui 
.. gravano le responsabilità dei tre gol. Per gente co- 
)• me lui essere beffata tre volte di testa non è niente 
ì male come record negativo. ; . •c/:,; 

OalaMk 6: uno dei migliori. Corre senza fermarsi 
. : mai c trova il tempo per piazzare un paio di affon- 
' di niente male. . ; . 

Pobottkl 6: tira due volte in porta: nella prima sber¬ 
tuccia il pallone, nella seconda tira alla viva il par- 

' ' rocco. Ma se il parrocco avesse ascoltato la sua 
esclamazione, gli avrebbe affibbiato una bella pe- 
nitenza .■ 
Smiker 5: comprimario che non si fa mai notare. Dal 

■ 75'Rufnak:sv. - 

Bejbl 5; biondone che si fa notare solo per la stazza 
e per il colore dei capelli. Lo vedremmo bene nel 
grupposvedesc degli «Europe*. , . v ■ i ^ 

Svorobe 8,5: tic toc, da vero calciatore danubiano 
• del tempo che fu. Ma quei tempi, appunto, furo- 
' no, e oggi il calcio viaggia su ritmi ben diversi. 
KofleyS: inutile e insignificante. : 


Vendesi Foggia Caldo 
E1 Gasillo avvertono 
«È davvero un affare... » 


SuperG in America 
Bibiana Perez seconda 
Vince Katjà Seizinger 


Campana e i calciatori 
contro Matarrese 
sul fondo di solidarietà 


■ FOGGIA. Nel trambusto genera¬ 
le del calcio italiano, un’altra so¬ 
cietà è in vendita: il Foggia. Il piano 
di recupero delle attività economi¬ 
che di Pasquale Casillo, presidente 
della Investind spa e propritario 
della società pugliese, prevede la 
vendita del Foggia, per consentire 
aU’imprenditore di concentrare le 
sue forze sulla produzione di ce¬ 
reali. : ' ■ u-, 

Ieri, sia pure indirettamente, è 
arrivata un'ulteriore conferma alla 
notizia. «£ vero che il gruppx) Casil- ; 
lo sta attraversando un momento 
di difficoltà come tanti altri in Italia, 
ma il Foggia calcio non c'entra, è 
in attivo e vanta un credito di nove 
miliardi con la Lega: ci fa rabbia 
che alcuni giornali abbiano para- 
' gonato la nostra situazione con 
quella del Napoli e del Torino. La 
nostra è una posizione compieta- 


mente differente»; è quanto ha af¬ 
fermato Aniello Casillo, fratello e 
; socio del «patron» del Foggia, Pa¬ 
squale, conversando con giomali- 
y sti appunto in merito alle notizie 
" relative alla vendita della società 

calcistica. V ’ : 

) Secondo Aniello Casillo, «chi 
i: dovesse acquistare il Foggia non 
' avrebbe problemi di alcun gene- 
• re». A proposito della possibilità 
. della cessione della società, ha tut¬ 
tavia aggiunto che «al momento 
. non si è fatto avanti nessuno per 
un eventuale acquisto». Quanto in¬ 
fine alle difficoltà del gruppo, Ca¬ 
sillo, concludendo la conversazio¬ 
ne. ha detto: «Sia ben chiaro che 
non sono le banche a volere il no¬ 
stro fallimento; sono gli altri, i ne¬ 
mici, quelli che vogliono il nostro 
male, ma questo, lo ripeto, non 
. c'entra con il Foggia». 


■ MAMMOTH MOUNTAIN, (jrande 
risultato per l’italiana Bibiana Perez . 
che nel ■ supetG di ■ Mammoth ■' 
Mountain, in California, si è riscat¬ 
tata per opaca prestazione olimpi¬ 
ca a Lillehammer. L'azzurra è arri- . 
vaia seconda alle spalle della tede- ; 
sca Katia Seizinger che ha vinto la r 
gara con il tempo di 1 ’20”07, terza 
la tedesca HildeGerg. -, 

Le spereuize italiane etano tutte 
puntate sulla nostra Deborah Com¬ 
pagnoni: quest’anno la disciplina . 
le aveva dato pochissime soddisfa¬ 
zioni. ma una gara poco brillante 
l'ha fatta scivolare oltre le prime . 
dieci classificate. La giornata di ieri 
si preannunciava perfetta per un . 
buon risultato delle ariete azzurre, - 
ma la splendida giornata di sole c ' 
la pista (567 metri di dislìvello) in , 
ottime condizioni ha forse stimola¬ 
to la sola Bibiana Perez che ha y 
sfruttato al massimo le sue doti di 


' grande scivolatriceperconquistare 
un importante secondo posto. ; 

La delusione della Compagnoni, 
comunque, non è l'unica in casa 
Italia: anche Isolde Kostner, due 
volte bronzo alle Olimpiadi di Lil- 
' lehammer e Barbara Merlin sono 
' finite nelle partì basse della classifi- 
'ca finale. 

Tornando alla Compagnoni, il 
rammarico, almeno per quest'an-, 
no, è molto anche perché la cam¬ 
pionessa azzuna aveva dichiarato 
di essere ancora molto carica do- 
, po il successo delle Olimpiadi e di 
voler chiudere la stagione 93/94 in 
bellezza. ; Le . italiane comunque 
. non demordono e confermano il 
’ momento magico che le sta ac- 
' compagnando in questa stagione 
sciistica. Oggi, si replica nello spe- 
' ciale ■ in programma sempre a 
Mammoth Mountain. 


m ROMA." Ancora pnrblemi nei 
rapporti, già abbastanza tesi, fra 
l'Associazione italiana calciatori ^ 
(Aie) e II presidente della Feder- 
calcio Antonio Matarrese, dopo il ■ 
mezzo ultimatum lanciato nei gior- - 
ni scorsi alla Figc in merito al man¬ 
cato pagamento degli stipendi ad ; 
alcuni calciatori e, sopratutto, alla 
cattiva gestione del «fondo di soli- , 
darietà» per i giocatori senza con¬ 
tratto. ■ 

Insomma, il presidente dell'As-' 
sociazione ■: italiana, calciatori . 
(Aie), Seigio Campana, ha diffuso i 
ieri una nota nella quale rileva che 
«nel corso di una trasmissione tele¬ 
visiva di martedì sera il presidente 
della Figc Matarrese, in riferimento -, 
alla pwizione dei 164 giocatori ", 
I delle società estromesse dai cam- ; 
pionati che si sono rivolti al fondo ' 
di garanzia, ha affennato che la fe- :i 
derazione non intende tirare fuori \ 


una lira per calciatori che avevano 
. contratti da centinaia di milioni, 
che questi calciatori hanno carpito 
la buona fede dei presidenti e che 
. sono i responsabili del fallimento 
delle società». > 

«Sono affermazioni gratuite, of- 
fensive,. inaccettabili - affenna 
i Campiana-perlequaliunqualsia- 
' si tesserato sarebbe senz’altro de- 
; ferito avanti ^li organi disciplinari 
della federazione. Tali dichiarazio¬ 
ni fanno seguito a quelle, altrettan¬ 
to pesanti, pronunciate dal presi- 
: dente federale nei confronti dei 
‘ ■ calciatori del Napoli (dovrebbero 
vergognarsi di mettete in mora la 
società ) verso i quali peraltro si 
era successivamente scusato. Non 
- sembra proprio - conclude Cam- 
i pana - che l'atteggiamento del 
’ presidente Matarrese nei confronti 
" dei calciatori sia il migliore possibi- 
; le in vista deU’incontro tra Figc, Le- 
ghe e Aie di mercoledì prossimo». 


Baggio s’allena 
«Nessun problema 
al ginocchio» 

Roberto Baggio smentisce ancora 
una volta di avere problemi di me¬ 
nisco. «Non so chi abbia messo in 
giro certe voci - ha detto ieri - 
quando accusavo dolori, la scorsa 
settimana, nessuno ne ha parlato, 
mentre ora che sto bene si è solle¬ 
vato questo prolverone». Il giocato¬ 
re si è allenato regolarmente e cosi 
farà anche domani. Lo staff medi¬ 
co esclude esami al ginocchio. 


Il 6 e il 20 aprile 
le finali 
di Coppa Ralla 

La presidenza della Lega Calcio 
Professionisti, approvando raccor¬ 
do intervenuto fra le società fmali- 
ste, ha stabilito questo calendario 
per le partite di finale di Coppa Ita¬ 
lia. Mercoledì 6 aprile, alle 20,30 si 
disputerà rincontro Ancona- 
Samixloria; mercoledì 20 aprile, 
sempre 20,30 si giocherà il ritorno, 
Sampdoria-Ancona. 

Arbitri: Stafoggla 
dirigerà 

Mllan-Sampdoria 

Ecco le desiganzioni arbitrali per 
gli incontri di serie A di calcio in 
pixjgramma domenica 13 marzo, 
con inizio alle 15. Atalanta-Lecce; 
Razzoli. Cremonese-Foggia: Nic¬ 
chi. Genoa-Juventus: Arena. Miltin- 
Sampdoria; Stafoggia. Napoli-Pia¬ 
cenza (20,30): Cinciripini. Parma- 
Inter. èttin. Roma-Reggiana: Ro¬ 
domonti. Torino-Cagliari: Brignoc- 
coli. Udinese-Lazio: Braschi. Il giu¬ 
dice sportivo ha squalificato pier 
una giornata Bia (Napoli), Del¬ 
l’Anno (Inter),Negro (Laao),Pe- 
droni (Cremonese). ■ 

Ciclismo. Baldato 
vinceancora 
alla Parigi-Nbxa 

L’italiano Fabio Baldato ha vinto la 
quarta tappa della Parigi-Nizza, 
Clermont Fenand-Saint Etienne di 
km 156, e ha consolidato il primo • 
posto in classifica generale. Si trat¬ 
ta del secondo successo di tappa 
di Baldato dopo quello ottenuto lu¬ 
nedi a Nevers. La tappa è stata 
contrassegnata dalla lunga fuga 
dell’italiano Endrio Leoni, succes¬ 
sivamente raggiunto dal francese ’ 
Patrice Esnault e dall’olandese 
(jerrit De Vries. Prima dello sprint 
finale si sono messi in luce lo spa¬ 
gnolo Miguel Indurain e l'italiano > 
Gianni Bugno. 

Coppa Korac 
Triaste perde 
In Grecia 

La Stefanel Trieste ha perso ieri a 
Salonicco la finale di andata di 
Coppa Korac, battuta 75-66 (35- 
28) dal Paok Salonicco. La squa¬ 
dra italiana è sempre stata costret¬ 
ta a inseguire. Miglior marcatore 
della squadra italiana Launpley, 
con 20 punti. Deludente la prova di 
Fucka. II ritorno si giocherà merco¬ 
ledì 16 marzo a Trieste. 


Atalanta-Lecce 

Cremonese-Foooia 

Genoa-Juventus 

Milan-Sampdoria 

Napoli-Piacenza 

Parma-Inter 

Roma-Reooiana 

Torino-Cagliari 

Udinese-Lazio 

Modena-Padova 

Ravenna-Lucchese 

Chieti-Casarano 

Catanzaro-Turris 


' e r a 


Prima corsa 


Seconda corsa 

XXI 

1X2 

Terza corsa 

IX 


X2 

Quarta corsa 

IX 


X2 

Quinta corsa 

22 


XI 

Sesta corsa 

XX 


12 


1 
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CICLISMO. Il velocista si è imposto nella prima tappa della Tirreno-Adriatico 


Losmi 


dì Adriano Baffi 


Pronostico confermato: Adriano Baffi, gran ve¬ 
locista della Mercatone Uno, si è aggiudicato la 
prima tappa della Tirreno-Adriatico. Ad Anzio 
si è imposto con un perentorio sprint a Vande- 
raerden. Oggi S.Marinella-Manciano. 


' DAL NOSTRO INVIATO ■ 

DARIO CKCCAMLLI 


■ ANZIO. Volete fare un figurone 
nei pronostici? Riuscire insomma a ‘ 
fare quella cosa che tipi come 
Gianni Mosca o Furio Focolari da ■ 
una vita cercano invano di fare? 
Bene, il trucco c’è, ed è semplice: - 
dire con la massima tranquillitci ;. 
che il prossimo sprint lo vincerà ■ 
Adriano Baffi, il velocista della Mer¬ 
catone Uno che quest'anno sta fa- . 
cendo tena bruciata. 11 successo è ; 
garantito perché dove corre non 
c’è storia: lui è il primo, gli altri si .> 
vedrà. Un menù obbligato come 
nelle mense di Ernesto Pellegrini. ..i j 
Anche ieri, nella prima tappa 
della Tineno-Adriatico (un circui¬ 
to di km 9,3 ripetuto per 10 volte), ' : 
Baffi non smentisce le attese spaz- ■ 
zando via, con la massima disin- - 
voltura, quei pochi illusi (Vande- . 
rarden. Schiavina, Konyshev) che - 
ingenuamente tentano di mettergli i • 
i bastoni tra le ruote. Ma Adriano a 
duecento metri si r schioda dal. 
gmppo tagliando il traguardo con 
un vantaggio di una bicicletta su y 
Vanderaeraen. È 11 suo decimo v 
successo stagionale, cioè il suo pri- ■. 
mato personale. In totale ha vinto i 
44 volte. La sua grande aspirazione ' 


è raggiungere il padre Pierino (fa¬ 
moso spnnter degli anni Cinquan¬ 
ta) che in carriera ha collezionato 
SSsuccessi. .. 

Personaggio ■ allegro, ■ Adriano 
Baffi: e non solo adesso che ne ha 
tutti i motivi. Fin troppo modesto, 
ha sempre convissuto serenamen¬ 
te con il mito del padre, ricordan¬ 
dolo con profondo rispetto. Nato 
in provincia di Cremona 31 anni fa. 
sposato con Mariella e padre di un 
bambino che naturalmente si chia¬ 
ma Pierino. Baffi solo ieri ha preso 
lievemente le distanze dal monu¬ 
mento paterno: «Non fatemi parla¬ 
re sempre di lui. lo ce l’ho nel cuo¬ 
re. ma non è neppure giusto che 
ad ogni mio successo il discorso 
cada su di lui. Raggiungerlo? Beh, 
se vincessi la Sanremo forse andrei 
in pareggio». Ultima curiosità per i 
più consumati cìclolili: Baffi fu 
chiamato Adriano per l'amicizia 
che legava suo padre al telecroni¬ 
sta De Zan. Cose che capitano an¬ 
che nelle migliore famiglie. ..■,(■ 

Fondriéste li doping. 

Un breve tuffo nel doping, aigo- 
menlo .sempre attuale nel ciclismo. 


- Lo spunto viene da una intervista al 
professor Conconi pubblicata da 
«Bicispqrt» dove si leggono affer¬ 
mazioni inquietanti di questo tipo: . 

: «Negli anni Ottanta ho sommini- ■ 
strato anabolizzanti ad un gruppo ' 
di atleti cavia perché sono curioso 
e perché sono un ricercatore...» E ,- 
ancora: «puando prelevo il sangue ' 
di alcuni atleti, per verificare la , 
concentrazione di lattalo, a volte 
verifico la presenza anche di so¬ 
stanze sospette. Di solito non trovo > 
nulla di sospetto, rare volte sostan- ■ 
ze proibite. Epo, ad esempio. Cosa 
laccio? Nulla, sono come un prete 
in confessionale». . 

, : Fondriest, che viene seguito pro- 

■ prio dal biochimico di Ferrara, è 
sorpreso: «Mi sembra strano che v 

: Conconi abbia detto veramente 
'■ delle cose del genere. Di lui ho il 
massimo rispetto, e prima di espn- 
mere un commento voglio parlar¬ 
gli personalmente. Sul ciclismo si , 
. getta spesso troppo fango, lo sono 
contrario al doping, ma ci vogliono : 

■ delle normative precise, non si può 
fare di ogni erba un fascio, all’este- . 
ro punire con 3 mesi, in Italia con ^ 
due anni. Al mare abbiamo dato 
del ”Vicks Sinex" a mia figlia Maria *■ 
Vittoria e poi ci siamo accorti che ' 
contiene deU’Efedrina. Bene, se mi 
fossi curato anch’io cosi il raffred¬ 
dore ora potrei passare per droga¬ 
to. Poi anche i controlli non vengo¬ 
no fatti bene, non è possibile che 
in ogni laboratorio venga trovata 

’ una sostanza diversa. Io non voglio 
; mettere le mani sul fuoco per nes¬ 
suno. ma perché sotto tiro è solo il - 
ciclismo? Nel tennis non si fa nien¬ 
te. Nel nostro sport bisogna far 
qualcosa soprattutto con I giovani: 
quctndo arrivano al professionismo 
hanno già preso tutto». . 



i : 




Adriano Baffi vfncttora della tappa 


''Al 


FORMULAI i. Il maggio il G.P. di San Marino 


FORMULA 1. Presentata la macchina italiana 


in cerca 


DAL NOSTRO INVIATO • 

WALTSR QUAONIU 


tutta nuova 


■I IMOLA. E Stato presentato ieri a ; 
Imola il 14mo gran premio di San 
Marino, valido come terza prova J? 
del mondiale di FI. Le prove si ' 
svolgeranno venerdì 29 e sabato 30 ; ■ 

■ aprile. La gara partirà alle 14,30 di '■ 
domenica 1 maggio. Gli oiganizza- 
tori hanno lanciato un grido d'al- ' 
larme. Le difficoltà della Fenati a : 
trovare un decoroso livello di com¬ 
petitività hanno di fatto acuito la 
crisi della FI che si traduce in un ' 
clamoroso calo di presenze negli ' 
autodromi (e davanti alla Tv). Nel¬ 
le ultime tre stagioni Imola ha per¬ 
so oltre 60 mila spettatori. Ovvia¬ 
mente gli organizzatori contano 
sulla riscossa del «Cavallino». Alla • 
presentazione del gran premio s’è : 
acuita la polemica fra il comune di 
Imola, proprietario deH’impianto, e ; ' 
la Sagis società che lo ^tisce. La 
convenzione fra le parti scadrà nel 
'96. Ed è già aperta la discussione ' 
per il rinnovo. Giancarlo Jovi presi¬ 
dente della Sagis, rilevando il calo 
di presenze e di incassi, ha lamen¬ 


tato che il comune, oltre all’affitto 
; (corrispondente al ricavato della 
' pubblicità tabellare che però va in 
' investimenti e manutenzione) fa 
pagare anche tasse. Il sindaco De 
, Brasi ha ricordato che le tasse deb¬ 
bono esser pagate da tutti ed ha 
sollecitato il rinnovo della conven¬ 
zione ma su basì più chiare rispet¬ 
to a quelle sottoscritte nel lontano 
, '76. Ha poi sottolineato che il co¬ 
mune, pur disposto a trattare con 
la Sagis, non si preclude la possibi¬ 
lità di confrontarsi con altre socie¬ 
tà. L’intento deH’amministrazione 
è quello di .salvaguardare l’Impian¬ 
to e di aumentare la presenza di 
manifestazioni, non solo automo- 
.• bilistiche ma anche motociclisti- 
' che. In tal senso sono stati avviati i 
1 primi contatti per riportare a Imola 
. una prova del motomondiale. ■ 
Intanto, a Imola c'è Ayrton Sen¬ 
na che, dopo sci stagioni c tre titoli 
mondiali con la McLaren, ha rea- 
l'izzato un suo sogno passando alla 


Williams. «Sono molto stimolato da 
questa nuova vettura - ha detto II 
brasiliano - perché, ho attorno 
gente diversa, e devo adattarmi al 
loro modo di vivere, lavorare e 
pensare. Mi ha colpito il modo in 
cui alla Williams hanno affrontato i 
problemi tecnici legati alla nuova 
regolamentazione. Avevano una 
macchina sofisticata, tutta elettro¬ 
nica e con un sistema come il ser- 
■ vofreno con l’ABS che nessun’alba 
squadra aveva. Hanno dovuto met¬ 
tere tutto da parte e cominciare 
: daccapo. Il risultato è questa mo¬ 
noposto che qui comincio davvero 
a scoprite. Non sono ancora in gra¬ 
do dì guidarla al limite - ha am¬ 
messo Senna - ma la scopro piano 
piano: in questo momento posso 
. solo dire che dovrebbe essere velo¬ 
ce, ma quanto veloce non so. Mi 
sento anche un poco preoccupato 
perché, a pochi giorni dall’inizio 
della stagione, non ne conosco 
l’affidabilità, e lo credo che proprio 
l’affidabilità, più che la velocità 
massima, sarà il primo requisito 
• per arrivare alla vittoria». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ IMOLA. La Minardi ha unito le 
sue fonte con quelle della Scuderia 
Italia e ha dato vita ad un nuovo 
team azzurro per la Formula 1. Il 
battesimo è avvenuto all’autodro- 
mo «Enzo Ferrari». 1 piloti della mo¬ 
noposto bianca e azzurra sono Mi¬ 
chele Albereto e Pierluigi Mattini. .■ 

, «I colori di Faenza e dì Brescia» - 
ha precisato il presidente Giancar- ■ 
lo Minardi, che detiene il 40 per , 
cento delle azioni della nuova so- ■ 
cietà, quota uguale a quella dell’ v 
industriale bresciatK). Giuseppte r 
I-ucchini, mentre il restante 20 per ■ 
cento è nelle mani di tre appassio- ' 
nati, Vittorio Palazzani, Dino Mar-, 
niga e Emilio Gnutti. Un pool che 
ha consentito alla Minardi di Faen- 
za di portare avanti il progetto di i 
sviluppo della monoposto versione 
1993, che ha ora inedite sospen¬ 
sioni già provate da Albereto per ' 
due giorni sulla pista dì Fiorano, c ' 


che da martedì e per tre giorni do¬ 
vranno < superare l’esame dello 
' stesso Alboreto e di Martini nei test 
di Imola. Test ai quali prendono 
parte anche Ferrari, Williams, Be- 
netton, Sauber, Lotus, Ligier, Tyr¬ 
rell, Footwork-Arrows e Sintek, una ■ ' 
nuova monoposto che farà l'esor¬ 
dio in Brasile. t . -...t 

«D’accordo con tutti ì soci abbia- 
, mo deciso di portare avanti gran 
’ premio dopo gran premio lo svi- 
. luppo della vettura - ha precisato • 
’ Minardi -. Di fatto non avremo una ) 

• monoposto '94, ma correremo con f 
; una continua evoluzione : della ' 
macchina versione '93. Verso metà : ' 
stagione - ha proseguito - avremo ■. 
anche un cambio semiautomatico i, 
' che sostituirà quello sequenziale t-.; 
' attualmente usato. E a fine aprile i 
andremo in galleria del vento con 
il modellino per la vettura per il : 
’95». La Minardi-Scuderia Italia di- , 


sporrà di 20 motori Ford nello svi¬ 
luppo 7 e 8. Questi ultimi, usati lo 
scorso anno da Senna e Schuma¬ 
cher, verranno impiegati soltanto 
sui circuiti veloci. L’obiettivo '94 è, 
secondo il ; costruttore faentino, 
«confermare 1’ ottavo posto della 
passata stagione». Non vogliamo 
fare proclami di vittoria • ha sottoli¬ 
neato - anche se guardiamo a quel 
podio che r anno scorso in due oc¬ 
casioni c'è stato a portata di mano. 
La tranquillità economica che ab¬ 
biamo raggiunto dovrebbe comun¬ 
que permetterci di fare meglio». - ■ 
Dallo scorso mese di ottobre alla 
Minardi di Faenza -che occupa 67, 
dipendenti - non pensano soltanto 
alla Formula 1. «Vendiamo tecno¬ 
logie alle officine ortopediche Riz¬ 
zoli - ha detto Minardi -, progettia¬ 
mo per loro protesi di materiali 
compositi e presto avremo pronta 
una speciale carrozzina per gli 
handicappati che faremo collau¬ 
dare da ClayRegazzoni».:.. 
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Risultati 


ATLETICA. Il britannico Colin 
Jackson ha vinto i 60 ostacoli 
del meeting indoor di Stoccol¬ 
ma in 7'’42, a 12 centesimi dal 
primato mondiale stabilito due 
giorni fa. Nei 60 metri si sono 
imposti lo statunitense Dennis 
Mitchell e la giamaicana Merle- 
ne Ottey, • rispettivamente : in 
6"61 e 7'09. Le italiane Carla 
Tuzzi e Fabia Trabaldo si sono 
classificate, rispettivamente, 
seconda in 8’’07 nei 60 ostacoli 
alle spalle dello slovena Brigit- 
ta Bukovec (8'’04) e terza in 
4’18''36 nei 1500 vinti in 
4’16"75 dalla romena Mitica 
Constantion. 

BASKET. Incontri della National 
Basketball Association dispu¬ 
tati martedì': Orlando 95 Den¬ 
ver 88, Charlotte 97 Phoenix 
89, Cleveland 103 Sacramento 
82, Chicago 116 Atlanta 95, 
LA. Clippers 116 Dallas 110, 
San Antonio 115 Houston 99, 
Utah 100 Minnesota 86, Seattle 
113 Golden State 98. ■ 

HOCKEY GHIACCIO. Risultati del¬ 
la ventesima giornata del cam¬ 
pionato di serie A: Sg Brunico- 
Hc Flemme Caseificio Abba- 
scìano 3-6, He Stone Island 
Courmaosta-Hc Bolzano 4-3, 
He ' Finstral Gardena-Milan 
Hockey 4-8, Sg Mil 2 mo Saima 
Avandero-Hc Allegrie Tegola 
Canadese 6-4, He Fassa Wu- 
ber-Shimano Varese Hcokey 2- 
4. Classifica: He Bolzano punti 
50; Milan Hockey 48; Shimano 
Varese Hockey 41; Sg Milano 
SaimaAvandero. , . .. 

CALCIO. II Barcellona si è aggiudi¬ 
cato martedì sera per 1-0 l’ami¬ 
chevole disputata col Bayem 
Monaco allo stadio de La Lìnea 
de la Concepeion. Incontro de¬ 
ciso da una rete realizzata da 
Salinas al 74’. ^ ; ■ ' 

TENNIS. Risultati del primo turno 
del torneo di Saragozza; To- 
mas Nydahl, Svezia b. Alexan¬ 
der Mronz, Germania. 6-4, 7-6 
(8-6); Lars Rehmann, Germa¬ 
nia b. Carl-Ewe Steeb, Germa¬ 
nia, 7-6 (7-4), 6-3; Patrick Kuh- 
nen, Germania, b. NUho Mar- 
ques, Portogallo, 6-3 6-4; Jonas 
Svensson. Svezia (2). b. Johan 
Van Herck, Belgio, ^1,6-4; An- 
, ders Jarryd, Svezia, b. Jakob 
HIasek, Svizzera, 6-3, 7-5; Da- 
. vid Prinosil, Germania, b. Joem 
Renzenbrink, Germania, • 7-6 
(8-6), 3-6,6-2. Nel doppio/pri- 
' ■ mo turno Girts Dzelde. Lettonia 
e Juan Garat, Argentina, b. Ch¬ 
ristian Brandi e Cristiano Carat- 
ti, Italia, 4-6,6-4,6-3. ; . . 

PALLAVOLO. Anticipi: Milan batte 
Ignis Padova 3-1 (15-13,15-7, 
10-15, 15-13); Edilcuoghi Ra- 
' ’ venna batte Giglio Reggio Emi¬ 
lia 3-0(16-14,15-7,15-6); Joc¬ 
key Schio batte Sisley Treviso 
3-0 (15-11, 15-11, 15-10): Ma¬ 
xicono Parma batte Toscana 
Firenze 3-0 (15-13,15-6,15-2). 
PALLANUOTO. Il De Georgio Po- 
sillipo è stato eliminato nelle 
semifinali ; della • Coppa dei 
Campioni di ; pallanuoto. La 
squadra napoletana è . stata 
battuta dall’Ujpest nella gara di 
ritorno per 13-9 ai supplemen¬ 
tari dopo che ì tempi regola¬ 
mentari si erano chiusi sul 9-9. 
La semifinale d'andata .si era 
conclusa ■ 11-l I.. L’Ujpest af¬ 
fronterà in finale il Catalunva. 


' CHE TEMPO FA 










SERENO: VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. . ’ 
SITUAZIONE: sulle regioni settentrionali- 
cielo parzialmente nuvoloso con locali 
precipitazioni sul settore alpino e prealpi¬ 
no. Sulle rimanenti zone cielo sereno o. 
poco nuvoloso con residui addensamenti ' 
sull’Appennino meridionale. Durante lai 
notte e al primo mattino, la visibilità risul¬ 
terà ridotta sulle zone pianeggianti dei 
Centro-nord e localmente in quelle del - 
Sud, per foschie denso e nebbie che. sulla i 
pianura Padano-Veneta, tenderanno a 
persistere anche durante le ore diurne. ■- 
TEMPO PREVISTO; sullo regioni orientali 
nuvolosità variabile con locali addensa¬ 
menti più probabili sulle zone alpine e 
prealpine; tendenza a graduale migliora¬ 
mento. Su tutto le altre regioni sereno o ; 
poco nuvoloso. Dopo il tramonto forma¬ 
zione di foschie dense e banchi di nebbia ; 
sulle pianure e sulle valli del centro-nord 
e, localmente, del Sud. ■ - • ■ ; 

TEMPERATURA: stazionarla.' in lieve di¬ 
minuzione sul versante sud-orientale. 
VENTI; deboli variabili con locali rinforzi. 
sul basso Adriatico e sullo Jonio. R I ¬ 
MARI: generalmente calmi, pocomossi il 
basso Adriatico e lo Jonlo.’ 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

Verona^ 

Trieste 

^nezta^ 

Mitano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

^cona^ 

Perugia 

Pescara 


L'Aquila _ «1 T9 

Roma Urbe 5 16 

RomaFiumic. 4 te 

Campobasso 7 17 

Bari 3 17 

Napoli _ 6 16 

Potenza 4 15 

S.M.Leuca 7 14~ 

RepgioC. _ 10 18 

Messina il 17 

Palermo 9 16 

Catania _ 2 16 

Alghero 4 17 

Cagliari 4 17 


TCMPBRATURB ALL'BSTBRO 


Amsterdam 

Atene 

Berimo _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 


9 12 Londra 

11 16 Madrid 

11 12 Mosca 

9 12 Nizza 

6 7 Parigi 

4 10 Stoccolma 

1 1 Varsavia 

12 22 Vienna 
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